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Si addensa la tempesta 
sul governo di Erliard 
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Italia milionaria 


LiA DISCUSSIONE sul Piano Pieraccini. in corso in 
questi giorni alla Commissione bilancio della Came¬ 
ra, ha indotto l’on. Colombo e gli altri responsabili 
della politica economica nazionale a riprendere e a 
rilanciare con forza il discorso sulla politica dei red¬ 
diti. Gli argomenti addotti in questo discorso sono ben 
noti. Si continua infatti a insistere sulla necessità di 
comprimere la dinamica dei salari sostenendo che al¬ 
trimenti non sarebbe possibile garantire il finanzia¬ 
mento del programma di sviluppo. Così, mentre sono 
ancora aperte vertenze sindacali che interessano mi¬ 
lioni di lavoratori, il governo prende nuovamente po¬ 
sizione a favore del padronato enunciando pseudo - 
teorie che sono state largamente demistificate nei di¬ 
battiti e nelle polemiche di questi anni e che inoltre 
non hanno più alcuna giustificazione nella reale situa¬ 
zione economica del Paese. 

Qual è infatti il problema fondamentale che la po¬ 
litica economica italiana deve oppi affrontare? E‘ forse 
quello della creazione di nuovo risparmio necessario 
al finanziamento dei nuovi investimenti? La risposta 
a queste domande la dà una notizia dell’agosto scorso 
che. forse a causa delle ferie estive (ma. evidente¬ 
mente. non soltanto per questo), non ha avuto 1 eco 
che avrebbe meritato. 

L’Italia, la povera Italia priva di risorse naturali 
e di capitali, il paese in cui non sarebbe possibile — 
secondo la Confindustria — dare ai lavoratori gli stessi 
salari pagati negli altri « ricchi t> paesi dell Europa 
occidentale, ha concesso agli Stati Uniti d’America un 
prestito di 250 mjlioni di dollari. L’operazione è stata 
compiuta a metà agosto con la mediazione del FMI 
(Fondo monetario internazionale). A questo il governo 
italiano ha ceduto per un periodo di 5 anni e al tasso 
di interesse doH’1.5 per cento la somma di 156.3 mi¬ 
liardi di lire. A sua volta il FMI ha trasferito tale 
somma al governo di Washington, che ha subito ini¬ 
ziato a convertirla in dollari presso la Banca d’Italia. 
Così, il prestito di 156.3 miliardi di lire fatto dal go¬ 
verno italiano al Fondo monetario internazionale si è 
immediatamente trasformato — secondo gli accordi — 
in un prestilo di 250 milioni di dollari concesso dal¬ 
l’Italia agli USA. 

O CCORRE osservare che questa è soltanto l’ultima 
di una serie di operazioni dello stesso tipo conclu¬ 
se nel corso dell’ultimo anno. La Relazione della 
Banca dei regolamenti internazionali del 13 giugno 
scorso ha infatti messo in luce che dalla primavera 
del '65 in poi gli USA. oltre ad avere prelevato 205 
milioni di dollari (in lire italiane) dal FMI e 100 mi¬ 
lioni di dollari dalla Banca d’Ttalia. hanno ottenuto due 
prestiti obbligazionari dal governo italiano per un im¬ 
porto complessivo di 265 milioni di dollari. 

Ma ciò non basta. Anche l’Inghilterra ha ottenuto, 
in questo stesso periodo, ingenti crediti dal governo 
italiano: è di questi giorni, tra l’altro, la notizia di 
un prelievo di 225 milioni di dollari effettuato dalle 
autorità inglesi presso la Banca d’Italia, utilizzando 
un’apertura di credito precedentemente accordata. 
Contemporaneamente ingenti capitali italiani sono stati 
dati in prestito ad alcune grandi organizzazioni inter¬ 
nazionali. alla Germania occidentale e ad altri paesi 
capitalistici. Occorre poi aggiungere che, oramai da 
vari anni, il flusso degli investimenti italiani all estero 
di gran lunga più rilevante di quello dei capitali 
stranieri investiti in Italia, anche se — per la qualità 
di tali operazioni — settori strategici della nostra eco¬ 
nomia passano sotto il controllo straniero. E. malgrado 
questo impressionante e colossale esodo di capitali, le 
riserve valutarie italiane sono in continuo aumento 
daH’aprile 196-1 ed hanno raggiunto, nell’agosto scorso, 
il livello record di 4.7 miliardi di dollari, che è infe¬ 
riore soltanto a quello delle riserve degli USA. della 
Germania occidentale e della Francia. 

iMl A CHE COSA esprime tale stato di cose? Il 
fatto che le riserve valutarie abbiano raggiunto un 
livello eccezionale, sproporzionato al nostro gra¬ 
do di sviluppo, è espressione da un lato del¬ 
l’assenza di una effettiva politica di piano, dall altro 
dei limiti e delle contraddizioni della ripresa econo¬ 
mica di cui tanto parlano il governo e i partiti della 
maggioranza. Nessuno, evidentemente, disconosce che 
la nostra economia, superata la fase recessiva, sia en¬ 
trata da qualche tempo in «ina nuova fase espansiva. 
Questa appare però decisamente caratterizzata da una 
larghissima inutilizzazione dei fattori produttivi esi¬ 
stenti. La ripresa, in altro parole, non solo non è tale 
da determinare un coctanzialo aumento dell’occupa¬ 
zione. ma non riesce neppure a promuovere un’ade¬ 
guata mobilitazione del risparmio interno e dei mezzi 
di pagamento di cui l’Italia dispone sul piano intema¬ 
zionale. 

In tali condizioni, la pretesa di ottenere dai lavo¬ 
ratori nuovi sacrifici e la rinuncia ad una retribuzione 
più giusta appare assurda e inammissibile. Oggi — 
occorre insistere su questo punto — il problema più 
urgente da affrontare non è tanto quello della forma¬ 
zione di nuove risorse finanziarie necessarie allo svi¬ 
luppo. quanto invece quello della utilizzazione delle 
risorse esistenti per rilanciare un vigoroso programma 
di investimenti, che soltanto le aziende pubbliche e a 
partecipazione statale possono realizzare perché sol¬ 
tanto esse possono non sottostare alla legge deH’im- 
mediato profitto aziendale Ma se si segue un indirizzo 
diverso e se tutta la politica economica governativa 
continua a perseguire l’aumento del tasso di profitto 
e deU’autofinanziamento delle aziende, allora il ri¬ 
sparmio nazionale continuerà ad essere esportato in 
misura quanto mai abbondante come nei mesi scorsi. 

Ma tutto ciò è contrario ai problemi urgenti e 
drammatici che il paese ha dinanzi (si pensi soltanto 
al Mezzogiorno!) ed è tanto più inammissibile poi¬ 
ché il prestito agli USA dei capitali di cui oggi l’Italia 
dispone assume anche un preciso significato di poli¬ 
tica estera. L’economia americana attraversa oggi 
serie difficoltà anche in seguito alla guerra nel Viet¬ 
nam. Un aiuto dato al governo di Washington per far 
fronte a queste difficoltà, trasforma la « compren¬ 
sione * dell’on. Moro verso la politica aggressiva degli 
USA in un vero e proprio sostegno. 

Eugenio Peggio 


L’aggressore sulla difensiva dopo 
i nuovi appelli di pace per il Vietnam 

ONU: ambiguità di Goldberg 
per giustificare gli U. S. A. 




METALLURGICI 




Si accentua la preoccupazione per la 
gravità della situazione internazionale 

La sinistra de rinnova 
le sue critiche alla 
inerzia del governo 

Una mozione del PSIUP “ 

Gli sviluppi del dibattito 
sulla fusione PSIPSDI 
Dichiarazione di Vec¬ 
chietti sulle prossime 
elezioni amministrative 


Due «proposte» alla R. D. V. 
II Consiglio generale dei sin¬ 
dacati giapponesi (Sohyo) pro¬ 
pone uno sciopero generale in 
tutto il mondo contro la « spor¬ 
ca guerra» nel Vietnam 


Si estende nello schiera¬ 
mento politico la preoccupa¬ 
zione per la gravità della si 
tuazione internazionale: alla 
interpellanza presentata nei 
giorni scorsi dal PCI si è ag¬ 
giunta ieri una mozione del 
PSIUP. mentre la sinistra del¬ 
la DC ribadisce gli accenti 
critici nei confronti del go¬ 
verno e della maggioranza 
rumoriana. Il documento dei 
socialisti unitari è firmato dai 
compagni Vecchietti, Basso. 
Valori. I,uz7atto e altri depu 
tati. Esso parte appunto dalla 
constatazione della gravità 
della situazione internaziona 
le, e sostiene che bisogna ! 
mettere fine alla aggressione 
americana contro il Vietnam, 
rafforzare l’autorità dcll’ONU 
realizzando la sua universali¬ 
tà. garantire la sicurezza in 
Europa, con la limitazione 
deH’armamento nucleare, la 
definizione del problema te¬ 
desco, la stabilità delle fron¬ 
tiere e la prevenzione di ogni 
forma di revanscismo nco 
nazista. 

La mozione del PSIUP im¬ 
pegna quindi il governo a dar 
mandato alla delegazione ita¬ 
liana all’ONU perchè essa 
agisca « in favore del rista¬ 
bilimento della pace nel sud¬ 
est asiatico; in favore del ri¬ 
conoscimento aU’ONU del po¬ 
sto che spetta alla Repubbli¬ 
ca popolare cinese e della 
adozione delle altre misure 
che consentano la prosecuzio¬ 
ne ed il rafforzamento del¬ 
l’azione del suo segretario; in 
favore di accordi per la si¬ 
curezza europea, per zone di 
disimpegno nucleare e per la 
garanzia delle attuali frontie¬ 
re in Europa ». Nello stesso 
senso si esprime il documen¬ 
to approvato dalla Direzione 
del PSIUP a conclusione del¬ 
la riunione del 20 c del 21 
settembre e reso noto ieri; 
oltre ai temi di politica este¬ 
ra, esso, come vedremo più 
avanti, affronta anche gli ul¬ 
timi sviluppi della unificazio¬ 
ne socialdemocratica. 

Un’altra significativa presa 
di posizione è quella che vie¬ 
ne dalla democristiana Forze 
Nuove, che richiama i causti¬ 
ci commenti di Le Monde sul¬ 
la « riservatezza » con cui i 
giornali della maggioranza 
hanno accolto la recente En¬ 
ciclica di Paolo VI. In parti 
colare al gruppo dirigente 
della DC l’agenzia della sini¬ 
stra rivolge l’accusa di estra- 
niamento dalle « radici popo 
lari »: nella periferia de. seri 
ve Forze Nuore. * non esce 
un numero di rivista o gior¬ 
naletto o ciclostilato nei qua¬ 
li i problemi che essa (la 
maggioranza do elude — dal 
Vietnam, ai rapporti Est- 
Ovest, alla solidarietà col 
Terzo mondo, ai fermenti spa 
gnoli, alla resistenza in Por¬ 
togallo. ecc. ecc. — non ab¬ 
biano assai pii. spazio che 
gli alati discorsi che ci am 
mannisce il Popolo, da quel 
la periferia per lo più igno 
rato ». A conclusione, la nota 
rivolge ai dirigenti de un mo¬ 
nito sulla « necessità di sape¬ 
re rispondere, come forza po¬ 
litica, all’istanza di pace che 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) 



SAIGON - Gli aggressori USA hanno subito dure perdite nei combattimenti degli ultimi gior¬ 
ni a sud della fascia smilitarizzata. Nella telefoto AP: marines USA feriti ricevono i primi 
soccorsi. (A pagina 12 le notizie) 


Pechino 


Chiuse agli stranieri 
le università cinesi 


INTERSIND : 

trattative 

interrotte 


La decisione presa dai tre sindacati • Dopo la pri¬ 
ma intesa le aziende di Stato bloccano le conces¬ 
sioni normative e offrono esigui miglioramenti 
economici - Su questi punti sono aperte le altre 
vertenze: chimici, edili, alimentaristi 


Tentativo dì affossare !’«affare» in Commissione 


La DC non vuole I 1 inchiesta 
su Togni e Fiumicino 


La Democrazia Cristiana ria 
tentando di affossare per l'enne 
sima volta lo scandalo di Fiumi 
cmo: i senatori d c. Jannuzzi e 
Airoidi hanno, infatti chiesto ieri 
durante la ceduta della Commi? 
sione interparlamentare per i 
procedimenti d'accusa contro i 
ministri e eli e* ministri che il 
giudizio contro l'on Giuseppe 
Tocm deferito al Parlamento 
dalla magistratura, venga archi 
nato Alia manovra si è opposto 
il compagno, on. Assennato, ti 
quale ha posto in risalto gli eie 
menti di accula contro Togni. 
sollecitando nuove indagini. Una 
decisione »i dovrebbe avere il ó 
ottobre prossimo, allorché la 
Commissione tornerà a riunirsi 
e voterà sulle vane richieste. 

L'accusa contro Togni è stata 
mossa dalla Sezione istruttoria 
presso il Tnbunale di Roma. Il 
giudice istruttore, dopo una com¬ 
plessa indagine, ha rilevato che 
ia ditta Proverà e Carrassi, au¬ 
spice l'ex ministro dei Lavori 
Pubblici, incassò circa 700 milioni 
oltre il dovuto per la costruzione 


dell'aeroporto di Fiumicino e che 
nello stesso periodo costruì la 
gigantesca «ode della Democra 
zia Cristiana all'EUR. per un 
importo che si aecirava ugual 
mente intorno ai 7D0 milioni 

Il magistrato, ron potendo pro¬ 
cedere contro Togni. perché ex 
ministro, invio ali atti al Parla 
mento, come già era avvenuto 
per il famoso e scandaloso pro¬ 
cesso a Trabucchi Ieri la Con> 
missione incaricata di esaminare 
le accuse contro i ministri e gh 
ex ministri si è riunita per trarre 
le prime conclusioni Ancora una 
volta la Democrazia Cristiana 
non ha voluto comprendere che 
simili procedimenti devono es¬ 
sere portati alla luce del sole, 
discussi in aula, pubblicamente, 
e poi davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale. 

In tal modo il partito d« mag¬ 
gioranza relativa e gli altri par¬ 
titi che Io appoggiano non fanno 
che favorire una suria di quaiun- 

a. b. 

(segue in ultima pagina) 


Il provvedimento riguar¬ 
da soprattutto asiatici e 
africani - 600 feriti du¬ 
rante incidenti nel Kansu 
Altri scontri fra « guar¬ 
die rosse » e organiz¬ 
zazioni di partito - Di¬ 
missioni di Liu Sciao Ci? 


TOKIO. 22 

Il ministero dell'Istruzione su¬ 
periore ha comunicato alle lega¬ 
zioni diplomatiche accreditate a 
Pechino che per il prossimo anno 
accademico nessuno studente 
stramero potrà seguire i corsi 
universitari cinesi nè frequenta¬ 
re altre scuole. Ai giovani che 
già si trovano in Cina per farvi 
i loro studi verrà pagato il viag 
gio in modo che possano rientra 
re nei loro paesi di origine. Il 
provvedimento interessa quasi 
esclusivamente studenti asiatici 
e africani. 

Il quotidiano eiappone«e Vomii« 
n. che ha diffuso questa infor 
mazione. aggiunge di avere ap 
preso dal portavoce di un'« am 
basciata asiatica * a Pechino che 
la decisione delle autorità cinesi 
è stata ufficialmente motivata 
con la « rivoluzione culturale » 
in corso. Gh insegnanti — è 
stato detto — sarebbero troppo 
occupati per dedicarsi ai corsi. 
Una volta c terminata » La * rivo¬ 
luzione culturale >, la Cina ri- 
(segue in ultima pagina) 


NEW YORK. 22 

li delegato degli Stati Uniti 
all'ONU. Arthur Goldberg, ha 
pronunciato oggi aU’Asseinblea 
generale un discorso inteso ad 
accreditare ulteriormente, in 
i isposta agli appelli di Paolo VI 
c di U Thant, la pretesa buona 
volontà del suo governo sulla 
questione vietnamita. In que 
sto senso, l’ambasciatore si è 
spìnto più in là di quanto non 
avesse fatto ieri .Johnson, ginn 
gendo a formulare proposte 
elle riecheggiano, da una parte, 
i tre punti del segretario ilei 
l’ONU: dall’altra il tema del 
ritiro delle troppe americane, 
posto ria De Gaulle. Goldberg 
lui tuttavia travisato la so¬ 
stanza di questi suggerimenti, 
sforzandosi di conciliarli con 
gli obbiettivi fondamentali del¬ 
l’aggressione. 

Le proposte di Goldberg. for¬ 
mulate sotto forma di interro 
gativi rivolti al governo di Ha¬ 
noi, sono due. « Sarebbe dispo¬ 
sta Hanoi — Ila chiesto ('amba¬ 
sciatore — nell'interesse della 
pace e in risposta ad una pre¬ 
ventiva cessazione, da parte de¬ 
gli Stati Uniti, dei bombarda- 
menti sul Vietnam del nord, ad 
adottare misure corrispondenti 
e al momento opportuno, a 
ridurre e liquidare le proprie 
attività militari nel sud? - 
Goldberg ha chiesto ancora: 
'< Sarebbe disposto il Vietnam 
del nord a concordare un ca 
Icndario per il ritiro, sotto su 
pervisione. dal Vietnam del 
.sud. di tutte le forze esterni 1 , 
lineile del Vietnam del noni 
come quelle degli Stati Uniti e 
degli altri paesi elio aiutano i> 
Vietnam del sud? ». Il delegato 
americano ha chiesto che Ila 
noi risponda « pubblicamente o 
in v ia confidenziale ». 

l T n confronto con il piano 
prospettato da U Thant mette 
subito in luce il carattere am¬ 
biguo ed evasivo delle due pro¬ 
poste. II scg retano dell'ONU 
ha chiesto: 1) che gli Stati 
Uniti pongano termine ai bom 
bardamenti sulla RDV: 21 clic 
le ostilità nel sud subiscalo 
una * riduzione » e un « ral¬ 
lentamento * da entrambe le 
parti: 3) che " coloro (he effet 
tiv amento (ombattono-* nel sud. 
e cioè il FXL. partecipino alla 
trattativa. 

Goldberg parte da un reti 
so rifiuto di riconoscere il 
FNL come l'autentico interlo 
eutore in una trattativa e 
prende in considerazione la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti sulla RDV soltanto come 
contropartita di una eventua¬ 
le rottura della solidarietà 
tra i vietnamiti del nord e 
i loro fratelli del sud. artifi¬ 
ciosamente presentata come 
«attività militari del nord nel 
sud ». Di qui una deformazio¬ 
ne del secondo punto di U 
Thant. 

Quanto alla partecipazione 
fsoeue in ultima pagina) 


L'appello dei j 
sindacati giapponesi! 

TOKIO, 22. 

Il Consiglio Generale dei Sin¬ 
dacati giapponesi (SOHYO) ha 
invitato le più importanti orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali e 
internazionali ad aderire ad uno 
sciopero generale da indirsi il 1. 
ottobre per protestare contro la 
guerra condotta dagli USA nel 
Vietnam. 

Il SOHYO che conta 4.2S0.000 
iscritti, ha Inviato messaggi in 
questo senso alla Federazione 
Sindacale Mondiale (FSM), alla 
Confederazione Intemazionale dei 
Sindacati Liberi (CISL) • alle 
federazioni sindacali nazionali in 
tutto il mondo. 


I tre sindacati dei metallur¬ 
gici hanno concordemente de 
eiso ieri sera, al termine di 
una nuova sessione di incontri, 
di interrompere le trattative 
con l'Intersind per il contrai 
to dei 15 mila lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta 
tale. 1 tre sindacati esamino 
ranno coi propri organi esecu 
1 1 vi. le decisioni da adottar" m 
merito all'utilità o mimo d’un 
proseguimento del negoziato, 
le conclusioni verranno rese- 
note aU'Intersind nella pros 
sima settimana. FIOA1 CGII. e 
PIAI CISL si sono riservate pie 
ita libertà di decisione sullo 
sviluppo della vertenza. La 
FIOM procederà immediata 
mente a una consultazione del 
la categoria: rimane confer 
mata la convocazione fieli'E 
secutivo per il 20. dopodiché le 
conclusioni saranno sottoposte 
all’esame degli altri sindacati, 
per giungere a una decisione 
comune 

Torna così m alto mare una 
vertenza iniziata un anno fa. 


TRIESTE 

I Pieraccini 

; convoca 

! i sindacati 
per i cantieri 
A pagina 4 


clic ha già visto due rotture — 
m gennaio e in giugno — e 
che dopo d primo positivo ac¬ 
cordo raggiunto in luglio non 
presenta ancora shocchi accet¬ 
tàbili ; il bilancio di scioperi ef¬ 
fettuati nelle aziende IRI ENI 
potrebbe perciò diventare più 
massiccio Contomporaneamen 
te è venuta a un punto vicino 
alla rottura anche la trattativa 
con la Confindustria. per un 
milione di metallurgici delle 
aziende private- una nuova ses¬ 
sione d'inrontri avrà luogo il 
2B 2!) 20 Anche qui. dopo forti 
lotte iniziate otto mesi fa. In 
ripresa r, olle trattative non ha 
dato frutti apprezzabili. Va ri¬ 
levato che tre giorni fa sono 
state unitariamente rotte an¬ 
che le trattative dei 200 mila 
chimici. 

Su cosa si appunta la resisten¬ 
za dei padronato? Perche si è 
alla rottura ambe con l’Inter- 
smri. che .ivcva già accordato 
ai sindacati alcuni diritti di 
funzionamento e di contratta¬ 
zione aziendale? I sindacati si 
sono trovati ieri di fronte a 
una ribadita posizione nega¬ 
tiva dellTRI ENI: sulla contrat¬ 
tazione nella fabbrica, da parte 
del sindacato, dell'orario di la¬ 
voro: sulla tutela della sicu¬ 
re/za e salute dei lavoratori 
negli ambienti disagiati: sulla 
regolamentazione delle istitu¬ 
zioni sociali di fabbrica (dalle 
colonie aH’as.sistenza): e sul¬ 
l'esame connine dei programmi 
aziendali di formazione profes¬ 
sionale Inoltre. Tlntersind ha 
improvvisamente subordinato la 
discussione sii questi e sulle 
altre rivendicazioni unitarie, 

(segue in ultimi i pagina) 


COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Azione in difesa 
della libertà di stampa 

I gruppi parlamentari investiti del problema * Re¬ 
spinta con sdegno la campagna provocatoria sulla 
stampa di Partito • A novembre la conferenza 
nazionale per esaminare i problemi delta stampa 
Rinnovata solidarietà con i lavoratori in lotta 


I..I Direzione riri PCI li., 
ili-rii-Mt «nifi, «viluppi, dol¬ 
io lolle operaie, rinnovando 
la «ita piena «olidarìelà ai 
lavoratori impennali in Illu¬ 
sile e «litio-ili vertenze e il 
-no impi'sno a «o-ienore in 
Parlamento e noi pao«e le 
rivemlirarinni. abilmente «i- 
snifìralive. avanzale dai «in- 
«larari e pesantemente n«les- 
ciale «lai padronato r«»n 
l’appozcio dello «lesso Pre¬ 
sidente «lei Consislio. 

T„1 Direzione «lei Parlilo 
ha approvalo la proposta 
di convocare orila prima 
decade di novembre la zia 
annunciala conferenza «Iel¬ 
la «lampa romnni-la ni ha 
formalo una commissione 
incaricala «li fi'«.irc i temi 
che essa «ara chiamala a 
•liscnicre e «lì a«-ic,trame 
l'organizzazione 

La Direzione ha respin¬ 
to cor? «dezno la rampnsna 
-eandali-lica che intorno ai 
problemi «lolla «trnlliira 
oililoriale «Iella «lampa co- 
muni«ta «i è scatenala «la 
parie «li forze Itene indivi- 
«Inale. rampacna che Irmle 
a«l aerredilare notizie fal¬ 
se e ralnnniose «olla «lilTn* 
«ione e la «ilnazione ammi¬ 
nistrativa della «lampa «lei 
partito, r a«I alitare lc«i 
provocatorie qnali «piclla 
che le ini«iire «lì rinnova¬ 
mento e di razionalizzazio¬ 
ne oggi allo «indio — e 
con mi anche nel pa««alo 
la «lampa romnnista ha af¬ 
frontato con im gncce’so 
che non ha eguali nel gior¬ 
nalismo politico del nostro 
parse i problemi nuovi del 


mere.,lo — -mio int»*«c a 
inodilii .ite sii indirizzi 
i«lr.lli e l.i rullili-;,/ione po¬ 
litica «Irli., -l.nnp.i rullili- 
ni-l.i 

l.dr «-.nnp.'jii.i npp.irr- 
I .Itilo più pr«-l«--lmi-,i «pi,pi¬ 
lo piò r chiaro rhe sr.ivi-- 
«imi problemi «h ‘Iriitlnri 
ediitiriale «t.mno ossi «fi¬ 
nanzi a tutta la slam|«a ita¬ 
liana rnmr è emerso con 
forza anclir «lai recente 
roncre««o «fi Venezia dei 
SÌomali«li e come è or* 
mai apertamente rirnnu- 
«ciulo dai settori piu di¬ 
versi «leH’opinione pubbli¬ 
ca f.a Direzione «lei Par¬ 
lilo ha fallo propria la de¬ 
nuncia dei pericoli nnovi 
e più in c i<fiosi che orsi mi- 
narriann la liberti «fi «lam¬ 
pa in Italia c Ita «Iato man- 
«lalo ni troupi uarlamenta- 
ri «lei partito «li promnove- 
re. anche «fi concerto con 
altri eruppi, iniziative *e- 
sislalive irmlcnli a limita¬ 
re le eon«esucnze «li una 
situazione che minaccia «fi 
restrinsero ancora onrl- 
r.irlicolazionc «lesli stru¬ 
menti «li formazione «Iel¬ 
la pubblica opinione «n mi 
per tanta parie riposa l’esi¬ 
stenza r lo «viluopo di un 
rocimc «lemocralico 

La Direzione ha infine 
approvato una risoluzione 
«ni gravi problemi «Iella 
ritti «li Trieste, che verrà 
pubblicala «ahato dall’nrga- 
nn «lei Parlilo 

L\ DIREZIONE 
DEL PCI 

Roma, 22 settembre 19té 
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PAG. 2 / vita italiana 

Concluso il dibattito al Senato 

Taviani: in Alto Adige 
operano i più bei 
nomi del neonazismo 

Il ministro dell'Interno e il presidente del Consiglio insi¬ 
stono però nella difesa del governo di Bonn - Valenzi mo¬ 
tiva il no del Partito comunista alla politica governativa 


Con un o.d.g analogo a quel¬ 
lo votato alla Camera, la mag 
gioranza di centrosinistra ha 
ieri approvato anche al Senato 
le dichiarazioni rese qualche 
ora prima dal presidente del 
Consiglio. Moro, e dal ministro 
dell'Interno, Taviani. sull'Alto 
Adige, autorizzando 11 governo 
a proseguire nei sondaggi in 
atto, in t vista di un’iniziativa 
autonoma dello Stato... che per 
metta di chiudere definitiva 
mente la controversia con 
l'Austria ». 

L'ordine del giorno. Inoltre. 

« al fine di stroncare definiti 
vamente la criminosa attività 
dei terroristi, impegna il go 
verno ad ottenere un'organica 
ed ellicace collaborazione » del 
governo austriaco e « per quel 
che lo concerne, del governo 
della Germania federale ». 

Alla votazione dell'ordine del 
giorno — contro il quale, e con 
ampia motivazione del compa 
gno Valenzi. si sono pronuncia 
ti i senatori comunisti — si è 
giunti dopo che erano state re 
spinte le mozioni dei liberali 
e dei missini che ponevano il 
problema dell'interruzione delle 
trattative. Contro hanno votato 
anche i rappresentanti del 
PSIUP. mentre i senatori del 
SVP hanno dichiarato di ap 
provare l'ordine del giorno 

L’on Moro, ha detto il com 
pagno Valenzi. nega qualsiasi 
collegamento politico di Bonn 
con la vicenda altoatesina e 
mostra di non vedere che a 
Bonn — con l'appoggio di uo 
mini di governo, di autorità, 
della stessa TV — è stato favo 
rito il risorgere del pangerma 
nismo: a tal punto che la po¬ 
sizione del presidente del Con¬ 
siglio sì confonde con quella 
liberale e missina clic hanno 
sempre coperto il governo te¬ 
desco. 

Un atteggiamento, questo di 
Moro, che giustifica di per sé 
solo il voto contrario dei sena 
tori comunisti, i quali peraltro 

— ha sottolineato ancora Valen 
zi — criticano severamente il 
fatto che sia mancata, nel di 
scorso del presidente del Con 
sigilo- un'esplicita condanna del 
neonazismo e del revanscismo 
Anzi, a questa mancata con 
danna si accoppia anche la 
mancata affermazione dell'in¬ 
tangibilità delle frontiere euro 
pee cosi come esse sono uscite 
dalla seconda guerra mondia 
le. Moro, inoltre, nel cercare 
di eludere la questione da noi 
posta, ha tenuto un linguaggio 
ambiguo e pericoloso, che va 
chiarito. 

II presidente del Consiglio 

— ha proseguito Valenzi — ha 
detto che non si deve parlare 
del problema delle frontiere 
perchè in tal modo si « metter 
rebbe In gioco l'equilibrio del 
continente e la sicurezza euro 
pea » Vuol dire questo — ha 
domandato il senatore comu 
nista — che bisogna fasciare 
aperto il problema delle fron 
tiere? Parrebbe di si. dal mn 
mento che l’on Moro, anche 
qui al Senato, su di esse non ha j 
voluto pronunciarsi con la chia ' 
rezza che s’impone 

Noi siamo d'accordo che quel 
la dell'Alto Adige é una que¬ 
stione nazionale, ma questa 
constatazione non deve affatto 
significare che dobbiamo per 
dere di vista il quadro inter 
nazionale nel quale ci muovia 
mo. Ed è il quadro di una si 
tuazione difficile, drammatica, 
in cui la Repubblica federale 
tedesca appare essere ad una 
svolta a cui molti, in Europa. | 
guardano con pessimismo, da 
un lato: mentre dall’altro lato ! 
non si pud ignorare la esisten 
za della RDT e il ruolo e l'im 

E ?gno che essa assolte nella 
tta contro il revanscismo 
Valenzi ha quindi affermato 
che occorre dare alla popola 
zione altoatesina una giusta au 
tonomia e che soprattutto oc 
corre pretendere e ottenere dal¬ 
la Germania di Bonn una azio 
ne energica che tolga ai revan¬ 
scisti mezzi e copertura. 

I comunisti, ha detto Valen 
zi accennando, al « pacchetto » 
delle proposte del governo, sa 
no per la continuazione delle 
trattative; esprimeranno il lo 
ro pensiero in Parlamento 
quando alle Camere saranno 
messi in condizione di conosce 
re l’esatto contenuto dell'ac 
cordo Rimproveriamo però il 
governo per i ritardi che Moro 
ha invece voluto negare Ar 


Alto Adige come in Europa. 
Non ci sembra che il governo 
si muova lungo questa strada, 
ed è per questo che i comuni 
sii voteranno contro l'ordine 
del giorno. 

Come abbiamo detto la di 
scussione era stata conclusa 
dal presidente del Consiglio 
Moro e dal ministro degli In 
terni Taviani. 

MORO, nella sua replica, ha 
affermato di non poter dire 
cose nuove rispetto al dibatti 
to alla Camera. Ed in effetti 
non ha compiuto alcuno sforzo, 
che inducesse almeno a rite 
nere che egli dalla discussione 
a Montecitorio e al Senato 
avesse tratto motivi di mag 
giare riflessione su alcuni nodi 
politici che vanno al di là della 
controversia por l'Alto Adige 

Grave appare sotto questo 
profilo la ribadita posizione sul 


sta del terrorismo. Il ministro 
dell’Interno ha dedicato alme¬ 
no dieci minuti del suo discorso 
alla elencazione di nomi di uo 
mini e organizzazioni che muo¬ 
vono le fila o operano in pri¬ 
ma persona nella regione di 
frontiera: da Burger a Sauer, 
a Klotz. Zimmer, e dalla 
Akademische Berschenschefat 
Olympia di Vienna, alia Bund 
Vaterlandischer Jugend e alla 
Bund Hetimattreuer Jugend. 
* Se si dà uno sguardo agli ap¬ 
punti di Burger — ha detto Ta¬ 
viani — si trovano 1 più bei 
nomi del neonazismo ». che 
vengono dalla Ruhr. da Am¬ 
burgo. Stoccarda. Vienna. 

Il ministro dell'Interno, tut¬ 
tavia, ha sminuito questa vi¬ 
gorosa denuncia, rifiutando di 
allargarla ai circoli revanscisti 
che sono molto potenti nel go 
verno e la DC di Bonn, per 


le responsabilità die stanno | accontentarsi di talune assicu 


dietro all'organizzazione terro¬ 
ristica. Questa volta, compien 
do un certo passo avanti ri¬ 
spetto al discorso della Carne 
ra. Moro ha Darlato di « inne¬ 
gabile carattere neonazista e 
di acceso nazionalismo razzi 
sta ». ma ha aggiunto che « il 
governo non può accettare di 
identificare questi gruppi con 
il governo democratico della 
Germania federale, che sa con 
sapevole e sollecito esso stes¬ 
so della necessità di una con 
tinua vigilanza per rendere si 
cura non solo la democrazia 
tedesca, ma anche la democra 
zia e la libertà in Europa » 

Ed in nome di questa « Eu 
ropa pacifica ». Moro ha re 
spinto la richiesta comunista 
d'una responsabile presa di po 
sizione italiana sul problema 
delle frontiere uscite dalla se¬ 
conda guerra mondiale. 


razioni formali dogli organi di 
sicurezza e del ministero degli 
Interni della Repubblica fe¬ 
derale Ha però lamentato che 
« non vi è — almeno finora — 
una collaborazione per quanto 
riguarda la libera circolazione 
in Germania, e particolarmente 
in Baviera, di alcuni fra i più 
pericolosi terroristi di cittadi¬ 
nanza italiana e austriaca ». 
Insomma. una implicita con¬ 
ferma agli scoperti appoggi po¬ 
litici che i gruppi revanscisti 
danno ai dinamitardi 

Dopo Taviani e Moro si sono 
avute le repliche dei presenta 
tori delle mozioni (missini e 
liberali) e dei rappresentanti 
degli altri gruppi. 

Hanno parlato per dichiara¬ 
zione di voto o replicando per¬ 
chè presentatori di interroga¬ 
zioni. il democristiano PIAN- 
SENTI che ha dichiarato di 


Prima di Moro, il ministro astenersi sull’ordine del gior- 


dellTnterno. TAVIANI. aveva 
parlato sulla situazione dell’or¬ 
dine pubblico in Alto Adige e 
lungo la frontiera, nonché del 


no. D’ANDREA (PLI). ALBA 
RELLO (PSIUP). LESSONA 
(MSI). Quindi l'altoatesino SAX 
il quale ha ribadito però al¬ 


l’azione coordinata dei servizi cune posizioni austriache cir- 
di sicurezza la cui efficienza, ca « l’ancoraggio internaziona- 


ad avviso deli’on Taviani. 
smentisce quanti — da destra 


le » dell’accordo: Bergamasco 
(PLI). Viglianesi (PSDI) il qua 


sostengono che vi sia stata le ha sostenuto che è neces- 


almeno dell'insipienza nell'in 
traprendere la lotta ai terrò 
risii 


sario risolvere il problema del 
la garanzia delle frontiere 
uscite dalla seconda guerra 


C'è stato chiesto — ha detto mondiale, pure se ha negato 
Taviani « Perchè avete che esso possa essere discus 


avanzato la tesi del neonazi 
smo? * Perchè è la verità, e 
il fenomeno è grave e preoc 
capante, ha affermato con for 


so nella sede riguardante PAI 
to Adige; Gava (DC). Berma- 
ni. Schiavetti (PSIUP) che ha 
mosso un duro attacco al go¬ 


ra. ed ha portata a conforto verno. 


delle sue parole alcuni docu 
menti sul carattere neonazi- 


Per ultimo ha parlato il se¬ 
natore Grondò, favorevole. 


L'esplosivo nell'albergo di Bolzano 

Forti sospetti sul 
giovane austriaco 

Si trovava nella stanza dove c’era il piccolo ar¬ 
senale * Una donna è fuggita alFarrivo della poli¬ 
zia? • Ancora in stato di fermo l’albergatore 


BOLZANO, 22. 

Le indagini delia polizia e dei 
carabinieri sui ritrovamento di 
armi ed esplosivo avvenuto Ieri 
nell'albergo Croce Bianca di Boi 
zano sembrano ormai puntate sul 
giovane osp.te della stanza dove 
$i trovava l'esplosivo. 

Com è noto len. nel primo po 
meriggio, polizia e carabinieri 
avevano fatto irruzione nell al 


l’Unità / venerdì 23 settembre 1966 


Forte intervento del compagno Miceli nel dibattito alla Camera 

I P. C. I. propone radicali modifiche 


Dibattito a » Tribuna politica » 
sulla programmazione 


Nove pareri sul Piano 

Barca (PCI): «Ci battiamo per una programmazione democratica che 
realizzi una inversione delie attuali tendenze economiche» — Valori 
(PSIUP): « Nel Piano Pieraccini lo Stato è a rimorchio dei gruppi privati » 


al Piano verde n. 2 

Nell'attuale stesura esso è destinato ad aggravare gli 
squilibri nelle campagne, colpisce l'azienda coltivatrice 
ed elude le riforme — Il capovolgimento della politica 
agraria del PSI — E' ancora possibile migliorare la legge 


ad lnnsbruck. nella centralissima 
Manatheresienstrasse. 

Quella del Mabo e — come ab¬ 
biamo detto — indubbiamente la 
figura centrale su cui si sono 
appuntati 1 sospetti della polizia 
e dei carabinieri. Dopo il silen¬ 
zio assoluto osservato ieri da 
parte deile autorità inquirenti, in¬ 
fatti. ogg! si sono avute delle 
ammissioni, per cui è possibile 
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bergo e. dopo aver trovato i espio credere che il rilievo della sua 
sivo e le armi, avevano fermato figura sia notevole, o che almeno 
quattro persone: il padrone del .e autorità stesse la pensino così, 
l'albergo e la moglie di questi Si sa che il Mabo nega ogni ad 
U cliente che occupava la carne debito, egli afferma che non sa 
ra a 5 (dove è stato trovato ti nulla dell'esplosivo e che il ma- 
matenale) ed un giovane che. al teriale si trovava già nella stan- 
momento dell’irruzione della po.» za allorché egli ne prese pos- 
zia. si trovava in sua compagnia sesso, 

ma che è stato subito rilasciato Circa l'avvio dell op-**rnone di 
perchè è stata accertata ia sua polizia che ha condono allo sco- 
completa estraneità in ordine al primento dell'esplosivo, non è da 
rin veni memo dell'esplosivo. escludere che essa sia stata resa 

len si conoscevano so;o 1 no possibile da una indicazione della 
minativi dei due coniugi, proprie polizia austriaca Si è. infatti, 
tan dell’albergo. Rudy ed Herta dimostrata insostenibile la tesi. 
Cora mentre le autorità si rifu diffusa in un primo tempo, se- 


« Cercare n e i vocabolari 
stampati fino al 1963 la parola 
programmazione è quasi inuti¬ 
le; eppure programmazione, 
programma, piano sono parole 
adulte da un pezzo! ». Con que¬ 
ste parole Jader Jacobelli — 
questa volta in veste di inter¬ 
vistatore — ha aperto la tra¬ 
smissione di « Tribuna politi¬ 
ca » andata in onda ieri sera e 
dedicata ad lina inchiesta fra 
i partiti sul programma di svi 
luppo economico all'esame del 
Parlamento. 

La trasmissione — risultata 
interessante anche come for¬ 
mula. consistente in dichiara¬ 
zioni di nove rappresentanti 
dei partiti alternate ad inserti 
filmati — ha fornito ai tele- 
spettatori una panoramica dei 
giudizi di fondo che vengono 
dati rispetto al Piano e più in 
generale sul problema della 
programmazione. Sono state ri¬ 
volte due domande: 1) Il suo 
partito è favorevole, oppure no. 
al Piano cosi come è stato prò 
posto dal governo? 2) Si dice 
che l'adozione di un program- - 
ma pluriennale può incidere 
non solo quantitativamente ma 
anche qualitativamente nella 
vita del paese che lo adotta. 
Qual è in proposito la sua opi¬ 
nione? Ecco una sintesi delle 
risposte. 

BARCA (PCI) — Il governo 
era partito dicendo di aver tro¬ 
vato col Piano le vie e i mez¬ 
zi per far prigioniero il prepo¬ 
tere dei monopoli, per control¬ 
lare le tendenze attuali della 
economia che stanno portando 
all’aggravamento degli squili¬ 
bri. Ma poi siamo andati a 
vedere le cifre e abbiamo tro¬ 
vato che se tutto andrà bene 
alla fine del quinquennio il 
Mezzogiorno manterrà quelli 
che sono gli attuali rapporti 
con !e altre zone e la disoccu¬ 
pazione oscillerà attorno al 2.9 
per cento delle forze attive. Si 
programmano 300.000 emigrati 
In questa situazione il giudi¬ 
zio del nostro partito sul Pia 
no proposto dal governo è de¬ 
cisamente negativo. Noi voglia 
mo una inversione di tendenza 
e non si può sperare di giun 
gervi nel momento in cui di 
fatto non si paria di riforma 
agraria: nel momento In cui la 
riforma tributaria è rinviata al 
1970 o al 1971: nel momento in 
cui il ruolo delle partecipazioni 
statali diminuirà di fatto, in re 
lazione allo sviluppo globale del 
reddito e degli investimenti. j 
Il PCI — ha risposto il com¬ 
pagno Barca alla seconda do¬ 
manda — crede profondamente 
alla possibilità che un piano 
economico incida nella situazio¬ 
ne economica. Per questo ci 
siamo battuti e ri battiamo per 
una programmazione democra¬ 
tica. H che vuol dire, in 
primo luogo, non solo ri¬ 
spetto di determinate regole 
formali ma anche consenso, 
partecipazione attiva dei cit¬ 
tadini. Il Piano governativo 
non si pone questo problema 
ignorando il ruolo che le Regio¬ 
ni. i sindacati e i partiti po 
trebbero esercitare per orga¬ 
nizzare una volontà politica e 
democratica. 

Nonostante che questo Pia¬ 
no governativo, soprattutto per 
il sabotaggio della DC. sia ri¬ 
dotto a ben misera cosa noi 
non pensiamo che tutto il lavo¬ 
ro fatto sia stato inutile. Se ii 
dibattito che si svolge in Parla¬ 
mento servirà ad accendere 
una discussione anche nel pae¬ 
se. ad arrivare ad un confron¬ 
to di posizioni, sarà avvicinato 
il momento delia conquista di 
un Piano capace di incidere 
effettivamente nella situazione 
economica italiana. 

CUKTI (DC) - La DC è 
pienamente favorevole al pro¬ 
getto di programma Natural¬ 
mente una prima programma 
zione non può essere perfetta. 
La scelta fondamentale deve 
essere il libero sviluppo della 
personalità umana. 

VALORI (PSIUP) - lì mio 
partito è nettamente contrario 
al progetto di Piano Pieraccini 
e alfa sua ultima versione. Ciò 
perché non constatiamo nessu¬ 
na corrispondenza tra gli obiet¬ 
tivi dichiarati del Piano e le 
indicazioni e sii strumenti che 
esso offre. Inoltre siamo con¬ 
trari perché il Piano governati¬ 


vo nascondo una sostanza rea- | 
le. ossia la tendenza a cosimi- ! 
re lo sviluppo economico italia¬ 
no comprimendo i salari e i 
consumi del nostro paese. 

Lo Stato italiano ha numero 
si strumenti per incidere positi¬ 
vamente nella situazione eco¬ 
nomica Ma non li usa in modo 
giusto. Esistono due strade: o 
lo Stato si sottopone alle scelte 
dei gruppi privati o sono ì 
gruppi privati elle debbono sot 
ìnpursi alle scelte dello Stato 
Noi siamo per la seconda so 
luzinne e siamo contro il Pia 
no Pieraccini perché è un pia 
no nel quale lo Stato è a rimor¬ 
chio dei gruppi privati. 

DE PASCALIS (PSI) - Sia 
mo favorevoli al progetto. Es¬ 
so delinea una serie di rifor¬ 
me che sono necessarie per 
ammodernare io Stato e per li¬ 
quidare squilibri. Fra queste 
riforme che sono l’anima della 
programmazione ricorderemo 
quella fiscale (che il Piano rin¬ 


via al 1970 - n.d.r.); le Re¬ 
gioni e la legge urbanistica. 

ORLANDI (PSDI) - Il no- 
stro appoggio al Piano deriva 
soprattutto dalla convinzione 
che occorre ammodernare lo 
Stato, renderlo più efficiente. 

TERRANA (PRI) - La prò 
grammazione deve mutare il 
volto del paese. Appoggiamo il 
progetto governativo L’orato 
re (lei PRI si è poi dilungato 
nella difesa della politica dei 
redditi. 

I rappresentanti della destra 
(Ambrosi De Magistris per il 
PDIUM; Guarra per il MSI e 
Cottone per il PLI) si sono 
espressi negativamente al Pia¬ 
no e alla programmazione con 
argomenti della più idiota prò 
paganda anticomunista e con¬ 
tro i lavoratori. I! rappresen¬ 
tante del PLI è stato comun¬ 
que abbastanza benevolo nei 
confronti del Piano proposto 
dal governo. 


Vivaci scontri alla 
Commissione Bilancio 


Vivaci dibattiti hanno caratte¬ 
rizzato la seduta di ieri della 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera ove prosegue l’esame del 
Piano. Uno scontro significativo 
si è avuto sul problema delle 
imprese a partecipazione statale. 
La maggioranza ha respinto l'e¬ 
mendamento in merito presentato 
dai deputati comunisti. Tale 
emendamento affermava che le 
Imprese pubbliche e a partecipa¬ 
zione statale «sono il principale 
strumento che lo Stato ha per 
orientare l'intero sistema delle 
scelte, verso i fini del prograna 
ma » e proseguiva con una serie 
di precise indicazioni conseguen 
tl a tale impostazione del pro¬ 
blema. 

Respinto l'emendamento. Il mi¬ 
nistro del Bilancio, on. Pierac 
cini. dichiarava di accogliere una 
formulazione di principio su tale 
punto del Piano (già pubblicata 
ieri mattina dall* Avanti!) Insor 
geva 11 d.c. Ferrari Aggradi il 
quale, difendendo il testo gover 
nativo pronunciava pesanti pa 
role nei confronti del ministro, al 
punto che quest'ultimo minaccia¬ 
va di abbandonare la seduta. Se¬ 
dato l'incidente passava una di¬ 
zione nella quale si afferma che 
« li sistema delle partecipazioni 
statali è strumento imprenditivo 
della politica governativa, diret¬ 


ta ad avvicinare e a raggiungere 
finalità e obiettivi stabiliti nel 
programma ». Su questi stessi 
concetti si esprime il ministro 
Pieraccini in una intervista al¬ 
l’Astrolabio. 

La discussione è stata partici 
Iarmente accesa anche sul punto 
del Piano che riguarda i diritti 
dei lavoratori. E’ passata inte¬ 
gralmente una parte di un emen 
damento dei deputati comunisti 
che impegna alla tutela giuridica 
dei diritti dei lavoratori nelle 
fabbriche. E' passata anche — 
con un voto unanime, meno le 
destre — una modifica che impe¬ 
gna a disciplinare 1 licenziameli 
ti individuali e collettivi e a 
* garantire il libero esercizio 
dell’attività sindacale nei luoghi 
di lavoro ». Nell'ambito dj que 
sta parte del dibattito si è posto 
il problema del riconoscimento 
giuridico delle commissioni in 
terne. I commissari della DC — 
su questa questione — si sono 
divisi mentre l’atteggiamento dei 
rappresentanti del PSI. almeno 
in una parte di questa discussio 
ne. è risultato incerto e contrad¬ 
dittorio. E’ stata infine approvata 
una dizione che afferma la ne 
ce3sità di « disciplinare giuridica¬ 
mente le commissioni interne ». 

d. I. 


c Questa legge è un efficiente 
strumento per una linea di po¬ 
litica agricola conservatrice 
che prosegue, con più spregiu¬ 
dicatezza di un tempo, una vec¬ 
chia direttrice di marcia che a 
tutt'oggi ha provocato l’aggra¬ 
vamento degli squilibri setto 
riali e regionali, ha colpito in 
vece che potenziato la proprietà 
coltivatrice, ha eluso ogni ri¬ 
forma strutturale e contrattila 
le nelle campagne ». Con que¬ 
ste nette espressioni, il compa¬ 
gno MICELI ha ieri definito il 
piano verde n. 2 clic il governo 
— a cinque anni di distanza 
dal primo piano verde - pre¬ 
senta alle Camere. Il disegno 
di legge di cui ieri è cornili 
ciata la discussione a Monteei 
torio, è già stato approvato 
dal Senato ma dovrà certa 
mente tornare all’esame del 
l'assemblea di Palazzo Mada 
ma in quanto già in commis 
sione la maggioranza ha accet¬ 
tato alcuni emendamenti che 
al Renato aveva invece rifiu¬ 
tato. 

Le critiche a questo secondo 
« piano » agricolo non sono 
mancate e se ne trovano (ini 
plicite ed esplicite) anche nella 
relazione di maggioranza dei j 
de Ceruti. Esistono quindi tutte 
le condizioni perchè questa log 
ge sbagliata che — si può ben 
dire — prevede una spesa sba 
gliata di ben 900 miliardi in 
I cinque anni, venga modificata. 
In tal senso il compagno Mi¬ 
celi, al termine del suo pole¬ 
mico e efficacissimo discorso, 
ha avanzato una serie di prò 
poste concrete intorno alle qua 
li può raccogliersi una consi¬ 
stente maggioranza parlamen 
tare. 

Il discorso di Miceli ha of¬ 
ferto un quadro generale e de¬ 
finito della situazione di grave 
crisi in cui si trova la nostra 
agricoltura. La documentazio 
ne, le dichiarazioni degli stessi 
rappresentanti della maggio 
ranza, tutto il ricco materiale 
die Aliceli ha portato in questo 
dibattito, dimostrano con chia 
rezza un dato fondamentale: 
questo piano verde numero due 
ripete, aggrava, proietta in mo 
do allarmante nel futuro tutti 
gli errori che si sono commessi 
nel passato, portando avanti 
con durezza una linea destinata 
a rafforzare sempre più il po¬ 
tere del capitale monopolistico 
nelle campagne a costo di sa 
orifici definitivi di intere zone 
sociali e geografiche del nostro 
paese. 

Tutto questo è spreco di rie 
chezza, è soprattutto il contra¬ 
rio di una politica program 
mata in economia. Nelle parole, 
ha detto Miceli, il piano verde 
viene collegato al piano Pio¬ 


li dibattito all'Assemblea sarda sul banditismo 

Cardia : riforme e non 
nuove leggi repressive 

Il capo-gruppo del PCI chiede il ritiro del progetto Taviani sul¬ 
l'abigeato e l'applicazione rigorosa del Piano di rinascita 


lavano dì fornire il nominativo condo cui una cameriera deU'at- 


de! giovane che occupava la « ca 
mera esplosiva * Oggi. nel corso 


bergo. facendo le pulizie, avreb¬ 
be scoperto il materiale « scot- 


roccarst a questo diniego vuol I denziale con a:cum giornalisti ì) 


di una conversazione semiconff I tante > sotto un armadio. D'aJ- 


dire non dare fiducia né alla 
minoranza di lingua tedesca -n 
Alto Adige né alle forze politi 
che nazionali 

Ma. ha concluso l'oratore co 
tnunista. se non ci si libera 
dall'equivoco di fondo, se non 
ai combatte risolutamente il 
pangermanesimo associandosi 
in questa battaglia a tutti colo 
ro che io vari paesi opera 


traode, già da tre giorni — è 
vice commissario del governo ha stato dichiarato oggi — l’albergo 
fatto il nome del fermato Si era tenuto sotto stretta sorve- 
tratta di un giovane di cìttadi glianza da parte delle autorità 
nanza sustnaea. ma nativo di di polizia. 

Trieste figlio di madre sarda e Al] ipotesi di un contatto con le 
di padre veneto: si chiama Lo autorità di polizia austriache fa 
reni Mabo è nato U 21 maggio pensare anche l'improvvisa par- 


ISW4. risiede ad Amoìdstetn, pres 
so Villaco. ed abitante a Galliti. 


tenia, avvenuta stamane in eli¬ 
cottero. del questore di Bolzano 


pangermanesimo associandosi La sua professione, a quanto è e del tenente colonnello dei ca- 
in onesta battaglia a tutti colo fiato sapere, è quella di rappre rabmien comandante il gruppo la 
m S in vari Mesi o«ra stante di una casa editrice temo di Bolzano. Circa la meta 
2*,* m svizzera, la Staufracherverlaa di del viaggio del due alti funzjo- 
no contro a esso, ricercando j^go. ^, e j, a fm a ij nel j a Mr j polizia, nulla è dato sa¬ 
tin largo accordo per la sict* occidentale, a Francofor pere di ufficiale, ma è tutfaltro 

rezza europea, la situazione non te, nel Belgio, a Bruxelles, in che escluso che ia "loro meta sia 
potrà quindi che peggiorare in Francia, a Parigi e in Austria, proprio una sona di confine. 


In sciopero 
In flotta 
peschereccia 
siciliana 

PALERMO. 22 

Da tre giorni in sciopero, la 
flotta peschereccia della Sicilia 
è rimasta ormeggiata in porto 
per protesta contro i continui se 
questo da parte delle motore 
dette tunisine nelle acque del 
Canale di Sicilia, mentre una 
delegazione di armatori ed esper¬ 
ti è attualmente a Roma. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Una forte denuncia sulle 
conseguenze gravissime deter¬ 
minate dagli attuali provvedi 
menti di polizia è stata fatta, 
oggi, al consiglio regionale dal 
capogruppo comunista compa 
gno Umberto Cardia. 

Nonostante le ' riserve dei 
magistrali sardi più illuminali 
— ha detto l’oratore —. le mi 
sure di polizia stanno deter¬ 
minando una situazione irta 
di pericoli e gravida di minac¬ 
ce. Nei Nuorese regna uno 
stato di insicurezza c di so¬ 
spetto: decine e decine di pa¬ 
stori si sono dati alla lati¬ 
tanza. 

Il capogruppo del PCI ha 
quindi invitato l'assemblea a 
respingere ogni provvedimen¬ 
to che non tenda a innovare 
profondamente, e a porre su 
basi giuste il rapporto fra il 
cittadino, la legge e I poteri 
dello stato Bisogna, cioè, a- 
deguare la organizzazione sta 
tale alla realtà economica, so¬ 
ciale e culturale dell’isola. 

A proposito delle notizie arv 
ticipate dal Presidente della 
giunta, on. Dottori su! disegno 
di legge predisposto dal mini¬ 
stro dell'interno Taviani, Car¬ 
dia ha detto: « Noi chiediamo 
alla giunta di invitare l’ono¬ 
revole Taviani ed il governo a 
ritirare 11 progetto di legge 
spedale sull’abigeato che — 


essendo la nostra Isola preva- I 
lentemente ad economia agro 
pastorale — non potrà che es¬ 
sere applicato, nelle campa 
gne sarde, come provvedimen¬ 
to eccezionale a carattere re¬ 
pressivo ». 

Sono invece necessarie leg 
gì che colgano il fenomeno 
dell’abigeato dall’interno delle 
strutture isolane, cosi come è 
giusto e indispensabile che si 
organizzi un sistema di sicu¬ 
rezza nelle campagne poggiato 
sul concorso degli Enti locali 
e delle popolazioni. 

A questo proposito il PCI ha 
avanzato la richiesta di una 
indagine della Commissione 
Rinascita intesa a prospetta¬ 
re al Consiglio il complesso 
delle misure atte ad avviare 
la radicale trasformazione del¬ 
l'azienda pastorale. 

Ricordando che la materia 
della polizia rurale è di com¬ 
petenza esclusiva della Regio 
ne autonoma, e che i’art. 49 
dello Statuto Spedale abilita 
a chiedere ed ottenere dal go 
verno centrale la delega delle 
funzioni di ordine pubblico, ii 
compagno Cardia ha solleci 
tato un intervento diretto del- 
l'amministrazione regionale ta 
le da porre su basi più giuste 
e democratiche il rapporto sta 
to-cittadino. condizione prima 
per isolare fl delinquente e re¬ 
primere il delitto. 

Le dichiarazioni deff’on. Det¬ 
toli — ha continuato Cardia 


— sono assai lontane dallo spi¬ 
rito deH’autonomia. e rifletto 
no l’incapadtà di cogliere nel¬ 
la loro reale dimensione i prò 
blemi dell’isola. 

La gravità del fenomeno del 
banditismo e le esplosioni ci¬ 
cliche di delinquenza sono 
strettamente legate alla linea 
politica dei governi centrale e 
regionale, ed all'oppressione 
cui è tenuta la Sardegna inter 
na ad opera dei proprietari 
dei pascoli e degli industriali 
caseari. 

La riforma delle strutture 
agrarie e pastorali, resta, per¬ 
tanto. il problema centrale da 
affrontare e risolvere, se si 
vuole effettivamente combat 
tere il banditismo. L'unica 
strada da battere è l'applica 
zione giusta e integrale della 
legge 588 per il Piano di Ri¬ 
nascita. che è utia legge di ri¬ 
forma. non finanziaria: il 
quarto programma esecutivo 
deve essere perciò dedicato e- 
sdusivamente ad affrontare la 
situazione della Sardegna agro- 
pastorale con misure organi 
che immediate e a lunga sca¬ 
denza. 

Il capogruppo del PSDA ono¬ 
revole Anseimo Contu si è an¬ 
ch'egli pronunciato contro il 
confino, sostenendo che per e- 
liminare il banditismo bisogna 
in primo luogo realizzare un 
programma di riforme. 

g. p. 


raccini: nella sostanza lo Igno¬ 
ra completamente. Basti dire 
che le variazioni recentemente 
introdotte nel piano Pieraccini 
per quanto riguarda l'agricol¬ 
tura, non trovano alcun riscon¬ 
tro nel piano verde che non ha 
subito alcuna modifica. « Que¬ 
sto richiamo alla programma¬ 
zione che voi fate, ha detto 
Miceli, non vi serve in real¬ 
tà che come specchietto pel¬ 
le allodole, allo scopo di con¬ 
trabbandare la vecchia poli¬ 
tica degli interventi settoria¬ 
li ». La legge in esame, 
del resto, non parla forse 
continuamente di « interventi 
straordinari »? E la * straordi 
nnrietà » non esclude di per si- 
stessa — qualunque criterio di 
normalità programmata? Il 
line dichiarato di questi inter 
venti, ha proseguito Miceli, è 
quello dell'accrescimento della 
produttività, dell'efficienza a 
ziendale: era quanto si propo 
nova già il piano verde del 
1961 che però — e oggi lo toc¬ 
chiamo con ninno — ha lascia 
to insoluti c anzi ha aggravato 
tutti i problemi che doveva ri¬ 
solvere. Lo ammette la stessa 
relazione Ceruti. In Italia ha 
detto Miceli, le condizioni del¬ 
l’agricoltura sono particolari, 
non assimilabili a quelle di al¬ 
tri paesi come ad esempio 
l'URSS. gli USA. ccc.: il set¬ 
tore interessa qui da noi masse 
vastissime di produttori e la 
voratori che all'attività agri- 
i cola legano totalmente le loro 
condizioni di vita; l’insedia 
mento è diffuso su tutto il ter 
ritorio nazionale; in molti casi 
l’attività agricola rappresenta 
il sostegno esclusivo di intere 
zone geografiche. Ecco perchè 
in Italia l'intervento non può 
essere circoscritto all'incre¬ 
mento del reddito o della pro¬ 
duttività, ma deve piuttosto in¬ 
vestire i nodi fondamen¬ 
tali delle strutture aziendali e 
delle strutture contrattuali. 

Miceli ha ricordato a questo 
punto — ed è cominciato qui 
l’imbarazzo del sottosegretario 
socialista Principe che sedeva 
al banco del governo e che 
più volte anche in seguito ha 
interrotto l’oratore — quanto 
affermava il socialista Catta 
ni nella sua relazione di mino 
ronza al tempo delia discussio 
ne sul Piano Verde numero 1. 
nel I960 « II PSI - diceva 

Cationi - non può accettare 
un Piano meramente o essen 
zialmente produttivistico; un 
intervento sulle strutture nzien 
dati e contrattuali si impone 
non solo per ragioni giusti 
ziallste ina soprattutto per 
rendere possibile il raggiungi¬ 
mento di una vera produtti¬ 
vità ». 

Allora i socialisti votarono 
contro la legge. Oggi è forse 
cambiato qualcosa e a tal pun 
to da spingere i socialisti ad 
invertire il loro giudizio? ha 
chiesto il compagno Miceli. E‘ 
vero, qualcosa è cambiato: ma 
in peggio. E’ stato confermato 
che quanto allora affermava 
Cattarli votando contro ii pri 
mo piano verde, era giusto. 
Miceli ha qui fornito una se¬ 
rie di dati molto illuminanti 
sugli effetti — opposti a quelli 
che venivano dichiarati dalla 
legge — provocati dai primi 
cinque anni di « pianificazio¬ 
ne » agricola. Per quanto ri¬ 
guarda la composizione fon¬ 
diaria si è accentuato il diva¬ 
rio Fra frammentazione diffusa 
e concentrazione in grandi 
aziende circoscritta e limitata 
d’Italia supera largamente 
Francia e Germania Occiden¬ 
tale per quanto riguarda que¬ 
sto fenomeno). li dichiarato 
obicttivo della formazione in 
gran numero di grandi azien¬ 
de (per tanti versi errato) è 
quindi anche velleitario, ha 
detto Miceli. 

Se non sono mutate le strut 
ture fondiarie, sono forse mu 
tate quelle contrattuali? Mice¬ 
li ha potuto facilmente rispon 
derc in senso negativo a que 
sta domanda La legge sui pat 
ti agrari di recente approva 
zione. ha avuto per solo effetto 
quello di moltiplicare le ver 
tenze e in ultima sostanza, di 
risolvere il problema della 
mezzadria non favorendo l'ac¬ 
cesso del mezzadro alla piti 
priftà ma al contrario favo 
rendo la sua cacciata dalla 
terra. 

Si sono forse modificate al 


Interrogazione 
comunista 
per le decurtazioni 
ai dipendenti 
degli Enti locali 

NAPOLI. 22 

Domani si inizia a Napoli il 
Convegno dei dipendenti di qua 
ranta Enti locali, i quali hanno 
subito i decurtamenti dei bilanci 
operati dalla Commissiona cen¬ 
trale della finanza locale. 


lora, le sovrastrutture che 
gravano sui casti agricoli? Qui 
Miceli, per rispondere, si è li¬ 
mitato a citare quanto dice nel¬ 
la sua relazione lo stesso de. 
Ceruti: <s Finora l'agricoltura 
ha subito due volte dall’ester¬ 
no la formazione dei prezzi, 
sia nell’acquisto di beni stru¬ 
mentali (macchine, concimi, 
eccetera), sia nella vendita dei 
prodotti ». Più ciliari non si 
potrebbe essere. Sono questi i 
costi del monopolio gestiti dal 
carrozzone della Federconsor* 
zi e le parole di Ceruti rap¬ 
presentano un efficacissimo 
atto di accusa nei confronti 
di queU’Ento. E' però una col¬ 
pevole reticenza, ha aggiunto 
Miceli, non aggiungere ila par¬ 
te di Ceruti una sola parola su 
questo ente mastodontico, non 
porsi almeno il problema di 
una sua modificazione di una 
sua radicale riforma. Miceli 
ha qui ricordato opportunamen¬ 
te (piale peso rappresenti per 
la nostra agricoltura questo 
ente elefante che. soltanto per 
la ostinazione nel non voler 
presentare i famosi conti sulla 
gestione degli ammassi del 
grano, costa alla collettività 
ben sessantatré miliardi rati¬ 
no di soli pagamenti di iute 
ressi... 

TRUZZ1 (de) - Ma pianta¬ 
tela con questa storiu... 

CHIAROMONTE (pei) - La 
pianteremo subito appena pre 
senterete i conti simun pronti 
anche domani a prenderne 
atto... 

Miceli ha ricordato clic pe 
modicamente governo e mag 
gioranza promettono di pre 
sentale quei conti ma poi di 
monticano la promessa Resta 
il fatto che lo stesso demoeri 
stiano Ceruti denuncia il peso 
del monopolio sui costi della 
nostra agricoltura- c'è quindi 
da guardare con allarme ai 
processi di concentrazione mo 
nopolistica in atto in questi 
tempi (basti ricordale la fu 
sione Montecatini Edison) 

In risposta a questa pres 
sione monopolistica, c'è una 
sola politica da fare- potenzia 
re la proprietà coltivatrice. Ta 
vorirc la sua associazione, svi 
luppare le cooperative lo prò 
posito, questo secondo piano 
verde fa alcune diehim azioni 
verbali ma dimostra poi con i 
fatti che il suo obiettivo non è 
affatici quello rii favorire la 
proprietà coltivatrice On ( ,c em 
pio eloquente. Le incentivnzio 
ni finanziarie prevedono due 
strumenti: quello del contribu 
to al pagamento degli intcres 
si sui mutui e quello del con 
tributo a fondo perduto « in 
conto capitale » E’ dimostrato 
dall’esperienza degli ultimi 5 
anni (e Miceli Io ha documen¬ 
tato) che mentre l'azienda ca¬ 
pitalistica ha preferito ricorre¬ 
re al primo dei due sistemi po¬ 
tendo godere di una maggiore 
possibilità di attingere a gran¬ 
di capitali e di offrire garan¬ 
zie adeguate, la proprietà col¬ 
tivatrice è ricorsa esclusiva¬ 
mente o quasi al secondo siste¬ 
ma Ebbene, il Piano Verde nu¬ 
mero due elimina praticamente 
il canale del contributo a fon¬ 
do capitale preferito dai colti¬ 
vatori. Perfino nella dizione — 
« impresa familiare » invece 
delle dizioni più proprie di 
c aziende coltivatrici » e « a 
proprietà coltivatrice » — si è 
voluto ingenerare confusione 
in questa legge a tutto danno 
dei produttori coltivatori. 

1) compagno Miceli ha quindi 
criticato i criteri vaghi, sfuma 
ti. in ha «e ni quali si sono de 
finiti i piani zonali e i loro 
rompiti: quei piani zonali che 
dovrebbero essere il « fulcro > 
dei carattere piograìTìfììatcrio 
di questo Piano, Giudizio ana¬ 
logo va dato per quanto riguar¬ 
da gli enti di sviluppo cui *i 
concede la facoltà di... propor¬ 
re i piani, ma certamente non 
- per carità! — di definirli e 
attuarli. 

Di fronte a questa legge gra¬ 
ve e preoccupante, i comuni¬ 
sti avanzano proposte concre¬ 
te: concessione di maggiori 
finanziamenti ai coltivatori di¬ 
retti c soprattutto alle coope¬ 
rative agricole; attribuzione di 
precisi compiti decisionali agli 
enti di sviluppo nella elabora¬ 
zione dei piani zonali: consul¬ 
tazioni permanenti delle asso¬ 
ciazioni contadine: massima 
pubblicità di finanziamenti. Ci 
sono forze, nella Camera, per 
sostenere quesle rivendica¬ 
zioni. 

Gli altri interventi della gior¬ 
nata (dei democristiani GA¬ 
GLIARDI. IOZZELLI e FOR¬ 
MALE e del liberale FERRA 
RI) sono stati tutti di appro¬ 
vazione del disegno di legge. 
Solo Gagliardi ha criticato al¬ 
cuni aspetti della legge auspi 
candone la modifica Gagliardi 
ha anche trasparentemente cri¬ 
ticato fl mancato intervento 
sulle strutture contrattuali, ri¬ 
levando significativamente l’as¬ 
soluta inefficacia della legge 
sul patti agrari approvata 
di recente. 

.. ft. 
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LA SVE2JA DOPO LE 







al centro 
dell’ attacco 
anticomunista ? 

Nella regione il dramma del Mezzogiorno raggiunge il suo culmine - Col 
pendo il PCI si vuole colpire l’unica prospettiva di lotta e di rinnovamento 
cui possono riguardare le masse popolari 


Nostro servizio 

CATANZARO. 21. 

Si scende quaggiù per no 
tizie forti e feroci, di quelle 
che passano il limite della mo¬ 
ralità nazionale e fanno be- 
temmiare oltre il Volturno 
questa Italia « bassa > e mi¬ 
norata. 

Il cronista borghese non ha 
niente da inventare. La sua 
umiltà è quella del soldato. 
Egli deve solo diluire una so 
luzione ideologica di razzismo 
e di mentalità coloniale e an 
ticontadina in somministrazio¬ 
ni di « sensazionale ». di « vio 
lento ». di « torbido ». di atro¬ 
cemente « inedito » per il gu¬ 
sto piccolo borghese. Una vec¬ 
chia società rusticana offre 
bene in vista ai filistei i suoi 
peccati e le sue sventure, tre¬ 
ni che piombano nelfabisso 
(oh. che disorganizzazione), 
città che sprofondano a valle, 
stragi in famiglia per colpa 
di pistoleros rozzi, contadini 
inesperti delle raffinatezze del 
a criminalità letteraria. IT 
cronista non deve raccontare 
il Sud. deve banalizzarlo met¬ 
tendoci tutta la sua fantasia 
mercenaria: se dimostra che 
il Sud è malvagio per natura, 
quindi estraneo ai paradigmi 
della civiltà tout court dimo¬ 
stra anche che è irrimediabil¬ 
mente inutile, un costo sup¬ 
plementare per lo Stato. Dun¬ 
que può attendere ancora. Il 
« giorno della locusta » pas¬ 
serà quando il Nord sarà tan¬ 
to grasso da straripare di opu¬ 
lenza. Nulla, intanto, deve 
cambiare. 

Questa Ideologia è una ta¬ 
cita convenzione che affra¬ 
tella ITiomo di governo, la 
grande industria, la proprietà 
assenteista, l’azienda capitali¬ 
sta. gli speculatori delle aree, 
i notabili spocchiosi di stra¬ 
paese e il personale politico 
delle classi dirigenti indigene. 
D’altra parte il paternalismo 
del c business » metropolitano 
si accorda al pessimismo 
dei falsi meridionalisti i quali 
distinguono tra « osso » e «pol¬ 
pa » e raccomandano di iso¬ 
lare il primo o assimilare la 
seconda all’apparato produt¬ 
tivo del sistema. Tn realtà è 
quello che già avviene. Da 
nord si risponde fabbricando 
i «popoli* e deprimendo l’am¬ 
biente. mentre la Cassa « pro¬ 
roga * e pianifica l’emigrazio- 
nc. La Calabria, poi. è quasi 
tutta un « osso ». Non interes¬ 
sa alla tecnocrazia, non incu¬ 
riosisce gli operatori che non 

) vedono la possibilità di rapi¬ 
di insediamenti industriali 
* Neanche il turismo attecchisce 
su quelle coste leggendarie. A 
Vibo il capitalismo di Stato 
ha piantato un’azienda con 
duecento operai c l'ha magni 
flcata come una grande rea¬ 
lizzazione. ma la Nuova Pi 
gnone non fa che importare la 
materia prima ed esportare 
i chiodi e bulloni. L’economia 
locale non c'cntra che por 
quei duecento operai. Insom 
ma, è il collasso. 

Questa operazione di spie¬ 
tata chirurgia che è Teschi 
sione della Calabria da ogni 
ipotesi di sviluppo ha bisogno 
di un anestetico di massa. Una 
società civile anticomunista 
sarebbe facilmente addomesti 
cabile. Libera da tentazioni 
eversive si lascerebbe morire 
senza sussulti. E* un « piano » 
singolare: si chiede il suicidio 
della Calabria e si pretende 
che non strilli. 

La borghesia agraria e me 
tropolitana non ha mai perdo 
nato ai contadini l’emancipa¬ 
zione dal feudo. Ha capito che 
se le contraddizioni del Sud 
precipitano scuotono tutti gli 
equilibri di classe da Trapani 
a Domodossola. Il comuniSmo 
è questa minaccia Se non si 
piega col terrorismo ideolo¬ 
gico. se non si vince con l'eser¬ 
cizio del potere, allora la lotta 
deve essere al coltello, come 
si è visto con il «caso De 
Luca ». L’anticomunismo non 
ò mai stato una astratta bat¬ 
taglia di principii Qui è rea¬ 
zione anticontadina e antimo 
ridionale. Il centro sinistra che 
cerca la crisi del PCI in ef 
fotti decreta la sua crisi. Più 
la vita pubblica si guasta nel 
trasformismo, più si allarga 
no le clientele negli interstizi 
del sottogoverno più il potere 
si concentra. Il potere reale 
non è il centro sinistra, ma 
la OC 

Il presidente della Camera di 
Commercio di Catanzaro, il pre 
sidente dell’Ente provinciale 
del Turismo, il segretario lo 
cale della PC sono una sola 
persona, il dottor Tirioio. rio- 


roteo di ferro affiliato al clan 
dei Pucci. Il doroteismo è la 
norma del governo in munici¬ 
pio e m Provincia. Il sindaco 
è pago che Catanzaro sia la 
sede del Comitato Pieraccini (il 
che promette bene ai suoi oc¬ 
elli per la candidatura della 
città a capoluogo regionale) e 
che l'AGIP progetti un bel mo¬ 
tel per i turisti. Ma l’assessore 
socialista alle Finanze che pre 
para i ruoli della imposta di 
famiglia con il criterio della 
progressività è costretto a rav 
vedersi e a patire il comando 
d.e. Risulta che sono disponi 
bili cinque miliardi per l'edi¬ 
lizia popolare, ma non risulta 
che la lf‘>7 sia andata in attua 
/ione. E mentre si congelano 
gli investimenti pubblici la spe¬ 
culazione divora i suoli sui co¬ 
stoni della montagna dove tor¬ 
reggiano mastodonti temerari 
di cemento armato innalzati in 
odio al buon gusto e alle leggi 
della fisica. La campagna è 


Messaggio 
di Longo al 
Berliner Ensemble 

Il compagno Luigi I.ongo ha 
inviato a licione Weigel. del 
Berliner Ensemble, questo tele¬ 
gramma: « Un cordiale e ami¬ 
chevole benvenuto in Italia a 
lei e al Berliner Ensemhle. Mi 
associo commosso alla celebra¬ 
zione e al ricordo di Bertolt 
Brecht nel decimo anniversario 
della scomparsa e vi auguro il 
maggiore successo in queste vo¬ 
stre rappresentazioni cosi attese 
che contribuiranno, ne sono 
certo, a un più ampio sviluppo 
delle relazioni tra la Repubblica 
democratica tedesca e il nostro 
paese. Con viva amicizia. 
F.to: Luigi Longo ». 


l'Iunterland naturale di Catan 
zaro, ma la città se ne allon 
tana anche fisicamente avvi 
tandosi attorno al monte dove 
si è fortificata una flaccida 
burocrazia di provincia che 
aspetta gli stipendi romani e 
langue sulle miserie della par¬ 
rocchia. 

Il centro sinistra aderisce 
piattamente alla stanchezza di 
questo piccolo mondo malato. 
Piove un ministro, si inaugura 
una strada, si discute a quale 
campanile debba toccare il bla¬ 
sone del capoluogo e delTUni- 
versità: il notiziario politico è 
questo. 

A volte i contrasti si sveglia¬ 
no. A Maida nasce una giunta 
popolare, a Tropea la DC so 
stituisce il MSI al PSI nella 
maggioranza, a Girifalco PCI 
e PSI discutono il modo di am¬ 
ministrare insieme. I socialde¬ 
mocratici si sono dimessi da 
tutte le giunte di centro sinistra 
riconoscendo che la DC « con 
tinua ad esercitare il proprio 
strapotere ». che gli alleati «pò 
sti in uno stato di subordina 
zinne hanno dovuto accollarsi 
sulle spalle venti anni di mal 
governo ». che l'atteggiamento 
de è * da regime ». 

Preziosa autocritica. Ma è 
di due mesi fa e i consigli de¬ 
vono ancora discutere la crisi. 
Finirà con un pasticcio? A noi 
potrebbe tornare comodo ricor¬ 
dare che chi vaneggia della no¬ 
stra « crisi » deve guardarsene 
in casa propria. Ma sarebbe 
una pessima rivalsa. Se la si¬ 
nistra calabrese, tutta intera, 
non riconquista una reale au¬ 
tonomia dalla Democrazia cri¬ 
stiana. se non sa organizzare 
le forze sociali che la pianifi¬ 
cazione monopolistica abbatte 
senza pietà, allora la Calabria 
muore. Questo è il vero prò 
blcma. 

Roberto Romani 



“ La gioventù 
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1 si orienta 




a sinistra 


Dopo il fallimento dei tentativi di stabilizzazione 

« UCCISO» DA TERRA 
IL SURVEYOR PAZZO 

L’accensione del retrorazzo ha fatto disintegrare il veicolo spaziale 
Ritardati i programmi lunari americani 


PASADENA. 22. 

Il « Surveyor 2 » è definitiva¬ 
mente perduto. Dopo un'altra 
giornata di inutili sforzi, i tec¬ 
nici della NASA hanno messo 
in azione il retrorazzo princi 
pale della sonda provocandone 
la disintegrazione. Erano le 
11.34 di stamattina (ora italia¬ 
na). Qualche minuto dopo le 
stazioni di controllo america¬ 
ne e la stazione di avvistamen¬ 
to di Canberra annunciavano di 
aver perduto i contatti radio 
col « Surveyor 2 ». 

La decisione è stata presa a 
Pasadena, come abbiamo det¬ 
to. allorché tutte le speranze di 
arrestare il moto rotatorio del¬ 
la sonda lunare erano state 
perdute e. con esse, quelle di 
far eseguire un allunaggio mor¬ 
bido al Surveyor. 

Dal « Jet Propulsion Labo- 
ratory » di Pasadena sono 
stati inviati decine di coman¬ 


di radio alla sonda nel ten¬ 
tativo di accendere il terzo 
razzo direzionale che. col suo 
cattivo funzionamento, aveva 
causato ieri il movimento di 
sordinato del veicolo spazia 
le. Ma il razzo non ha rispo 
sto ai segnali mentre, per con 
tro. veniva registrato un prò 
gressivo indebolimento delle 
batterie solari. Resisi conto 
della inutilità dei loro sforzi 

— si ritiene che un corpo 
estraneo abbia otturato il 
tubo di scarico del razzo nu¬ 
mero 3 mettendolo fuori uso 

— i tecnici della NASA deci¬ 
devano allora la « uccisione » 
del Surveyor che. in ogni ca¬ 
so; si sarebbe infranto nelle 
prime ore di domattina sul 
suolo lunare. 

Il « Surveyor 2 » costituiva 
una tappa importantissima 
del programma americano per 
la conquista della luna: esso 


doveva infatti allunare in una 
zona precisa, ad 800 miglia 
dall'Oceano delle tempeste, ed 
inviare a terra centinaia di 
fotografie di quel punto, pre 
scelto per l’arrivo del primo 
cosmonauta americano sulla 
Luna. 

Sebbene i tecnici della N.\ 
SA abbiano evitato di rispon 
dere a tutte le domande fatte 
dai giornalisti sulle eonseguen 
ze che questo fallimento avrà 
sull’intero programma lunare 
degli Stati Uniti, non è da e- 
scludere che questo program¬ 
ma debba subire un certo ri¬ 
tardo. S'era pensato infatti, do¬ 
po i recenti successi del « Sur¬ 
veyor I » e delle Gemini, di 
poter anticipare alla fine del 
1968 l’invio del primo cosmo¬ 
nauta americano sulla Luna. 
Questa data ormai appare im¬ 
probabile e in ogni caso si do¬ 
vrà ricorrere ad un ridimen¬ 
sionamento dei programmi. 


Una perdita dolorosa per la scienza sovietica e mondiale 

t MORTO WLADIMIR VEKSLER 
a PADRE DB. « SINCROFASOTRONE i 
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Aveva diviso con l’americano Edwin McMillan il 
merito della invenzione di un poderoso strumento 
di ricerca che ha aperto nuove vie a! sapere 

MOSCA. 22 

E’ morto oggi nel centro di ricerche nucleari di Dubna il pro¬ 
fessor Wladimir Veksler. uno dei più eminenti fisici delt'URSS e 
del mondo intero, universalmente riconosciuto, assieme all'americano 
Edwin McMiltan. come « padre » dei moderni grandi acceleratori di 
particelle subnucleari. Assieme con McMillan fu insignito, ne) 1963. 
della medaglia d’oro « Atomi per la Pace ». Egli diresse, subito dopo 
la guerra, la costruzione del famoso « sincrofasotrone » di Dubna. 
che per lunghi anni ha reso grandi servizi alla scienza sovietica e 
mondiale, ed è stato per qualche tempo la maggiore macchina del 
genere del mondo, quella che permetteva di conferire alle particelle 
accelerate (protoni) le più alte energie: dieci GeV. cioè dieci 
miliardi di elettroni volt, che è l'unità di misura adottata in fisica 
nucleare. Tali valori sono stati superati solo pochi anni or sono, con 
I introduzione di nuovi concetti, in base ai quali sono stati costruiti 
gli acceleratori di Broockhaven. del CERN (Ginevra) e quello sovie 
lico di Serpukhov. 

Wladimir Veksler aveva solo 59 anni, e ria qualche tempo 
soffriva di cuore. Lo scienziato che gli è succeduto nella direzione 
del centro nucleare di Dubna. l'accademico Bogoliubov. ha dichiarato 
alla TASS che « la morte di Wladimir Veksler è un grave colpo per 
la scienza mondiale ». 


Vladimir Veksler al pannello dei comandi del sincrofasotrone di Dubna. 

Processo Ben Barka 

Si tenta di montare uno scandalo 
contro la difesa di Lopez 


PARIGI. 22. 

Non pa.-oa g.omo che al pro¬ 
cesso Ben Barka non si debba 
gridare allo scandalo. Questa vol¬ 
ta la cosa c forse più grossa del 
solito Ingomma: ieri, nell’udien- 
za in cui si cercava di compren¬ 
dere come Souchon potesse aver 
detto che a dargli via libera per 
il rapimento di Ben Barka era 
.-tato lo stesso capo di gabinetto 
del m mstro degli Interni, è stala 
ascoltata la moglie del poliziotto 
imputato Ha detto che non aveva 
''oraggio di dire chi avesse con 
sighato a suo manto di raccon¬ 
tare la stona. 

Gli avvocati incalzano; la si¬ 
gnora sta per vacillare: il presi- 
; dente, in modo misterioso, chiude 
i ù dibattito e rinvia tutto a oggi. 


Poi. in giornata, la signora 
Souchon va a trovare lo stesso 
presidente dell’Assise. E, in aula, 
stamane, racconta, del lutto di¬ 
sinvolta. che a dare il consiglio 
di falsa testimonianza è stato... 
un avvocato. Hayot. il difensore 
di Lopez! 

L’avvocato protesta solenne¬ 
mente. il presidente risospende 
l'ud.enza e questa volta non per 
ragioni d'ordine, ma per convo¬ 
care il presidente degli avvocati 
e discutere con lui su eventuali 
provvedimenti da prendere contro 
Hayot. 

Insomma. questo presidente che 
— secondo un oculatissimo com¬ 
mentatore qual è Gilles Marti- 
net — ha un atteggiamento « trop- 
i po simile a quello che il governo 


vorrebbe che avesse ». e un per¬ 
sonaggio di primo piano nella 
svolta processuale dìe potrebbe 
portare al totale discredito della 
difesa di Lopez. 

E si che l'agente segreto, 
morto Figon. è il teste-chiave 
del processo, oltre che imputato. 
Il tentativo di risolvere il dibat¬ 
timento m modo indolore per le 
alte gerarchie del paese è ormai 
non solo palese, ma sfaedato 
Che il presidente dell’Assise si 
trovi sulla stessa linea di questo 
tentativo è un fatto che lascia 
perplessi i giornalisti francesi, i 
quali si sfogano da diversi giorni 
con paragoni e allusioni che. in 
Italia, costerebbero loro varie de¬ 
nunce per oltraggio alla magi¬ 
stratura. 


Lo scomparso nel 
ricordo di uno 
scienziato italiano 

Il professor Fernando Amman, 
che ha gentilmente accolto l'In¬ 
vito a ricordare per | lettori de 
TUnità la figura e I meriti scien¬ 
tifici di Wladimir Veksler, è una 
dei più rappresentativi esponenti 
della « seconda generazione » dei 
costruttori di macchine accelera- 
frfcl. Egli « il direttore, presso I 
Laboratori Nazionali del CNEN 
a Frascati, del « Progetto Ad» 
ne », cioè di una macchina acce¬ 
leratele per elettroni, di nuova 
concezione e all'avanguardia sul 
piano mondiale. 

Di Veksler viene di norma ri¬ 
cordato il lavoro pii noto. Quello 
riguardante il principio di sto bili 
tà di fase (eseguito contempora¬ 
neamente ma mdipendentemen 
te anche da McMillan) che segnò 
nel 1945 l'inizio di una nuova ge¬ 
nerazione di acceleratori di par¬ 
ticelle, i sincrotroni o fasotroni 
(secondo la dizione sovietica); 
essi hanno permesso di passare 
dai pochi Meo dei betatroni e 


Impressionante e straordinario risultato di una 
&Z&2SI indagine condotta dalla radio di Stato: il settanta 
per cento degli interrogati condanna la guerra 
americana nel Vietnam 

Dal nostro inviato 

STOCCOLMA, 22 

Un mese fa, tra l'indifferenza della quasi totalità della popo¬ 
lazione di Stoccolma, sono calate nella capitale svedese da vari cen¬ 
tri del nord alcune migliaia di persone per manifestare le preoc¬ 
cupazioni della « vecchia e forte Svezia per l’avvenire della nazione e della 
monarchia». In (irmi parte i dimostranti erano piovani (/H/'Hogerpai’tiet (let¬ 
teralmente: partito della destra), ma ad essi si erano aggiunti, a Stoccolma, an¬ 
che attivisti del Folkpar-- 

tiet e piccoli arilUDi di * 0 P romesse mancate (ancora gì che bisognava allora venir 
. . . ,. ^ • § una v °l la w, i indicano i piani meno al principio della ucutra- 

sciovnnsti di vana teli- uou realizzati per l'edilizia po lità per cooperare con la eoa 

(lenza compresi i virulenti fi- polare e per dare una casa lizione antinazista). Ebbene: 
lofascisti, organizzati in clan <* a tutti i giovani che si voglio- quniche mese fa la radio di sta 
piccoli ma che hanno forti no fare una famiglia »: si peti- to svedese ha condotto una in¬ 
legami con i gruppi di eslre- si che la massima aspirazione dagine sulle opinioni verso 

ma destra tedescn-occidenta- di un giovane uscito dalla seno l'America: in particnlar modo 
li e di altri paesi d'Europa, la o appena impiegato è igiel- fra i giovani II risultato è sta- 
Durante la dimostrazione che lo di scegliersi una compagna to clamoroso: il 75 per cento 
aveva lo scopo t limitato * di o un compagno e. matrimonio degli interrogati ha dichiarato 
» testimoniare t fedeltà alla o no. andare a vivere per con che arerò muffito In silfi tradi¬ 


te promesse mancate (ancora gi che bisognava allora venir 
una volta mi indicano i piani meno al principio della neutra- 
noii realizzati per l'edilizia po lità per cooperare con la eoa 
polare e per dare una casa lizione antinazista). Ebbene: 
« a tutti i giovani che si voglio- qualche mese fa la radio di sta 


legami con i gruppi di estre- si che la massima aspirazione 
ma destra tedescn-occidenta- di un giovane uscito dalla seno 
li e di altri paesi d'Europa, la o appena impiegato è f/nel- 


che aveva mutato la sua tradi- 


monarchia non sono avventi- to proprio, àia (pianti possono zinnale opinione affermando 
li incidenti, ed è sfato un he- realizzare questo sogno?). che non si può aver simpatia 


ne poiché la manifestazione Le insoddisfazioni per la po- per un paese che aggredisce e 

ha così avuto una eco assai litica generale del governo e uccìde i vietnamiti. Le handie- 

rìdotta. per la linea di politica interna re USA che ogni tanto brucia 

Resta tuttavia la domanda: rionale sono in ogni modo quel no davanti all'ambasciata e il 

perché la destra ha inscenato dominanti, specialmente fra formidabile sviluppo detta cam- 
questa « marcia monarchica » > giovani delle città e fra gli paglia di aiuti al FLN sono una 


per la linea di politica interna re USA che ogni tanto brucia 
zionale sono in ogni modo quel no davanti all'ambasciata e il 


questa « marcia monarchica » 1 giovati 

su Stoccolma? La monarchia studenti, 
corre davvero un pericolo immi- Uh St 
nenie? Effettivamente nel prò- Pre Qoà i 


Gli Stati Uniti hanno sem- 


testimonianza dei sentimenti 
giovanili: dei giovanissimi so¬ 


la discussione sul progetto Fortuna 


Il PCI motiva il 
suo appoggio alla 

legge sul divorzio 


dei ciclotroni alle energie di de¬ 
cine di Gev degli attuali accele¬ 
ratori. 

La sua fantasia fu però sempre 
ferule: tra Taltro inventò un'al¬ 
tra macchina acceleralrice, d mi- 
crotrone. d cui uso si sta ora 
estendendo nel campo di energie 
di alcune dieeme di Mev (e diver¬ 
rà quindi interessante od esem¬ 
pio per uso medico). 

Nonostante la sua pesante re¬ 
sponsabilità di direttore del Cen¬ 
tro di Dubna. partecipava sempre 
attivamente aiie conferenze inter¬ 
nazionali, disputando e parteci¬ 
pando con idee che talvolta sem¬ 
bravano fantastiche, e facendo di 
questo atteggiamento quasi una 
bandiera. La prima volta che non 
fu presente di persona fu lo scor¬ 
so anno a Frascati , e si seppe 
che era stato colto da un lieve 
attacco cardiaco. 

La sua figura riuniva due aspe! 

1 1 quasi in contraddizione tra lo¬ 
ro: il peniate, vulcanico e talrotta 
accentalo presentatore di nuove 
idee, e il freddo, responsabile e 
potente organizzatore della fisica 
di alta energia sovietica. Certa 
mente la sua perdita si farà sen 
tire non solo nel mondo della fi 
sica sovietica ma anche fuori dei 
confini dell’URSS. 

FERNANDO AMMAN 


nenie? Effettivamente nel prò- Pre goduto di una certa sim- prattutto. quelli che ancora non 
gromma dei socialdemocratici patio in Svezia: nei decenni pri- votano ma che conteranno pre- 
è esposta la prospettiva della ma dell'ultima guerra c’è stata sto nella vita politica nazionale 
instaurazione della repubblica: verso l'America una forte cor- e che potranno dare — sapendo 
ma — precisa il programma ratte di emigrazione: questa ben lavorare il PCS e i più 
stesso — « soltanto quando la simpatia si era accresciuta dii- avanzati gruppi socialdcmocra- 
idea sarà sostenuta da una opi- ranle la guerra quando gli Sta tici — una sensibile spinta a 
nione pubblica abbastanza for- Uniti erano impegnati nella sinistra alla direzione politica 
le» e non. come ora. presumi- lotta antihitleriana (mi dicono del paese, 
bìlmente appena maggioritaria. °he molti intellettuali svedesi Marie» (vallrfti 

Non è dunque un problema im- pensavano e pensano anche og- ivmrio v- jukiii 

mediato. Ma i tempi corrono 

in fretta. Questo discorso ci *-— 

porta così al problema dei gio- 

fiSS *imwm “pSica" u discussione sul progetto Fortuna 

mente giornalisti e scrittori 
svedesi e di altri paesi. 

Non ci si può occupare qui TI T M • • W 

degli aspetti di costume che più 1 1 LM m * 1 TU TI 1*IH 1 1 
colpiscono il visitatore stranie-, X i/ X VX 11i/ 1/ 1/1/ 

ro. aspetti certamente comuni a 
quelli che si notano nella gio¬ 
ventù di tanti altri paesi indù _ * TI 

suo appoggio alla 

po hanno peculiarità nazionali. 

Occorrerebero. per descrivere 

tutto questo, un lungo saggio e -m il 0 • 

frequentazione meno sommaria 1 dii fi i 11 ÌP^I 

e rapida di quella avuta, in una i/R^mJ\J V U Cw 1/ Ut/1/ |/l/f & 1/xJe 

occasione volta essenzialmente 
a capire il significato delle re¬ 
centi elezioni. Alla Commissione Giustizia del- movimento cattolico, per mvita- 

Fccn in noni mmin nlr„» a ni ,a Camera è proseguita ieri mat- re il gruppo democristiano a mi- 
- . . . 0 alc vne ci- tina i a discussione della propo surarsi con la realtà. Kivolgen- 

]re e alcuni fatti che precisa s t a di legge del socialista onore dosi ai parlamentari socialisti, 

no lo schieramento politico del- vo!e Fortuna sul divorzio. Dopo ha chiesto che il gruppo intero 
la gioventù svedese, e che fan- l'eccezione di incostituzionalità prenda posizione, non essendo 
no dire ai dirigenti di sinistra sollevata nella seduta precedente possibile che un partito di lavo¬ 
rici giovani di Svezia che il dall'cn. Riccio, democristiano. !o ra'on mantenga una posizione 
tempo dei mutamenti non è scootro rii op nioni su questo pre- non chiara su una rdorma della 
lontano anche in rifprimpnln C!5 ° a< f x ’ tto ? uridico era dive- società civile. Concludendo, egli 

al nrnhlrma bIli nrinJnlp ni,to evitabile. Il deputato co- ha confermato l'impegno dei co- 

al problema istituzionale. mjnista GUIDI ha chie5to inran miinisU dl a5iOC!arsi aUa prop<> 

„„ „ Cl l re u ffi. c,ose ch f. s* /H™ zitutto che nell'esame di questa sta di legge Fortuna, che collima 

o sm gtovani t€SS€TQt t dei t/fi- psrticolsre rnstcri3 si proced3 con ! principi dell3 proposta di 
ri partiti sono le seguenti: so con assoluta aderenza con quanto legge del PCI. Tale proposta già 
cialdemocratici 70.000: comu detto alla Costituende, sen pronla . sarà presentata dopo’ che 

nudi 15.000: partiti di centro „ «riattamentt d. sarà stato scjolto dal)a Comm.s- 

(partito del Centro, o ex parti > u d ' C ° : ° r ° S h , e sione Giustizia questo primo nodo 

to dei contadini. e partito popo- ^ rielle questioni concernenti Tor¬ 
tore) circa 100 00(U destra 30 ^ T ? ' A . que , s!o p f° ri namento familiare. 

V rtu y esir o oo posilo egli ha tracciato il quadro , . 

mila circa. Queste cifre signi dei contrasti tra le varie posi- G® discussione continuerà nal- 
ficann relativamente molto po noni politiche che si verificarono !e s«riute. 

co. In primo luogo molti gio allora, so:torneando come i Patti 

vani sono tesserati per modo di Lateranensi non siano stati costi- - 

dire: per esempio quelli del tuz.ooalizzati. ma unxamen'e ri- 

Centro: costoro sono piuttosto, conosciuti e confermati daìl'arti- _ _ _ 

in genere, i giovani di piccoli colo 7 della Costituzione. U che OQ f|lAI*9Ì 11 Ai 

centri e dei rillaggi legali alle significa che m materia di scio- III Vi II llvl 

attività svolte dalla Chiesa. Non gl.mento del matnmon.o. k> Stato 

è purtroppo vero (specialmen non ha rinunciato alle sue prero- \/|Cf Alinf »» 

te se si fa eccezione per le tre gative e alia sua libertà dj deci- '' » DvOUfll " 
grandi città) che la Svezia sia dere in modo autonomo. 

il paese del € libero pensiero » n Concordato noltre. come ta- TIFfiflIlifllfA 

e de, rapporti Stato-chiesa rego- le . non ha impegnato in alcun PieCIplIOIO 

.’. dovunque secondo i « prin modo il legislatore italiano all'n- _ 

s P ' J^, i e T‘° C JT a V Q "^° riLssolubilità del matrimonio, co- l n A|| C «r«llin 

e un postulato del programma me può dimostrare un'attenta lei- W MUSTfili IP 

socialdemocratico non ancora :ura degi] artlco: , n 4 e M Poi . 

realizzalo pienamente, e alcu ché neLa propQs . a d) leg For . BRISBANE (Australia). 22. 
ni films svedesi, con i qual , tuna , ^ dl sc;02 ia ^ t0 d , Un aereo di linea con 19 pu- 
questo paese riesce spesso ad v -wvv* r«, seggen e quattro persone d'equi- 

esprimere la sua realtà con . ico °, a ‘ l P^g.o è precipitalo nei pressi di 

grande chiarezza, lo hanno ben dl qje pr T Kr ' p ;° V* ,nt ? n fQucensland): nessuno si 

dimostrato. In secondo luoao i - epa ™*one personale .asciato e salvato. II sinistro e avvenuto 

_Concordato aita uoera rego- una ‘quarantina di minuti dopo il 

Si Iarncntarone del legislatore Tu- ricco!!», quando il velivolo aveva 

(2h000 stando alle cifre npor- , consegue fi. diritto oer circa 350 chilometri dei 

tate) sono una esigua minoran- u aini* per 1500 previsti. 

za della gioventù svedese: for- Cu’di ha^mess^m T* r hTi L'aereo, un quadrimotore «Vi- 
se »! 5 per cento. . T ». appartenente alla società 

La realtà — affermano » di ri.sco.so deI.o sc.oglimer.o del di linee aeree locali «Ansett- 
rigenti giovanili socìaldemo- i^tzimonio deve essere svilup- Ana », stava volando da Mount 
erotici e comunisti — è chf Ip P 3 ’- 0 anche sul piano dell'attuale Isa a Brisbane quando il pilota 
gìorani gmeraiimi tot» di si- '«■'* No» s, pu4 p.ù 1?^ 

disfa Quelli che dii volano - «I» aKSrtilJWSSS mùÌ 

appoggiano » socialdemocratici ^ 1IK)ni ® Persone nel nostro naJe dell'aviazione civile e con- 

e per le perdite subite durante Paese si trovano m wi'anomala temporaneamente il pilota ha di¬ 
te elezioni il PSDS ha da la- situazione familiare, dopo avere rottato su Winton. una località 

mentore defezioni giovanili sol contratto U matrimonio Non s» a circa 1500 chilometri a nord- 
tanfo a sinistra (i voti in gran P' J ò moltre ignorare che l'opaim ovest di Brisbane, per tentare 
parte guadagnali dal PCS). "e pubblica si è modificata per un atterraggio di emergenza. 

E tuttavia lo scontento fra i la circolazione delle idee e il , ; ,ì*‘ a T P T!T Pta i‘T ■ è -, st .l t0 . inu " 
giovani per il governo social- confronto con altri Paesi ]e 2.30 (ora italiana*) P J? unafc? 

democratico e sensibile: sul pur n deputato r/vmrut» ha ncor- d venti chiìomeiri dà 

no interno c’è lo scontento per dato poi il dibattito apertosi nel Wintea. 


Alla Commissione Giustizia del¬ 
la Camera è proseguita ieri mat¬ 
tina la discussione delia propo 
sta di legge del socialista onore 
vo!e Fortuna sul divorzio. Dopo 
l'eccezione di incostituzionalità 
sollevata nella seduta precedente 
dall'on. Riccio, democristiano, lo 
scontro di op.n:ooi su questo pre 
ciso aspetto g uridico era dive 
mito inevitabile. Il deputato co 
mjnista GUIDI ha chiesto iman 
zitutto che nell’esame di questa 
particolare materia si proceda 
con assoluta aderenza con quanto 
venne detto alla Costituen’e. sen 
za distorsioni e adattamenti di 
comodo del pensiero di coloro che 
presero parte all'elaborazione del 
le smgoie norme. A questo prò 
posilo egli ha tracciato il quadro 
dei contrasti tra le varie posi¬ 
zioni politiche che si verificarono 
allora, sottol.nea.ndo come i Patti 
Lateranensi non siano stati costi- 
luz.onalizzati. ma un:camen'e ri¬ 
conosciuti e confermati dall'arti¬ 
colo 7 della Costituzione. U che 
significa che in materia di scie 
gl.mento del matnmon.o. k> Stato 
non ha rinunciato alle sue prero¬ 
gative e alia sua libertà dj deci¬ 
dere in modo autonomo. 

Il Concordato no'.lre. come ta¬ 
le. non ha impegnato in alcun 
modo fi legislatore italiano all'»i- 
dissolubiiità del matrimonio, co¬ 
me può dimostrare un'attenta let¬ 
tura degii articoli n. 4 e 34. Poi¬ 
ché ne La proposta di legge For¬ 
tiera i casi di scioglimento del 
voco.'o non sono altro che una 
es'ens;one di quel pr.nop.o delia 
separazMjne personale lasciato 
da! Cencvrdato ai:a uoera rego¬ 
lamentazione del legislatore ita¬ 
liano. ne consegue il diritto per 
il legislatore stesso di decidere. 

Guidi ha messo n luce che il 
discorso dello scioglimento del 
matrimonio deve essere svilup¬ 
pato anche sul piano dell'attuale 
realtà sociale. Non si può più 
ignorare — egli ha detto — che 
milioni di persone nel nostro 
Paese si trovano in un'anomala 
situazione familiare, dopo avere 
contratto 0 matrimonio Non si 
può inoltre ignorare che Copino¬ 
ne pubblica si è modificata per 
la circolazione delle idee e il 
confronto con altri Paesi 

CI deputato romimUt» h» ricor¬ 
dato poi il dibattito apertosi nel 


movimento cattolico, per invita¬ 
re fi gruppo democristiano a mi¬ 
surarsi con la realtà. Rivolgen¬ 
dosi ai parlamentari socialisti, 
ha chiesto che il gruppo intero 
prenda posizione, non essendo 
possibile che un partito di lavo- 
ra'on mantenga una posizione 
non chiara su una riforma della 
società civile. Concludendo, egli 
ha confermato l'impegno dei co¬ 
munisti di associarsi alla propa 
sta di legge Fortuna, che collima 
con i principi della proposta di 
legge del PCI. Tale proposta, già 
pronta, sarà presentata dopo che 
sarà stato sciolto dalla Commis¬ 
sione Giustizia questo primo nodo 
delle questioni concernenti l’or- 
d namento familiare. 

La discussione continuerà osi¬ 
le prossime sedute. 


23 morti nel 
«Viscount» 
precipitato 
in Australia 


BRISBANE (Australia). 22. 

Un aereo di linea con 19 pas¬ 
seggeri e quattro persone d'equi¬ 
paggi è precipitalo nei pressi di 
W'mton fQueensIand): nessuno si 
è salvato. II sinistro c avvenuto 
una ‘quarantina di minuti dopo fi 
decollo, quando il velivolo aveva 
percorso circa 350 chilometri dei 
1500 previsti. 

L'aereo, un quadrimotore «Vi¬ 
scount ». appartenente alla società 
di linee aeree locali « Ansett- 
Ana », stava volando da Mount 
Isa a Brisbane quando il pilota 
si è accorto che un motore aveva 
preso fuoco. Immediatamente è 
stata avvertita la direzione regio¬ 
nale dell'aviazione civile e con¬ 
temporaneamente il pilota ha di¬ 
rottato su Winton. una località 
a circa 1500 chilometri a nord- 
ovest di Brisbane, per tentare 
un atterraggio di emergenza. 

Ma ogni tentativo è stato inu¬ 
tile. L'aereo è precipitato verso 
le 2.30 (ora italiana) su una fat¬ 
toria a «.ina venli chilometri da 
Wintea. 


,* m 

- ‘~*/is.- i \ : 4 Z^sSL' ,*/ • m 











































1 


-UJJtSX *A a’* s'Cià‘'Ji'i iX. J ‘ ^ 



PAG. 4/ economia e lavoro 

i i ■ i m ■ » Il II . mm ■ ■■ ■ I m — . . ■■ . .. . , n i — i . . i. n . . . - -— 

Per i problemi della cantieristica 


r Unità / venerdì 23 settembre 1966 

Consegnata al ministro la replica dei lavoratori 


I sindacati di Trieste convocati Mezzadrìa: la legge viene 


dal ministro 
del Bilancio 

La riunione con Pieraccini fissata per il 26 a 
Roma • L’assurdità del piano Fincantieri dimo¬ 
strata dai dati del ministero della Marina mer¬ 
cantile - Cresce l’opposizione al ridimensiona¬ 
mento • Lo sviluppo del settore legato alle esi¬ 
genze della flotta 

I problemi dell'industria can- giorno più forte. A Genova e 
tleristica nazionale saranno e- Trieste, mentre gli ammini 
saminati il 26 settembre a Ho- stratori di centro sinistra si az- 
ma presso il ministero del Bi- zaffano attorno aH’ossicino del 


A colloquio coi metallurgici di Brescia 

«Il contratto è scaduto 
da un anno: ora basta» 

La riorganizzazione capitalistica in corso alla Radiatori rende indispen¬ 
sabile la contrattazione sindacale degii organici e orari 


sabotata I Concluso il Comitato centrale 

dal governo L f decisioni. 

Sette punti inapplicati dagli organi ministeriali dei braccianti 

elencati nel documento presentato a Restivo Riforma previdenziale entro l’anno - Rilancio con¬ 
trattuale • Quattro punti unitari per la colonia 

I segretari della Federmez- colo adeguamento e garanzia) ii„„ »»_„ 

zadri-CGIL, Renato Ognibene e sia quando si tratta delfinio Un3 Campagna PBT I «ftsfTlBnuJ dell OCCUpdZIOne 
Malvino Mariani, hanno avuto grazione del prezzo (come per 

un incontro col ministro Resti- l’olio) sia per gli incentivi da „ _ , , , ... ....... .. .. 

Pienti I sottosegretari utilta.rc ,,'elto svilo,,,,., rii eoo- tTcS^ri 7 E'K'KlS-i'S 

Principe e Schietroma. I diri- piiatuo c consoizi. Homa i suoi lavori decidendo ini- contraccolpi della loto posizione 

genti dei mezzadri hanno pre- Il documento passa infine a (Minanti iniziative per i prossimi nmmcintnrin e la (MSI- confetlo 
sentato al ministro un docu- presentare le controproposte mesi. Tirando le somme della rate si orienta a rivedere la sua 
mento in cui. nel comunicare della Federmezzadri sui singo vertenza per i contratti nn/iona politica nel settore agricolo con 


I segretari della Federmez- colo adeguamento e garanzia) 

__.... / zadri-CGIL, Renato Ognibene e sia quando si tratta delfinio 

Dal nostro inviato I ni "S j , “ „ * <radt . at ° n) t Malvino Mariani, hanno avuto grazione del prezzo (come per 

BRESCIA 22 Ì£L ‘ , ? rZ re T ? * ° '"‘ f un incontro col ministro Resti- folio) sia per gli incentivi da 

.Qui alla RaS ime- vZTdeUa CatTaZn Mez- 'che 2*. preSOnU utilizzare itilo sviluppo di eoo- 

((liturgici hanno fatto gli scio- zogiorn o hanno costruito a Sa- le Sinslinger (due «giostre > ueiu'dei mezindr" 0 hanno pre' P Tdocume,X passa infine a 

peri per il contratto e hanno i enw u „ nuovo stabilimento ver fare 30 vezzi nll'nrn rnn 4 genti (tei mezzadri hanno pre- n nocumento passa nume a 
emulatici anche in oneste set fi - , 1 M . pezt . ora . c ,°” 4 sentato al ministro un docu- presentare le controproposte 

condotto ancne vi queste set q uqsi contemporaneamente, operai mentre prima si face- mPntn in Clli nc . comunicare della Federmezzadri sui singo 

timone, lozione sindacale su n „s hanno iniziato l'attacco ai rana 39 vezzi enti fi onerai) ... U.. c . , ^‘“nimicare «tua r i oli iiilzziuii i sui mg 

fine allestirmi- l ) ver il sala i . mo 1 auacco ai i ano jy pezzi con b operai) c } )e ,) Direttivo del sindacato li punti dello «schema Resti 

aue questioni, i) per 1 1 saia- salario e il ridimenstonamen- eliminando il reparto < sta fa- fia rosninto i 0 «schema di ac- vo » Viene richiesto il 58 per 

no 01 padrone vuol cancella- t _o produttivo. Anche nello sta- tura » che lavorava alla not- ZrZTZZ li? al imi, cento \STmiSS aì .«lode 


.. .-...vi...» ..... ......uv....- li punti dello «schema Resti 

ha respinto lo « schema di ac vo ». Viene richiesto il 58 per * ta ?cn/a 'M?' 0 ™’ aa J'’ 1 ' p ^ 
cordo » proposto dal ministro cento sui prodotti al lordo dei ( a ( 'Erigenti della CISL e della 


lancio, nel corso di una riu- fìtalcantieri, i sindacati sono re te conquista di un premio bilimento che sorge a Firen- te. Insomma. non un rilancio ): l ’ l r u, j.” u ‘l'^ 

niono che fon. Pieraccini avrà uniti e pronti a riprendere la speciale in relazione alla mas- ze c j snnn jqq operai a zero produttivo basato stille varie p ' pp lcaz ' 01 e ( e a gge 
con i dirigenti della Camera lotta. Unitaria è anche la linea sima utilizzazione degli impioti- ore (e lra f/OA/ e p/M cer . fabbriche, da Brescia a Sa- n .\ ‘ :>, 11 V. 1 ? I ,,P * ra «’' at o un ? l !j' 

del Lavoro, della UIL e della alternativa dei sindacati nazio- f i); 2) per una fabbrica « mo- olieremo di dar vita a inizia- lerno, ma una lenta agonia dio dell attuale situazione della 


vertenza per i contratti na/iona | politica nel settore agricolo con 
li braccianti e salariati — rima- , il convegno nazionale convocato 


per l’applicazione della legge reimpieghi: la riduzione emisi 
n. 756. viene tracciato un mia stente degli oneri di meccani/ 


UIL contraria a scio|>ori nazio- 1 biomi scottanti. 


a Faenze per il 18 1!) novembre. 

Il Comitato centrale Iva inoltre 
portato in primo piano alcuni pio 


CISL e con i segretari prò- «ali. Unitaria infine è l’opposi- 
ciali FIOM, della FIM e delia zionc di tutti i partiti della prò 
UILM. vinci» spezzina, mentre critiche 

La convocazione dei sinda- anche severe all'IRI e al go- 
enti triestini è stata fatta ieri verno vengono espresse perii 
dal ministro, cui non è sfug no in ambienti industriali, 
gita evidentemente la crescen- La ribellione contro il piano 
te opposizione al piano di ridi Fincantieri monta, dunque, e 


derno » con prospettive di svi- 


cneremo di dar vita a inizia- lerno, ma una tenia agonia 
live a livello di gruppo). Il pa- (blocco delle assunzioni) per 


mezzadria. Nel documento si 


lappo della produzione e della drone dice che i costi da Brescia, intrapresa con man- P°ne. anzitutto, la questione 


La ribellione contro il piano padrone) ». del boom hanno ammodernale 

Fincantieri monta, dunque, e Cosi ci dicono i rappreseli- gli impianti ed ora non temo 


a ~ 7 ’T „ o n. 756. viene tracciato un qua- stente degli oneri di meccaniz na!i _ la Federhraccianti ha de- Uno di questi è rappresentato 

ore (e tra FIOM e FIM cer- fajbriche. da Brescia a Sa- . flcir-iltii-ilp situazione ilell i zazione e della partecipazione viso di intensificare la vertenza dalle colonie meridionali Coca 
citeremo di dar vita a inizia- temo, ma una lenta agonia .. V • m mezzadrile alle spese di stalla, ad ogni livello e in primo luogo le («Ionie nitratientenn.ili e fon 

Uve a livello di gruppo). Il pa- (blocco delle assunzioni) per niezzadria. Nel nocumento si ^ g aranz j a comunque di dis|X) «vile sedi contrattuali d’azienda liteusi la Federbraccianti agirà 

drone dice che i costi da Brescia, intrapresa con man- P°ne. anzitutto, la questione nibilità degli utili tutti e l’ac- p provinciali. Costruendo il ilio in stretta unione con l’Alleanza 

noi sorto troppo alti e non si tentiti risultati produttivi e della reale volontà governativa credito separato Se non cani vanento nelle sedi piu vicine alle dei contadini per 1 app’icazmne 

può affrontare la concorre»- minor impiego di mano d'o- di attuare il voto parlamentare hierà però la posizione politica ^"^Federhràecìanti non ztòHe de?camini e Faffrancaz.o 

za. Ma ci sono altre aziende, pera ». ... che con la legge /afi intendeva del governo, come emerge dal trascurerà tutte le iniziative per ne. Sulle colonie par/iaric o co 

nel Bresciano, che con i soldi i «A questo si è aggiunto l’at- avviare la trasformazione dei documento stesso, un’effettiva giungere a una generalizzazione: intimine migliai otarie il (’(’ ha 

del boom hanno ammodernato tacco al salario — continua- mezzadri in liberi proprietari applicazione della legge passe sia sui problemi contrattuali, sia fatto propri i quattro punti uni 


il tentativo di toglierci della terra che lavorano. Lo r 


inensionamentn della naval prende ogni giorno più consi- tanti della Commissione inter - no lo concorrenza. Noi voglia il premio legato alla massima « schema » Restivo, purtroppo, d 

meccanica pubblica, non solo stenza e consapevolezza. va. Proseguono illustrandoci la mo una fabbrica moderna: do- utilizzazione degli impianti, ha rappresentato una risposta si 


nella città giuliana ma anche K' tutt’altro che certo pertan 


negli altri centri cantieristici I to che il progetto passi. La log- mo stali n orario ridotto pri 


del Paese. 


va. Proseguono illustrandoci la mo una fabbrica moderna: do- utilizzazione degli impianti, ha rappresentato una risposta I sti giorni esse si stanno svi 

situazione della fabbrica: « Sia- ve crescano posti di lavoro e Abbiamo attuato, da tre set- negativa a questo quesito per- lappando, in ogni azienda, per 

mo stati n orario ridotto pri- produzione, con macchine mio- Umane a questa parte, una che rivolto a tracciare un hi la divisione dell'uva, del ta- 


inevitabilmente attraverso per la riforma della previdenza tariamente concordati con (MSI, 

Iure lotte contrattuati. In que <*> p dptl ° *'«*. la ,ì! ?« P "' 4, ' a: C, *V 

.. . . % t ■ l. gennaio prossimo libila proioga (»0 all HO per cento, e lino al- 

sti gioì ni esse si .lanu degli elenchi previdenziali deve l'equivalente del canone pievi.-to 

Innna tizio in neni azieiula. ner _ a _ ,i: ..... ....r..--, t.. .n_ 


significare il varo di una nuova dal'a legge (>07. a seconda delle 
legge), saranno promosse nuuufe situazioni aziendali e della par- 


ge tessile, del resto, venne hoc- ma delle ferie. Ora facciamo ve e non con ritmi iutensifi- particolare forma di sciopero. n ario nel quale apertamente bucco e in previsione della stazioni di lotta nazionali il più tecipa/ionc alle spe-e: 2) diritto 
L’assurdità del piano di ridi- I ciata in circostanze pressoché 40 ore settimanali, ma già si cati. Invece hanno portalo a Ora hanno acconsentito a trat- dovrebbero sopravvivere gli ‘ racco ' la olive. I largamente unitarie possibile, di iniziativa da esercitare con la 

rirtemn :i mnn t rv I ìn/litetxìn I «I nr/iepimn « sitisi fini «t inlìnri ir/1 telili/» o»»7 ♦*» nccniiiein r\ risii n m * <** 


mensionamento della industria analoghe, 
navalmeccanica nazionale è 

stata ampiamente dimostrala -_ 

ieri dalle informazioni, anche 
statistiche, pubblicate da una 
agenzia ufficiosa e desunte da- Ri CO 

gli elaborati della commissio- _ 

ne Caron. Secondo questa fon¬ 
te. il piano Fincantieri sarebbe OSDC 
stato concepito per conseguire * 

gli obbiettivi della competiti- 
vità nell’ambito internazionale 
e del collegamento della can 
fieristica con l’intero settore fll 

marittimo. Questa premessa. 
tuttavia, contraddice clamoro- 
samente alle notizie diffuse dal¬ 
la stessa agenzia, da cui si 
desume clie l'industria naval- 
meccanica italiana, anziché su* llll 
biro ulteriori compressioni. I II w 
dovrebbe avviarsi ad un più 
alto livello di sviluppo. 

Negli ultimi anni infatti l'in¬ 
cremento della flotta nazionale 
è stato inadeguato. * sia al 
mantenimento della quota di 
partecipazione italiana al ton¬ 
nellaggio mondiale (4% nel I960 
e 3.6% nel 1965). sia alle esi¬ 
genze di pareggio della bilan 
eia dei noli ». Secondo il mini¬ 
stero della Marina mercantile, 
inoltre. « per mantenere una 
posizione di equilibrio rispetto 
al 1960 occorrerebbe che la 
consistenza della flotta nazio 
naie si portasse a 8 milioni di 
tonnellate, con un aumento net¬ 
to di circa 2 milioni di tonnel 
late ». Secondo le previsioni 
della commissione Caron. in¬ 
fine. la produzione dei cantieri 
italiani c per conto nazionale » 
dovrebbe aggirarsi sulle 500.000 
tonnellate annue (ma anche 
sulle 750 mila). « senza consi¬ 
derare il naviglio passeggeri, 
da pesca e di tipo speciale ». 
e senza tener conto — aggiun¬ 
giamo noi — degli ordinativi 
esteri che pure possono essere 
assai consistenti. 

Come si possa conciliare la 
linea del ridimensionamento 
con questi obbiettivi, i porta 

voce governativi non lo hanno -- 

detto, nò potevano ovviamente 

dirlo, visto che le esigenze del fiAA „ 

la sola nostra flotta mercantile ■ 

impongono uno sviluppo di tutta - 

l’industria navalmeccanica. 

Nessuno, del resto, ha mai 
spiegato come sia possibile rag¬ 
giungere la competitività sman- 1 

follando interi complessi, anzi- J 

chè ammodernarli. A vanifica¬ 
re definitivamente il piano IRI- 
govemo sta d’altra parte faf- ^ 
Formazione secondo cui c una * 
capacità dì produzione delfin m i 

dustria cantieristica nazionale J | 

di 500 mila tonnellate all’anno 
porterebbe ad un regime di 
quasi piena occupazione per i 
cantieri italiani, almeno nell’ar¬ 
co del prossimo quinquennio ». 

Come si vede, ali « argomen 
ti * doIFIRI e del governo non 
hanno alcuna consistenza e non 
trovano giustificazione all’infuo 
ri dì oscuri accordi intemazio- f n 
nali per cui la navalmeccanica ì 


preannuncio per il prossimo I Salerno i due tipi migliori tra talive sul meccanismo del pre- . . 

mio per il futuro, con un pos- a f ”/ u pc " Rlon 


Ricatto padronale sulla categoria perchè 
aspetti il contratto dei metallurgici 

SCIOPERO ALLA MOTTA : 


sibile aggancio anche per il 
1900. E’ un primo risultato, po¬ 
sitivo. ci sembra ». 


tratto. Ma ancor più gra¬ 
ve. e clamorosa, è la dimo¬ 
strazione di una volontà politi¬ 


selo od crai della FIOM e Cit contraria ai lavoratori clic 
della FIM che parlano (la emerge nella seconda parte del 
U1TA1 non è presente nella documento dove — indiretta- 
fabhrica). « Forse riusciremo niente ma con chiarezza — si 
a dar vita a una Usta vvlrn pone il problema degli adem¬ 


pir le vrnssime elezioni di 
C.T. ». Dicono. « E il contrat¬ 
to? ». Chiediamo. « E‘ scadu¬ 
to il 23 ottobre del 1905 ». 


pimenti previsti dalla legge clic 
investono funzioni e organi di 
governo. 

A due anni dall’entrata in vi¬ 


li sindacato e il » Corriere » 

Autonomo, non 
«apolitico» 


DOLCIARI 


ATTE 


nato e talvolta ancor più ar¬ 
retrate. 

Il documento, testualmente. 




è la risposta lapidaria di ini gore della legge il governo non . 

operaio. <r Penso che il ministro solo non ha agito in conformità „ // ric f yiamo del qualunque chè esso contratti soltanto il I 

del Lavoro, se la Cmifindustria alla legge, ma si é dimostrato JWO >>; cos ì V« Avanti! » de- prezzo della subordinazione o , 

continuerà a °u rire scartini su posizioni allineate al padro- I finisce l’editoriale con cui l'al- peraia. Dall'altro lato, il se- | 

CnmC ,tJ n a- lC t'i °’ i nVT . n n ' nato e talvolta ancor più ar- tro ieri il » Corriere della Se- ^retano del PRI desidera un 

retrate. I ra »- per la penna di Pan- sindacato talmente spogliato 

iniziate ( po tm nocumento testualmente * f'l° Gentile — ha trattato il dagli interessi terreni delle 

rilda 7rc'rn!, che ™o à I « fr *■ «*«*»•*.* | 

no; Mendiamt, s* la tUrrlti- tenuto dalla lene a far tri che s Z%‘rSÌnìm\ cbcl'aZVo. ' | 

va del sindacato, per scwpe- siano: « 1) favorite le iniziati- mìa SU! ducale dai partiti è un Da un lato si spera che ri I 

r °Tioi rad ‘ «rnhi/Mn* i vc mezza ^ r * * n viatoria di mito; e che il semplice iute- sindacato si disinteressi della ■ 

uei resto i promani ette .so- trasformazioni e innovazioni: 2) | lessarsi della politica econo- politica economica; dall’altro. 

Radiatori* Tu a ite sfe ' se/f iin a ’ m P p dite le azioni dei conceden- • mica, lega già i sindacati a che si interessi soltanto della 

ne snnn nroblemi rhp si mi- specialmente quando, con il I questo o quel partito. programmazione economica. I 

legano alla « struttura » del pretesto di voler apportare tra- I " P ! ' >Ui " c è inconcepìbile — Sono spcranziellc fuori tempo 

contratto che i metallurgici vo- sformazioni agli ordinamenti i conclude Panalo Gentile — un e fuor, luogo. Il sindacato au- ì 

oltnno: ver un ruolo nuovo del produttivi - cose queste che I T»T?° t iJ rZ ‘"T,'" P ' i 

sindacato, nella fabbrica e ri- por legge devono essere con- , ce Vf lc ^ ^ c , (Ial t" 1 ™?. ~ ? uelln a f I 

metta alla « nmarnmmarionr . cordate fra le parti - cercano che nel diffide dialogo e nelle | 

• , iuru. it il (Mm 1,1 1 concezione dell Assolombarda e grandi lotte tu corso si sta cer- , 

in ni SI ’ JrnJ ™r1n * 6 m ° U ° SpeSS ° irovano 1 occa ' I di Gentile, equivale a snida- cando di costruire - non può 

l? JaìuI-J «nnnSiln la rfàr*™ S '°" C ÌWr disdcUarc > mezza - • calo corporativo, che guarda essere quello desiderato da chi 

lanata ni rtonprimonin rini -mar dr ' : impegnate le aziende ■ soltanto agli interessi profes- io vuole «apolitico», nc da | 

rata ^ ra^a nrf nU aZra'; ^icolc degli enti publici a | stonali del mestiere, e che per- chi lo vuole « integrato ». I 


sizioni dei padroni. Comunque ricorda al governo che esso è 
noi attendiamo solo la diretti- tenuto dalla legge a far si che 


Del resto i problemi che -so- trasformazioni e innovazioni: 2) 
no al centro della azione alla ■ . . - • . -_,_ 


Radiatori, in aueste settima¬ 
ne. sona nroblemi che si col- 


impedite le azioni dei conceden¬ 
ti specialmente quando, con il 


legano alla « struttura » del pretesto di voler apportare tra- 
contratto che i metallurgici vo- sformazioni agli ordinamenti 
aliono: ver un ruolo nuovo del produttivi — cose queste che 
sindacato, nello fabbrica e ri- per legge devono essere con 
metto alla « nrnnratnmnrione » cordate fra le parti — cercano 
(aliando nella fabbrica bre- e molto spesso trovano l’occa- 
srìnna U padrone Dnrln di eri- s j one jM_> r disdettare i mezza- 
S, edilizia negando a r» mesa. dri 3) impegnate Je aziende 
ìenata al denertmentn del mer- „ . , , * ,r ... . 

mio di radiatori, oli nverni agnco,c dcgh cnh pub,,cl a 


variano anche, non a caso, di conduzione mezzadrile ad appb- 
rìforma urbanìstica), mentre care giustamente la legge 756 




200 mila in agitazione 


Fermento fra 
i chimici demo la 


i vadroni « ristrutturano * e 
cercano di intaccare i salari e 
il diritto al Incoro. 

Bruno Ugolini 


■ 

I Sospeso 

! lo sciopero 

MILANO, 22 I || ___ 

Il capo del personale della gllg I#Il I _ TU 
Motta ha giocato stanotte con I |\m I * 

i turnisti l'ultima carta anti- 1 , „ _ . . . 

, . . , Lo sciopero del personale 

sciopero: recatosi nei reparti RAlTv è stato ^spaso dai 

ha detto ai lavoratori che il « sindacati, a seguito di alcuni 
contratto dei 40 mila dolciari ■ chiarimenti sulla ripresa 
non può essere firmato prima | delle trattative fomiti dal mi¬ 
di quello dei metallurgici e . n jstro del lavoro, scn. Bosco, 
che non corrisponde a verità I che ha ricevuto ieri i rap- 
, j„i»„ ■ presentanti dei 9 mila lavo- 

\a notizia dell inizio delle trat- ra tori della radiotelevisione. 
tatwe per il settore delle con- Le partj sono statc convo _ 
serve animali. 1 cate per oggi. 

Ma i lavoratori non gli han- I 


contrattazione del progrannn» 
colturale aziendale c piena HJ 
spnnitiilitù della quota colonica dì 
prodotto: 3) stabilità sul fondo 
anche in caso di trasformazio¬ 
ne. riconoscimento dei Comitati 
aziendali e della presenza del 
sindacato nella azienda: 4) esten¬ 
sione di tutti i diritti previden¬ 
ziali ni coloni in quanto ta'i 
Una forte campagna pei au 
mentare i livelli di ocnm.i/innr 
sarà eondotta in tutta Italia dal¬ 
la Federhraccianti con la f'-hie- 
stii dì mobilitare i mezzi finan 
ziari disponibili e attuare i pro¬ 
grammi di irrigazione, trasfor¬ 
mazione agraria e di infrastrut¬ 
tura civile delle campagne, da 
temilo elaborati. 


Storti 

sull'unità 

sindacale 


FIRENZE. 22. 

In un discorso tenuto oggi, il 
segretario generale della CISL. 
on. Storti, ha ribadito che le 
aspirazioni dei lavoratori richie¬ 
dono oggi che si |Mirti avanti il 
discorso sull’unità sindacale, in 
quanto un sindacato unico è un 
mezzo valido per la loro azione 
nei confronti del padronato. Ri¬ 
levando clic il dialogo um le 
altre organizzazioni non dà an¬ 
cora speranze di proficui risili- 


rouura 


nilllil mmW no creduto e stamattina han- 

mWm no partecipato allo sciopero 

mi unitario con una percentuale 

che è forse la più alta dal¬ 
l'inizio della lotta contrattua- 
iniziata un anno fa. sicura- 
mmrn-mw mente superiore aU'Wc. Le in- 

%Mm Wm teressate affermazioni della di¬ 

rezione. che si allineano all'ul¬ 
tima «lesi» della Confindustria, 
tentativo di sottrarre alla con- sono state considerate dagli 


| ELETTRICI 

Si conclude domani, con 

I uno sciopero di 24 ore. il ci¬ 
clo di azioni articolate de- 
I ciso dai tre sindacati per in¬ 
durre la Federazione delle 

I aziende elettriche municipa 
lizzate (FXAEM) ad una se- 

I ria trattativa. L'azione con 
trattuale riprenderà con forza 
nella prossima settimana, in 


lima «tesi» della Confindustria. I n 7“m 0 h F\^M n™ h;an 
MILANO. 22 tentativo di sottrarre alla con- sono state considerate dagli I com preso afeuna ùlìziativa 
Lr J c a ? ar . a , e un,tarip <J nc J? la - illdu^'riah operai per quello che valgono , nonostante che numerose 

hriche chimiche e farmaceutiche nur avendo accennato a qualche ■ <aa _i- ”__ _ P_. 


nan per co. .a navalmeccanica hriche chim , che e farmaceirtiche pur avendo accennato a qualche .A, , .! 

italiana. fatLa volutamente in- m ijanesi dopo la notizia della in «disponibilità» per la riduzione r f tutte le tette contrattuali. 

vecchiare negli uomini e negli terniz ione delle trattaUve per il degli orari, per gli scatti operai va perche e falso che non sta¬ 
mpinoti. dovrebbe ora subire contratto. Il fermento, già vi e in parte per le questioni della no in corso trattative per il 

nuovi colpì mortali. Ma lo vaco nei giorni scorsi, si è tra j prevenzione e sicurezza, hanno settore conserviero: ci sono 

schieramento delle forze che si mutato in protesta vera c prò- i opposto un rifiuto netto sulle mo- contatti, ma non presso la 

oppongono al programma dì ri pria e sforeràincile prossime ore difiche essenziali a l contratto e Confindustria. Ora. se i pa 
dimensionamento diventa ogni ' n ^ azi ° r ; l _ d ' I f? ‘ droni delle conserve trattano. 


Più marcata 
la ripresa 
produttiva 


nella zona Vigentma e alla Bo- particolare riguardo ai premi di scai atcanao ia ]aztosila aei- 

visa alia vigilia degli incontri produzione, organici, qualifiche, * a loro organizzazione, vuol 

dell'8 e del 9 scorsi, i lavora diritti sindacali: deleghe, sede, dire che gli ostacoli frapposti 


accordi e concesso acconti. 
| La FIDAE-CGIL rileva in 
I proposito che la Federazione 

I « è prigioniera degli assurdi 
divieti defi’ACEA di Roma ». 
che vorrebbe riassorbire nel 

I contratto gli accordi integra 
rivi già stipulati. Contro la 

I ACEA l’altro giorno gli elet¬ 
trici romani hanno dato luogo 
ad una forte manifestazione. 


tori chimici e farmaceutici mila assemblee). 


dalla direzione della Motta 


nesi si apprestano a dare una Poiché una sostanziale solu | a u a soluzione della vertenza 


energica risposta alla intransi J rione di tali punti è essenziale nnn j 
gonza di un padrone che a Mi i per un rinnovo contrattuale ac- 
lane ha nomi famosi: Morteca I cettabile dai lavoratori, i sinda e _ 

tini. Edison. SAFFA. Lever - 1 cati hanno considerato improdut- ,nr ‘ 


non hanno ragione di sussi- 


Lepetit. ecc. 


logo e si apprestano ora a pren 


Le prime anticipazioni sul- Domenica avrà luogo un assise 
l'indice della produzione indù- provinciale dell attivista di fab- 
striale confermano una accele brica. promossa dalla t- ILLbt - 


Domenica avrà luogo un'assi se dere le decisioni per l’azione, 
provinciale deH'attivista di fab- 


- ■ —— I «il nJ liti inniti i auni.'i. .«imuevu vviuiuuv . * j t 

■ tini. Edison. SAFFA. Lever - cati hanno considerato improdut- Invece i padroni del grosso > 

produttiva GìWjs. Farmitalia. Carlo Erba, rivo ogni proseguimento del dia complesso alimentare (1800 | 

■ Lepetit. ecc. logo e si apprestano ora a pren operai e 1400 impiegati) si 

Le prime anticipazioni sul- Domenica avrà luogo un assise dere le decisioni per l’azione, .sono intestarditi nell'offerta I 

l'indice della produzione indù- provinciale defi attivista di fab- _ di un aumento salariale del 

striale confermano una accele brica. promessa dalla t- 1LCEI - 5 rifiutando di entrare nel I 

dcl riUno - di J v,luppo ^^,L? V ^noFt a e n7i Cq S ? rt° r m. merit0 delle altr * richieste dei I 

verificatosi nei pnmi sette mesi particolare importanza noti at f cintiru-mi rh« „„ . 

dell'anno: rispetto al corrispon tuale momento della vertenza %.OIlVIICOlU sindacati, che riguardano an- 

dente periodo dell'anno scorso è contrattuale, saranno presieduti , # Ctie Un ocvicmamento del | 

stata infatti registrata una c conclusi dal compagno Rinaldo || DlfCttlVO LiVlL trattamento fra operai e im . 
espansione del 12 per cento Scheda, segretario della CGIL. piegati, la contrattazione del- I 

circa. Il dato conferma le valu Intanto a Roma i sindacati di ca La segreteria delta CGIL ha ] e qualifiche (la maggior par 
fazioni positive accertate da un tegoria aderenti alla CGIL, alla convocato 11 Comitato direttivo ì( , deali onerai è clnssifirntn I 

sondaggio effettuato Tra gli CTSl. e alla UIL hanno deciso per I giorni 30 novembre e 1. ot- lo,nnrin nZhZ I 

imprenditori italiani da parte di incontrarsi lunedì a Milano tobre. I due punti all'ordine dei ' rella Orarla categoria, anche 

deiriSCO. L'aumento del ritmo per le decisioni del caso. giorno sono: 1) lo sviluppo del i svolge continuatiramente I 

di sviluppo della produzione Come è nolo, le trattative si movimento «ivendicativo e delle mansioni superiori) e cottimi t 

conferma la validità e la Ton sono rotte in quanto le risposte trattative di categoria (relatore (che non esistono), i diritti ■ 

datezza delle richieste di mi- date dai padroni alle richieste Vittorio Foa); 2) incontri Inter- sindacali, I 


razione del ritmo di sviluppo CGIL. I lavori, che acquistano 
verificatosi nei primi sette mesi particolare importanza odi at- 
dell'anno: rispetto al comspon- tuale momento della vertenza 
dente periodo dell'anno scorso è contrattuale, saranno presieduti 
stata infatti registrata una c conclusi dal compagno Rinaldo 
espansione del 12 per cento Scheda, segretario della CGIL, 
circa. Il dato conferma le valu Intanto a Roma i sindacati di ca- 


Convocato 
il Direttivo CGIL 


FORNACIAI 

I 70 mila fornaciai tome 
ranno a scioperare oggi c da 
mani per il contratto, sca¬ 
duto nel dicembre scorso La 
nuova astensione d; 48 ore è 
stata decisa dai tre sindacati. 

CEMENTIERI 

II 30 settembre e il 1* otta 
bre avrà luogo un nuovo scio¬ 
pero contrattuale unitario dei 
20 mila cementieri. Nei pros¬ 
simi giorni verranno decisi 
dai sindacati scioperi più lun 
ghi e più incisivi. 

AUTOFERROTRANVIERI 

Per il contratto scende¬ 
ranno nuovamente in sciopero 
per 48 ore tutti i 150 mila 
addetti ai pubblici trasporti 
e aUe autolinee private. Lo 
hanno deciso I tre sindacati 
di categoria, che fisseranno 


datezza delle richieste di mi- date dai padroni alle richieste Vittorio Foa); 2) incontri Inter- sindacali, I a; ratrcnria che fi« 

ikmi di lavoratori italiani in dei 200 mila lavoratori sono state confederali sull'unità sindacala e ,, „ 1 . ,v.. n .i'nr n «imi oinmi i r . „ , - „ 

lotta per il miglioramento dei complessivamente negative. Par- le iniziativa unitaria (relatore A- Nella foto: il picchetto opo- j. • p 8 • »i vano in forma adeguata i fi 

contratti. Ucolare gravità ha assunto il gostino Novella). raio nei prassi dolio Motta. __ __ 


conduzione mezzadrile ad appli- . tanto si rute bitta e ni una vi- Autonomia e una cosa se- | | t , valido che il dialogo con le 

care giustamente la legge 756 | si ° nc tradeunionistica. priva di ria: si vedano le recenti prò- \ aUr ‘ e organizzazioni non dà an 

c ad attuare per prime quei sbocchi e dt forza. poste FIOM e l’eco che hanno cora speranze di proficui risili* 

nrovvedimenti che sono -itti ad B ’ strano che tl Educato de- suscitato. E’ una parola che tati. Storti insiste perché si pas 

, , . . ' siderato dall'Assolombarda e (a differenza di quanto dice tl si alla verifica delle possibilità 

es elidere la proprietà diretto- dall'editorialista dcl Corriere, Corriere) ha un senso e un I d'intesa sulla politica sindacale 

co narice». ... I sia proprio quel sindacato con- valore. Non può essere però nò • effettiva, economica e contrat- 

Le cronache di ogni giorno . irò il quale Im Malfa, dalle autonomia dalla situazione ■ ! ,?’ !. r , H ’ sull effettiva vo¬ 
ci dicono che in ciascuna di colonne della Voce Rcpubbli- reale del Paese — politica, e- \ c,“/, ‘ ha"rnévilo che la 

queste tre direzioni il ministro cana, lancia spesso i suoi strali: conomica, sociale — nè auto- . ('(‘si, intende la « tìolilica dei 

Restlvo e il governo hanno agi- I /«/ afferma infatti che i sin- nomia dai lavoratori. Sia la po- I redditi » in un modo diverso da 

to in senso contrario alla leg- I dacati sono in Italia quali sizione paleo-capitalistica di 1 ciucilo del padronato, ed ha lan* 

gè. accettando piani fasulli de- ■ Gentile dubita che possano es- Panfilo Gentile, sia la posizione I ciato uno strale alla ixilitica di 

gli agrari per disdettare i mez- | scre ma \ Perché questo dis- neocapitalistica di Ugo La ' Wilson, cioè alla « politica dei 

zadn bocciando tramde i pre- sidio profondo? Da un iato, la Malfa, si trovano fuori dcl- I r , cddlti ? imposta I C0,, J ; L ; , . ,0Cl .° 

CMPcrltivc di tmSadTT 1 Jpd'rmo un immpr- tu t sta sempre p,„ ine,,- . , lcrl . ,- di-l .risparmio 

UI im.zzduii. | g no J c [ sw j acato dalla tema- landò, autonomamente, tl sin- | volontario» clic — è stato nota¬ 
li documento prosegue indi- tìca economico-sociale, affili- dacalo. to — viene recepito come «lo¬ 
cando altri quattro settori nei 1 I (Mirta nel piano economico go 

n 11 n 1 i 1 ’infnrvnntn ffmrnrn^tit'/v » nrno'n n 


Restivo e il governo hanno agi¬ 
to in senso contrario alla leg¬ 
ge: accettando piani fasulli de¬ 
gli agrari per disdettare i mez¬ 
zadri, bocciando tramite i pre¬ 
fetti le delibere di enti pubbli¬ 
ci. negando i finanziamenti a 
cooperative di mezzadri. 

Il documento prosegue indi¬ 
cando altri quattro settori nei 
quali l'intervento governativo, 
a due anni di distanza dall'en¬ 
trata in vigore della legge, non 
si ò ancora manifestato. 

Direzione aziendale: si chie¬ 
de una circolare ministeriale 
che « abbia contenuti tali da 
garantire la partecipazione dcl 
mezzadro alla elaborazione dei 
piani di produzione, alia stipu¬ 
lazione dei contratti di colti¬ 
vazione e a tutte le decisioni 
che riguardano il processo pro¬ 
duttivo e commerciale ». 


d'intesa sulla politica sindacale 
effettiva, economica e contrat¬ 
tuale, oltreché suH'effeltiva vo¬ 
lontà di autonomia. 

Storti ha poi rilevato che la 
CISL intende la « politica dei 
redditi » in un modo diverso da 
quello dcl padronato, ed ha lan¬ 
ciato uno strale alla iiolitica di 
Wilson, cioè alla « politica dei 
redditi » imposta come blocco 
dei salari: secondo Storti, la 
« politica dei redditi » può pren¬ 
dere 1' aspetto del « risparmio 
volontario » clic — è stato nota¬ 
to — viene recepito come pio- 
ixi'ta nel piano economico go¬ 
vernativo. 


Negli ultimi due mesi 


mezzadro alla elaborazione dei 

5= FSslS Capitale USA in 8 imprese italiane 

che riguardano il processo pro¬ 
duttivo e commerciale ». U periodico della Camera di California, in partecipazione con de un centro unico in Europa i>er 

Finanziamenti: utilizzare adc- commercio americana in Italia, la Eko di Rccanati e la Vox del ‘■tudi e ricerche per la co.-iruz.io- 
I l'ar* a rU-V.x le.ei.n. pubblica un consuntivo degli inve- gruppo Royston di Londra. Lo ne di impianti tecnici industriali 

j ^ 1 j - t ’t j-" - - - stimenti USA negli ultimi due stabilimento dovrebbe produrre mi iniziativa della Darle'.t Snovv 

ì ^i a,s P os, . Z1 ‘J n, mesi. anche apparecchiature elettroni- d: Cleveland, in collaborazione 

del riano Verde e le racolta de \ Montecassiano. in provincia di che ed audiovisive occupando cir ion la Monego di Milano. D.i di¬ 
gli enti di sviluppo per «assi- Macerata, dovrebbe sorgere uno ca 1000M500 unità. Il capitale: 48 verso tein;>o la Monego produce, 
curare che i finanziamenti e stabilimento per la produzione di per cento Eko. 30 per cento Tho mi licenza della Bariett. forni, 
gli investimenti pubblici cor- apparecchiature elettriche della mas e 22 per cento Vox. essicatoi e raffreddatori per trat- 

rispondano effettivamente alle Thomas Organ Co. di Supulvcda. A Legnano dovrebbe avere se- tamenfo termico di minerali, pro- 

__ , ir ____ dotti chimici e alimentari. A Fi- 

finabta per le quali vengono ___ renze la locale .Società metallurgi- 

conccssi. Nelle zone dove e pre- ca italiana ha raggiunto un accor- 

valonte la mezzadria dovrebbe do di licenza c di vendita reci- 

esserci l'indicazione della obbli- ^--,1 «->«"/*-■« n -f : r> proca con la Calumet Ine. di 

gatorietà dcU’cIaborazione dei liEvaston, Illinois, 

piani zonali nrll’ambito dei 1 I A Milano è stata aperta uno 

quali possano collegarsi le ini- filiale delia Marbon Chcm.cal di 

ziative aziendali dei mezzadri ». I Washington, nota ditta nel campo 

: degli adesivi e resine. A Roma 

Disponibilità: «-corre inter- JyUf-f-Hi • cfllWlA nilAVa lonflO la Compagnia tecnica industrie 

venire perché il ministero del jPICIIvlllllw • jlUUIU IIUUfQ lv]JI|6 petroli è passata sotto il controllo 

'e Finanze, nel rispetto della Ieri mattina si è insediata 3 l ministero del lavoro una commi- pressoché asso.uto della società 


I— telegrafiche- i 

Maternità : studio nuova legge 

Icn mattina si è insediata 3l ministero del lavoro una commi- 


as e 22 per cento Vox. essicatoi e raffreddatori per trat- 

A Legnano dovrebbe avere se- tamenfo termico di minerali, pro¬ 
dotti chimici e alimentari. A Fi- 
__ renze la locale Società metallurgi¬ 
ca italiana ha raggiunto un accor¬ 
do di licenza c di vendita reci- 
• A l_ proca con la Calumet Ine. di 

j| p P « Evaston. Illinois. 

I A Milano è stata aperta un* 
——mmmm filiale delia Marbon Chcm.cal di 

Washington, nota ditta nel campo 
degli adesivi e resine. A Roma 
lonno Compagnia tecnica industrie 

iCljyC petroli è passata sotto il controllo 

«stero del lavoro una commi- P^sorhè astuto della società 
....... AM a. lecere, statun 11 ense Arthur G. McKee e 


legge, riconosca che il mezza- sione ristretta per 1 unificazione in unico testo dei progetti rii legge r a „ n ‘„ nse ' rln . ur \’ C c * * 
dro quale diretto produttore di CGIL. ACLI e CISL che riformano la legge n. 860 sulla maternità ro deMe^con^cnre'df imzceneV^i 
tabacco c. in quanto tale, abbia per adeguarla alle attuali esigenze delle lavoratrici Martedì si terra - - ‘ - . - / 

assir-nratn «ia il Hirettr» nara ! a Reggio Emilia una conferenza staniivi organizzata dalla CGIL sul , " _______'_'_ ' 


assicurato sia il diretto paga 
mento della sua quota spettan 
te. sia il diritto di avere dei 
rappresentanti nelle sedi deci¬ 
sionali e di controllo della prò 
du7ione. Il ministro dello Fi 
nanze (prima Trcmelloni. ora 


' a Reggio Emilia una conferenza stanipa organizzata dalla CGIL sul 
1 tema « lavoro, maternità, servizi civili ». Introdurranno Franco lotti. 
Nivcs Gessi e Maria Morante. 

Ospedali : i sindacali sulla riforma 


l.a compagnia americana ha rag 
giunto tramite la Sofina una sua 
presenza sul mercato europeo del 
;>etrollo c della petrolchimica. 

A Milano si è inoltre costituita 


du 7 Ìonc. Il ministro dello Fi ; „ '! na .. fllia |? deg ? Crescent Corp 

nan 7 » Trom«-llnni ora segreterie della rederazione ospedahen enti locali (CGIL) di New York. La nuova società 

p . ,p . , .. ' * hanno deciso di chiamare la categoria ail'azione sindacale per il rias- si occupa di fabbricare e vendere 

t reti) si ntiuta ai applicare la «etto delie qualifiche e dei servizi. Esse hanno inoltre precisato nuova- sul mercato italiano attrezzature 

legge; altrettanto fa il ministro mente il loro punto di vista sui cardini della riforma ospedaliera di elettroniche. A Fresinone una col- 

dellTndustria che è rimasto cui si chiede l'urgente approvazione. legata della Borligton Industries 


sordo ad ogni richiesta di rin 
novo del contratto cessione bie¬ 
tole nel quale dovrebbe essere 
sancita ugualmente la riscos 


S 


si chiede l'urgente approvazione. legata della Borligton Industries 

Ine., il più grosso complesso co- 

Alimentari : deficit di 362 miliardi I una sussidiaria denom.nata K:op- 

man International, per la costru 

Nei primi sette mesi di quest'anno la bilancia esportazione zionc di uno stabilimento tessile. 


sione separata e il diritto di importazioni dei prodotti alimentari si è conclusa con un deficit di A Milano, la compagnia statimi- 
autonoma rappresentanza del ben 362 miliardi. Sono 50 miliardi in più dello stesso periodo del 1965. tense Koratron Int. Corp di San 
I mezzadro. Quasi raddoppiate te importazioni di semi oleosi: ma va ricordato Francisco ha costituito una -ussi- 

I ’ ccnr \ — Sii chieda Hi nrv> chc 51 importano carni per 200 miliardi e che entrano sempre più diaria denominata Koratron Tech- 
r „■ j . largamente in Italia prodotti ortofrutticoli esteri freschi e conservati, nique. con un capriate iniziale di 

rare affinché l mezzadri nce- cjA dimostra quanto ria esiziale politica pi-otcTinnìetjca ««r*. 29 milioni, chc sfrutta 1 bre.etti 

, vano in forma adeguata i fi dente a consolidare le posizioni di un capitalismo agrario arretrato relativi alla impregnazione dai w- 
I nanziamenti MEC (Fondo agri- e inefficiente anziché a trasformare l'agricoltura dalle fondamenta, stiti. per renderli ingualcibili. 


Tv,:,v..., 
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Si apre oggi il IV Congresso dell'ARCI 

Come salvare le ore 


La Conferenza del traffico di Stresa lancia l'allarme 


Le città sull’orlo della 


libere dalla schiavitù saturazione automobilistica 

L’ing. Berti indica come unica soluzione lo svi- 

dei consumi obbligati ? schiacciati da una vettura •zxs 


Importanza della battaglia per la diminuzione delTorario di lavoro - L’azio¬ 
ne dei circoli per la difesa del riposo e l'arricchimento culturale dei lavo¬ 
ratori - Battuti i numerosi tentativi di mettere in crisi l’organizzazione 


MENTRE NE SPINGONO UN’ALTRA 

| A Capua una » Flavia » finisce sotto un rimorchio in sosta: due morti 


Si apre oggi a Roma il 
quarto Congresso nazionale del- 
l'Associazione ricreativa cul¬ 
turale italiana (ARCI) con una 
relazione dell'on. Alberto Ja- 
cometti. All'o.d.g. è il tema: 
« La conquista e l'utilizzazio¬ 
ne del tempo libero per il rin 
novamento della cultura e del¬ 
la società italiana ». 

Il Congresso servirà a veri¬ 
ficare la forza e il grado di 
mobilitazione del movimento 
popolare sul fronte del tempo 
libero e della cultura di mas¬ 
sa. 

In una società in cui tutta 
la macchina produttiva tende 
ad impedire la libertà degli in¬ 
dividui la lotta per la dimi¬ 
nuzione della durata del tem¬ 
po di lavoro costituisce un 
aspetto fondamentale per l'e¬ 


mancipazione dei lavoratori, 
come viene dimostrato dal fat¬ 
to che tutte le categorie sin¬ 
dacali entrate in lotta in que 
sii ultimi mesi, lo hanno posto 
tra i loro principali obiettivi. 
Il tempo libero però è tale se 
è vissuto in piena libertà e 
non viene cioè ridotto ad un 
semplice momento di consu¬ 
mo dei prodotti imposti dalla 
società capitalistica. 

Il movimento operaio ha ben 
compreso questa legge e si è 
dotato, laddove è più forte, 
di una ricca serie di autono 
mi centri associativi, utiliz¬ 
zando il tempo libero come 
un'occasione di sviluppo cui 
turale e civile e di rafforza¬ 
mento dei rapporti unitari e 
di classe. 

E' questa la ragione per cui 


Napoli 

Dopo tredici anni 
confessa un delitto 

Nel ’53 aveva ucciso una mondana a Milano 
L’anno dopo ne uccise un’altra a Firenze e fu 
condannato a dieci anni di carcere — Ora era 
libero e nessuno sospettava di lui 


NAPOLI. 22. 

Si è costituito, questa sera, al 
capo della Mobile napoletana, 
l'autore di un truce delitto com¬ 
piuto a Milano nel '53. Nell'otto¬ 
bre di quell'anno, fu ripescato 
nell'Olona un sacco di plastica 
contenente il corpo, ormai in 
avanzato stato di decomposizio¬ 
ne. di una giovane mondana. Le 
indagini non approdarono a nul¬ 
la di concreto c dopo qualche 
tempo la pratica fu archiviata. 
L’uomo che questa sera ha chie¬ 
sto di parlare col capo della 
Squadra mobile è lo stesso che 
uccise la giovane donna sparan¬ 
dole 14 colpi di pistola. La donna 
si chiamava Mary Pirimpo. e la 
unica sua colpa sembra essere 
stata quella di adirarsi per al¬ 
cune strane richieste avanzate 
dall'assassino. Quest'uomo si 
chiama Mariano Palazzolo. ha 4H 
anni, e fino a due giorni fa vi¬ 
veva a Terragni in provincia di 
Palermo. 

Che cosa lo ha spinto a con¬ 
fessare un de itto ormai dimen¬ 
ticato e per il quale ben poche 
erano le possibilità che si sco¬ 
prisse il colpevole? Mariano Pa- 
Iazzolo asserisco che quel delitto 
lui non poteva mai dimenticarlo. 
Im perseguitava nelle sue notti 
insonni, opprimendolo come una 
cappa di pioml>o. Ha resistito 13 
anni: non poteva più reggere ad 
una simile sensazione, ed ecco 
quindi maturare in lui la deci 
sione di costituirsi. 

L’assassinio di Mary Pirimpo 
non è comunque il solo commes 
so dal Palazzolo: l'anno succes 
sivo. il 1951 in jna casa di tol¬ 
leranza di Firenze, per analoghi 
motivi uccise un'altra donna 
Questa volta fu arrestato subito. 
Durante la fase istruttoria, una 
amica della giovane assassinata 
esternò al magistrato inquirente 
il sospetto che il Palazzolo fosse 
Fautore anche dell’assas.sinio di 
Mary Pirimno (da lei conosciuta 
nel corso di un neriodo di =og 
<iomo ne] capoluogo lombardo!. 
I due delitti avevano molti ele¬ 
menti in comune, ma non fu pos¬ 
sibile provare la responsabilità 
del Palazzolo per l'omicdio della 
Pirimpo in quanto aveva es ; bito 
un alibi di ferro: nel '51 — disse 
— si era arruolato nella legione 
straniera. 

Intanto, si concludeva l'istrut¬ 
toria per il delitto fiorentino, e 
«1 termine del processo i giud ei 
lo ritennero infermo di mente 
condannandolo ad una pena di 
dieci anni da scodarsi in un ma¬ 
nicomio giudiziario. 

Nel giugno dello scorso anno 
(esattamente il .30 giugno) Maria¬ 
no Palazzolo fu dimesso da! ma¬ 
nicomio giudiziario di Aversa 


(presso Napoli) e fece ritorno 
al suo paese natio. 

Il capo della Squadra mobile 
napoletana, dopo aver ascoltato 
la confessione dell'assassino gli 
faceva notare la discrepanza esi¬ 
stente tra la sua ammissione di 
responsabilità e l'alibi della Le¬ 
gione straniera presentato a suo 
tempo e ritenuto valido dalla ma¬ 
gistratura. Il Palazzolo non si è 
scomposto ed ha affermato che 
quell'alibi era falso: egli si ar¬ 
ruolò effettivamente nella Le¬ 
gione straniera, ma non parti mai 
per l’Indocina in quanto al suo 
posto, con il suo nome, volle par¬ 
tire un francese: egli tornò in 
Italia nello stesso anno (1931). 


Palermo 

Sparatoria fra 
carabinieri e 
due rapinatori 
quindicenni 

PALERMO. 22. 

Conflitto a fuoco fra due quin 
dicenm e i carabinieri nelle cam 
pagne di Caste!vetrano nel corso 
di una operazione di rastrella¬ 
mento condotta in seguito alla 
denuncia presentata dall'a-incnl 
tore Vincenzo Vitrano. Il Vitrano 
aveva mTatti denunciato ai cara 
hin eri una rapina consumila da 
quattro uomini armati e masche 
rati, ai danni del suo garzone 
Carmelo Arcuri. di 12 anni, nel 
l'ovile di sua proprietà in con 
trada Rampante. I rapinatori, do¬ 
po aver sparato alcunt colpi inti 
midatori contro la porta della 
stalla. avevano oorta’o via un 
malo 

Nel corso del rastrellamento, i 
carabm.en scorgevano, appostati 
in un canneto, due individui che 
si opponevano all » alt » sparando 
con*ro i miLti. con d’io facili a 
canna mozza Vista matite ’-i re 
«istenza. essi tentavano poi U 
fuga ma venivano acciuffati. 

I due sono stati ident-ficati per 
Francesco Corico, da Satemi. e 
Salvatore Stellino, da Castellana 
mare, rispettivamente di 13 e 14 
annt 


gli autonomi circoli dei lavo¬ 
ratori sono sempre stati at 
tacenti dalle forze più reazio 
narie Infatti il fascismo li di 
strusse e lo scelbismo praticò 
nei loro confronti una forte of¬ 
fensiva intimidatrice. 

Oggi si avverte invece una 
pressione più sotterranea ed 
insidiosa rivolta a farli entra 
re in crisi o a dissolverli. Ma 
la capacità difensiva è forte 
sposso vigorosa: con fatica e 
sacrifici sempre notevoli que 
ste strutture popolari resisto 
no. ammodernano ed allarga 
no i loro impianti e rispondo 
no cosi alle crescenti esigenze 
del loro corpo sociale. Eli or 
goni del potere centrale, pur 
non presentandosi che rara 
mento con forme di attacco 
diretto contro il movimento 
associativo, nulla ancora han¬ 
no fatto per permettere a que¬ 
sti centri di democrazia di 
avere una vita meno dura. 

Permane anzi ad opera del 
governo un atteggiamento di¬ 
scriminatorio nei confronti del- 
l'ARCI alla quale sono negati 
diritti già concessi ad asso¬ 
ciazioni analoghe di diversa 
ispirazione ideale. 

Il rapporto fra gli intellet¬ 
tuali e le masse che non si 
esprime ancora ad un suffi¬ 
ciente livello di compenetra¬ 
zione costituisce a nostro pa¬ 
rere una grave lacuna per le 
forze culturali e democratiche. 

Il superamento di tale limi¬ 
te costituisce d'altronde la pri¬ 
ma conquista da realizzare al¬ 
lo scopo di potere contrastare 
efficacemente l’imponente in¬ 
dustria culturale e realizzare 
quindi Firnificazione e il rin¬ 
novamento della cultura. I di¬ 
rigenti dei circoli culturali, e- 
spressione di un movimento 
reale, si presentano già co¬ 
me una forza culturale e de¬ 
mocratica nuova, come la di¬ 
mostrazione visiva di quel 
processo di unificazione fra in¬ 
tellettuali e masse, fra politi¬ 
ca e cultura, che deve presto 
diventare generale. 

Su questa piattaforma si può 
certo costruire, assieme ad una 
nuova unità fra intellettuali e 
masse, una più organica po¬ 
litica di intervento e di pro¬ 
grammazione da parte degli 
enti locali, creando così nuo¬ 
ve condizioni per imporre al 
Governo la modifica delle leg¬ 
gi fasciste che oggi regolano 
tutto il settore del tempo li¬ 
bero. 

Al centro del Congresso del- 
l’ARCI sarà sopratutto lo svi¬ 
luppo di un movimento cultu¬ 
rale di massa. Ciò collocherà 
ancor più chiaramente l'asso¬ 
ciazione a fianco dei sindacati 
e dei partiti per assolvere ad 
un suo ruolo autonomo ispi 
rato alle esigenze dei lavora¬ 
tori e dei giovani di oggi. 
Chi se non un siffatto orga 
nismo. che già esiste cd ope 
ra. può affrontare a livelli 
concreti e di massa tutta quel 
la serie di problemi che sono 
collegati agli strumenti vec¬ 
chi e nuovi con cui oggi si or¬ 
ganizza la cultura e si inter¬ 
viene fra le grandi masse: 
radiotelevisione, scuola, tea 
tro. editoria, industria dello 
spettacolo, turismo, sport? 

Il congresso dell'ARCI com 
pira certo su tutti questi te 
mi una analisi in ordine alla 
situazione esistente nel paese 
ed ai molli in cui il movimen 
to associativo ha agito e si 
propone di agire. Sarà quindi 
un’occasione in più per rilan 
ciare un'azione unitaria con 
tro Fabulia e l'imperio delle 
forze dominanti, contro la con 
sura e l'umiliante dilagare del 
l'autocensura, per la estensio 
ne della coscienza critica e de¬ 
mocratica dei cittadini e il 
libero godimento del tempo li¬ 
bero. 

Carlo Pagliarini 



Quattro iHirsone hanno perso la 
vita in due gravi incidenti stra¬ 
dali causati dall'imprudenza. 

A Cologno Monzese, nei pressi 
di Milano, due uomini sono morti 
in seguito a un tamponamento 
avvenuto l'altra notte. Un'auto di 
piccola cilindrata guidata da Ade 
le Mnz/.io. iesiliente a Milano 
e con a bordo un’amica si era 
fermata alla periferia ili Brughi* 
rio |K-r un guasto al motore. Pro 
prio in quel momento si trova¬ 
vano a passate due ciclisti. Ni¬ 
cola La Medica di 23 anni, resi¬ 
dente a Milano e Pietro Baita, di 
44 anni di Cologno Monzese. I 
due si sono subito fermati per 
prestare soccorso ed hanno co¬ 
minciato a spingere la vettura 
nel tentativo di avviare il motore. 
Pochi secondi dopo è avvenuta 
la tragedia. Un'automobile gui¬ 


data dal geometra Luigi Mon/e- 
glio di Milano, che sopraggiunge- 
va alle spalle, si è schiantata 
sull'utilitaria investendo contem¬ 
poraneamente il La Medica che 
è morto sul colilo e il Baita 
che è deceduto subito dojxi il 
ricovero nell'ospedale di Ni- 
guarda. 

La Muzzio e il Monzesho hanno 
riportato ferite non gravi e sono 
stati ricoverati ris|>ettivamente 
neH’os|»e(lale di Monza e in quello 
di Vimercate. L’amica della Muz¬ 
zio. invece, è rimasta illesa. 

L’altro tragico incidente è av¬ 
venuto nei pressi di Capua. in 
provincia di Caserta. Due per¬ 
sone sono morte e tre sono ri¬ 
maste ferite in un tamtionamento 
verificatosi nella statale 26-1. al 
chilometro 23. 

Una « Flavia ». targata Fresi¬ 


none 54G33, a boi do della quale 
viaggiavano cinque persone è fi¬ 
nita contro il rimorchio di un 
carro agricolo carico di bietole. 

L'auto è andata a schiacciar¬ 
si tra le ruote del lussante auto¬ 
mezzo e nell’urto sono morti Ser¬ 
gio Masseroni di 1B anni i esi¬ 
liente a (ìoito. e Nello Mayer di 
21 anni resiliente a Massaleone 
in provincia di Vicenza. 

(ìli altri tre occupanti la vet¬ 
tura. Carlo Damare di 2(5 anni 
ila Frignano. Giuseppe Forimi 
di 17 anni da Latisana (Udine) 
e Umberto Passera di 35 anni da 
Cuneo sono stati soccorsi da 
automobilisti di passaggio e tra 
siHirtati all'os|K-dale civile di 
Capua. Le cause precise dcH'in- 
còlente non sono state ancora 
accertate c non si sa chi fosse 
alla guida della « Flavia ». 


Dal nostro inviato 

STRESA, 22 

La 23. Conferenza del Traf¬ 
fico e della circolazione è co 
minciata a Stresa con una re- I 
lazione che costituisce insieme ! 
un grido di allarme e una se 
vera critica ai responsabili del 
la politica dei trasporti, al yo 
verno in primo luogo. L‘inge¬ 
gner Antonio lierti, dell'A.C. 
di Milano, nello svolgere il te¬ 
ma x Gli utenti della strada e 
l'esigenza di un piano unitario 
della viabilità nel quadro del 
la programmazione nazionale e 
regionale ». ha: I) riconoscili 
to che nelle città è ormai ne¬ 
cessario potenziare i trasporti 
pubblici e limitare quelli pri 
rati: 2) fatto a pezzi il capi 
tato x trasporti » del piano Pie 
raccini, dimostrando come es¬ 
so non pianfich i affatto il set¬ 
tore nè fornisca alcuna garan¬ 
zia per migliorare la grave si 
Inazione. 

Ai ministri Mancini e Seal 
faro, presenti a nome del go¬ 
verno all'inaugurazione del 
convegno, la serrata argomen¬ 
tazione dell'oratore deve aver 
provocato un ben diverso ef¬ 
fetto di (niello di certe bat¬ 
tute qualunquistiche contro i 
politici, che, in nome di una 
presunta superiorità della tec¬ 
nocrazia, taluni /ninno pronun¬ 
ciato slamane. 

Lo scelbiano Scalfaro ha ad 
dirittura ripreso con compiaci¬ 
mento alcune di queste battute. 
mentre il discorso di Mancini è 
stato improntato a un assurdo 
ottimismo. In Italia, come è 
noto, le auto in circolazione 
sono raddoppiate dal 1962 ad 
oggi: si è così passati da una 
densità di un'auto ogni dicias¬ 
sette abitanti a quella di una 
ogni nove. Secondo le più mo¬ 
derate previsioni, nel volgere 
di una decina di anni il nume¬ 
ro degli autoveicoli sarà nuo¬ 
vamente raddoppiato. Che co¬ 
sa accadrà alierò nelle città, 
dove già oggi il problema della 
circolazione è angoscioso? Si 


Aperta la 16 d mostra internazionale della tecnica 

Gli accordi Fiat - URSS centro 
d'interesse al Salone torinese 

Ma il ministro nel discorso inaugurale li ha quasi ignorati — Un » paparaz¬ 
zo » troppo ingenuo presenta il conto ad Andreotti — Le meraviglie degli stand 


DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA 

SMERIGLIATRICE DOPPIA «REKORD SUPER» 

OFFERTA* SPECIALE DI PROPAGANDA PER 1.000 APPARECCHI. TEMPORANEAMENTE 
^ al PREZZO DI SOLE UT. IS.tOO CADAUNO 


F r ecord : 

A SlJp ER i 


7 

% 


IMPIANTO COMPLETO con 2 diverse mole 
smeriglia Cavo, presa, motore robustissimo 
ca l 2 HP, 2SOO gin. Garanzia 12 mesi. 
Portautensili e cuffie di protezione regolabili. 

ORDINANDO IMMEDIATAMENTE, la spe¬ 
dizione avverrà per pagamento CONTRO 
ASSEGNO DIRETTAMENTE DALLA FAR 
BRIGA. FINO ALL'ESAURIMENTO DELLO 
STOCK. Impianto INDISPENSABILE, per sme¬ 
rigliare e pulire. AD OGNI OFFICINA, per 
la CASA, per le AZIENDE AGRICOLE e 
per HOBBY. Approfittate OGGI STESSO 
DELL’ OFFERTA SPECIALE per AVERE 
UNA CONSEGNA IMMEDIATA. NESSUNA 
spesa doganale o di spedizione. Con Tordi 
nazione preghiamo voler indicare il voltaggio 
desiderato, se 125 oppure 220 volta. 


GEBR. RITTERSHAUS K.G., FABBRICA DI MACCHINE 

fondata nel 1847, 5672 Leichlingen, Sandstrasse 642 (Germania Occidentale) 


TORINO. 22 

Il mondo industriale e finan¬ 
ziario. che stamane si era dato 
convegno in occasione dell’inau¬ 
gurazione de! 16. Salone inter¬ 
nazionale della tecnica, è stato 
deluso dal discorso c umanisti¬ 
co » del ministro Andreotti a cui 
è spettato l'onore di tagliare il 
nastro tricolore. Tutti si aspet¬ 
tavano un discorso che nassu 
messe — sia pure non in forma 
ufficiale — il pensiero del go 
verno sui nuovi orizzonti che fa¬ 
ticosamente si sono aperti per 
il lavoro italiano in seguito ai 
noti accordi commerc al; con i 
paesi dell'Est europeo. 

Quali sono it m./iatiu* tutore 
del governo al riguardo? Quali 
facilitazioni saranno offerte a 
quanti, dopo anni di supina ac¬ 
condiscendenza. si 2 ffacceranno 
verso i nuovi mercati? Andreotu 
non ha dato una risposta a quelli 
che sono i maggiori interroga¬ 
tivi del momento e sì che il 
Salone di quest'anno è caratte¬ 
rizzato proprio dai nuovi criteri 
che hanno portato alia conclu 
sione dell'accordo Fiat-Urss. dal¬ 
ia presenza dell'Unione Soviet! 
ca. in forma ufficiale, al Salone 
e dalla selezione naturale che 
si è verificata in questi anni tra 
gli industriali dei « boom » (sono 
pressoché spanti i padroni tipo 
Riva, per intenderci, e il con¬ 
cetto della produttività si impo¬ 
ne ormai come tratto caratteri¬ 
stico generale). 

Quando ha dovuto parlare del 
l’accordo Fiat-Urss Andreotti lo 
ha definito < un esperienza tecni 
ca » per poi. alla fine, concludere 
« tra olì eventi più importanti del 
65 sarà ricordato, spero con un 
poco di spazio, proprio quest'oc 
cordo, come uno dei fatti che 


Portuale 
schiacciato 
da un carico 

LIVORNO. 22. 

Un lavoratore portuale di 35 
anni — Bruno Baggiani abitan¬ 
te a Livorno in via l’iemonte — 
è morto schiacciato questo po¬ 
meriggio mentre lavorava nella 
stiva di una nave USA. j 

La mortale disgrazia è auc 
nuta poco prima delle ore 18 
quando il povero Baggiani, con 
altri portuali, stava scaricando 
delle balle di cotone. Ad un 
certo momento, per ragioni an¬ 
cora non accertate, il poveretto 
veniva sospinto da una grossa 
«imbracata > verso la paratia 
Hflìft clivi» rTolIo nai-rt dOYC fì 
1 mane va schiacciato. 


hanno avuto, oltre a riflessi di 
bilancio, di capitali, di lavoro, 
anche un riflesso nella storia 
della umanità ». Boi ha c.tato 
anche Carducci e ha svolto un 
tema sull'umanesimo del nostro 
secolo. 

Il primo incontro con gli e 
spositori è avvenuto nello stand 
della « Ttechmash export ». 
dove il ministro italiano è 
stato ricevuto dagli espo 
nent: sovietici Jell’ente: Sciuiet- 
kin e Torgaseev. Le macchine 
erano in funzione e l'on. Andreot¬ 
ti ha potuto vedere da vicino la 
produzione dei c reniti micro 
elettronici, piccoli quanto un 
francobollo e incorporati in ap¬ 
parecchi radio riceventi non p.ù 
grandi di una comune scatola 
per cerini. Tramite gli interpre¬ 
ti si è avuto uno scamb.o cor¬ 
diale di domande e risposte, 
previste d'altro canto dal clima 
inaugurale. Il ministro ha gradi¬ 
to I’omagg : o della piccola radio 
transistor. 

Dopo una breve visita nei re¬ 
parto del riscaldamento dove 
quest'anno esiste addirittura una 
stufa-valigia. ngegnosiss:ma. An¬ 
dreotti è entrato nel grande sa¬ 
lone * Giovano 1 Agnelli » e qui. 
davanti alio stand della Fiat è 
successo un incidente più ridi¬ 
colo che increscioso. Tra i tanti 
« paparazzi » evidentemente se 
no è infilato uno nuovo che. non 
ha riconosciuto Andreotti. sotto 
segretario e m nistro da sempre. 
Dopo aver scattato alcuni * fla- 
shes » il poieretto ha preso un 
biglietto co! nome della « ditta » 
e l'ha dato al m .rostro. Andreot- 
'i. che deve aver compreso l’ab 
Siagro, ha intascato con molta 
naturalezza il bigliefo da visita, 
ma il c paparazzo » è rimasto 
fermo sulle sue pontoni e 2.’ 
ha chiesto 500 lire come acconto. 
A q ios’o o.xvo è nterven ro .*i 
captano de; carabinieri e l’ha 
portato via di peso. 

i; m nistro s. e fermato di 
fronte al complesso di macchine 
preposte alla lavorazione de.le 
valvole di carco e .scarico deìla 
« 124 ». Impossibile non rimanere 
colpiti dalla precisone e dalla 
smcronizzazore det movimenti 
S; tratta infatti di una sequenza 
vivacissima di operazoni a cui 
migliaia e m.ghaia d: valvole 
semilavorate si sottopongono do 
eilmonte. in fila mdiana. traspor 
tate da ma catena aerea che 
«ccnde e sale. 

Nella rassegna delle macchine 
utensili u nostro Paese è presen¬ 
te con il meglio della sua produ¬ 
zione. che ormai si è imposta su 
scala mondiale. Nello scorso an¬ 
no il 75 per cento della produ¬ 
zione è sfata esportata. Molte 

mirf'h Atrvvctn j/wa w 

movimento e < lavorano » ed era 


possibile constatare a quale pun¬ 
to si siano ridotti i margini di 
tolleranza. 

Per il settore dell'energia nu 
cleare è presente, come da alcuni 
armi a questa parte, il CNEN. 
che mastra alcuni esempi circa 
i risultati tecnologici raggiunti 
nei vari centri di ricerca. 

Si fa sempre più vasta la gam 
ma dei nuovi macchinari e delle 
nuove attrezzature per ufficio. 

1 circuiti elettronici risolvono, 
con sempre maggiore velocità, 
complicati problemi che finora 
hanno imposto giornate di la¬ 
voro. 

Elettrodomestici, radio e tele¬ 


visori fanno parte di una voce 
che attira il grosso pubblico. Lo 
scorso anno se ne sono prodotti 
per 230 miliardi di lire con circa 
la metà riservata per l'esporta¬ 
zione con un incremento in un 
anno del 40 per cento. 

Quando il corteo è giunto al 
! Salone della Montagna che è sta¬ 
to inaugurato accanto al Salone 
della Tecnica, gli sciatori si 
sono gettati già dalla pista di 
plastica mentre i rocciatori 
hanno dato la scalata a un mu¬ 
ro che riproduce le difficoltà 
della montagna vera. 

Otello Pacifico 


La convenzione approvata 
alla Camera 

E 1 sorto l'Istituto 
italo-latinoamericano 

Il volo favorevole de! PCI motivato dal compagno Sandri 


Alla fine della seduta di mer¬ 
coledì. la Camera ha discusso e 
approvato poi a scrutinio segreto 
due proposte di trattati interna 
zionaii. 11 primo riguarda la eoo 
ven7ione istitutiva dell'Istituto 
italo - latino - americano in Ro 
ma. Il compagno SANDRI ha 
C'pre^o l'apprezzamento posino 
che il gruppo comunista dà della 
iniziativa. Egli ha particolarrr.en 
te sottolineato il significato della 
partecipazione della Repubblica 
socialista cubana aUTstituto co¬ 
me un dato altamente positivo se 
«i tiene conto che tutti i paesi 
latino americani, ad eccezione del 
Messico, sono stati costretti dagli 
USA a rompere le relazioni con 
Cuba, cosicché eccezion fatta per 
gli organismi dell'ONU. l'Istituto 
sarà l'unica sede dove potranno 
sedere assieme tutti i rappresc-n 
tanti delle repubbliche latino • 
americane. 

La visione aperta pantana che 
ha presieduto alla iniziativa — 
ha osservato Sandri — non deve 
però significare neutralità nei 
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te in America latina, dominata 


dalla miseria, dal feudalismo a- 
grario. da dittature militari. 

L'oratore comunista ha poi af¬ 
fermato che è necessario che 
l'Istituto colleghi l'America latina 
alFItalia e quindi all'Europa sen¬ 
za preclusioni, per rompere la bi 
latcralità del rapporto USA Ame¬ 
rica latina e non per consoli 
bario ai di ià deile apparenze, 
cosi come avverrebbe secondo la 
ronce7ìone della solidarietà eu 
ropee col Sud America di cui si 
e ratta portatnee la IX.' italiana 

Subito dopo il voto negativo del 
gruppo comunista alla ratifica 
dell'accordo che istituisce — con 
la partecipazione dell'Italia — la 
cosiddetta Banca Asiatica di svi¬ 
luppo c stato motivato dal com¬ 
pagno SEKBAXDIXI (Bini). Lo 
accordo, egli ha detto, viene pre¬ 
sentato sotto il segno dell'aiuto 
ai paesi sottosviluppati. 

In effetti questa della Banca 
Asiatica di sviluppo è una ope¬ 
razione americana che va inse¬ 
rita nel quadro della febbrile at¬ 
tività statunitense svolta per tro¬ 
vare quella copertura intemazio- 
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è venuta meno. 


deve tener presente che at¬ 
tualmente. in centri conte Ro¬ 
ma. la velocità media delle au¬ 
to scende a dieci quindici chi¬ 
lometri orari nelle ore dì punta, 
e anche a meno: a Milano dal 
'<>2 al Tt-t la velocità commer¬ 
ciale delle autovetture nella 
maglia dei bastioni è diminuì 
ta del dicci per cento nel pe 
rindo antimeridiano e del ven¬ 
ticinque per cento nel pomerig¬ 
gio e nella sera. Si è vicini alla 
saturazione totale. 

In Inghilterra è stato calco 
lato che il sul a costo della con¬ 
gestione urbana è di ottono¬ 
vecento miliardi all'anno,’ gli 
esperti affermano che per ri¬ 
solvere questo problema occor¬ 
rerebbe una spesa annua di 
poco inferiore. Ed ecco che non 
soltanto non si può continuare 
a lasciar andare le cose come 
sono andate finora, ma neon 
che si può pensare — e Vili 
gegner lierti lo ha detto espli¬ 
citamente — che « problemi del 
genere possano essere risolti 
con l'adozione di pure e sem¬ 
plici soluzioni viabilistiche ». La 
funzione del trasporto pubbli¬ 
co si rivela decisiva. Inghilter¬ 
ra e Stati Uniti da qualche an¬ 
no stonno rilanciando il tra 
sporto collettivo e la circola¬ 
zione ha risentito i positivi ef¬ 
fetti di questa scelta. 

Da Stresa. c ad opera di un 
esponente dell'A.C., è dunque 
venuta la conferma di quanto 
« l'Unità » da molti anni non 
si stancava di affermare e che 
da qualche tempo anche l’As¬ 
sociazione dei comuni italiani 
ripeteva: nelle città bisogna 
assegnare la priorità all'aumen¬ 
to di trasporto pubblico rispet¬ 
to a quello privato. 

La seconda parte della rela¬ 
zione dell'ingegner Berti ha di¬ 
mostrato come il Piano Picrac- 
cini. per la parte riguardante 
i trasporti, non sia affatto una 
programmazione ma soltanto 
una suddivisione di stanzia¬ 
menti, per giunta squilibrata, 
tra i diversi rami (ferrovie, 
viabilità, porti, ecc.). « Nè 
esauriente nè convincente » ha 
detto il relatore della confe¬ 
renza di Stresa, e, dopo aver 
ricordato i miliardi da investi¬ 
re nef quinquennio, ha aggiun¬ 
to: « Anzitutto buona parte de 
gli investimenti previsti per la 
viabilità e le ferrovie, e che 
rappresentano oltre Tottantatré 
per cento del totale, è destina 
la a opere di manutenzione o 
di riclassamento piuttosto che 
a miglioramenti o nuove co¬ 
struzioni. Ad esempio, per 
quanto riguarda la viabilità, dei 
700 miliardi previsti per le 
strade statali, circa un terzo 
(230 miliardi) sono destinati a 
opere di manutenzione e solo 
una piccola parte non ben defi¬ 
nita ma dell'ordine di un cen¬ 
tinaio di miliardi, a nuove co¬ 
struzioni. mentre tutto il resto, 
per la verità assai poco, in re¬ 
lazione ai bisogni rii una rete 
di 3S.000 chilometri, è desti¬ 
nato al miglioramento della 
rete esistente ». 

« Per le strade provinciali e 
comunali — ha proseguito Ber¬ 
ti — il cui sviluppo comples¬ 
sivo è di circa 160.000 chilo¬ 
metri, è previsto un investi¬ 
mento di 690 miliardi, di cui 
non è possibile dire con esat¬ 
tezza quanti siano destinati a 
opere strettamente di marniteli 
zinne e quanti a miglioramen¬ 
ti o nuore costruzioni. Ritengo 
però di non essere lontano dal 
vero affermando che circa la 
metà di questa somma è riser¬ 
vata alle spese di manuienzio 
ne, e che pertanto, per la ri 
strutturazione della rete cosid¬ 
detta minore, di cui oltre FS0 
per cento ha larghezza inferio 
re a sei metri, non rimangono 
che sessanta-settantn miliardi 
all'anno, l.e stesse osservazio¬ 
ni valgono per i milleduecento- 
cinquanta miliardi destinati 
alle ferrovie. E' chiaro che in 
queste condizioni ben poco di 
incisivo potrà essere fatto per 
il miglioramento delle infra 
strutture dei trasporti. L’unico 
settore in cui tutti gli investi¬ 
menti previsti sono destinati al¬ 
ia realizzazione di opere nuove 
è quello autostradale, cui sono 
attribuiti nel quinquennio ot- 
tocentocinquanta miliardi. /I 
questo punto sorge il dubbio 
che ri sia un certo squilibrio 
tra i diversi tipi di investi¬ 
mento ». 

Il piano Pieraccini in mate¬ 
ria di trasporti non è soltanto 
carente e squilibralo, ma. ap 
punto, non è un piano dal mo¬ 
mento che non parte da quello 
che Berti ha chiamato « inven¬ 
tario delle necessità reali » ed 
è per giunta privo di un pro¬ 
gramma dettagliato delle ope¬ 
re da realizzale (fatta ecce¬ 
zione per le autostrade, dote 
però la spesa sarà circa il dop 
pio di quella prevista). 

Il costo dei soli autotrasporti 
supererà quest'anno i quattro 
mila miliardi di lire. Buona 
parte di questi è uno spreco do 
rato agli indirizzi politici dei 
passati governi centristi: tra 
un decennio il costo annuo, an¬ 
dando di questo passo, salirà a 
ottomila miliardi: sarà uno 
spreco imputabile alle scelte 
che compie oggi il centrosi 
nistra. 

Siivériò Corvisìeti 


Stamane 
la sentenza 
per Mihajlov 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 22 

- A Zara è pi eseguito questa 
mattina il processo a l'urico di 
Mihailo Mihailuv, l'ex incari¬ 
cato della facoltà di filosofia 
messo Li locale università, im¬ 
putato ili propalazione ili notizie 
false e teiulen/iose e di diffu¬ 
sione all"e.-tero di sei itti vietati 
iti Jugoslavia. La pubblicazione 
di quegli .scritti erti connessa 
con la preparazione di una con¬ 
ferenza nella quale il Mihailov 
avrebbe voluto procedere, nel¬ 
l'agosto scorso, alla fondazione 
di un «Movimento di opinisi 
zinne » a carattere anticomunista 
e avverso aH'indiriz'o militici) 
eil economico della Jugoslavia. 

Egli non è stato incriminato 
tuttavia |>er la stia attività, di¬ 
ciamo così, politico organizzativa, 
ma iht gli sci itti, ionie risulta 
dalla imputazione. In tali scritti 
comparsi allcsteio su pubblica¬ 
zioni che sostengono le peggiori 
posizioni dell'imiH'i iiilismo luna 
di queste è stata addiiittma lì 
nanziata dal iceline di Gian Kai 
Scek per la pubblicazione ili 
articoli imitro l'ammissione della 
l’ina nirONl’t Mihailov è arri 
vaio a ioni Iutiere che la lotta 
por la librila oggi non si com 
natte nel Vietnam ma in Jugo 
slavià. 

Egli ha chiesto l'adozione del 
sistema ileU'tniziativ a pinata 
dichiarando «monca » la nfnrma 
economica jugoslava e soste 
tienilo che non bisogna avere 
fiducia nell'autogestione. Inoltre 
ha citato ionie elementi chia¬ 
mati a effettuare la < rivoluzione 
democratica jugoslava'- quelli 
che egli definisce - i campioni 
delle .ispirazioni nazionali del 
po|H>lo croato • e i « nazionalisti 
sei hi Infine ha sostenuto che 
l'occidente deve servirsi della 
assistenza euinomiea per in¬ 
dilli e la Jugoslavia a fare «con 
cessioni concrete ». 

Stamane, riiluesto dal Procu¬ 
ratoli* Generale se egli avesse 
v isitato almeno una fabbrica in 
Jugoslavia per poter convali¬ 
dare i propri giudizi suH’auto- 
gestinne. Mihailov ha dovuto 
amnuttere di non -.vervi mai 
messo piede. 

Il Procuratore Generale ha 
detto che Mihailov è colpevole 
di avvi selliti) articoli contenenti 
notizie false, dilette a civaie nel¬ 
la iKipnla/ione uno stato d’animo 
ostile allo Stato, e di aver ristam¬ 
pato il calunnioso volume « Mo¬ 
sca. estate 19(54 » per il quale era 
stato condannati) lo scorso anno 
con il beneficio della condizionale. 
Pertanto il magistrato lui con¬ 
cluso che l’imputato è. nltietutto. 
recidivo. Ciò significa che se le 
tesi ilei p.in. saranno accolte dai 
«nudici anche la precedente pena 
(cinque mesi ih reclusione) dovrà 
essere scontata. 

Mihailov. che è assistito dal¬ 
l'avvocato Ivo Glovvatski. è ap¬ 
parso nervoso durante la deposi¬ 
zione e si è spesso confuso. Ad 
ogni modi) si c dichiarato inno¬ 
cente e ha aggiunto: « lo credo 
profondamente che quanto ho af¬ 
fermato nei miei scritti sia la 
verità ». Il suo avvocato ha ne¬ 
gato che Mihailov si proponesse 
di agire contro il socialismo in 
Jugoslavia ed ha giustificalo le 
espressioni incriminate appel¬ 
landosi alle esigenze dello stile. 

La sentenza si avrà domattina. 

f. m. 


L’aumento dell’imposta 
sull’elettricità 

Il governo 
prende tempo 
dopo il no della 
Commissione 
industria 

Un ben singolare, e per certi 
aspetti grave, episodio si è ve¬ 
rificato ieri alla Commissione in¬ 
dustria alla ('amera. Come è no¬ 
to. nella seduto dell ’altroieri, la 
Commissione stessa aveva deciso 
unanimemente, dopo una vivacis¬ 
sima discussione, di esprimere 
parere contrario nei confronti del 
disegno di legge governativo che 
prevede un massiccio inasprimen¬ 
to (di ben dicci volte) della impo¬ 
sta erariale sul consumo delTcncr- 
aia per uso cletlrrylomcstico Tut¬ 
tavia. poiché il relatore rm. Di 
l agno doveva redigere moli l'un 
dolo, il parere della Commistity 
ne. si era deciso di rinviare la 
fui mule approvazione deiio stesso 
alla seduta convocata per questa 
mattina. 

Era dunque orno che il rinvio 
assumesse un carattere puramen 
te pratico c formale Se non che. 
all'inizio della seduta, mentre i 
banchi dei deputati di maggioran¬ 
za erano sionificaUvamente de¬ 
serti. il presidente on. Giohtti 
comunicava che il ministro delle 
Finanze, on. Preti, il quale non 
aveva partecipato alla seduta di 
ieri, orerà chiesto di essere ascol¬ 
tato dalla Commissione in una 
seduta da convocarsi la prossima 
settimana. 

Il compagno Amasio faceva ri 
levare che il parere contrario 
della Commissione al provvedi¬ 
mento legislativo tn questione da 
vera considerarsi un fatto ormai 
acquisito, giacché soltanto rag-.o 
ni pratiche arevano determinato 
un rinno della sua formale ap 
prorarione. 

L'on. Ginlitti. pur ammetten 
do la validità della osscrvazio- 
ne. dichiarava che era comunque 
opportuno, data l’importanza del¬ 
la questione, ascoltare il ministro 
competente. Dall'episodio emerge 
però chiaramente la volontà del 
Qovemn di guadagnare tempo e 
di rimettere in discussione il me 
rito .stesso della decisione cui la 
Commissione è unanimemente 
aiunla e di esercitare pressioni 
sui parlamentari della magno 
ronza per indurli ad allinearsi 
sulla posizione del aorerno. 

Ci troviamo indubbiamente di 
fronte a un fatto di notevole gra¬ 
vità, che sollern problemi di fon 
do inerenti la correttelo dei rap 
porti fra governo e Parlamento. 

.«I. a . I' > 
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il prestigio di qmesTdtimo. 
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La lottizzazione abusiva della GIASA 


Ieri la notifica 


Un pittore edile in via Donna Olimpia 


Soltanto la multa per una j Prima Porta: ; Lasciato dalla fidanzata 


speculazione di miliardi 


La Giunta ha intimato 
anche la sospensione 
dei lavori, ma il prov¬ 
vedimento non è stato 
perfezionato 


Ecco come si combatte la 
speculazione edilizia nella no 
stra città. Una grande esten¬ 
sione di terreno, di circa 200 
ettari, di proprietà della società 
GIASA (di cui è presidente il 
Grande Ufficiale Ettore Manzo 
lini, conte di Campolcone), po 
sta tra Ottavia e il i accordo 
anulare, è stata nbusiv amente 
lottizzata su dimensioni di imi 
le metri quadrati, in aperta 
violazione del piano regolatore 
che por quel terreno ha fissato 
la destina/ione a zona agri¬ 
cola. 

Si calcola che con questa 
operazione, il conte e la sua 
società possano guadagnare o 
abbiano già guadagnato circa 
due miliardi. 

La questione fu sollevata dal 
nostro giornale e |>ortata in 
Consiglio comunale dal gruppo | 
comunista con una interroga¬ 
zione urgentissima presentata 
dai compagni Aldo To/zetti, 
Piero Della Seta. Maria Mi- 
cbetti. Alberto Fredda e Loren¬ 
zo D’Agostini. Nell'interroga 
zinne, si chiedeva se il Comune 
era a conoscenza di quanto sta¬ 
va avvenendo, se intendeva in¬ 
tervenire e se la ripartizione 
ai tributi aveva tenuto in con¬ 
siderazione, neH’accertameiito 
dell’imposta di famiglia a| so¬ 
pra citato conte, che con que¬ 
sta operazione il Mauzolini ha 
ricavato o stava ricavando un 
profitto di oltre due miliardi. 

L'altra sera, nella prima se¬ 
duta della sessione autunnale 
del Consiglio comunale, la 
Giunta ha risposto all’interro 
gazione. Per quanto riguarda 
il quesito posto dai consiglieri 
comunisti sugli accertamenti 
per l’imposta di famiglia, la 
Giunta non ha preso alcun im¬ 
pegno limitandosi ad affrontare 
il problema sotto il profilo del¬ 
l’imposta sulle aree fabbrica- 
bili. * E’ intuitivo — è stato poi 
detto — che per il normale col- 
legamento esistente tra gli uf¬ 
fici della ripartizione, i reciditi 
realizzati dal Manzolini ver¬ 
ranno apprezzati anche ai fini 
deH’imposta di famiglia ». Ora 
per noi non è per nulla « in¬ 
tuitivo » (sapendo per esperidi 
za come vanno certe cose in 
Comune) che il « normale col- 
legamento » tra gli uffici per¬ 
metta di colpire i ridditi del 
conte Man/olini. 

Attendiamo comunque di co¬ 
noscere l'ammontare del red¬ 
dito del conte nei prossimi ruo¬ 
li dell'imposta di famiglia. 

Per quanto riguarda la lottiz¬ 
zazione abusiva l’assessore al¬ 
l'urbanistica ha affermato che 
i vigili urbani hanno elevato 
contravvenzione al conte Man¬ 
zolini (ci piacerebbe sapere a 


sfratto per ] SI UCCIt 

106 famiglie 1 E’ stato trovato mori- 

I bondo dalla madre: in- 

Molte intimazioni restituite in segno di prò-1 vano un medico ha ten- 
testa - Nessuna garanzia per l’assegnazione | tato di salvarlo con la 


si uccide impiccandosi 


di nuovi alloggi 







Ad altu 1(>6 famiglie di Prima Porta è giunta in questi 
giorni la lettera con l'intima/ionc di lasciale le abitazioni 
per pei mettere la continuazione dei Incori per la siste 
inazione della boi gota. Le 106 famiglie dm ranno lasciare 
le case a gtuppi, tra il 30 settembre e il 19 ottobre. Nella 
1 lettera, come al solito, non si accenna neppure a pos 
I sibili iniziatile del Comune o di altri enti per fornire un 
nuou» decoroso e stabile alloggio agli sfrattati, 
j Come era pre\edibile. Tarmo delle lettere ha solle- 
iato nella borgata un noteiole disagio e insieme una prò 
I fonda indignazione. Gli abitanti di Prima Porta si ren 
' dono dei lutto conto della necessità di lasciare le loro 
i case per permeitele l'esecuzione dei lai ori: il problema 
I che pongono — e ci pare abbiano più di una ragione — 
| è quello della loro sistemazione in altii alloggi. Si era 
. parlato, anzi si era promesso, che una parte delle abita- 
| zioni del Trullo costruite dall’ 1CP sarebbe stata loro 
. assegnata. Ora sembra che siano sorte difficoltà (d'altra 
I parte tali alloggi non sono ancora del tutto abitabili, es 
scudo ancora in corso i lai ori per le strade e le fogna- 
I ture). Ma l'esistenza di tali difficoltà non può da sola giu 
stifìcare Patteggiamento rii passività del Comune. Ieri, inni 
I te delie famiglie che hanno ricevuto lo sfratto, per prò 
1 lesta contro tale atteggiamento della Giunta hanno resti- 
I tuito per posta la lettera con l'intimazione di sfratto. ^Pri¬ 
mo di andarcene — dicono a Pi ima Porta — vagliamo 
I che ci sia assegnato un alloggio decente, al Trullo o da 
un'altra parte non importa: purché sia una casa ». 


respirazione artificiale 
Suicida una donna con 
l’acido muriatico 


Rubano pellicce 


C xytiJLÈ* 



La lottizzazione abusiva della GIASA, di cui è presidente il conte Ettore Manzolini, nella 
tenuta Palmarola. 


Fiumicino: «fronte del porto» nelle imprese appaltatrici 


za LUIIlf Viti li IO LUI IL 1 tusu III 

Smento c » e tri giTumèi por- E r accaduto nella ditta Cecchini — Continui ricatti — Da sindaca- 

conte Man/olini. i ruuitt <id |j S f a a | un g a mano del padrone — Una fantomatica cooperativa 

Attendiamo comunque di co¬ 
noscere Taminontare del red- . . . ... 

dito del conte nei prossimi ruo Aeroporto di Fiumicino: passano gli anni, sono lontani i tempi dei Togni e dei 
li dell'imposta di famiglia. Pacciardi . ma il clima non è inolio cambiato. E' recente la scandalosa vicenda 

Per quanto riguarda la lotti/.- delia Sogeme, l’impresa collegata all'Alitalia che, pur di non rinunciare a decine 

zazione abusiva 1 assessore al- dj - }j cenz j ameì gj di rappresaglia, ha provocato un salasso di centinaia di milioni alle casse della 
1 urbanistica ha affermato che compagmn ( g bandiera e a favore delle ditte private. I profittatori, godono nell'ambito del- 
i vigili urbani Hanno elevato p oernporto d j un trattamento di c favore ». una sorta di particolare extraterritorialità. Ecco uno 
contravvenzione al conte Man tanti esempi dei metodi tipo * fronte del porto ». con i quali operano certe imprese. La ditta che 

zolini (ci piacerebbe sapere a acque lavori di pulizia, si chiama « A. Cecchini >; ma if suo proprietario, signor Cecchini, le operaie 

quanto ammonta) e ha notili- g j, operai dell'impresa (130 140 in tutto) l'hanno visto una volta soltanto. Chi decide tutto, chi è 

cato una ordinanza di sospen- libero di licenziare dall'oggi al-—-- ■ -;-- 

sione dei lavori con la diffida ilomani i dipendenti per il mo tolare dell'impresa. Il Massaro, ni » la legge sulla giusta causa 
a non cedere lotti di terreno tuo più banale, è un gruppo di naturalmente, lo è venuto a sa- nei licenziamenti non esiste, 

n Mnn edificatorio e a rinristi- * capi » e c capetti ». fra i quali pere ed è andato su tutte le furie: Gli abusi sono continui. E' proi- 

nl In ri in Hni hinohi Ti.t -spicce, un certo Automa Massaro. « Voglio scoprire i colpeioli. io luto stare a casa un giorno per 

nare io stato elei lUOgm. mi- fimnt0 olìfì j unz j one g, dirigente glio licenziarli..». malattia: chi lo fa. anche se pre- 

tavia — cosi ha detto I asses „ r ,mn rii rii i/l Min «m. P m\n tìn nrnsntn onesto 1 007» senta il certificato medico, si bu- 


I le case a giuppi, tra d 30 settembre e il 19 ottobre. Nella I Abbandonato dalla fidanza 
lettera, come al solito, non si accenna neppure a pos V 1, l,n pittore edile si 

I sibili iniziatile del Comune o di altri enti per fornire un I 1 ucciso, impiccane osi ne a 
| , . . .. .. . .... I sua carnei a da letto. Bruno C n i 

ìiwiiii ili-cwoso e Rlablli- alloggio ìik i sfrattati. Mia,.ini. nursi» Il suo crn 

Comi- era prevedibile. I armo delle lettere Ila solle. „ rmni fin di ella (piarnlo è 
iato nella borgata un noteiole disagio e insieme una prò 1 iincasata la madre: invano è 
I fonda indignazione. Gli abitanti di Prima Porta si ren I stato chiamato un medico che j 

' dono dei lutto conto della ni cessila di lasciare le loro » lo ha sottoposto, per oltre me/ i 

i case per permeitele l'esecuzione dei lucori: il problema . z’ora. alla respirazione « bocca 
• che pongono — e ci pare abbiano più di una ragione — i a bocca ». Il giovano è spirato i 

| è quello della loro sistemazione in altii alloggi. Si era | senza riprendere conoscenza ' 

. parlato, anzi si era promesso, che una parte delle abita- . Ri uno ('ristianoli non ha la l 
I zioni del Trullo costruite dall’ 1CP sarebbe stata loro j sciato nessun biglietto per spie 

. assegnata. Ora sembra che siano sorte difficoltà (d'altra . gare i inolili della sua trngi j 

| parte tali alloggi non sono ancora del tutto abitabili, es | co illusione, sono stati gli ami 

sondo ancora in corso i laiori per le strade e le fogna- u. ì parenti, a iaccontale può j 

I ture). Ma l'esistenza di tali difficoltà non può da sola giu che domenica scoi sa ai eia 

stifìcare Patteggiamento di passività del Comune. Ieri, mol aiuto un indento litigio con la 
I te delie famiglie che hanno ricevuto lo sfratto, per prò I lidan/ata. una ragazza di 30 an 

lesta contro tale atteggiamento della Giunta hanno resti- 11 ' C '? K ‘ a, » ta nello stesso stabi 

I tuito per posta la lettera con l'intimazione di sfratto. *. Pri - I e ( 1 ua Donna Olimpia 30. che 
1 ma di andarcene - dirono a Piima Porta - vogliamo 1 ^" a " a f'»*-*l^do che 

che ci sin assegnato un alloggio decente, al Trullo o da teggiamuito della donna. Da lu 
un'altra parte non importa: purché sta una casa ». UC(li . non era più uscito: nem- 

| I meno per andai e a lai orai e. , 

” lei i mattina. Bruno Cristiani j 

ni è rimasto solo in casa: la ! 
madre è andata a fare la spe 

• s« ■ * • sa * «fin parenti erano a la 

imnrese qddqItGt nei u,ra . n ‘- ,,a fatt ° passare att,,r - 

r Ilo al rullo defi'ai volgente (iella 

_______ sua camera una grossa corda. 

___ poi ha fatto un cappio nel qua 

tttf*. it-u: ■'»•»•»-•(*’.yi tana »»-*» *• «!•-»z*'ri»i<M9. le ha messo la testa, dopo es¬ 
tuai . iv-ki.,. v.- -> e:--, ve u .-km*». J sere salito su una sedia. La ma- 

. *.dre è tornata esattamente alle 

13: ha chiamato il figlio e. non 
* ricci ondo risposta, ha aperto la 
• porta della stanza. Bruno Cri- 

CECCHPM&jC. S. n.^, ' Stianmi. ormai privo di cono 

scen/a. era moribondo. La don- 

i~:,J /.CiOpOli: pa ha lanei»*o un urlo: sono ae 

— — corsi elei mini che hanno su 

_ ? oro> Paga dal_ _:L.__ al 31 *8 #66 bito chiamato la Croce Rossa. 

. - - . iti L'ambulanza è arrivata poco 

*•90*47 63*43 293*90 1 dopo: ai eia un medico a bordo 

urie ~”aH 1 1 ' ..j e il sanitario si è subito preci- 

—— - r -^— --} ” | pitato nelPappartaniento. Bruno 

Cristianini. ovviamente, era già 

0 0 stato liberato e adagiato sul suo 

- letto: rantolava ma il medico 

mmWmWWMMMWm MM tutto 

[ ^ 0 6Gli ha fatto delle 

diotoniehe. gli lui praticato la 
respirazione artificiale e quel 

- - -——— - ■ - ■— -- la « bocca a bocca ». Ma è sta 

to tutto inutile: il pittore edile 

m» II» • I» • • è spirato mezz’ora più tardi. 

Mercoledì e giovedì prossimi Sofferente da tempo di csau- 

—_____------ rimento neri oso. una donna. 

Ersilia Caprara. di 60 anni, si 
_ è uccisa ingerendo dell'aeido 

|Jai| M 4 ■ muriatico: ha acquistato il ter- 

nilirni nbilc icleno in un negozio di 

™ III Velletri. dove abitava in iia 

Ponte delia Reina 1. Io ha beiti- 
m _ to in mezzo alla strada e si è 


Ho» . .,r st-i.-; * '.yi * 3»* i M K-- r •• C 

\ A» •> *.*■ . Siri;,,,. v .- ,> Vii oli# I» *-«• •;» vititn 

/ registratori 

** J^PRE3^ A. CECCHPM&jC. S.n.^. 

l.vitJpOftj « iJllìiJflQ 

«•****#* «•MAMlfMfAf. N ’ "Hìj. a»,. . 1 

negli spogliatoli . l ,.■ . w.rr 

K I j Ore ordinarie N. àT 

I I ^ ! zi.r.. ... 7- T.\: T " "1“-1 

una protesta ed è il licenziamento 
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Tutti a guardare 
i ladri al lavoro 


Il bottino (dodici milioni) è stato portato via in 
Prati davanti agli inquilini svegliati dal fracasso 

Arrestati 2 «topi» d’auto: 70 colpi in una settimana 

» 

Ai ciano tieni ben saldi, eli | sturo e usuili sulla loro auto. 


tolare dell'impresa. Il Massaro, ni » la legge sulla giusta causa 


non cedere lotti di terreno tiro più banale, è un gruppo di naturalmente, lo è venuto a sa- nei licenziamenti non esiste. 
irntv» edificatorio r a rinristi- * capi » e c capetti ». fra i quali pere ed è andato su tutte le fune: Gli abusi sono continui. E' p 

'T' . , j • spicca un certo Antonio Massaro. < Voglio scoprire i colpeioli. io- luto stare a casa un giorno 


giunto alla funzione di dirigente glio licenziarli.. ». 
dopo essersi prima dichiarato sin- E cosa ha pensa 


pere ed è andato su tutte le furie: Gli alitisi sono continui. E prò i- 

f Voglio scoprire i colpeioli. io luto stare a casa un giorno per 
glio licenziarli.. ». malattia: chi lo fa. anche se pre- 

E cosa ha pensato questo « 007 » senta il certificata medico, si bu- 
dell'aeroporto? Ha piazzalo due sca una sospensione di quattro 


sore all’urbanistica — il nulla dacalista. dell'aeroporto? Ha piazzato due sca una sospensione di quattro 

osta per il provvedimento doti jj ricatto del posto di lavoro registratori negli spogliatoi e. ha cinque giorni. 

nitivo ancora non c’è. E’ stato verso madri c padri di famiglia colto cosi un dialogo * compro- In una situazione simile nep- 


richicsto alla Sezione compar¬ 
timentale urbanistica ma, no 
nostante le sollecitazioni, non 
è ancora arrivato. 

Cosi il signor Manzolini — 
almeno per ora — continua a 
fare i comodi suoi, cavando 
scia con una contravvenzione. 


è confinila, vergognoso. ]torlalo mettente » fra du- operaie le quo- pure le retribuzioni sono corri- 
sino all'estremo. E lo scopo è h. accennando all'episodio avreb sposto nella giusta misura: la pa¬ 
llaio raggiunto: fra i dipendenti fiero detto: t Altro che lettere ga è al di sotto del mimmo snida 
c'è il terrore, i sindacali sono anonime ci lorrebbero . ». Sono cale, i riposi \cthmanali non ren 
ycom/iar.si e guai a chi pronuncia -.tate immediatamente licenziale nono rispettati, i turni di otto 
una so*a paro'a di protesta. in tronco. ore. con solo mezzora di patina. 

C'è stato chi. ingenuamente, ha Per quedi liccnz’ameidi e altri sono massacranti e. sino a giu- 


Mercoiedì e giovedì prossimi 

Per due giorni 
ferme autolinee 
Atac e Stefer 


Scioperi negli appalti ferroviari contro i licenzia¬ 
menti - Costituita la CGIL nelle scuole dei WFF 


sconosciuti ladri che l'altra 
notte banno sialigiato la pellic¬ 
ceria all'angolo di \ia dei 
Gracchi con \ia Siila. Un in¬ 
quilino dello stabile di fronte, 
infatti, li ha usti, e ha cornili 


Hanno smesso solo quando nel¬ 
la lettura non sai ebbe entrata 
più neppure una stola. Allora 
hanno messo in moto e sono 
scomparsi, dopo aier riabbas 
sato la serranda e senza curar- 


eiato a urlare «al latito» con si delle urla che ancora arri 
quanto fiato ai eia in gola. Ma \ ai ano dalla finestra di fronte, 
loro niente: hanno continuato Quando è armata la polizia 
a portar fuori pellicce e si sono di loro non c'erano più tracce, 
fermati solo quando la « Giu- In compenso molte persone in 


ha » con la quale erano arrivati 


accasciata tra le braccia di un non ne potei a accogliere più. 


auditore di un bar, doic era 
entrata. Nelle tasche, le bau 
no troiato un biglietto: e Perdo 


II bottino supera i dodici mi 
boni. 

La pellicceria svaligiata è 


natemi, non volevo arrivare a della signora Anna Conte, ilio 
questo gesto ina ognuno ha il abita in v in del Teatro Valle 


ATAC. STEFER. Roma Noni, 
autolinee urbane ed extra tirila 


VIGILI DEL FUOCO — La 

gie’eria (fella Filici statali, unita 


pensato di risolvere tutto con una I ancora sono i»i corso le cause in ano. le donne venivano fatte la 


ne saranno ferire nelle giornate minte ai diligenti <icl sindacato 
di mereoledì c gioii di prossimi, proi menile dei nedi del fuoco. 


lettera anonima a Cecchini, il li- 1 tribunale. Per la ditta « Cecc'm- rorare anche durante la notte. Riprende co-a la lotta degli auto 

Ma c'è di più. Ai lavoratori, il ferrotranvieri e dei dijiendenti 
May.aro c i -noi amici, lianno delie autolinee per il rinnovo del 

-‘ ‘ ’ ~~ ritirato à f >00 lire a testa, con la contratto. 

prospettiva della fondazione di . . „ , . . 

. . , ima cooperativa che dovrebbe ri- rrn' Fu** ,k, ‘ M ”‘VVi 

Attenzione: oggi potrebbero mancare acqua e luce 

- 5.000 lire (cinque mila lire mol- ^ ore rimarranno bloccati tutti 

tiphcate per Ù 0 lavoratori) non i servizi tramviari. automobilisti 
m m si sa. Della cooperativa, che si ci, urbani ed extra urbani (co:n 

llliUBr BUI ■■ ■ intitolerebbe « l^onardo Da Vin- preso il metro) e i servìzi delle 


Ieri le segreterie dei sindacati 
CGIL. CISC e LTL hanno stabilito 


ha tenuto una riunione dei ligi 
fi del fuoco dipendenti dalle 
scuo.e centrali a liti incendio In 
questo ultimo periodo numerose 
sono state le adesioni alla CGIL 
da parte dei dipendenti delle 
scuole. Sono stati esaminati ì 


suo destino ». 

Ersilia Caprara era stata di¬ 
messa, clinicamente « guarita » 
Iter i medici, un mese fa da 
i Santa Maria della Pietà »: 
nei giorni scorsi, comunque, 
aveva aiuto delle nuove crisi. 
Forse il terrore di essere di 
nuovo rinchiusa in casa di cu 
ra l'Ila spinta a! suicidio. Ieri 
pomeriggio c andata a trovare 
la figlia: alle 19 Tba salutata e 
si è incamminata lungo il Corso. 
In un nego/io ha comperato 


ii. 20. Mancava jxico all’alba. 


grado di descriverli', ma finora 
non è servito a nulla. Indaga il 
commissariato di zona. 

A livello nettamente inferio¬ 
re. ma. nel loro campo, piutto¬ 
sto abili, due giovani meccanici 
che la sera si trasformavano in 
<r topi » d'auto. In poche ore. 


quando davanti alla serranda, hanno (onfessatn. riuscivano a 
al numero 56/D di via dei Crac- ripulire completamente decine 
chi. si è firmata una « Giulia » di vetture. Quando li banno 
celeste. I tre ladri sono stesi sorpresi, in via Domenico Mil- 
e banno cominciato a forzare bine, al Trionfale, avevano 
i lucchetti: il rumore ha sve scassinato cinque auto indicci 


gliato il dirimpctta'n dal smino muniti. 


leggero. Si è affacciato in fine 
stra ed ha capito che le mten 
/ioni dei tre non erano di Ile più 
oneste Ha lominiiato a urlare, 
ma nonostante altre finestre si 
fossero socchiuse, gli stono 
sciuti hanno continuato nnper 


una bottiglietta di acido muria- tcrriti nella loro operazione. 


tuo: appena fuori, nc ha bevu 
to lungghi sorsi. E' -tata mime 
diatamente colpita da violcn 


Fatti saltare i lutflutti, i tre 
dai nervi d'acciaio hanno prò 
seguito aprendo con un crimnl 


ACEA: SCIOPERO AL 99f« 




5.000 lire (cinque mila lire mol- ™ ore rimarranno bloccati tutti doa e o di tenere in settimana una 
tiphcate per Ù0 lavoratori) non i servizi tramvian. automobili Mi altra assemblea e inoltre di ri¬ 
si sa. Della cooperativa, che si ci, urbani eti extra urbani (co:n chiedere un colloquio al coman 
intitolerebbe « lA'onardo Da Vin- preso il metro) e i servizi delle dante delle scuole per un esame 
ci ». pare che et si voglia servire autolinee del Lazio 1 lavoratori dei problemi rii immediata sohi 


problemi dei perdonale, è stato . tissimi dolori viscerali ed ha dello la porta a vetri, sono en 



per concorrere alla gara per il entreranno in sciopero non appe 
rinnovo dell'appalto. Da una par na completato il turno della gu.r- 
! " Grccà'iii dall altra la . !*ro naia di mancai: i scrn/i nottue 

I ThZ ZZnO-m'nZ ^ ni 1500 funzioneranno nelle notti 
( in ano — eviaentcmenic — <i con ^ , 


ucciso fi. tenere in ammana una fatto passi; sjno alIa so 

altra assemblea e inoltre ri, n- dj un b dov si è acca 

chiedere un colloquio al coman . . 4 v *. 

dante delle scuole per un esame ,a * a ^ ra e braccia di un uo 

nei problemi dì immediata sohi mo. Soccorsa ed accompagnata 
/ione che rientrano nelle sue all ospedale, è morta pochi at 


competi nzc. 


timi dopo il ricovero. 


trati nella pellicceria felle ha 
nel ri tri» un formt issimi) ma 
ga77Ìno) e hanno comincialo a 
caricar, -- ormai praticamente 
davanti a una dolina di per 
=ono — astrakan, (inedia, in 


La «arrida di Gino Ciani di 
IH anni e del suo -r socio » Gii 
beiti) Panimi! di 19 anni, si è 
coii conclusa. Erano in attività 
da appena lina settimana, han¬ 
no raccontato, ori erano riusciti 
a impadronirsi rii oggetti per 
qualche milione da oltre set¬ 
tanta auto, tutte parcheggiate 
più i) meno ih He* stesse strade. 
E proprio le continue denunce 
provenienti dal Trionfale ave¬ 
vano convinto la polizia a con¬ 
trollare un p«>’ meglio la zona. 

NELL \ FOTO: il figlio della 
proprietaria della pelliccerìa 
svaligiata, davanti al negozio. 


i ii , , i fra martedì e nicrtolcdi e tra la 

corre meglio. Il ministero del- . , , , , ■ 

7 -j.-„..!«„•> i- niKte di mercoledì e giovedì. I,a , 

! .-inazione non ne sa nulla? E ... - I 

le autorità dell'aeroporto non han- j’ 1 r ,re< ^ delle corse avverrà rtgm j 
no nulla da dire? larmente nella notte fra giovedì t 

Un loro intervento è doveroso. e xencr di. ^ j 

Ma soprattutto è necessario che Sono esclusi riacii scioperi so] j 
ìaroralnci e lavoratori, vincano tanto guardiani, iwiien. gii ari 
il terrore e si organizzino per por- delti ai centralini telefonici. ì 
re fine ai soprusi, conquistare i cassieri della STEFER addetti 


loro diritti. 


al pagamento delle retribuzioni e 


Nella foto del titolo: una busta il personale sanitario riipenrien i 
paga della impresa Cecchini: to dalle soccor-o ! 

operai ed operaie *ono innati al *pp«, T , e r BDnmc t , ! 

rii sotto dei mimmi. AF ! PAL I I , FERR0 , V,E - 1 , Ia 

i oratori degli apparo ncnc ftr 

- roiic. dipc-ndenti delle :n.pre>e 

! Lacorara e S.tg.ul cp>.àzia ai.'.o 

Dimmi motrici c seriizi di piazzale ) 

I rUUIIU dei ^eixi-m locomotive rii Sin 

j _ Lorenzo e Trastevere, hanno 

.. « scic^x-rato ieri per tre o-e cwn; 

1)1 wlUI IUturno per protestare cc«ntro i li 

cenziamenti che Tazienela ferro- 
lpi|Al||H|| viaria e le imprese app.filatrici 

IlUnUlU vorrebbero attuare dal f. otto 

bre. Alla decisione di sciopero si 
*«IIm I** è ciunti dc*po che. in una sene di 

UllU mascella incontri con il SFICGII-. :! di 

.. . , .. rettore del compartiux-nto L’S , 

In calciatore d lottante. Lran- non ^ «tato in grado di dare prò 
co Trinca di ~ anni, e stato ar c , vC a'<icuraz,ori sulla revoca 

restato ien dai carab.n.en per (hl Ilfrnmmpn;i 

, . - • - . * ■ v- - - - - - lesioni aggravate. Alcuni me>i fa. _ 

- » ", } - ss vf « . - . ^ «i >« W A _—- -- •* nel corso di un'accanita parti’a. Questo primo s» :ot*cro — s<v : 

» .'Nv/t r- v s ~ — - - * • il giovane aveva preso a pugni tolinea un comunicato del >innu 

La prima giornata di sciopero all'ACEA. che riguardava soltanto gli operai, è mescita pienamente: Romolo Trinca um omonimo) d f” L». 1 

ha disertato d lavoro il 99 r - del personale operaio. Durante lo sciopero alcune centinaia di lavoratori fratturandogli la mascella. Dono rLi™ , ‘ 1 * *? ' j ^ 
si sono radunati sotto la sede dell’ACEA con cartelli, dando vita a una protesta silenziosa. Oggi, lunghe cure, a quest ultimo i sa- 5.^, f “‘ r m ^n e 

secondo quanto hanno previsto unitariamente i sindacati provinciali — nel quadro della lotta nazio- nitari hanno riscontrato 1 indebcr * cp ® r,a a P» iaUl 
naie - scioperano gli operai c gli impiegati elettrici e idrici addetti alle centrali, ai pozzi di solle- hmento permanente delle funz.o- >. ' c .™ n, ^ n Mc "'- qualora 1 a 
vamento agli impianti. In alcune zone potrebbe venire a mancar la luce, l’acqua e anche il gas. ni masticatone. Il magistrato ha z ‘ cada ferroviaria pcrs^tc-e 
In propeiito si raccomanda di fare attenzione at fornelli delle cucine. Domani sciopereranno per tutta la firmato 1 ordine di cattura nei nella decisione di operare ì ii- 
giomata gli impiegati dell'azienda. NELLA FOTO: la protesta degli operai davanti alla sede dell'ACEA giorni scorsi. eenziamenli. 


. f ■ 


Questo primo m : opero — so» 


Coppia al Muro Torto 

Seminudi in 
auto: galera 
solo per lei 


Ir. giovar.» italiano e una ragazza in 
iti» -e 'or.o -tati sorpresi ! altra notte da 
una mttuelia rii polizia mentre ainoreg 
g.avano in una vettura parcheggiata al 
h ..o I.ei. a q.ian'o sembra era pratica¬ 
mi me nuda e que-to fatto le è costato 
ì arresto L'uomo invece, eh.'-a perché, ‘e 
1 e cavata con una denuncia a piede libero 
1 fatti sono avvenuti al Muro Torto Una 
pattuglia ha notato un'auto ferma nel 
1 ombra, gli agenti hanno c celto la strada 
,nù difficile un queMi casi sarebbe piu 
-emplice far tìnta rii mente' e s t sono 
avvìi nati. I due giovani nell'auto erano 
tropi*» occupati per render si conto di 
quanto succedeva fuori, e sj sono accorti 
della presenza degli estranei solo quando 
fi raggio in PiCto-o di una lampadina ta 
-cab:h ha frugato sui s f ^,;, ribaltati 
Della conclusone — straordinaria per 
arti versi — s'c detto: Lvr.ne B . di ZI 
anni, e stata arrestata e chui'a in una 
cella di Rebibbia. Lu: ul suo nome non e 
stato comunicato', forse per un omaggio 
al gallismo, se Tè cavata con una denun¬ 
cia a piede libero. 


Furto in albergo 

Ruba mentre 
i turisti 
dormono 


Davan’i a quella finestra spalancata a 
livello quasi del'a strada. Linci D Aniello 
ron ha saputo resistere alla tentazione di 
un «-coli»» facile facile: ha scavalcato 
e non c md'etregciato nemmeno quando 
ha visto che nella camera, una Manza 
ri albergo nei pressi di Termini. Ire ra 
gazze stavano dormendo saporitamente. 
Ha afferrato silenziosamente riue borsette 
eri è fuggito: fuori, ha voto che gli era 
andata proprio bene Aveva racimolato 
quarantamila lire, monete straniere in ab¬ 
bondanza. travellers cheque 

I-a sua libertà e durata, però, poche 
or** soltanto Si è tradito da sedo il ciò 
v.notto Era in piazza del Campidoglio e 
ha visto un'auto della polizia' invece di 
'tar'ene buono, «i e girato ed e fuggito 
Con il solo ovvio risultato di insospettire 
i poliziotti. 

Un breve inseguimento c Luigi D'Anitllo 
è «tato raggiunto: dalle sue ta c chc sor.o 
venirti fuori le monete e ì travellers che 
ques. Poi non ha saputo negare dove e 
come si era impadronito del bottino: cosi 
è finito a Regina Coeli. 


Scomparsa da due mesi 

Fugge madre 
di 3 figli: 
introvabile 


Una donna, madre di tre figli, è scom¬ 
parsa di casa da un mC'e e mezzo: il 
manto, la madre, i pinnti. e ovviamente 
i poliziotti, l'hanno cercata ovunque ma 
sinoru senza successo. 

Imola Angelini, la protagonista della fu¬ 
ga. dimostra molto meno dei suoi 29 anni: 
e bruna, di media altezza, graziosa. Già 
sei mesi fa. si era allontanata dall’ap- 
partamento dove viveva con la famiglia, 
in via della Borgata Alessandrina 570 ma 
era tornata dopo venti giorni e si era 
riconciliata con il manto 

E’ fugeita di nuovo il 10 agoMo: stava 
attendendo con il marito a Termini il tram, 
quando, al termine di un litigio. s| è gi¬ 
rata e si e allontanata. L'uomo ha perso 
quaM tutte le speranze di ritrovarla: ha 
girato inutilmente tutta la Citta. 

Ora è stato costretto a portare dalla 
madre i figli più grandi e a ricoverar» 
il piu piccolo, di soli dicci mesi, al Bam- 
bin Gesù. Intanto prega chiunque abbia 
visto, o conosciuto, Imola Angelini di av¬ 
vertirlo, chiamandolo al 73-lSJMt. 
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Assurdi rimedi alla « Don Rua » di Cinecittà 

Poche le aule? 
abolito l’asilo 
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Campagna della stampa 

Torpignattara : 
dibattito 
con Alicata 

Nella città e in provincia, 
in vista del Festival provin¬ 
ciale deU’f/iiifà. che si svol¬ 
gerà all'EUR nel mese pros¬ 
simo. si moltiplicano le inizia¬ 
tive intorno al nostro giorna¬ 
le. Questa sera alle ore 20 
il compagno Mario Alicata. 
membro deUUHicio politico 
del PCI e dilettole dell'Undo. 
pienderà patte a un dibattito 
sulla campagna della stam 
Da comunista, dibattito che 
si svolgerà nella sede della 
sezione del PCI di Torpi 
gnattara. 

Con la diffusione straordi¬ 
naria di domenica prossima, 
intanto, per la quale già so 
no state ricevute eccezionali 
prenotazioni da parte di mol¬ 
te sezioni, la gara di diffu¬ 
sione fra le sezioni di Roma 
e provincia si avvia verso 
In conclusione. 

Fino a questo momento 
(sette domeniche del periodo 
della campagna della stam 
pa) la gara si è svolta col 
predominio della sezione Ceri 
tocelle Aceri, la quale è in 
testa alla graduatoria delle 
sezioni del pruno gruppo di 
città col 139 r c rispetto al¬ 
l’obiettivo 


1 II giorno t 

Oasi, venerdì 23 settem- * 

I bre (266-99). Onomasti- i 
co: Ltno. Il sole sorge | 

I alle ore 7,12 e tramonta 
alle 19,19. Luna piena | 
il 29. I 


piccola j 
cronaca ■ 



Cifre della ciba 

Ieri sono nati 49 maschi e 53 
femmine. Sono morti 28 maschi e 
19 femmine, dei quali 2 imnon di 
sette anni. Sono stati celebrati 65 
matrimoni. Le temperature: mini¬ 
ma 14, massima 29 Per oggi ì me 
teorologi prevedono ciclo poto mi 
voloso, tcmpci attira in leggero au 
mento. 

CRI 

Domani, alle oie 22 m pmz/a 
di Tievi. sotto il patiocinio del 
la Croce Rossa Italiana, del 
l'Enit e del comune di Roma, 
avrà luogo la cerimonia del pie 
levamento dell’acqua della Fon¬ 
tana di Trevi, con «infoio io 
mane, che saranno inviate a 
Stoccolma per la celebrazione 
della settimana nazionale della 
Croce Rossa Svedese. 

ATAC 

Da domani, la linea filo 
viaiia < 36» saià piolungata per 
via delle Isole Cur/olane (ino a 
piazza degli Euganei, con ritorno 
licr via Monte Rocchetta v mie 
Jonio. 

4 ♦ * 

L'ATAC ha bandito un con¬ 
corso pubblico per titoli ed esa¬ 
mi a 10 posti di disegnatore di 


Soltanto ima esigua parte di 
bamhini del popoloso quartiere 
di Cinecittà potrà usufruire 
quest’anno dell’asilo. 11 fatto è 
tipico dell’intera città : basti 
ricordare le (ile notturne per 
conquistare un posto o sempli¬ 
cemente guardare i dati rela¬ 
tivi a questo particolare set¬ 
tore (sarebbero necessari altri 
mille servizi di scuola materna 
soltanto por soddisfare le at 
tuali esigenze). 

Ma a cinecittà, la situazione 
è particolarmente grave: cen 
tinaia e centinaia saranno i 
bambini che trascorreranno le 
proprie giornate a casa o ma¬ 
gari in strada. Mancanza di au 
le: il più grave problema in 
cui si dibatte la scuola romana, 
a Cinecittà significa « Don Iti 
naldi » e « Don Rua ». 

I.a prima, succursale rica¬ 
vata da un edificio ad uso pri¬ 
vato non ha ambienti sufficien¬ 
ti. non ha giardino, è oppressa 
dal cemento: e quest’anno pur 
avendo acquistato una propria 
competenza territoriale nell’ac- 
cettazione di iscrizioni, ha abo 
lito completamente la sezione 
di scuola materna non potendo 


far fronte alle numerose ri¬ 
chieste. A questa posizione 
drastica ha fatto riscontro un 
uguale atteggiamento da parte 
della scuola centrale, la « Don 
Rua »: « Non si accettano — si 
sono sentiti dire numerosi ge 
nitori — che bambini abitanti 
nella zona qui attorno ». Anche 
noi. è la solita giustificazione, 
dobbiamo dividere il poco spa¬ 
zio fra centinaia di alunni. 

E tutto cammina sul filo della 
legalità: c’è la circolare del 
Pi in veditorato che stabilisce 
quest'anno la competenza ter 
ritornile e così la « Don Rua » 
ne approfitta. Ma non è certo 
il modo di risolvere le cose: la 
vera c prima esigenza, quella 
che i bambini vadano a scuola, 
quella ehe le famiglie siano ri 
spettate nei loro diritti dovreb¬ 
be essere l'unico metro valido 
per raccoglimento di domande. 
Forse soltanto con una pres 
sante richiesta da parte dello 
stesso corpo insegnante (dal 
direttore ai maestri) di nuove 
aule e di nuove attrezzature 
potrebbe smuovere il Comune, 
che in questi settori ha messo 
a fuoco in tanti anni la stia 
totale incompetenza. • 


Da domenica prossima 


Rivoluzione del traffico a 
ponte Sisto (per l'onda verde) 


I lavori per l'onda verde nel tratto corso 
Francia viale Marconi, rivoluzioneranno da 
domenica prossima il traffico su un tratto 
di lungotevere. Questa la nuova disciplina: 
piana San Vincenzo Pallotti: la corrente 
di traffico proveniente da via Giulia potrà 
percorrere indifferentemente via dei Petti 
nari-lungotevere Tebaldi e ponte Sisto; via 
dell'Armala: senso unico di marcia nel trat¬ 
to e direzione via Giulia-lungotevere dei Te 
baldi, con obbligo di svolta a destra c di 
dare precedenza allo sbocco sul lungotevere 
Largo Lorenzo Perosi: senso unico di mar¬ 
cia in direzione di via S. Filippo Neri; via 
S. Filippo Neri: senso unico di marcia in 
direzione vii via Giulia; via Braviaria: seti 
so unico di marcia, in direzione di largo Lo 
ronzo Pelosi. 


Salita del Buon Pastore: senso unico di 
marcia, in direzione del lungotevere della 
Farnesina, con obbligo di dare la preceden¬ 
za e di svolta a destra allo sbocco sul lun¬ 
gotevere stesso; via Benedetta: senso unico 
di marcia in direzione di piazza S. Giovanni 
della Malva; piazza Trilussa: è abrogato 
l’obbligo di « rotatoria » intorno all’isola spar¬ 
titraffico. 

Da domani inoltre verrà istituito in piazza 
S. Silvestro il « divieto di fermata » sul lato 
costituente il prolungamento di via della Mer¬ 
cede. in direzione di via del Gambero. 

Inoltre, sempre da domani, è istituito il sen¬ 
so unico di marcia nel vicolo dell'Inferriata 
in direzione di via della Conciliazione, non 
che il divieto permanente di svolta su am¬ 
bedue i lati del vicolo stesso. 


11 classe (categoria D - elas- | 
se Vili) in piova, e precisa- I 
mente a 2 ixi.sti jier disegna- ■ 
tori* eletti omeccanico. 4 iiosti per 
disegnatore cartografo e 4 posti a 
per di'-egnatoie edile. Gli aspi- 1 
fanti devono aver compiuto il I 
21 1 anno di età t* non siqierato I 
il 35’ e devono essere m pos¬ 
sesso della licenza di scuola _ 
secondai la di I grado. 11 ter- 1 
mine per la presentazione delle | 
domande scade il 14 novembre | 
dell’anno in corso. Gli interes¬ 
sati iKj.ssono rivolgersi |>or in¬ 
formazioni più dettagliate alla I 
Dilezione dell’ATAC — Uffici I 
Coneoi si — vai Volturilo n. 59. I 

n_pajrtito | 

COMITATO DIRETTIVO - 
Domani alle ore 9, riunione Co- I 
olitalo direttivo della Federa- I 
rione. I 

COMITATO FEDERALE E ■ 
C.F.C. — Lunedi 26 nel Teatro 
di Via Frentanl alle ore 17, riu- | 
nione C.F. e C.F.C. con atl'o.d.g.: I 
« La situazione politica e le ini- I 
zialive del Partito ». Relatore I 
Claudio Verdini. In previsione di 
una seconda seduta I compagni 
sono pregati di tenersi liberi nel 
pomeriggio dei giorno successivo. 1 

COMMISSIONE CITTA' - Mer- I 
coled) 28 alle ore 17,30 riunione I 
Commissione città e resp. aiIen- ■ 
dall in Federazione. 

CONVOCAZIONI - Comunali: a 
a piazza Lovatelll ore 18,30, riu- I 
nione C.D.; Zona Ostiense: 1 
Ostiense, ore 19, Comitato di zo- I 
na e segretari di sezione con 
Marconi; Colleferro, ore 17,30, 
riunione B.P.D. con Strufaldi e I 
Fusco; Nettuno, ore 19, riunione I 
C.D. di sezione; Villa Certosa, I 
ore 20, C.D. con Foglia; Cave, * 
ore 20,30, C.D. con Ricci; Bal¬ 
duina, ore 21, attivo: Aurelia I 
(Pineta Sacchetti), ore 20. ass. I 
con Claudio Cianca; Tivoli, ore I 
19, C.D. con O. Mancini; Cavai- I 
leggeri, ore 19, ass. con Fracas¬ 
si; Casal Bertone, ore 20, ass. ■ 
con Gensini; Ponte Milvio, ore ■ 
20,30, ass. con Sandri. I 

SERATA DELL' UNITA' A | 
TRIONFALE — Questa sera al¬ 
le ore 20 presso la sezione Trion- 
fate si svolgerà la serata del- I 
l'Unità alla quale interverrà il I 
compagno Edoardo D'Onofrio. I 
Sabato alle ore 20 proiezione dei * 
documentari: « L'alternativa è 

con il PCI », * I comunisti ^opo I 
il congresso ». Domenica alle ore I 
18 si esibirà il complesso di can- I 
ti Dopolari a L'Armadio ». ■ 

F.G.C. — Oggi alle ore 18.30 
si riunisce il Comitato Federale ■ 
in federazione. Relatori Lelli - I 
Nicolini. 1 


SCHERMI E RIBALTE 
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«Prima del falò» al 
Teatro del Leopardo 

Quest :i sera alle 21,15 la Com¬ 
pagnia ilei Teatro presenta la no¬ 
vità assoluta « Prima del falò » 
ili Claudio Rcmondi con: Zum¬ 
ila Lodi. Soko. Claudio Ueiuon- 
di Regia, scene e costumi del¬ 
l'autore Prenotazione al 673536 
e 5.176:101. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Concerti del Ciclo dell'Avan¬ 
guardia musicale alta Sala Ca¬ 
sella Gli invili si ritirano al¬ 
l'Accademia. (Tel- 31256) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sono aperte le Iscrizioni dei 
soci per l'anno 1966-61 che ini¬ 
zierà Il 3 oltohre 


FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci In Imitano, 
francese, tedesco, inglese: alle 
22210 : solo in inglese. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 


IMPERIALCINE tv 2 (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA *4 
ITALIA I lei 646 ILIO) 

Missione speciale Lady Clia- 
plin. con K. Clark A 4 

MAtsIusO »lei «Hb 086) 

I proibiti amari di Tokio 
MAJESTIC ilei 674 9 «H) 

L'uomo di Casablanca (prima) 


Missione morte molo 83. eon M .,, INI 

c; Ulul„ « ♦ c voltar. omStlSi. co. Nino 

VOLTURNO (Via Volturno) Manfredi SA 4 

Tre delitti per Padre Itrnivn. ME « RO DRIVE IN (Tel 6 050 121)> 


con 11 . Huhinann CJ 4 c rivista 
Giusti-Patti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352 153) 

La caccia, con M. Brando 

OR 444 


SOLISTI DI ROMA (S. Fracesca AMERICA dei afta 168» 


Romana) 

Domenica allo 21.la terzo con¬ 


iai caccia, con M. Brando 

OR 444 


certo del IV ciclo musiche del I ANTARES del 890941) 


secoli XVII -XVIII: Uncinici. 
Vivaldi. Verucini, Rolla, Gu¬ 
glielmi. Scarlatti 


TEATRI 


BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 C.ia D'Oi 1 - 


Oprrazionc sottoveste, con C. 
Grani C 444 

APPIO dei 779 638) 

Rita la zanzara (prima) 
ARCHIMEDE dei 8/5.567) 

Bore Frcc 

ARISTON del 353 Z30) 


La ragazza Madc in Paris, con I 
A. Margret 5 4 

METROPOLITAN (Tel 689 4UO) 
l.c piacciali notti (prima) 
MIGMON (lei rtb9 493) 

Funtomas minaccia il mondo, 
con J Marais A 4 

MODERNO ESEDRA 

Rillll intemazionale, con Jean 
Gabm G 44 

MOOEKNO SALETTA (4bOZ85» 
Ncvada Sudili, con S. Me 
Quceti A 4 

MONQIAL 'Tel 334 285) 

Itila la zanzara (prima) 

NEW YORK ilei <30 721) 

La caccia, con M. Brando 

un 444 

NUOVO GOLOEN (Tei (55 0021 
Posta grossa a Dodge City, 
con H. Fonda A 4 

OLIMPICO ilei (0-2 635) 

L'armata Ilrancalconr. con V. j 
G assman SA 44 


ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY dei 870 504) 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

SALONE MARGHERITA (671.4391 
Cinema d'essai: La vita alla 
rovescia, con C. Demner 

OR 444 

SAVOIA 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 

I.a belva di Dusseldorf, con R 
Hossein (VM 18) DII 4 

STADIUM (Tei AW280) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin, con K. Clark A 4 

SUPERCINEMA ilei. 485.498) 

Il papavero e anche un flore 
con T- Howard A 44 

TREVI del. 689.619) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

L'uomo di Casablanca (prima! 
VIGNA CLARA ( lei 320 359) 
America paese di Dio 

DO 444 


operazione dollari, con R. SALA UMBERTO: Texas John 
R.van G 4 contro Geronimo, con T. Trvon 

ESPERIA: Operazione sottoveste A 4 

con C. Grani C 444 

ESPERO: 11 conte di Montecrl- t , • 

sto. con l. jourdan a 4 Sale parrocchiali 

FOGLIANO: Quattro dollari di 

vendetta, con H. Wood A 4 IIELLAICMINO: Le vendicatrici 
GIL’LIO CESARE: Agente Jo ili 7.orro 

IValker operazione Estremo COLUMBUS: I fuorilegge del 


Oriente, con T. Kcndall A 4 
IIAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: X 77 ordine di 
uccidere, con G. Barray A 4 
IMPERO: Judith, con S. Loren 

DR 4 


Texas 

DELLE PROVINCIE: Silvestro 
e Gonzales matti e mattatori 

»A 4 4 

EL'CI.IDE: I.a valanga del Sioux 


INDINO: A 066 Oricnt Express. | LIVORNO: Assassinio sul palco- 


con N. Barvtnore A 4 

JOLLY: Il corpo (VM 18) S 4 


scenico, con M. Hutlicrfoid 

G 44 


JONIO: Agente 077 spionaggio PIO X: Professore a tutti» gas. 


internazionale, con R. Ma¬ 
cinini G 4 

LA FENICE: Mi vedrai tornare 
con C, Moramli C 4 

LEBLON: La vergine della val¬ 
le. con H. Wagner A 4 

NEVADA: Il pozzo di satana. 


con F. Me Murray 


ARENE 


ACII.IA: L'Invincibile cavaliere 
mascherato 


con R. Snrk 


NT AG ARA: La tua pelle o ta 
mia, con F. Sinatra DR + 
N’LOVO: Ultima notte a War- 


DR 4 ALABAMA: I maniaci, con E. 


M. Salerno (VM 18) SA 4 
AURORA: Orgoglio e passione, 
con F. Sinatra S 4 


lock. con II. Fonda A 44 CASTELLO: Obiettivo Tobrtik - 


NUOVO OLIMPIA: Mamma Ro¬ 
ma. con A. Magnani 


I topi del deserto, con R Bur- 
ton DR 4 


glia - Palmi presenta: .Geno- ARLECCHINO del (58 654) 


F.It I. operazione gallo di Wall pfl R IOLI , Te , 874 951) 
Disney, con H Mills C 44 , 


velia di llrabantc • di Paul 
Lcbrun. Prezzi familiari 
CABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 
DEL LEOPARDO (viale folli 
Portucnsi. 230 - Tel. 537(1101) 
Alle 21.15 inizio stagione di 
prosa del teatro: « Prima del 
falà • «li C. Rrmomll Novità 
assoluta con C. Reinondi. Z. 
Lodi. Soko Regia e scene del¬ 
l'autore Prenotar, tei t»73556. 
DELLE MUSE 

Dal I. ottobre atte 21 JO Gruppo 


Caccia alla volpe, con P. Scl- 
lers C 4 

ASIOR (lei 0 220 409) 

Tempo «li massacro, con F. 
.Nero (VM 141 A 4 

ASTORIA dei n »6 243) 

Missione speciale Lady dia¬ 
piro. con K. Clark A 4 
Ai IRA dei cHbJ/O) 

Chiusura estiva 
AVENTI NO ilei 372 137) 

I proibiti amori di Tokio, di 
Y. Watanabe (VM 13) DR 4 


Piacentino «Egidio Carella » l BALDUINA ilei. 34/592) 


presenta « Maledett I tomi - di 
E Carella in dialetto piacen- 


M> Fair l^ads. con A. Hcpfcum 

M 44 


tino II 2 ore 17- « Tool t'onor | BARBERINI 1 lei 171 70?I 
««(«Do baracca» di V, Càlci!» 1 .Mortesi» Itlaise. con M Vitti 

Prenotar tei 673556 j SA 44 

DE’ SERVI , BOLOGNA dei L_'b <UU» 

Questa sera e «lom.ini alle > 1 unto «li laindra. con A Sordi 

21 JO. domenica alle ore '.7J0 ( S\ + 4 

familiare e alle 21 JO la C ia j BRANCACCIO ilei 735 255) 

» La Zatlera » con. • lai Zal- n sorpasso, con V Gassman 
tera della Medusa • di G Kei- ; (VM 14) SA 44 

sor. Regia c scene «li Tomo; C APRANICA dei b/2 4ba> 


Damia 

OIOSCURI (Via Piacenza l. tei 
474156) 

Pro-, ima In augurar lori» 

KLISEO 

Stagione lirica. Alle 20JO : 
« Tosca • di G. Puccini. 

FOLK STUDIO 


America paese di Ilio 

DO 444 


A brai-cia aperte, eon S. Me 
Lame (VM 14) S\ 4 

PAR 15 del 754 300 
Se tulle le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

PLAZA dei 681.193) 

Africa atldio (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
L’assassino conosce la musica 
(prima) 

QUIRINALE dei 462 653) 

Matt Hrlm il silenziatore, con 
D Martin (VM 14) A 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Robert Br«^son: 
Un condannato a morte & fug¬ 
gito DR 4444 

RADIO CITY del 464 103) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE del ->80 234) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REX dei 864 165) 
lineilo a F.l Dlablo. con J Gar- 
ner-S Pomer A A4 


CAPRANICHETTA dei b7Z4b5) RITZ «Tei 837.481) 


Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

COLA Ol RIENZO dei (50 584) 
America paese di Dio 

DO 444 


Alle 22 Canti folkloristiei da- | CORSO (Te; 671 691) 


ncst con Inge Homer, italiani 
con Rosanna Rovere, canzoni 
satiriche con Pippo Franco. 
Harold Bradtcy. cantt vene¬ 
zuelani c brasiliani con Poli- 
carpo 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Cardueci- 
Cechov • Una domanda di ma¬ 
trimonio »; Gama l.orca • \ 
Nei» York • c « Lamento di 


Arrivano t russi, con t M. 
Saint SA 44 

OUE ALLORI dei. 273 207) 
Adulterio aU'italUna. con N. 
Manfredi S \ 4 

Ebsn • :e. (80 IB*.I 

\ankce. con P Lcroy 

(VM II) A 4 
EMPIRE dei 855 b 22 ) 

I.a caduta delle aquile, con G 
Peppard A 4 


Ignazio ». con G Mongtovtno. EURCINfc iPiazxa Italia 6 Eur 


G Maestà. A. Marant Regia G 
Maestà 

QUIRINO 


lei 5310 986) 

Johnnv Yuma. con M- Dimori 

A 4 


aettembre Inaugurazione EUROPA (Ter 865.736) 


stagione "«>*-67 cor. Teatro Sta¬ 
bile di Tonno tn « Rlccar- 


Artzona Colt, con G. Gemma 

A 4 


do II . di W Shakespeare Re- FIAMMA del 471.100) 


già Gianfranco Debutto Pro- 
taeonisia Glauco Mauri 

SATIRI 

Alle 19 Gruppo M K S coti- 
* I asciando l’Impronta • di M 
Walter Alle 22 Teatro Nuovo 
con • In odore di santità » re¬ 
gie M T Magno-P Tommast 
Ultima settimana. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pasca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visita 


Un nomo, una donna, con J.L 
Trintignant 9 4 

FIAMME I I A (lei 470 464) 

The Rnsslans Are Corning The 
Ruvvian \re Corning 
;>*i.v£HiA lei 01.1 zb7) 

Nevati* Smith. con S Me 
Qucen A 4 

GAKOtN dei 582848) 

11 sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 44 
GIARDINO (Tei 834.9*6) 
Adulterio aUTullana. con N 

Manfredi SA 4 


I.a caccia, con M. Brando 

DR 444 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brejhova DR 444 

• • 

• La sigle cks appaiono *•- • 
0 canto al tirali de) (Ite 0 

eorrlspondona alla ^ 

• giaeate elaast(Vasloaa per * 

• casari: # 

® * = Aartsisrsn * 

• C = C i al M • 

• DA = Disegna sa Basta * 

• DO = Pace—ararla • 

• DB e Dn—itaa • 

• O s (Hallo I 

• M = Mancata f 

#ts teatbarotala f 

• SA = SattrMa • 

• SM = StaHea-altalaglca § 

® Il nastra già disto — film 
9 vtena espressa aal Biodo S 

• segneara: • 

• aaaaa = ecce lionata • 

• 4444 =» turno • 

• 444 s baoaa • 

• 44 — discreta • 

• 4 — — diocra • 

• V SS is = vietata al all- • 
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dei bambini ai personaggi del- IMPERIALCINE n. 1 (680.745) 


la pabe. Ingresso gratuito. 


Un uomo a metà (prima! 


1 B ft ^ ^ ^ ^ 


•«•••et 


Seconde visioni 

AFRICA: Itlca per un delitto. 

con J Huntcr G 4 

AIRONE: My Fair Lady, con 
A. Hepburn Sì 44 

ALXSKA: Texas John 11 giusti¬ 
ziere. con T Trvon A 4 

AI.lt \: I.a costanza della ra¬ 
gione. ron S. Frev DR 44 
AI.CYONK: L'amante infedele. 

con R. Hossein DR 4 

ALCE: La vergine della ralle. 

con R. Wagner A 4 

AI.FIERI: Nc\a«ia Smith, con 
S Me Queen A 4 

AMBASCIATORI: 11 momenln 
della xrrità. di F. Rosi 

(VM 14) DR 4444 
ANIF.NE: Gli ammutinati dello 
spazio 

AQUILA: I soliti ignoti, con V. 

Gassman C 444 

ARALDO: I.a grande guerra. 

c*q n ^ q fCil DP. 444 I 

ARGO: Una donna senza volto, 
con J Garner DR 44 

ARILI.: Rapina al rampo 3. con 
S Baker A 44 

ATLANTIC: Mr. Omicidi - San¬ 
gue bini, con A Guinness 

SA 444 

A 1 GISTVS: Guerra e pace. 

con A. Hcpb'im DR 44 
AUREO: Una bara per lo sce¬ 
riffo. con A. StelTen 

(VM 14) A 4 
AUSONIA: My Fair Ladv. con 
A Hepburn M 44 

AVANA : come Inguaiammo 
Fesercito. con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

AVORIO: Furio alla Banca d'In- 
ghiltrrra, con A. Ray G 44 
BRUSITO: La spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
BOITO: Agente 3S3 operazione 
Uranio, con T Alder G 4 

BRASI!.: I.a mia terra, con R 

Hudson (VM 16) DR 4 

BRISTOL: A caccia di spie, con 
D Nix-en A 4 

BRO.ADAAAY: La spietata Colt 
del Gringo 

CALIFORNIA: 38» Parallelo 

missione compiuta, con Errol 
Flx-nn DR 4 

CASTELLO: Obiettivo Tobruk- 
I topi del deserto, con R Bur¬ 
ton DR 4 

CINESTAR: Sfida a Glory City. 

con S. Barker A 4 

CI.ODIO: Delitto quasi perfetto. 

con P. Leroy SA 4 

COLORADO : Agente spaziale 
K I. con G. Nader 

(VM 14) A 4 

CORALLO: Kid Rodelo. con D 

Murrav A 44 

CRISTALLO: ta gatta sul tetto 
ehe scotta, con E. Tavlor 

DR 44 

DF.LLF. TERRAZZE: Squadri¬ 
glia di eroi, con 3. Wavnc A 4 
DF.L VASCELLO: Adulterio al¬ 
l'italiana. con N. Manfredi 

SA 4 

DIAMANTE: Paperinti e C- nel 
Far West DA 44 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS; New York presi 


PAI.LADIUM: A’iaggio In fondo COLUMBUS: I fuorilegge del 
al mare, con J. Fontninc A 4 Texas 
PALAZZO: Marcia nuziale, con CORALLO: Kid Rodelo. con D. 


U. Tognazzi (VM 18) SA 44 


Murray 


A 44 


PLANETARIO: Ciclo nuovo ci- DELLE PALME: Pane amore c 


nenia francese I.e vergini, 
con S Sundrciii 

(VM 18) SA 4 
PREMESTE: La ligre profumata 
alla dinamite, con R ilamn 
(VM 14) G 4 
PRINCIPI: I.a spta che vrnnr 
dal freddo, con R. Burton G + 
RIALTO: L'amante infedele, con 
R Hossein I)K + 

RUBINO: il segreto del garo- 


fantasia. con G. Lollobrigidn 

SA 4 

ESEDRA MODERNO: Rifili In¬ 
ternazionale. con J. Gabm 

v. 44 

FEI.IX: LA dove scende il fiume 
rnn J. Stewart A 44 

LUCCIOLA: Alla conquista del- 
r.Arkansas. con H. Frank A 4 
MEXICO: Giovani leoni, con M. 
Brando DR ^ + 


fano cinese. c«>n D. Boschero 1 NEA’.ADA: Il pozzo di satana. 


G 4 con R. Sark DR 4 

SPLENDI!): I.a ralle del bruti NUOVO: Ultima nolte a War- 
SULT.ANO: Pistole roventi A 4 lock, con IL Fonda A 44 
TIRRENO : Agente 117 colpo 

grosso a Los Angeles CINEMA CHE CONCEDONO 

TRl.ANON: Il ladro di Bagdad. OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 


con S. Reeves 


AGIS: Alaska. Adriarine. Anie- 


TUSCOLO: Una donna senza „ P . Bristol. Cristallo. Ilrllr Ron- 

volto, con J. Garner I)R 44 1 «lini. Jonio. I.a Fenice. Niagara. 
ULISSE: Tarzan il magnifico. Nuovo Olimpia. Oriente. Orione. 

con G. scott A + Palazzo. Planetario. Platino. Pla- 

A’ERBANO: My Fair I.ady, con 7 a. Primaporta. Regilla. Reno. 
A Hepburn M 4 4 Ritma. Rubino. Sala Umberto. 

salone Margherita. Sultano. Tu- 
scolo. Tr 3 jano di Fiumicino. 

1 erze \lStoni tllsse. XXI Aprile. CIRCO: 

I ACII.IA: L'Invincibile cavaliere ! F -'P afta ('rena Taranto). 

I mascherato hminmmitioMiiiiiHiiionimi 

ADRIACINE: Alamo. con S 

APOLLO: Operazione Goldman. AVVISI SANITARI 

con A. DawJon A 4 

ARIZONA; Riposo _____ 

Aurelio?’r?j^° FNDOfRINF 

AURORA: Orgoglio c passione. 
j con F Sinatra S 4 

l . Gabinetto medico per la «Tura 

COLOSSEO: Il grande sperone, delie «sole» disfunzioni e de- 
con J W ayne A 4 bolezze sessuali di origine oer- 

DEI PICCOLI: cartoni animaij vosa, psichica, endocrina (neu- 
DEI.LE MIMOSE: 1^ piogge di rastema. deficienze ed anoma- 


Ranchipur. con L Turner 


tlie sessuati) Visite prematrimo- 


DR 4 mali Doti. P. MONACO. Roma 
I DELLE RONDINI: Il gladiatore via Viminale. 38 (Stazione Ter- 
! che sfido l'impero SM 4 mini) - Scala smtstra. piano «e- 

DORIA: Agente 077 spionaggio condo. Int t Orario 9-12. 16-18 
internazionale, con R. Mn* esclin^o il sabato pomeriggio e 
chum G 4 n ei giorni festivi Fuori orarlo. 

F.I.DORADO: Duello all’ultimo n e! sabato pomeriggio e nei gior- 
sangue. con R Hud«on DR 4 ni festivi si riceve solo per ap- 
FARNESE: Pistole roventi A 4 puntamento Tel. 471.110 (AuL 
FARO: Rancho Bravo, con J. Com Roma 16019 del 25 otto- 
Siewart A 4 bre 1956). 

NOVOCINE: L'uomo che vide il _ 

suo cadavere, con M. Craig 

g 44 Madie* spadai)** damtafa)*** 
ODEON: Il romanzo del West. _ 

con J. Way ne A + DOTTO» m ^ •• ■■ 

delitto.’ con A. Delon ! DAVID jTKUHI 

l j * ® ♦♦ Cora aclerosante (ambulatoriale 


PERLA: I.a rapina del secolo. 

con T. Curus G 4 


■trai opera* one ) delle 


p A XT jo N nny 1 a '" sinr EMOWMHDI c YBK VARICOSE 

PRIMA PORTA: I due prete- cara delle compllcatlonl: ragadi. 

riani sm 4 flebiti, ecsemi, ulcere varicose 

PRIMAVERA: Riposo YINIRII. PILLI 

“omìcK 7on "“"Stalta';"' 1 '* DlOUNIIOMl 

nrvn: ,. **, VII (OU M WHIIO ». 152 


DISFUNZIONI IIIIDALl 


RENO: La spietata Colt «lei 

gringo 

1 ROMA: Nuda per un delitto, con 
1 M. Morgan (VM 14) O 44 


Lavoro italiano 
e «democrazia» svizzera 


La espulsione dalla Sviz¬ 
zera dell'operaio edile Ge¬ 
neroso Longanella, presi 
dente del Comitato italiano 
della FLEL (Sindacato edili ) 
di Berna, e di altri due 
operai italiani, ripropone la 
questione della tutela dei 
diritti democratici più ele¬ 
mentari e della stessa digm 
tà umana dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati in questo 
paese. 

In effetti, di cosa d stato 
accusato il Longanella? Di 
avere svolto attività politica 
atta — nientemeno! — a 
compromettere la neutralità 
svizzera per avere tentato 
di diffondere, tra i suoi con¬ 
nazionali, alcune decine di 
copie di un volantino in lin¬ 
gua italiana e stampato in 
Italia sulla guerra del Viet 
Nam. Di cosa sono stati ac 
casati gli operai Natalino 
Branditeci e Carlo Zani? Di 
avere ricevuto e diffuso tra 
t lavoralori ilaltani alcune 
copie delle riviste « comuni 
ste » Vie Nuove, Rinascita 
e Noi Donne, riviste che, 
fra l'altro, entrano legai 
mente in Svizzera e sono dif¬ 
fuse dalle edicole nella mag 
gior parte della Confedera 
zione. 

E' vero che la « democra¬ 
zia » svizzera — indicata an¬ 
cora talvolta com un * mo¬ 
dello » da qualche democri¬ 
stiano o liberale — è in 
realtà il paese più reaziona¬ 
rio dell'Europa occidentale 
(dopo la Spagna, il Porto¬ 
gallo e la Germania di 
Bonn) specialmente per 
quanto concerne lo politica 
interna. Basta pensare che 
la BUFO, la famigerata pn 
lizia politica federale, di¬ 
spone di poteri del fulfo in 
sindacabili nei confronti dei 
cittadini elvetici e. in parti¬ 
colare, degli stranieri: po¬ 
teri che sconfinano nell’ar- 
bitrio. nel sopruso e consen¬ 
tono alla polizia, ad esem¬ 
pio, di fermare, perquisire 
ed espellere dalla Confede¬ 
razione dei lavoratori stra¬ 
nieri senza che sia possibile 
contestare loro non diciamo 
un reato, ma neppure una 
contravvenzione Ma è pur 
vero che la « democrazia * 
svizzera, o meglio, il capita 
lismo svizzero, ha bisogno 
degli oltre 500 mila lavora 
tari italiani impiegati nella 
economia del paese, e nei 
settori chiave di questa eco¬ 
nomia: dall'edilizia all’indu¬ 
stria meccanica e metallur¬ 


gica. E più volte e anche di 
recente — si deve riconosce 
re — dalle stesse autorità 
elvetiche si è ammesso 
apertamente che i lavorato¬ 
ri italiani hanno dato e dati 
no un contributo prezioso e 
insostituibile allo suiluppo 
economico del paese. 

Ora, se tutto ciò à vero, 
come ò pensabile e possibile 
che oltre mezzo milione di 
lavoratori italiani siano con 
siderati c trattati alla sire 
gua di schiavi, buoni solo 
per lavorare, tacere e pa¬ 
gare le imposte: come degli 
esseri cioè ai quali deve es 
sere impedito di occuparsi 
di polìtica, dei problemi del 
la pace e della guerra, di 
leggere e diffondere la stam 
pa democratica e comunista 
italiana, di discutere tra 
italiani delle questioni ita 
liane? E’ questa una dn 
manda che rivolgiamo — co 
me è stato fatto con la in¬ 
terrogazione presentata alla 
Camera dai deputati coma 
riisti — in primo luogo al 
ministero degli Esteri ita¬ 
liano. che dorrebbe mere 
tra i suni compiti istituzin 
unii quello di tutelare gli 
interessi, i diritti democra¬ 


tici e la dignità dei lavora 
tori italiani emigrati al¬ 
l'estero. Ma rivolgiamo que¬ 
sta domanda anche alle au¬ 
torità elvetiche, alle forze 
democratiche che pure esi¬ 
stono in questo paese e a 
tutte le persone ragionevoli, 
perché si rendano conto di 
quanto sìa assurdo e al tem¬ 
po stesso ridicolo proporsi 
di negare a mezzo milione 
di faroratori italiani — del 
l'Italia di oggi, democratica 
e antifascista — il diritto di 
pensare e di occuparsi di 
ciò che avviene in Italia e 
nel mondo. Bisogna convin¬ 
cersi che non saranno certo 
le espulsioni della BUFO 
— clic discreditano e recano 
vergogna alla Svizzera — o 
il disinteresse irresponsabile 
delle autorità italiane che 
potranno influire sugli orien¬ 
tamenti. le convinzioni pn 
litiche e la determinazione 
degli emigrati italiani di 
restare collegati col loro 
paese e con t movimenti e 
le lotte per la pace, la de 
mocrazia c il socialismo che 
si sviluppano oggi in Italia 
c su scala internazionale. 

* 


Chi cura le «anime» 
dei nostri emigrati 


Vivo malcontento regna 
fra i lavoratori italiani del 
la zona di Badai, in Sviz¬ 
zera, per un articolo piib 
blicato dal sacerdote don 
Antonio Lobinn. su un pe 
rindicn di fabbrica, edito 
dalla direzione del comples¬ 
so Broirn-Bovcri, Antonio 
Lobinn parla in questi ter¬ 
mini di un gruppo di lavo- 
voratori da lui incontrati in 
treno: 

« Purtroppo nella nostra 
patria, nel mandare i nostri 
cittadini all'estero non si 
ha la cura e la preoccupa¬ 
zione ehe si mette per gli 
altri prodotti di esportazio¬ 
ne accuratamente se Ie 2 io 
nati e scelti Sembra a vol¬ 
te che le nostre autorità 
abbiano piacere che certe 
persone se ne vadano la¬ 
sciando in ordine e tranquil¬ 
lità il proprio paese. Questo 
pensiero mi venne in mente 
una notte, alla stazione di 
Roma quando . in attesa del 
treno per Zurigo, ho potuto 


notare il contegno di certi 
figuri. Mio fratello ehe mi 
accompagnava osservò con 
tono di commiserazione: 

’’ Questa notte quei tipi ti 
terranno allegro ". Non si 
era sbagliato: chissà da 
quale fogna erano sbucati 
quei giovinastri che anda¬ 
vano all’estero in cerca di 
un lavoro e a fare triste 
mostra di se stessi e della 
nostra patria... ». 

Di fronte a simile vergo 
gnoso linguaggio un forte 
gruppo di lavoratori italiani 
ha innato una lettera di 
protesta all’Ambasciata ita 
liana a Berna, dandone co- 
municazinne a vari giornali 
italiani che si stampano in 
Svizzera. 

Da parte nostra, mentre 
lasciamo ai lettori di giudi¬ 
care le espressioni di don 
Lobbia, preciseremo solo 
che si tratta di un prete as¬ 
sunto e stipendiato dalla di¬ 
rezione della fabbrica per 
« curare le anime » degli 
emigrati italiani, (a. g.) 


Ci scrivono da 


Goteborg 


Enrico Biasiolo (Venezia), Aldo Duraglia 
(Genova). Giancarlo Beri (Genova). Gian¬ 
carlo Lippa (Genova). Angelo Sburlati 

E’ questo il tanto (Alessandria). Dino T e ssar ' (Spinea). Pri- 

1 # ino Sculti (Venezia). Dino Ferraresso (Ve- 

(lecailtato (( paradiso )) nezia). Bruno Mantovani (Venezia). Bruno 

, »ii • Brandolin (Venezia). Gabriele Inglesi (Mon¬ 
odia socialdemocrazia falcone). Giovanni Badolin (Venezia). Re- 

v ln CI »V mn Zanengo (Venezia), Mario Tosi (Vene- 

sveoesc » ria). Giancarlo S. (Venezia). Rolando Bei- 

Cara Unità, lan (Venezia). Antonio Marchetto, Luciano 

siamo un gruppo di quaranta italiani. Grazi. Giacomo Guidetti (Brescia), Alberto 

tutti saldatori elettrici specializzati che Collini (Venezia), Alessandro Dostrad (Ve- 

tramite un’inserzione su un giornale ita- nezia), (Mancano altre firme di nostri com. 

liano siamo stati ingaggiati dal Cantiere pagni di lavoro perché rientrati in Italia), 

navale Goteverken di Goteborg, in Svezia. (Goteborg - Svezia) 

Il 6 giugno 1UG6 venne a Genova, presso 
l’Ufficio regionale del lavoro, dove erava- 
mo stati convocati, una commissione del Ba5ll60 

suddetto Cantiere, con l’interprete signor -- 

Salvai. Le lusinghiere promesse furono |] ....... 

queste: paga di 12 corone all’ora senza un** ponzici Clic Sdì < 

cottimo, mensa all’italiana, alloggi in città; piaciuta a MacCarlV 

in pratica, escludendo il nostro mantem- * 1 * 


Basilea 

Una polizia che sarchile 


Tel. 354 541 . Or* N-»; fertlrl S-tt 
(Aut M. San. n. 779 / 233 1* 

«al » tal* IMI) 


1_ 


mento sul posto, avremmo potuto mandare 
a casa sulle 4.500 5.000 lire al giorno. Si 
partì tutti per Goteborg. 

Noi chiedemmo un regolare contratto, 
ma ci risposero che loro erano persone 
serie, che le promesse fatte le avrebbero 
mantenute. Dopo due mesi di permanenza 
possiamo fare un primo bilancio e questo 
ci dice che ci troviamo di fronte ad un 
inqualificabile inganno. Le 12 corone orarie 
promesse sono rimaste belle parole, per¬ 
ché con un durissimo cottimo, con tempi 
di lavoro impossibili, si arriva a percepire 
corone 9.80 tassate del 33 per cento: al 
netto rimangono 6.50 corone all’ora, cioè 
292,50 settimanali, per cui se si tolgono le 
spese di vitto e alloggio rimangono da man 
dare a casa 90 corone la settimana, cioè 
10.800 lire. Gli alloggi sono a 30 chilometri 
dal centro abitato, i mezzi di trasporto 
sono inadeguati e costosi. Al sabato e alla 
domenica siamo senza acqua perché dob 
biamo prelevarla da un pozzo di fortuna, 
e in quei giorni è insufficiente. l.e spese 
assistenziali sono a nostro carico, comprese 
quelle del medico Tanto per dare un’idea 
di quel che ci può capitare, segnaliamo 
questo fatto: quattro italiani trovarono 
una più dignitosa sistemazione a Malmò. 
ma purtroppo non mancò la rappresaglia 
della Goteverken che dopo tre giorni li 
fece licenziare. 

Dopo tutto questo, è inevitabile porci una 
domanda: è questa la tanto decantata so^ 
cialdemocrazia svedese? E’ questa la gran¬ 
de società che i socialdemocratici italiani 
vanno acclamando? 

Abbiamo protestato presso il Consolato ita 
liano. ma qui ci hanno detto che già prima 
del nostro reclutamento avevano informato 
; | governo italiano sulla reale situazione. 
Ma a quanto pare a Roma non si preoccu¬ 
pano dei lavoratori e non gli importa niente 
che venga venduta sottocosto la ma nodo 
pera italiana, lasciandola alla mercè dei 
grandi trust svedesi. 

Attraverso il vostro giornale vogliamo 
protestare energicamente contro le ingiu¬ 
stizie e gli abusi che il governo di centro- 
sinistra commette verso i lavoratori, per 
il disinteresse e la leggerezza con cui guar. 
da questi problemi. Tenete conto del fatto 
che gli accordi furono presi attraverso il 
ministero del Lavoro in Italia. Una prote 
sta. infine, vorremmo indirizzarla a quella 
stampa italiana che descrive la Svezia 
come se fosse il paradiso terrestre. 

Vi salutiamo caramente. 

Remo Alberti (Genova), Giovanni Repet¬ 
to (Genova), Giuseppe Blavovic (Mestre), 


Cara Unità. 

il fatto del giorno è, per l’emigrazione 
italiana in Svizzera, l’espulsione di tre 
nostri connazionali dal cantone di Berna 
per motivi politici. 

L’emigrazione commenta il fatto varia¬ 
mente. Da parte mia vorrei far seguire 
alcune considerazioni per dimostrare quan¬ 
to sia cieca ed oscurantista la polizia degli 
stranieri che ha preso il provvedimento. 

Si tratta della stessa polizia che: 

1) mesi fa ha negato il permesso di sog¬ 
giorno in Svizzera ad alcune decine di 
bambini sudvietnamiti. malati gravemente, 
chiamati in Svizzera da un’associazione di 
medici per poterli curare. Il caso sollevò 
a suo tempo un enorme clamore e proteste 
da parte della popolazione, al punto che il 
provvedimento dovette essere riveduto: 

2) alcuni anni fa ha negato il permesso 
al celebre violinista sovietico David Oi- 
vtrack di tenere un concerto a Zurigo, an¬ 
che questo « per motivi politici ». La si¬ 
tuazione è oggi tale per cui nessun artista 
sovietico vuole più recarsi a Zurigo. L’anno 
scorso il celebre pianitsa Sviatoslav Rich- 
ter. per esempio, tenne un concerto a Lu¬ 
cerna. ma si rifiutò categoricamente di an¬ 
dare a Zurigo, pozzo nero del maccar- 
thysmo; 

3) un anno fa ha proibito, sempre a 
Zurigo, una rappresentazione del coro so¬ 
vietico Alexandrov. che pure ebbe, nella 
stessa tournée, enorme successo in Fran¬ 
cia. Italia e Germania Ovest. 

Mi limito ai casi più clamorosi, ma 
esempi di questo genere se ne potrebbero 
portare a decine, forse a centinaia. Oiop 
si vien fuori con la scoperta dei « volantini 
contro la guerra nel Vietnam » che fra 
l’emigrazione non dovrebbero essere dif¬ 
fusi. Molti emigrati si chiedono: « Dove 
siamo? In Svizzera o nel Vietnam del Sud. 
a Berna o a Saigon? ». 

Si può senz’altro affermare che la de¬ 
cisione della polizia di Berna disonora il 
paese, fa del male alla reputazione della 
Svizzera. Ma la colpa non è certamente 
nostra. Forse però questo ci aiuta a capire 
perché molti nostri connazionali, allor¬ 
quando sentono gli svizzeri parlare di 
* assimilazione della mano d’opera stra¬ 
niera ». della loro « democrazia » che sareb¬ 
be la più vecchia del mondo e superiore 
a tutte, si mettono a ridere con sarcasmo 
e pensano che i loro diritti arrivano solo 
fin dove pare e piace alla « Fremdenpo- 
lizei ». 

' LETTERA FIRMATA 
(Basilea - Svinerà) 
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la scuola 


ESAMI DI MATURITÀ' 


BOOM» CARDUCCIANO 


I.imgi dn noi l’idvn ili considerare il 
Cantucci un personaggio trascurabile 
nella storia tirila letteratura italiana E’ 
un poeta così popolare, etisì conosciuto, 
così apprezzato che a buona ragione un 
professore romano soleva dire, quando 
preparava i suoi cantlidali alla maturi¬ 
la classica: « Il Carducci non ve lo 
spiego neppure: sono sicuro che ve lo 
hanno spiegalo almeno diecimila voile, 
a cominciare ila vostra nonna Lucia ». 
Certo peccava per eccesso Ma torse è 
per questi eccessi che a il vate tirila ter¬ 
za Italia » è diventato il più vaccinalo 
alla critica, il meno problematico poeta 
italiano, il più desiderato nelle interro¬ 
gazioni, dall'asilo all'università: « Se ti 
chiedono il ('artiucci qualche cosa ri¬ 
medi sempre » E Iorse proprio spinto 
dn uno spirilo caritatevole c misericor¬ 
dioso il ministero ha latto del Carduc¬ 
ci il luogo comune dei temi per gli esa¬ 
mi di riparazione tirila maturità Basta 
scorrere i testi dei temi assegnali per 
rendersi conto che il ('.arditeci è il sale 
che sta dappertutto, un sale che renile 
tutto stranamente sciapo, tanto più che 
le formulazioni non spingono certo a ri¬ 
flessioni nten che ovvie. Canno dall'in¬ 
sulso a Dica il candidalo quali liriche 
ilei Caniucci l’ahhiann interessalo ili più 
e perchè (ve l'immaginate che orge ili 
ciprcsselti, di Maremma e di Barharos- 
sa?) al categorico « renitenze c caratte¬ 


ri della letteratura ilufimia dopo il Car¬ 
ducci ». 

.'Ve abbiamo parlato perchè questo del 
Carducci è un lesi che denuncia, come 
una cartina di tornasole, l'inguaribile 
tendenza della scuola e degli esami ai 
luoghi comuni Del resto, anche i temi 
più interessanti stentano a liberarsi dai 
i rechi involucri Così, in un tema sto¬ 
rico sidle ripercussioni del trattato di 
Versailles del 'IO è adombrato ambigli «• 
mente anche il concetto lascisloìde del¬ 
la a Vittoria mutilata ». per non parlare 
dell'esaltazione del decennio di prepara¬ 
zione come del a momento più alto » 
del Risorgimento e della formulazione 
ingenua (e speriamo che si tratti solo 
ili ingenuità) secondo cui » In riti tura 
e l'istruzione aliennano e livellano le 
differenze sociali » 

Se si aggiunge che i candidati sono 
stali chiamati a riflettere sulla a fami¬ 
glia nei nostri autori dell’Uno », sul tem¬ 
peramento e sul pensiero del l'osmio, 
sulle a ruinnse tombe della via Appio » 
(ancora Calducci, manco a dirlo) resta 
solo qualche angolino, mollo ben na¬ 
scosto Ira le pieghe di qualche tema, 
che solo alunni ili gran legato — quan¬ 
ti ce ne saranno nella sessione di otto¬ 
bre? — possono prendersi la briga ili 
esplorare. Ah, no Ci sbagliavamo C'è un 
tema audace nella sfiorita rosa Xon è 


che si sia rischiato mollo perchè è sta¬ 
lo assegnato a un'abilitazione pratica¬ 
mente inesistente come uff Utenza di can¬ 
didati: quella professionale della donna 
Comunque parla dell’u emancipazione 
femminile » e dei fattori che hanno spin¬ 
to In donna a rompere una millenaria 
tradizione per inserirsi in quasi tulle le 
ntliiilà fin qui dominio dell'uomo « Un 
tema degno di più alti destini, forse: 
tanto da meritale di essere assegnato 
anche ad un pubblico maschile, se non 
è chieder troppo Chi lo ha pensato e 
dettato deve aver passalo un'estate den¬ 
sa di esperienze e di travagli Eh. si! 
Perchè a luglio ne aveva assegnalo uno 
lutto dii orso Diceva, quello di luglio 
che a troppo spesso la vita moderna leu 
de a condurre In donna Imitano dalla 
propria casa » Pensate voi — era la do 
manda che fugava ogni dubbio su come 
l'autore del testo la pensasse — a che 
questo possa influire sul buon nndnmen 
to della famiglia e, soprattutto, sull'edu¬ 
cazione dei figli'* » A parte la curiosa 
sensazione che le alunne debbono aver 
provato nel vedersi rovesciata la con¬ 
cezione del mollilo femminile da luglio 
a settembre, il salto qualitativo è rosi 
forte da lasciare senza respiro Se an¬ 
che tutto il resto procedesse al medesi¬ 
mo ritmo, il povero Carducci dovrebbe 
ai er smesso da un pezzo di fare il a mat¬ 
tatore » itegli esami di maturità 


La matematica è un’opinione 


Era risolvibile il problema 
per i Licei scientifici? 

Secondo il ministero della P.I., il problema assegnato nei Licei scientifici non contiene errori - Una 
studentessa di Marsala costretta a ripetere l’anno per musica e canto ~ Gravi proposte del SASMI 


BSAIE DI I1TU8IT1’ PER I PBOYBNIEHTI DII LICEO SCIENTIFICO 


Ssuionb m «conno tuia INI 


1 9^. T«« p*r la jrova *rit» di nulmiUsi 1 

In nn riferimento ennesimo ortogonnlo O (e./) nono dote In 

I Wjjt aj Considerata ani ratta di «quattone y r ir, ti determini la 

Wjt relaziono iriitda sotto la quale tale retta risulta ungente alla (t). 

Hn, y ' A ' W: è) Successivamente si determinino A ed ss io guisa che la stessa 

■L.m r retta risulti Ungente comune alle due curve. In ul caso si calcolino 

M/ ,e coordinale dei punti di contatto, e ti trevi l’area del quadrilatera 

•) Nel caao particolare ss x 4 si calcoli l’area della regione finita 

Domenica Stabile, la studentessa siciliana « bocciata s in canto e (a destra) il testo integrale del tema di matematica per il 
liceo scientifico. 






Anche nell'attuale sessione di 
esami, tuttora in corso, è in 
sorto, come troppo spesso suc¬ 
cede nella scuola italiana, un 
« caso ». un piccolo * scanda 

10 ». La formulazione del pro¬ 
blema di matematica assegnato 
mcrcoledi ai candidati |>er la 
maturità scientifica era sbaglia 
ta? Questo interrogatilo, ieri, 
è stato al centro delle discus¬ 
sioni degli studenti e dei loro 
familiari (anch’essi contagiati 
dal particolarissimo clima che 
si determina in certe occasioni) 
e, su un piano più distaccato e 
oggettivo, degli esperti. 

Nel frattempo ha detto la sua 
opinione anche il ministero del 
la P. I., precisando che « il 
problema era perfettamente ri 
solvibile solo che si tenesse 
presente che in algebra una ra¬ 
dice quadrata ammette due va¬ 
lutazioni. una positiva e l'altra 
negativa. Nel caso specifico la 
soluzione corretta si otteneva 
appunto assegnando alla radice 
quadrata, che costituiva uno 
degli elementi del problema, 
una valutazione negativa: gli 
studenti dei licci scientifici 
sanno che l'interpretazione del 
la radice quadrata non può es¬ 
sere limitata esclusivamente al¬ 
l'assunzione del mero valore 
aritmetico ». Sarà. Non crcdia 
mo. però, che questa precisa 
zione (severa in apparenza, di 
fensiva nella sostanza) possa 
chiudere la polemica. Il fatto 
è, afferma infatti chi sostiene 
la tesi dell* errore *. che attri 
buendo una valutazione negati 
va alla radice quadrata, come 
dice il ministero, si risolvono 
due soltanto dei tre quesiti pnv 
posti: il primo e il terzo: at¬ 
tribuendo un valore positivo a 
quella maligna radice, ini eoe. 
se ne risolvono Io stesso due. 

11 primo e ii secondo. Chi ha ra 
gionc? Nel dubbio astienti, dice 
una saggia e antica massima 
La tentazione di lasciare agli 
esperti questa elegante scher 
maglia è forte: anche la mate 
matica. è un’opinione. 

Ma restano i molti « fogli 
bianchi s consegna»! dagl» stu 
denti ai commissari d'esame, i 
molti problemi o non svolti af- 


/, * 


fatto, cioè, o svolti affannosa¬ 
mente e parzialmente. E allora 
qualche considerazione s'impo 
ne: è possibile, se l'« errore » 
c'è. che gli esperti ministeriali 
non siano capaci di offrire for 
mula/ioni corrette (fiducia as 
soluta al ministero non possia 
mo darla, ricordando la mèsse 
di sbagli e di « incidenti » che 
caratterizzò, pochi anni fa. tut¬ 
ta una sene di temi e proble 
mi d'esame)? e anche se- di 
« errore » non si può parlare, 
era opportuna una scelta su 
scettibile di tanti equivoci? 

Domande legittime, a noi 
sembra: tanto più. in una scuo 
la come la nostra, dove si ve 
rificano casi < strani » ovunque 
uno voglia porre gli occhi. L'ul¬ 
timo. in ordine cronologico, ri¬ 
guarda una studentessa di Mar¬ 
sala. Gerolama Stabile, sedi¬ 
cenne. Frequentava la seconda 
classe dell'Istituto magistrale e. 
a giugno, aveva ottenuto una 
buona media in tutte le mate 
ne. ma era stata nmandata alla 
sessione autunnale in Musica 
e canto. Per questa matena. 
essendo stata « bocciata » defi¬ 
nitivamente in questi giorni, do 
vrà ripetere l'anno. Perchè? 
« Era una presuntuosa, aveva 
ostentato troppa sicurezza ». si 
sarebbero giustificati alcuni in¬ 
segnanti, convinti di aver im 
partito alla ragazza una bella 
lezione. Ora. spendere troppe 
parole per sottolineare quanto 
un episodio etimo questo sembri 
grottesco, è perfino inutile. Ma 
il ministero non ha nulla da 
dire? Non sarebbe giusto, per¬ 
lomeno. svolgere un'inchiesta? 
A noi pare di sì. ma può darsi 
che non se ne faccia niente, 
magari in nome di una malm 
tesa « autonomia * dei docenti, 
che dovrebbe, invece, significa 
re ben altra cosa. 

Sempre a proposito di scuola 
c di insegnanti, è da segnalare 
un convegno di presidi e prò 
fossori organizzato dal SASMI 
(Sindacato autonomo scuola 
media italiana). Questo smda 
cato — il più conservatore, per 
non dire di più, fra quanti ne 
allignano nella scuola italiana 
— ha proposto una serie dì 


modifiche alla Media Unica 
istituita con la riforma del 
1%2 ed in funzione da! 1 ot¬ 
tobre 19t£b Si vorrebbe, fra 
l'altro, il latino obbligatorio 
fino dalla prima classe, in ter 
za ogni alunno dovrebbe * op 
tare »: o latino o applicazioni 
tecniche. In sostanza. l’antica 


divisione classista fra studenti 
delle « medie » e studenti degli 
«avviamenti al lavoro» è ri¬ 
proposta per la nuova scuola 
comune e unitaria. Si sviluppa, 
cosi, un'offensiva « controrifor 
mista ». nei confronti della 
quale l’opinione pubblica e le 
forze democratiche devono 
prontamente reagire. 


SCUOLA E SOCIETÀ : 

Convegno degli 
studenti cattolici 


Si è svolto la settimana scorsa 
al Montanino di Camaldoli (Arci, 
zo) il Convegno Nazionale di stu¬ 
dio del Movimento Studenti Me 
di (cattolici). 

Il Convegno, centrato sulla ri¬ 
forma della scuola, ha avuto qua 
li relatori Nuccio Fava, presiden 
te dell'UXURI. 1 ) sen Alfredo Mo 
noti, la prof. L dia Basca Mena 
pace dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore, il prof Corrado Cor¬ 
sili. Coni si ere Naz onale de. 

Sono stati svolti lavon di grup 
po sugli Organismi Rappresenta 
tivn Studenteschi ed 1 giornali stu 
denteschi 

Nel atenere essenziale l'appro 
fond.men’.o di alcuni temi all'm 
temo del discorso sulla nforma 
m connessione con la program 
mazione economica nazionale, il 
Convegno ha indicato la scuola 
* come luogo di prefigurazione 
della società futura: da questo de 
riva la necessità che la scuola 
stessa non debba porsi quale oh 
biettivo fondamentale il soddi 
sfacimento dei bisogni immediati 
e contingenti di quadri qualifi 
cati del mondo della produz one 
e ciò anche oer la dannos tà che 
l'assunzione di un atteggiamen 
to di questo tipo avrebbe nei ri 
flessi dello sviluppo economico 
stesso » 

DaU'afTermazione della * demo 
craticità intrinseca alla scuoia 
proprio in quanto scuola e quindi 
luogo liberatore per eccellenza 
delle energie dell'individuo e fat 
torà essenziale dello sviluppo 


delia persona ». si è passati ad 
esam.nare le strozzature e le di¬ 
storsioni che impediscono alla 
scuoia italiana di essere « conv 
pi ut a meni e se stessa ». 

Identif.cando queste carenze 
per quanto attiene alle strutture, 
fondamentalmente « nella persi¬ 
stenza di fatto di una scuola di 
scriminatoria e classata e per 
quanto attiene 1 contenuti nella 
arretratezza dei modelli di civil 
tà e di comportamento, il Conv e 
cno ha rilevato l’esigenza di un 
rinnovarsi dei metodi dello svi 
luppo cultura'e e dell organ zza 
zione della scuola italiana ». 

Un lavoro culturale scolastico 
che divenga ricerca, con una ade 
ronza da un lato del processo for¬ 
mativo alle capacità individuali e 
dall'aitro alle moderne tecniche 
di lavoro di gruppo, esige il por- 
si in posizione di responsabile 
autonomia degli interessati al 
processo educativo. 

I mezzi por realizzare questa 
indispensabile autonomia sono 
strettamente legati a! problema 
de' rapporto scuola «oc età 

II Movimento Studenti Medi ri 

tiene indispen«ah>'e la costituzio 
ne di Oreani«m: Rappresentativi 
Studenteschi la rivalutazione dei 
Consigli dei profes«on (ai quali 
vengano delegate funz’om di d|. 
rezione didattica della «cuoiai, la 
sburocratizza 7 ione della figura 
del preside attraverso la sua ele¬ 
zione da parte del Collegio dei 
Profrwn b rAVi. 

«ione dei suoi compiti di caratte¬ 
re amministrativo. 


A Milano e in numerose altre zone calano gli iscritti 

PERCHÈ OGGI inumi_ 

L’ISTRUZIONE PROFESSIONALE? 

Una scuola quasi senza sbocchi, destinata, se non muta carattere, a conservare 
una posizione subalterna nell’ordinamento scolastico complessivo 


Con (‘apertura dell'anno scola¬ 
stico. nodi al pettine nella nostra 
scuola. Contraddizioni, sfasature, 
ritardi esplodono in questo peno 
do con maggiore evidenza per le 
famiglie e per gli allievi: e non 
c'è buona volontà di amministra 
zione scolastica che possa risol¬ 
verli 

A Milano. Provveditorato agli 
Studi e Amministrazione Provin 
ciale si danno da fare di fronte 
ad un fenomeno che si va profi 
landò: calo di iscrizioni agli isti 
tuli professionali e diserzione dei 
Corsi di formazione professionale 
istituiti dalla Provincia. Manife 
sti per le strade, pannelli infor 
illativi, articoli di giornali ri 
chiamano l'attenzione delle fami 
glie sui vantaggi dell'istruzione 
professionale, sulla disposizione 
ministeriale circa la gratuità del 
l'iscrizione, sulla recentissima 
decisione di ammettere le ragazze 
ai Centri di formazione profes 
sionale indnstnale: l'Amministra 
zione provinciale ha addirittura 
promosso un contributo di 100 000 
lire ad ogni studente che fre 
quenti i Centri e l'\sso!ombard:i 
vi ha aggiunto un premio di 25 
mila lire per 1 meritevoli 

Un giornale milanese ricorre a y n g rU pp 0 <ji allievi di un Isti 
paragoni che riecheggiano 1 apo¬ 
logo di Menenio Agrippa: tre uf¬ 
ficiali per ogni soldato è un rap si che. stando alle dichiarazioni 
porto clic turba l'organizzazione piogrammaticlie. olire a permet- 
di un esercito, e i gruppi diri- tere di coprire con un anno di 
genti « non possono superare per istruzione il vuoto scolastico esi- 

numero i subordinati ». Ciò av- stente fra il termine della scuola 

verrebbe, stando sempre al gior- media (14 anni) e l'inizio del 
naie in questione, se si mantiene 

il rappoito. che è «tato appunto _______ 

di tre a uno l'anno scorso, tra 
iscritti agli istituti superiori e 
iscritti agli istituti professionali. 

Il problema non è questo, natu¬ 
ralmente: per lo sviluppo della 
società nazionale sono necessari 
almeno il doppio degli attuali H H 

laureati (si calcola che solo il II 

25% dell'attuale classe dirigente ■■ TI 

sia diplomata), e ogni tentativo di IH H ■ 

potenziare l'istruzione professio- ■ ■ I I 

naie, cioè un’istruzione senza 
* sbocchi » scolastici a discapito 

dell'istruzione superiore è suj- ■ • J • J 

cida. oltre che socialmente cri- | filili ucl USSITI 1 

■ - ^ . "i...nl.unnlIn calchi femminili - 

qualificare professionalmente le 
migliaia di giovani che ogni anno 

entrano nel mondo del lavoro non p .^ occuparsi dei fu¬ 
si risolve con palliativi e m>- ? rc,,e occ »P? r f» <*ei > u 

sure assistenziali, dal momento meffi? ma perche ho sempre 

che gli ostacoli sono di carat- pensato che i problemi del- 
tere strutturale: e le stesse mi- l'educazione, della formazione 
sure assistenziali, se tese a ri- dell'uomo sono collegati a fat- 
solvcre le strozzature del sistema tori sociali: al mio insegna 
piuttosto che le sue contraddizioni mento io ho dato fin dal prin- 
organiche (che vanno affrontate c jpj 0 una prospettiva socio 

appunto in sede strutturale) po i 0 gj ca> rifiutando ogni forma 
riebbero dare ben altri ru . m j S fj c j sm0t di astrazioni. 

Si tratta infatti in primo' Ul °£° Ecco: ci sono alcuni fatti sa- 

ImiST^cSS^dST da considerare e pri- 

cinte di conseguire il diploma ma di tutto, naturalmente, quel 
di scuola media deU'obbligo: ecco fatto fondamentale che è Vin¬ 
ti momento di intervenire in ogni dustrialismo. Su questa strut- 
modo e tempestivamente, con at- tura, oggi, acquistano grande 
trezzature. assistenza e provvi- rilievo i divertimenti; e inten¬ 
denze speciali, senza attendere do il cinema, lo sport, i gior- 
che la « scrematura » sociale che noli, i fumetti »: il professor 
si verifica già a livello di scuola Luigi Volpicelli, l'uomo che ha 
media (un anno Ta l’evasione in aperto ai comics le porte dei- 
provincia di Milano era di circa l'Università italiana. varia 
il 50%) porti ai risultati che oggi lentamente. 
registriamo. Dietro gli occhiali, i suoi 

L'affluenza agli istituti supe- occhi azzurri guardano il ri 
non piuttosto che agli istituti prò- goglioso parco dell Orto Bota- 
fessionali, oltre alle ragioni di nico che si stende sotto le 
fondo di cui diremo, è dovuta finestre della sua abitazione. 
anche al Tatto che chi ha conse- in uno degli angoli più sugge- 
guito il diploma di scuola media stivi della vecchia Roma. Voi 
e già la parte socialmente più eie- picelli. attraverso l Istituto di 
vata dei futuri lavoratori, e che Pedagogia del Magistero di Ro- 
quindi mira ad una carriera più ha tenuto a battesimo 

aperta verso i massimi gradi di I Archivio storico della Stam 
istruzione. P a a fumetti; è uno degli ani 

E con questo arriviamo ai noe- motori ed ispiratori dei Sala 
cioio del problema. »»» Internazionali del Comic. E' 

Nella relazione tenuta ai Con- ^ professore universitario che 
grosso dell'Associazione Pedago- ha provocato non pochi choc 
gita Italiana nello scorso aprile, ai suoi studenti (e ai suoi col- 
Umo Martmoli diceva, a propa leghi) assegnando tesi di lau- 
sito dell'avvenire dell'istruzione rea S ui rotocalchi femminili. 
professionale: * Non si comprende su j fotoromanzi, sui comics: 

„ un «' ovane fi , ,nUu » a i? « Uno dei problemi fonda- 
iscriversi ad un istituto che gli ... 5 , . ,, . .. 

ofTre solo la possibilità di dive mentali <1 quello dello strutta - 
mre un operaio qualificato, quan- rarsi delle relazioni familta- 
do, con soli due anni di studio ri e dei rapporti uomo-donna 
in piu può venire a far parte di nella nostra società Ebbene, 
una classe sociale più presti- per quanto riguarda la donna. 
giosa ». Pubblicità, provvidenze si fa presto ad accorgersi che 
speciali, non possono nascondere tutte le ragazze (compresa mia 
o modificare queste ragioni di ff Ua le amiche rf , mm fi 
fondo: e quella che è stata deno 

minata una « sconcertante diser- le ^ on .° ’ ornaU 

zione». appare imece si ni omo d; Ed c un errore, ondi 

giusta preoccupazione da parte bene, considerarli come glor¬ 
itene tamighe di fronte al pra nah passatempo, giacché sono 
blema dell avvenire dei giovani invece veri maestri del costa 

Non e da oggi che si denuncia me. Ecco perchè ho dato una 
come le scuole di istruzione prò tesi di laurea su Grazia, come 
fessionale costituiscano una * sol- strumento di formazione socia 
tospocie » nel sistema scolastico f e g co ^j ^ j fumetti, che 

italiano, «enza sbocchi scolastici. . _- 

senza garanzie nei confronti del- r ! on s ? no a ]! r ? c ^ e . V na TI } am 
le qualifiche sono destinate a festazione dei miti m cui so- 
mantenere I ordinamento scolasti no allevati i nostri bambini, in 
co m funzione di una società (pa questa società » 
rafrasando ancora Gino Marti £• partendo da queste pre- 

Sc„;cc,X,lr alC - »«« che ve?,celi, ha dato 

_ _ . alle tesi di laurea dei suoi 

«£% pTS, « «ceso d, un a r ,cerca 

scuola senza mutarne il caratte sociologica condotta sul vivo. 
re. appare in definitiva aderente fuori dal gusto di una ricerca 
ad un ritegno di clas«e del neo interamente bibliografica, in 
capitalismo Cosi anche la legge tessuta di citazioni e rimasti 
che stabilisce il riconoscimento calure altrui Dai giornali fem 

' f ! u ?!' fica degl !o£! minili al fotoromanzo (« e ce 

tuti professionali (.11 marzo 1966). , . _ . . 

si limita ad es«crc niente di piu ara, commenta. 1 risultati 
di un ricono«cimento morale di straordinari di una inchiesto 
appoggio al!' azione nvend.ca- condotto da un mio laureando 
tiva sindacale. co«i anche la pos^ in Sabina, su Bolero film, che 
strillila di passare, con un dilli g un giornale molto venduto 
Cile esame integrativo, dall i«ti f ra i e qiorani contadine e che 

mco. P n"ohe Tpaae !l'p^h.ema ha certamente avuto una fun 
degli «bocchi in termini « indivi rione posifiin nell evoluzione 
duali », ma non certo di massa del costume sociale delle sue 

Del re«to. l avvertim^nto che lettrici >); dal fotoromanzo al 
qualco«a non va nelle scuole prò fumetto 

fcs«ionah è anche nella «tessa « Sono lutti, dice, strumenti 
mutatila dell' Amirrnisriazione socialmente validi, anche se, su 
Provinciale di Milano di istituì offri piani, molto v’è da criti 
re 1 già citati Corsi di formazione 

professionale di base, anche se c ?J e f Tes P tTÌ 0 ere. Ma non 

è stato più volte dichiarato che C , ’ certo 

essi non vogliono fare :oncorrer>* t *•££*•5 c.i*.»**r ci*c , SH3Cl*C2TiCf ìììtc i 
za agli Istituti professionali. Cor- retti e ttimoli; grazie al loro 


;%■ . 





Un gruppo di allievi di un Istituto professionale milanese durante un’esercitazione 


si che. stando alle dichiarazioni lavato consentito dalla legge (la generale non ancora rigidamente 
iuognimmatielle, oltre a permet- anni), dovrebbero offrire ai gio- canalizzata ». 
tere rii coprire con un anno di vani <r la possibilità di continuare Ma in effetti, qual è il valore 
istruzione il vuoto scolastico csi- la propini (orinazione di base dell'iniziativa'' l.e notizie di que 
stente fra il termine della scuola iniziando nel contempo ima for- sti giorni, enea la scaisità di 
media (14 anni) e l'inizio del inazione professionale globale e iscritti (clic nel ‘65'C6. f> anno. 


erano del resto soltanto 41 distri 
Imiti m 5 sedi) il fatto che l‘80% 
degli allievi piotinosi nello scor¬ 
so anno abbiano utilizzato la fa¬ 
coltà di insellisi nel 2 anno 
dell'Istituto Piofessionale di Sta¬ 
to. dimostrino come l'esp-rimen 
to abbui ni’i iiiimii ri, ofToHnir* 
un ultennie esiguo insti ellumento 
di allievi pei istruzione profes¬ 
sionale senza inualtro costituire 
una alternativa. 

Tale avrebbe potuto essere, e 
lo potrebbe aiuola, se invece di 
oITnre ai giovani la possibilità 
di una generica i«tru/one senza 
sbocchi né garanzie, si tentasse, 
lincile a titolo di esperimento la 
istituzione di un corso biennale, 
nel quale, di fianco ad una soli¬ 
da piepai azione generile coniti- 
| ne gravitasse)o una sene di 
I matei le specializzale a scelta 
dell'allievo le quali permettesse 
ru di conseguile alla line del 
eoi so un diploma di qunhficnzio 
ne piofessionale: un Coisti che 
liermettonrio da un lato la ikissi- 
lolita di uscirne con una qualifi¬ 
ca. desse nello stesso temilo la 
liossibihtà th sbocco nel trenino 
dell'Istituto tecnico siqiertoie Ben 
venga clic il calti di iscritti agli 
istituti piolessionah. elio si veri¬ 
fica litui soltanto a Milano, ma 
un |h>" dappoi tutto nelle zone 
più pi ogiedite obblighi le classi 
diligenti ad una rifui ma dell'istru¬ 
zione sii|>erioie che tompa il tra¬ 
dizionale dualismo tra istruzione 
professionale e foi inazione ge¬ 
nerale. 

N. Sansoni Tutino 


Intervista con il professor Luigi Volpicelli 

Il «fumetto» all’Università 

I miti dei nostri figli - Una ricerca su » Bolero film » - Tesi di laurea sui roto¬ 
calchi femminili - Dal « Corriere dei piccoli » a » Linus » -1 diritti del <f comic » 
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linguaggio per immagini, in¬ 
troducono alla comprensione di 
una vicenda lunga, di una 
*’ storia " anche un pubblico 
che spesso non ha coscienza 
di una propria storia. E que¬ 
sta più immediata capacità di 
comunicazione ha confermalo 
la sua funzione anche in quei 
casi dove erano falliti gli espe¬ 
rimenti condotti col cinema » 
Soltanto, dunque, un rivelato¬ 
re di miti ed uno strumento 
di comunicazione primitivo, 
capace di trasmettere in for¬ 
ma elementare contenuti eie 
mentori? Le indagini condotte 




daf/'équipe di Volpicelli hanno 
colto finora — ma era perfino 
inevitabile — questo primo 
aspetto II professore tuttavia 
non ha dubbi che si possa 
procedere anche m altre dire¬ 
zioni. parallelamente ed in 
profondità. * Certo Quando 
siamo sopraffatti da questa 
congerie di fumetti, rischia 
mo di confondere tutto in una 
unica massa. Ma basti pensa 
re ai personaggi delle storie 
del Corriere dei Piccoli: sono 
personaggi di fumetti, ma sono 
pieni di spinto, gustosi dal 
punto di vista del disegno, del- 


le riviste 

UN NUMERO DI «RIFORMA» 
SUL POTERE NELLA SCUOLA 


E«ce in questi giorni u numero 
&9 di Riforma della Scuola sul 
tema del potere nella scuola oggi 
Nella contrapposizione fra Con«i 
gl: ed uffici, fra autogoverno e 
burocrazia è il ne«-o delle ana 
tisi e del.e proposte politiche che 
vengono avanzate, per dirla con 
te paro.e usate da Lucio Ixim 
bardo Radice neb'articolo d: 
apertura, si è consapevoli che 
dopo venti anni dall istituzione 
della repubblica. « la battaglia 
per la t berta deve essere prose 
ouita nella scuola italiana men 
tre la battaglia per .a democra 
zia deve essere appena iniziato » 
In questo quadro ci sembra, è 
stato dato giustamente molto spa 
zio ai problemi deil'associazioni 
«mo studentesco: cogliendo gli 
umon preva.enti nel movimento 
degli studenti ci si chiede «e il 
1967 non possa essere « l'anno 
delia verità » per le richieste di 
democrazia, di autogoverno di 
controllo sulla formazione cuttu 
rate e professionale, che (dopo 
i fatti delta Zanzara e le agita 
noni degb ultimi tempi) vengono 
avanzate con sempre maggiore 
coscienza e chiarezza d'idee dal¬ 


le as«ociaz:oni giovani!:. Un arti¬ 
colo di Fernando Rotondo e te 
•nterii'te con i dirigenti delle 
Assooaziicii degli s’udenti lavo 
raion, con il preside G.am 
nattista Salinari, con favi- Ga 
•.ione Co:tino. cercano di fare il 
punto «u tati problemi II ruolo 
delle fam-giie è anch'es<o as«un 
to nei quadro di una s'ruttura 
zone democratica degli organi 
smi che debbono essere chiamai; 
aJ governo della scuola Cosi per 
il ruolo degli insegnanti, delle 
loro associazioni, dei sindacati 
Una approfondita indagine sui 
ruolo che giocano te strutture 
architettoniche ed urbanistiche 
per la democrat. zza zione della 
s<uo'a è stata condotta dagli ar 
chitetti Sergio Lene» e Fau«to 
Ermanno Lesrhiutta II numero 
della rivista è corredato dalle 
solite rubriche. documcn».i di sto 
ria dell odurazione (con un ine 
dito di Augusto Monti ed un ri 
cordo di Togliatti), scuola nel 
mondo, scuola e nazione, lettere 
ai direttori, recensioni e da due 
inserti fotografici. 
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la caratterizzazione. Da que¬ 
sti più antichi, il discorso può 
passare ai fumetti più recenti; 
Linus per esempio. » 

Non è. dunque, ingiustificato 
un discorso più vasto, in sede 
estetica? La risposta non ha 
dubbi; concede subito al co¬ 
mic il diritto ad una indagine 
che si estenda alle sue matrici 
storiche, cogliendone i nessi 
con altre forme di comunica¬ 
zione per immagini: « Benso di 
si. I fumetti si prestano ad 
un discorso estetico che deve 
essere collegato certamente, 
per fare un esempio, alla ca¬ 
ricatura Questa e un’arte che 
ha avuto un grande sviluppo 
nell W) ed g certamente una 
arte che prepara il fumetto. 
D'altm parte c'è anche un pre¬ 
ciso rapporto figurativo fra fu¬ 
metti e cinema: non credo in¬ 
fatti che » fumetti avrebbero 
troiata l'alimento intellettuale 
(e di pubblico) che hanno tro¬ 
vato senza il cinema La carat¬ 
teristica delle due forme di 
espressione è identica: la di¬ 
namica » 

Dal comic come strumento 
di ricerca sociologica, al comic 
come espressione artistica. La 
strada è lunga, ma anche nel 
mondo accademico italiano (un 
mondo che spesso tratta an¬ 
cora a muso duro perfino il 
cinema) d fumetto ha dun¬ 
que aperto una breccia. Una 
breccia che si va allargando, 
sia pure — ancora — attraver¬ 
so le strade della sociologia e 
delle ricerche sulla comunica¬ 
zione di massa: < Altri profes¬ 
sori, in altre Università - con¬ 
ferma Volpicelli — stanno co¬ 
minciando a battere la stessa 
strada » Fortunatamente Die¬ 
tro questo muro di meompren 
sibile ignoranza (o paura?) il 
fumetto infatti si è già auto¬ 
nomamente intrecciato, e stret¬ 
tamente. alle altre manifesta¬ 
zioni del nostro vivere asso¬ 
ciato. E' da tempo una parte, 
non secondaria, della nostra 


realtà. 


I. d. c. | 


Dario Natoli 
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Intervista con Joachim Tenschert 


Sugli schermi italiani 



I « Berliner Ensemble » 

degli anni 
dopo Brecht 

I tre spettacoli scelti per Venezia sono 
particolarmente rappresentativi dell'atti¬ 
vità del complesso nei periodi più recenti 
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Alberto Sordi è — come si sa — insieme protagonista e regista 
del film « Scusi, lei è favorevole o contrario? ». Eccolo, in tight 
e con I baffetti, pronto ad interpretare una scena; ma prima, in 
veste di regista, dà, gesticolando, le ultime istruzioni alla sua 
partner, Tina Marquand, la ventenne figlia di Jean Pierre 
Aumont e di Maria Montez 


Sagra musicale umbra 

Liturgia orientale 
e folklore serbo 

Un concerto di musiche per 
organo di Messiaen 


Nostro servizio 

PERUGIA. 22 

Archiviata la preziosa esecu 
zione delle quattro Passioni, la 
Sagra Musicale Umbra continua 
il suo cammino, stavolta con due 
manifestaziom che sembrano va 
ler riproporre due dei motivi che 
non da oggi accompagnano la for¬ 
tunata esistenza della manifesta¬ 
zione perugina. Il primo è quello 
del riproporre e assai spesso 
« scoprire » antiche musiche spi 
rituali. E’ il compito che stasera 
si è assunto il Coro dei madri¬ 
galisti di Belgrado diretto da llic 
Vojislav nel concerto tenuto nella 
medioevaie Sala dei Notori. Un 
coro eccellente — che già aveva 
avuto la sua stagione di nota 
rietà in Italia quando nel 1962 
trionfò nel tradizionale concorso 
polifonico aretino — noto per es¬ 
sersi dedicato allo studio e alla 
riesumazione di antiche musiche 
slave. 

Primo frutto di questa specia¬ 
lizzazione il concerto di ieri che 
presentava canti delia liturgia 
orientale su testi di San Giovan¬ 
ni Crisostomo ed un Requiem or 
todosso. i primi risalenti al XII 
e XIII secolo e armonizzati nel 
tardo ottocento da uno dei mag 
giori studiosi del folclore serbo. 
Stevan Stojanovie Mokr.injak ed 
il secondo composto dallo stesso 
Mokranjak. utilizzando moduli e 
forme della stessa musica popa 
lare. Queste musiche costitu.sca 
no un pungente punto di riferi¬ 
mento e per le comuni radici bi j 
zantine con il canto gregoriano 
e per essere tra i più antichi 
esempi di quel linguaggio che 
caratterizzerà la grande stagione 
della musica slava 

Il secondo non dimenucaio nw 
tivo di questa Sagra è quello 
destinato a far conoscere fiappor 
to dei musicisti contemporanei 
anche più avanzati allo sviluppo 
di una musica spirituale se non 
religiosa. E" cosi che ien nel 
la rinascimentale Chiesa di San 
t’Agostino abbiamo ascoltato l'or 
ganista francese Gaston Litaize 
— straordinario interprete! — in 
un concerto completamente dedi 
cato ad Olivier Messiaen del qua 
le sono state eseguite La nati 
nfé d m Sciancar c I.'A<cension. 
due composizioni a programma 
per organo so'o che varrebbero 
da sole ben più di un artioo’o 
Innanzitutto per scoprirne la ve 
ra occasione ispiratrice, dato che 
i temi liturgici indicati program 
matìcamente dai titoli delle com 
posiz’oni entrano continuamente 
c dialetticamente m contrasto con 
momenti di dubbio, di dramma ti 
ca lacerazione, di sensuale ab 
bandono E poi. ma aggiungere 
mo soprattutto, per scoprire — 
ma si tratta di una facile quanto 
pungente scoperta — il posto che 
Messiaen ha definitivamente con 
quìstato tra gli iniziatori delle 
più moderne e interessanti ricer¬ 
che di linguaggio Basterà ncor 
dare il modo del tutto nuovo con 
cui vengono usate le straordina 
rie sonorità di uno strumento co 
me l'organo le cui capacità 
espressive vengono da Messiaen 
esplorate fino in fondo con una 
ansia ma anche con una « scienti 
ficità » tutta contemporanea E 
basterà aggiungere lo straordma 
rio e assolutamente nuovo — sia 
mo con le due composizioni in 
| pi uri anima ioi negli <m«ù tren¬ 
ta — tessuto armonico fatto di 


fisse e stralunanti fasce sonore 
su ctu si inseriscono improvvisi 
lampi di luce creati con l'uso va¬ 
riamente intervallato di tutti i 
suoni della scala diatonica e la 
struttura ritmica liberata da ogni 
artificiosa razionalità e restituita 
ad una primitiva ma modernissi¬ 
ma libertà Insomma quanti sono 
i compositori contemporanei che 
devono riconoscere in Messiaen 
il loro « profeta »? Certo molti. 

Due concerti, dunque, e due 
successi: c'è poco altro da ag¬ 
giungere. 

Gianfilippo de' Rossi 


le prime 


Cinema 

Modesty Blaise 

la» protagonista di Modesto 
Blaise è lina giovane avventu¬ 
riera. thè il governo di Londra, 
difettando di agenti provetti, uti 
lizza |rt far giungere a sicura 
destinazione un carico di dia¬ 
manti. del valore di cinquanta 
milioni di sterline, un sarà largo 
compenso il (tetrodo d'un paese 
del Vicino Oriente. Sos[>ettata di 
amare tropi»». |*t proprio colilo, 
la pietre preziose, la ragazza 
deve guardarsi dagli uomini net 
'vivi/i segreti, ai quali fa ca.ci. 
quasi quanto dagli avversa.! 
•inerti. Alla testa di questi u. 
limi è un criminale decadente. 
Gabriel, dai modi raffinati v 
scnililtosi. Ostacolati in mille 
guise da lui. Modesty e 1 amico 
di lei Willie finiranno nelle sue 
m.mi con grave pencolo. .Ma 
la cavalleria araba dello Sceic 
ti. petroliero armerà in Leon 
imito a salvarli. 

Variazione disimpegnata pii. 
laisesca che satirica, sulla let- 

calura spionistica (cmc.iv.to 
grafica e no). Modesty B.zi. e 
ree a la firma di Joseph Losey. 
i autore del Serio e di Ver ■! ;e 
e per io f>aina Dal quale b 'i-v. 
lo:se. sia pure in un momento 
•li pausa, ci si poteva attendere 
qua Icosa di meglio, fatto sta 
che «m fumetto e un fumerò, Lo 
si può rovesciale come un 
guanto, caricare di effetu r>ur 
loschi, di strizzatine d occhio, di 
desolazioni formali, si possono 
estrarre i suoi dialoghi dalle 
r.i.v calte che normalmente li 
aureolano. e incarnare i som¬ 
mari schizzi del disegnatore m 
cattivanti presenze umane. ìzi 
sostanza, tuttavia, non cambia. 

E cosi è di Modesiu Biave. 
nonostante i virtuosismi del re 
gista e dell'operatore ; nonosrame 
1 acutezza «li certe frecciatine 
rivolte all'indirizzo delle sacre 
istituzioni britanniche: nonostan¬ 
te la bravura dt'lla nostra Ma 
mea Vitti e dei suoi eccellerli 
compagni: da Dirk Bogarde a 
Terence 5>tamp. da Michael Craig 
a Harry Andrews, a un'altra 
attrice italiana. Rossella Falk. 
che tratteggia una deliziosa fi 
gura di sadica. Colore. 

ag. sa. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 22. 

Mentre nella piazzetta della 
Fenice c’è, stasera, (jran mo¬ 
vimento per la gente che si 
affolla al botteghino dove si 
stanno vendendo gli ultimi bi¬ 
glietti per la rappresentazione 
dell’Arturo Ui, ci incontriamo 
con Joachim Tenschert, della 
direzione del Berliner Ensem¬ 
ble, col quale scambiamo una 
lunga conversazione. Focone il 
contenuto, riassunto in doman¬ 
de e risposte. 

La prima domanda: perché il 
Berliner Ensemble ha scelto 
questi tre spettacoli per veni 
re al Festival della prosa di 
Venezia, e cioè, nell'ordine di 
presentazione. La resistibile 
ascesa di Arturo Ui, I. opera 
da tre soldi, e Coriolano? 

Questa la risposta: anzitu'to 
perché questo è stato il desi¬ 
derio della direzione della 
Biennale. Ma anche perché è 
parso giusto offrire agli spet¬ 
tatori del Festival tre spetta¬ 
coli particolarmente rappre¬ 
sentativi dell’attività del Ber¬ 
liner Ensemble del periodo suc¬ 
cessivo alla morte di Brecht. 
Essi permettono di avere una 
idea della varietà stilistica, 
pur dentro l’insegnamento 
brechtiano, che il Berliner 
attua. 

Se L’opera da tre soldi si ri¬ 
chiama da un lato alla primis¬ 
sima edizione del 1928, alla 
quale lavorò lo stesso regista 
deliattuale edizione. Erich En¬ 
gel. dall'altro si pone a con¬ 
fronto con le edizioni che del 
testo si sono fatte dagli anni 
ternta ad ogi, tra le quali 
Brecht aveva particolarmente 
a cuore quella che aveva visto 
a Milano nella regìa di Gior¬ 
gio Strehler, al Piccolo Tea¬ 
tro. Questa nuova messinsce¬ 
na ~ che comunque tiene il 
cartellone del Berliner Ensem¬ 
ble da anni — offre anche la 
opportunità di vedere l’evolu¬ 
zione di un modello di regia, 
quello appunto del 1928; di co¬ 
statare come esso possa essere 
sviluppato ed arricchito. Quan¬ 
to all ’Arturo Ui. da un lato 
la scelta si spiega facilmente 
per l’aspetto ideologico politi¬ 
co che l'opera riveste (la 
demitizzazione dei cosiddetti 
€ grandi uomini », attuata con 
la riduzione, coi mezzi più 
cari del teatro, largo uso del 
cabaret, del circo, ecc., di 
Hitler a volgare, mediocre 
gangster); dall'altro perché 
essa mostra un volto diverso 
da quello più consueto del tea¬ 
tro epica. All'andamento len¬ 
to. dimostrativo, di una Ma¬ 
dre Coraggio si ha ned’Arturo 
Ui la composizione di impianto 
shakespeariano, di riferimenti 
colti, con la parodia, la satira. 
il gusto del divertimento più 
popolare. /VelI’Arturo Ui il tea¬ 
tro epico dimostra di non es¬ 
sere affatto pesante, didascali¬ 
co. greve: qui esso ha ritmo, 
tempi rapidi, passaggi sinteti¬ 
ci. il lutto in una girandola 
assai efficace dal punto di ri¬ 
sto dello spettacolo. 

Quanto al Coriolano. essa è 
una delle più recenti creazioni 
del Berliner: una delle più at¬ 
tese. anche, perche tutti sanno 
che Brecht aveva cominciato a 
lavorarci dal 1951. Mettendolo 
in scena secondo gli insegna- 
menti di Brecht il Berliner ha 
voluto dimostrare la sua capa 
citò di andare aranti pur re¬ 
stando fedele a quell'insegna 
mento. Si aggiunga che il Co 
riolano è il primo incontro del 
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incontro che Brecht considera¬ 
va fondamentale. Ad un osser¬ 
vatore non superficiale non 
sfuggirà inoltre che un solido 
legame di fondo collega i tre 
spettacoli. 

Machie Messer, Arturo l'i. 
Coriolano: tre * eroi » per la 
classe dirigente, in modi di 
versi gettati giù dal loro pie¬ 
distallo. L’osservazione di Ten 
schert ci pare debba condurre 
a questa conclusione. Passio 
rr.o alla seconda domanda, che 
senso ha per il Berliner En¬ 
semble la sua presenza in Ita¬ 
lia, oggi? Tenschert si rende 
subito conio che cosa intendia¬ 
mo. Si tratta (a parte le con¬ 
siderazioni di politica contin¬ 
gente. relative ai lunghi anni di 
attesa prima che il Berliner po¬ 
tesse venire a Venezia ) di una 
presenza polemica. Tenschert 
ci richiama subito a ciò che 
è accaduto in Francia e in 
Inghilterra quando il comples 
so berlinese è andato a Pari¬ 
gi e a landra. Anche là c’era 
— e c’è ancora — come ora 
in Italia, una nnterole confu 
siane culturale ed estetica. Le 
più diverse scuole, le più con 
frastorni tendenze si intreccia 
no e si combattono, con forte 
prevalenza di quelle irraziona 
liste (il riferimento al « reri 
vai » delle teorie di Antonia 
Ariaud è evidente, come al- 
l’mprovvtso deflagrare della 


moda del teatro della crudeltà). 

Ma la presenza del Berliner 
Ensemble, oltre ad offrire im¬ 
mediatamente la t novità * po¬ 
litico ideologica ed estetica dei ; 
suoi allestimenti, ha lasciato 
un segno duraturo: ha dimo 
strato come sia possibile fare 
degli spettacoli di alto livello 
lavorando sul materialismo 
dialettico e storico, sul reali 
smo. Infinite sono le vie del 
teatro epico: e alcuni autori 
inglesi ne sono stali varia 
mente influenzati, oltre, si ca¬ 
pisce, ai registi, agli attori, 
ai critici. 

Con ciò si passa al tema del¬ 
lo sperimentalismo, e quindi, 
alla terza domanda: che cosa 
ne pensano al Berliner della 
accusa che gli viene mossa di 
essere diventato un museo? 

Tenschert parte appunto dal¬ 
lo sperimentalismo, domandan¬ 
dosi perchè mai questo spe¬ 
rimentalismo di cui tanti par¬ 
lano a vanvera debba per for¬ 
za esaurirsi tutto nelle gratui¬ 
te invenzioni formali, nel com¬ 
piacimento di una espressività 
per iniziati, nell'inseguimen¬ 
to del primitivo, eccetera.. 
Quello del Berliner è un altro 
tipo di sperimentalismo, che 
bada ai contenuti, alle cose 
da dire, alle idee da comuni¬ 
care alla gente. Recentemen¬ 
te. ci ha detto Tenschert, si 
è svolta a Francoforte una 
settimana del teatro sperimen¬ 
tale: e (ra tutti gli spettacoli 
« pop ». « della crudeltà », 

« surrealisti », e via dicendo, 
quello che ha suscitato il mag¬ 
gior interesse concreto è stato 
il Messingkauf del Berliner 
Ensemble (le famose « Conver¬ 
sazioni notturne » tra un filo¬ 
sofo che è poi Brecht, un atto¬ 
re. un'attrice, un drammatur¬ 
go. per prendere coscienza del 
fatto teatrale:, peccato che non 
sia stato possibile portarlo a 
Venezia). 

Quanto alla faccenda del 
« museo » va osservato che fa¬ 
re proprio quest’affronto a 
Brecht, cristallizzarne il ma¬ 
gistero. imbalsamarne l’erediti- 
là sarebbe assurdo e impossi¬ 
bile: lui, che in un certo sen¬ 
so ha celebrato, nella sua poe¬ 
sia. e nel suo teatro non solo 
il mutarsi di tutte le cose, ma 
la necessità di trasformarle. 
Questo, in termini di lavoro 
teatrale, ci riconduce ad affer¬ 
mare che — nel profondo, vi¬ 
tale interesse per il progres¬ 
so sociale degli uomini, nel¬ 
l’attenzione .tempre accesa sul¬ 
la lotta di classe — non può 
esistere per tutte le opere 
drammatiche una identica for¬ 
mula stilistica. Ogni testo ha 
bisogno di una propria formu¬ 
la stilistica atta a farne usci¬ 
re quel ch’esso contiene e che 
sia valido per noi. 

A questo proposito, eccoci a 
parlare del programma del 
Berliner per la prossima sta¬ 
gione. Il testo che verrà mes¬ 
so in scena sarà Un uomo è 
un uomo, dove si tratta il gran¬ 
de tema della condizione di 
trasformabilità dell'individuo 
nella società capitalistica e- 
semplificala in ciò che essa 
ha di più significativo, un e- 
sercito imperialista. E cosi 
sarà anche possibile vedervi un 
riferimento alla guerra nel 
Vietnam, alle sue implicazioni 
umane. Il Berliner presenterà 
inoltre, nel foyer del teatro 
Am Schiffbauerdamm. un a- 
dattamento dei Dialoghi di 
profughi e un Brecht Abend -L 
(* serata brechtiana numero 
4 ») con frammenti brechtiani. 
A primavera cominceranno le 
prore di Santa Giovanna dei 
macelli. 

Finiamo la conversazione e 
alla Fenice già si avvia la 
gente per assistere aH'Arturo 
Ui di stasera. Tra poco Eke- 
hard Schall. nei panni del 
qangsler americano, ci mostre¬ 
rà le tappe della sua ascesa, 
che era. dice Brecht. « conte¬ 
nibile ». come quella del per¬ 
sonaggio cui fa. con la sua ma¬ 
schera grottesca e ridicola e 
t suoi modi di paranoico, rife¬ 
rimento. 

Arturo Lazzari 


« Giochi di notfe » 
in appello 
alla censura 

Secondo una informazione del- 
l'AN'SA. il film * Giochi di not- 
j te » di Mai Zetterling sarà esa 
minato in appello dalla Commis¬ 
sione di censura, m seguito al 
ricorso avanzato dal signor At¬ 
tilio Fattori, dirigente della «a 
cietà di'tnbulrice cinematografi¬ 
ca INDIEF. 

Infatti il film, che era stato 
presentato in censura in versia 
ne già modificata (erano state 
tolte due scene) non aveva ot¬ 
tenuto il « nulla osta » dalla 
Commissione di censura di pri¬ 
ma istanza. 



«La taccia»: 
duro ritratto 
dell'America 

Il film si colloca degnamente nella tradi¬ 
zione democratica del cinema statunitense 


——tea! vii— 

controcanale 


Helene Weigel 


Premio Italia 


Appena ai suoi inizi, la sta- immagini di luoghi e casi lon- 
g.one cinematografica ci ha ri- tani: una piccola città del 
nervato una pungente sorpresa. Texas. nell’America opulenta di 
con La caccia di Arthur Petin, oggi. 

che appare in questi giorni sugli La «caccia» del titolo è quel- 
schermi italiani. Inutile chieder- la che si dà a un evaso: Bub 
si perchè La caccia non fosse a ber. un giovane sradicato, che e 
Venezia: il produttore Sam Spie fuggito dalla colonia (Minale in¬ 
goi diffida dei festival - ce lo .'tome ccn un compagno di png.o 
iia detto durante una sua rapida e ora ® maggiormente 

visita a Roma -, ma soprattut- nei guai perche costui dopo aver 
, , j » u,ucciso il proprietario d> un auto- 
:o del modo d. attnbuz cne de. mobl!e ^ * e5sersi im padrom'.o 

premi da^ parte delie „iu. v. . ^ questa, se l’è svignata la- 

forse quache ragione e 1 h3 .sciando Rubber a piceli .lx> sce 
Eccoci dunque a parlare della ,. ; |y tì c\il<l-e v r. por la verità, se 
, Caccia da lina qualsiasi poltrona j a piglia calma, pensando di nu¬ 
li spettatore d’una qualsiasi sala tracciare Rubber attraverso la 
iella penisola: e lasciare un po moglie di lui Anna; ma lei. 

, da canto la freddezza convenzio- - come ad ogni weekend, «i trova 
naie per appassionarci a un rac- co(1 ,] M1 o amante. Jnke. figlio del 
1 •vnto che d’inquadratura in in pie.sidente della banca Val Ro 
i quadratura, di sequenza in se- gers. l'uomo più ricco e influente 
quenza, ci afferra sempre più. della comunità, 
ci scuote, ci turba: e che ci f sabato sera. K che cosa fa 
riguarda da vicino, anche se po hi gente, il sabato sera, jn una 
ne dinanzi ai nostri occhi le cittadina del Texas? In casa di 

Val Rogers. si festeggia l’ospite 

___ e si raccolgono fault per una 

grande, moderna Università. 1 
biavi ho-giie.'!. a cominciare dai 
due vice-presidenti della banca 
F ilici e S evvan • il primo dei 
quali fra pulente'!, cornifica 
l'altro) si riuniscono per balla- 
■ | ■ re. per chiacchierare a vuoto per 

L, ^ ^ _ _ I .'cambiarci io mogli. !***r bore 

II oltre misura. Mai che succedes- 
I II mlll kvo — come -.pre/zaivenu-nte 

ìl|| noterà lo .sceriffo — «li p-cn- 

dere in mano un hb:o. Una 
ì volta usciti dalle scuole supe- 

I ; lori (anche «la quella che stanno 

I SSI j (ostruendo) è tutto finito: rimaci 

fl gaio mesch ne umh./'oni p’ofo.s 

I I1IL 

B B di sprostigio. 

“1 abbrutimento 

Su un to’-’eno umano ceri con 
: cimato scocca la scintilla della 

d * • violenza. L'evaso Rubber ha i>o 

I bquarzina, pur tiro aflida’v a un ani tu negro 

■ * un mes.',igg,o ner la niogl.e Anna. 

■ nornlocci e lei. .ns omo con 1 amante Jake. 

1/ HOMI* pcipiC93l lo ha raggiunto : n un cimitero di 

vecchie macch ne. dove lui si na¬ 
sconde. Nonostante la s.ngolantà 
ri » dice una battuta), ma anche dei loro raparti, saio tutti e 


Una satira sul 
mondo del disco 

« Lo squarciagola » di Squarzina, pur 
non privo di meriti, lascia perplessi 


Tigri e tori 

Il giovedì è una serata dedi¬ 
cata agli animali. Tigri (senza 
denti, per la verità), sul primo 
canale. Tori, con corna piutto¬ 
sto dure, sul secondo. Ma la 
scelta tra il primo e il secon¬ 
do canale non è resa diffìcile 
da questo. Siamo alle solite. La 
TV riserva i posti d’onore, gli 
orari di maggior ascolto, il ca 
naie più facilmente captabìle 
ai programmi cosiddetti « leg¬ 
geri ». E Tigre contro tigre è 
appunto uno di questi: leggero, 
molto leggero Intendiamoci: 
non abbiamo nulla contro il va¬ 
rietà. E’ un discorso vecchio 
quello che proprio trasmissioni 
come questa potrebbero diver¬ 
tire intelligentemente, contate¬ 
le quel lindo di arguzia e di 
salirà di cui, a livello degno, 
abbiamo ancora molto bisogno. 

Ora, non c’è dubbio che, al 
fondo, l'idea sarebbe buona. 
Tigre contro t'gre. cioè una 
cosa contro l’altra, l'eterno dis¬ 
sidio tra chi vuole bianco e 
chi nero. Insomma. sui gusti 
non si discute, ma si duo ride 
re, scherzare, divertirsi e far 
divertire. 

Ma invece, qui. nella trasmis¬ 
sione di Bramicri c della De! 
Frate, gli argomenti sono sem¬ 
pre abbastanza « falsi » n co¬ 
munque mai presi e trattati per 
il loro verso giusto, cioè quello 
più polemico. 

Cosi rom’è adesso, e dono 
tutte queste settimane. il lato 
oh) debole dello trasmissione 
ci sembra prnorio Marisa Del 
Frate. Simpatica e di bella prc 
senza, se si vuole, ma un po’ 
monocordo, ostinatamente spin¬ 
ta dagli autori del copione a 
fare, che so. la popolana, sen¬ 
za averne la verve. 

Marisa Del Frate non l’ha in¬ 
ventata la TV: la conosciamo 
molto meglio per le sue estie- 
rienze teatrali, roti Dapporto. 
con quel Trorcntosessnntaein 


colabrodo da tutte le trasmissio- « Ricordati, è una marcia falda- 1>er fi figlio, che ha compiuto 
ni che riiannu presa di mira. Se- stica di pace e di condanna! »). j a bisogna), al line di strappar- 
nonché la satira televisiva non E soprattutto jierchè. in definiti- mj jj slI0 .segreto: hanno mas- 
mortle. e. d’altra, parte, la RAI va. l’attacco ultimo risultava sacrato di botte, nella sede delia 
è sempre pronta a mandare in obiettivamente diletto contro i (wlizia. lo stesso sceriffo Calder, 
onda, in cambio di sketch con- ragazzi, come se su di essi e non c he si opponeva loro. Cahier ar- 
tro la «fabbrica della canzone» sulle strutture che li condizio- riva ugualmente in tempo per 
un diluvio di riprese dirette dai nano.^ ricadesse la responsabili- strappare Rubber alle gr.nfie dei 
festival canori: ragion per cui. tà. Non è lecito, secondo noi. lincintori: ma castoro hanno da- 


festival canori: ragion i>er cui. ta. Non e lecito, secondo noi. 
l’industria discografica continua affrontare un tema cosi vivo e 
a godere di ottima salute. scottante e anche importante con 


E continuerà a godei ne. pur- tanta leggerezza, senza andare j a fc e Rogers perde la vita. Poi. 
tropjHj. anche doi>o Lo squarcia- alle radici e mantenendosi in S ,,|] e .soglie del carcere, ino esce 
gola, l’originale di Luigi Squar- un’ambiguità che. grazie all’in- dalla folla, e fredda a pista 
7.ina e Leo Pavoni apparso sta- quadratura finale^ sul cantante Jettate l'evaso; l'omicida è sot- 
sera sui teleschermi del Premio gorilla che ringhia. [Mitra forse tratto alla furia di Calder, che 
Italia che. nel suo tentativo di procurale a Squarzina le siinpa- vorrebbe far itiu-tizm som 
satira dei discografici >. dei tie del pubblico che odia i « ca- "Lia U domani, lo sceriffo al 


satira dei -•discografici >. ilei tie del pubblico che odia ì « ea- 
cantanti yè-yè e dei loro fans. polloni » ma non favorisce certo 
ci ha lasciato delusi e perple.su. la presa di coscienza clic prò 
pur avendo non (lochi meriti sul habilmente era nelle intenzioni 
piano del linguaggio drammatico dell'autore. 


Il . , l|l«l ■ 144» I , .IlViVillUIII, io ’VC « II* V uo 

polloni » ma non favorisce certo bj n <j 4t ja ’a città 
« c0 ' cie ?, 7a - C * le * >ro L’ep.Midio culminante dei dram 


televisivo. 


I.a regia del lavoro era dello 


Lo .squarciagola è la storia di stesso Squarzina e presentava 
Dingo, un giovane sarto, tiglio davvero molti motivi di granile 
di sarti, che viene « montato » interesse, perchè adoperava con 


l>er il suo tisici» (la voce, come e propria inchiesta televisiva) ora 
è noto, la si fabbricai: raggimi- di deformazione quasi espressio- 


e noto a si luiinncai: rauguin- «u ueiormazone quasi espresso- , • -, , 

ge la vetta del successo tra gli Distica, ora di balletto astratto 
entusiasmi crescenti di folle ur- con una libertà assolutamente in- ' 

tanti di adolescenti scatenati; consueta in televisione. Non a ca- 'ic.-r°) e queLo delta Povertà 

giunto su questa vetta, si ritrae so io spettacolo è stato realizza- | ne -- 1 : -' ra ‘( .-ubaltemi. da cui s: 

assalito dal terroie e dall'odio to per iniziativa del servizio ri esprimono personaggi disperati 
l>er i suoi fans: e. di consegue.-)- cerche e sperimentazioni. Grazie come «unoer. Artnur reno, che 
za. viene confinato nel mondo a questa regia sono state in gran Mickeg one si era già prò 

di coloro che «sono stati famo parte superate anche le defieien w ‘,’° ;* °*. r£> tìfla «quietante ma 


verità, spec.e nel ritratto dei 
i discografici » 

Ma la salutare feioci.i che ave¬ 
vamo atteso per tutta questa par¬ 
te. finalmente è munta nelle se¬ 
quenze conclusive. E qui di¬ 
scorso <i- fallo anche am.m>. 
ma. allo stesso tempo portroopo. 
confi:*» e pericoloso Dojx> essa¬ 
si abbandonato ad alcune facili 
definizioni della cosiddetta « gnv 
ventò yèvèi. Squarz.na. infatti, 
ci ha offerto alcune inquadrature 
furibonde sul pubblico dei fars 
scatenati, dilatando quindi il di¬ 
scorso con insorti documentari 
sulle corride, «ni «tifo» calcisti¬ 
co. s U u e battaglie de; galli, sui 
recital di Evtusccnko e poi an¬ 
cora sulle violenze- razziste, sul¬ 
la guerra nel Vietnam, «u! muro 
di Berlino, sulle marce della pa¬ 
ce guidate da Bertrand Russell. 
Per dire che cosa? Che tutti i li 
pi di « fanatismo > sono condan¬ 
nabili'’ Che mentre i ragazzi «i 
entusiasmano per i cantanti, nel 
mondo accadono co«e ben più «e 
rie? Che una ventata d'inaziooa 
lità sta travolgendo tutto? Fran¬ 
camente non si è capito: non solo 
l»er quella punta di qualunquismo 
che non è mancata nel montaggio 
di questi inserti e in altre scene, 
nelle quali, ad esempio, i bcatniks 
americani con i loro moti non vio¬ 
lenti sono stati indiscriminata¬ 
mente accomunati ago yèyè 
(«Sono per la pace, sono ribelli, 
ma sono soprattutto consumato- 


8RACCI0 DI FERROdi Tom Sims e B. Zaboly 
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qne elle, nel campo del cabarè! 
teatrale, fu una rivelazione. 
Chissà perchè (ma forse è fa¬ 
cile immaginare) in TV Marisa 
perde gran parte della sua ag¬ 
gressività e della sua grazia. 

Commutile, la puntata di ieri 
sera è filata via abbastanza li¬ 
scia e Insogna riconoscere che 
Bramieri. specie nella scena 
dell’anziano attore e in quella 
dell’avventura con la ballerina, 
ha un suo bagaglio che gli per¬ 
mette, senza strafare, di te¬ 
nersi ad un discreto livello. Lo 
stesso discorso può essere fatto 
per Don Lurio, che spesso in 
dovina delle sobrie ma gustose 
coreografie: come quella della 
lezione di ballo, a ritmo di no¬ 
mi di commediografi e di loro 
battute. 

Fallirai in ente, altra dimen¬ 
sione in Corrida che conferma, 
se vogliamo, il limite già denun¬ 
ciato la volta scorsa, e cioè 
quello di essere una storia del 
la corrida, anziclv • una storia 
sulla rorriiìa. Conoscendo Mar¬ 
co Ferrai, ne sarebbe proba¬ 
bilmente venuto fuori un ri¬ 
tratta della Spanna ben pii) 
graffiatile Ma anche le soie im¬ 
magini dei tanti toreri, dei tan¬ 
ti fori e dei fanti combattimeli 
ti: anche le riore.se delle cor 
ride imorovvisate per le strade 
costituiscono mi grande spet¬ 
tacolo. con coivi di scena seni 
prr avvincenti. 

Tante immagini. snnrn f tnttn 
quelle che non huniad'iininn 1 
professionisti deU'arena. bensì 
la dente, il popolo di attesta 
Stingila che non iinssi/nno non 
amare, erano dense di emnz’o 
ni e et tionevniio domande, in 
tormentivi l’ti arando svetta 
colo. Corrida C’è da chiedersi, 
appunto, perchè lo si sin voluto 
mandare in onda sul secondo 
canale La tiare è dunque più 
forte d<d loro? Almeno per Fa 
TV italiana. 

vice 


programmi 


n i nt i rft ìnxMatn n * tnce una Ddlmia L , ma «mene <i e , ; or o raparti, saio tutti e 

Ual uustru uiviaiu perchè gli accostamenti sono sta- tre uniti da una sincero affetto. 

PALERMO. 22. ti fatti in modo troppo meccani- da un'amicizia pulita. Ma intan- 
Se gli strali della televisione co e rapido, con uscite davvero ;< > , bacili cittadini si saio sca- 
italiana fossero davvero appun- sorprendenti (l'inserto della mar- tonati: hanno pestato orrenda- 
titi. l'industria discografica sa- eia pacifista accompagnata dalla mente il negro (anzi è il rispet- 
rebbe stata ormai ridotta a un battuta della manager di Dingo: tabile Val Rogers. preoccupato 
colabrodo da tutte le trasmissio- « Ricordati, è una marcia fanta- 1>er j) figlio, che ha compiuto 
ni che l’iianiu» presa di mira. Se- stica di pace e di condanna! »). j a bisogna), al fine di strappar- 


TELEVISIONE V 


ta. Non e lecito, secondo noi. linciatori: ma castoro hanno da- 
affrontare un tema cosi vivo e to al j e fiamme il cimitero delle 
scottante e anche importante con a „. 0 e ne) | a stretta dell'incendio 
tanta leggerezza, senza andare Jake R owr s perde la vita. Poi. 


ma ricorda irresistibilmente, an 
che da un p.mto di vista icavo 
grafico. Tassassimo di Osvvald 
per mano di Jack Ruby. Ma tutto 
il film ha il sapore di un'allego- 
-ia. po : chè rimanda di continuo, 
dalla jiarticolare situazione rap¬ 
presentai a. alla temperie d'ima 


«l'ideali, insidiata nel fondo da 
tragici problemi non risolti: non 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Tonno 
NAPOLI: CORSA TRIS DI TROTTO 

LA TV DEI RAGAZZI: «Il giardino incantato» di Bruno 
Paltrinieri 

IL CONTO IN SOSPESO (racconto sceneggiato) 

TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera • Carosello 

ORESTIADE di Eschilo: « Le Eumemdi ». con Giulio Bo¬ 
setti. Sarah Ferrati 

INCONTRO CON JULIETTE GRECO. Pi escuta Milva 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 STORIA SOTTO INCHIESTA: «La linea Maginot » 

22,05 QUINDICI MINUTI CON I SWINGLE SINGER5 

22,20 CAMPIONATI MONDIALI DI GINNASTICA, in Euunisioue 
da Dortmund 


RADIO 


vaio a offrire una inquietante ma 


di coloro che «sono stati famo parte superate anche le defieien , rire '* ,a -«quietarne ma 

si» e sostituito con un nuovo ze del cast (ilei quale, accanto P 1 * 1 -amucca:a metafora de, 

idolo assolutamente simile a un ad attori bravi come Paolo Fer- mondo americano, ha condotto 

gorilla, nelle caratteristiche so rari. Franco Parenti e Olga Vi! d " ■ a s:,a ; e2,a «"enig¬ 
matiche e nel ringhio. li e allo stesso Gian Carlo Gian- giatura dell anziana e illustre 

Per tre quarti de! lavoro. Squar- nini che nei panni del protaeoni comniediografa Lillian Hellman. 
zina non ha quasi inai sfoderato sta ha dimostrato di possedere | a autrice della Calunnia e d, 

sul serio quelle unghie delle qua- una certa efficacia mimica, figu l 'cco.e i o!)»:. Da ta.e co..abora 

li. pure, a teatio. ha dimostrato ravano comparse televisive del .« derivata ima maggiore 

di essere dotato: la sua satira tipo di Maria Grazia Spina): ma. .n «ai«o classico, dello 

ha oscillato tra la battuta appena in definitiva, il regista Squarzina imp-aa-o narrativo, ma anche 
frizzante e la marcatura parodi- non ce Tha fatta a salvare lo ,in eccessivo turgore della trama, 

stica di situazioni t personaggi. -Squarzina autore. e ,;na - s - ,a d iataziooe. a mo 

tanto meno efficace quanto più . s» menti, verso : limiti della pura 

accentua (ad esempio nella de- GlOVanflI Cesareo spettacolarità. Fatte queste ri- 

scrizione dei genitori di Dingo. serve, tuttavia. La caccia si col- 

incredibilmente disperati per la ——l«>ea deznamcn'e e c«m pag ne 
« degenerazione ? del loro ram- di grande evidenza, sul’a linea 

polio v poi anchessi ira«cinati il f*| della tradirene democrat.ca de. 

nel vortice). Solo in «qualche mo Al filili 01 cinema statai.tense. che noi è 

mento, quando, come nella sce- . ancora del tutto spoita. La con 

™ a r ,zionc di D - n - Resnais il nremio 

3** scoti..» UI .'MMIIJAilIC d " — r 11 ».(1. IL. «I, ,F . d d. -O 

pezzo a pezzo la ma ectima « stani- « i • -.-me ero c;,.',-.- «-.-mbra esasperar- 

pacanianti ». Squarzina è riuscito yl 30I0TIICC0 n lifu ?or:a r: 

a codierò nel senno: per il resto. fìuV* morali?', co. qu3«: che La 

nonostante il frequente ricorso SALONICCO. 22 foca e :i d.sprezzo di Calder fos- 

alla corda ricH'a««urdo. ec!i è ri- 1. Festiva, cinematografico di se-o r mas'e le «<►> armi con 
masio largamente al di sotto deila Salon.-cco s: è coocriso c«ti la c_r c«ynbat:ere A color; e sj 


sche'n» larco. La caccia ha i 
« h) ohi n!e.-? elemenv» d for 
za nell'interpretazione. Al pro - a 
-ve. «- a Mar!«*i B-vndo. re. ni-T.-o 


asse cria z;one del primo prenvo .«cne-nno .arco. La caccia ha ■, 
al film francese La averre est z <o o:ù "vile-'e eie-nervo d for 
fine d'retto da Ua.n Resnais za nell interpretazlone. Al pro-a 
11 p'em.o per -1 m zl.ore attore J,r - s ' a M.irl«*i B-vndo. re. ai-r.o 
è s’a'o as'ecna’o a Per Oscars^ov o--na- de.la s ia maturvà. far«x> 
oer la s.w n'erpre’az:«-r.e ne. ■ «"•'•■ria .ti !*•! c-in» ri attor.: 
Fame e q ie!io per La migjore '.<*>“< il re a ’ txto. Rober. 

attrice a G me 1 Liodblom ^?r 'a Redford. E G. Marshall. Richard 
=-ia nterp*e'az one ne La desse B'.nfo-d Ja-r.-'-s F«>x .lane Fon 
di» béro un film d: proàizere da. Jan ce R :’e \nc e D.ck n 
olandese. -t. M.r arr. Hopk.ns 

Per la reg a premio è arvla'o 

a: sovietico Serg.ey Paragaoov. Aggeo MVIOI' 


NAZIONALE 

(jiorn.ile radio: oie 1 8 10 12 
13 15 17 20 23; 6,35: Corso di 
lingua spagnola; 7: Almanacco 

Musiche del mattino - Accad 
de una mattina Ieri al Parta 
mento: 8,30: Musiche da trat 
tenimento; 8,45: Canzoni napo 
tetane: 9: D|»erette e commedie 
musicali: 9,25: Vi parla un me 
tiico: 9,35: Franz Joseph 

Haydn; 10,05: Canzoni, caiuo 
ni; 10,30: Duetti e Terzetti da 
opere; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese: 11,30: I grandi del 
jazz: Zoot Sims: 12,05: Gh ami 
ci delle 12: 12,20: Arlecchino: 
12,50: Zig Zag: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Due voci e un microfono. 
15,15: Le novità da vedere; 
1540: Relax a 45 gin: 15.45: 
Quadrante economico: 16: Pro 
cramma per i ragazzi: Sette 
piedi in cerca di Tuli; 16,30: 
Mii'iche di compositori italiani; 
17,25: L'inventario delle curio 
«ita: 17,45: La sguattera illu 
«tre: 1845: Corriere del disco; 
musica lirica; 19,05: Sui no«tn 
mercati; 19.10: Archi e ottoni: 
19,30: Motivi m giortra: 19,53: 
Una canzone a! giorno: 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Conoscia 
mo i nostri Musei; 20,45: Con 
certo sinfonico diretto da Pei 
D-c’er: 72,15: Musica ria hallo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640 740 

8,30 940 1040 1140 12,15 13,30 
1440 1540 1640 1740 1840 1940 


2140 22,30; 6,33: Divertimento 
mu.'icale; 7,15: L’hobby del 
giorno: la caccia; 7,20: Diver 
tunento musicale; 7,33: Musi 
die del mattino; 8,25: Buon 
vidggio; 8,30: Concertino; 9,35: 
I) mondo di Lei: 9,40: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10: Richard 
Wagner. 10,25: Gazzettino del¬ 
l’appetito: 10,35: li giornale 
del varietà; 11,15: Orchestra 
hretta da Carlo Esposito; 11,35: 
Buonumore in musica; 11,50: 
Un motivo con dedica; 11,55: 
Il brillante; 12: Colonna sono 
ra; L’appuntamento delle 13; 
14: Scala Reale: 14,05: Voci al¬ 
la ribalta; 14,45: Per gli amici 
ile! disco; 15: Tempo di danza; 
15,15: Per la vostra discoteca; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia: 16,35: Tre mi¬ 
nivi ner te: 16 38: Per vm i?»o 
vani; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Per voi giovani, 18,25: 
Sui nostri mercati: 18,35: Ta 
dicra; 1840: 1 vostri preferiti. 
19,23: Zie Zac: 19,50: Punto e 
virgola : 20: Hoagy Carmrhacl 
e le sue canzoni; 21: New York 

TERZO 

1840: Alessandro Scarlatti; 
18,45: La Rassegna: 19: Con 
certo di ogni sera; 20,50: Ri 
vista delle riviste: 21: Il Gior 
naie del Terzo. 21,20: Cultura 
-•» tradizione del Centro Ame 
rtea: 21,50: Giovanni Pierltnci 
da Palestrma; 22,45: Orsa mi 
nore: La voce umana, un atto 
di Jean Cocteau. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / venerdì 23 settembre 1966 


La riunione di stasera al « Palasport » 


RILANCIO DI BENVENUTI 
NEL MATCH CON SCOTT ? 



Dalla Giunta del CONI 


Esaminati 
i problemi 


dello sport 




1 Grande attesa regna per la conferenza stampa che • 
terrà oggi il presidente del CONI Onesti per riferire ai i 
giornalisti i risultati dei lavori della Giunta Esecutiva | 
(riunitasi ieri): benché infatti si sia trattato formalmente . 
di una riunione di normale amministrazione, convocata e j 
programmata da tempo, è evidente che cadendo in questo 
momento ricco di fermenti polemici può aver offerto l'oc- I 
castone per un esame approfondito sulla situazione dello ■ 
sport italiano ed in particolare sulla situazione di talune I 
Federazioni (per esempio la Federazione calcio, la Fede- I 
razione ciclismo, la Federazione pugilato). ■ 

Del resto l'ordine del giorno dei lavori, insieme ad ar- j 
gomenti di natura più specifica, comprendeva anche punti 
di grande attualità*, come l'attività internazionale (che può 
avere offerto il destro per parlare del fallimento azzurro 
in Inghilterra) e come le situazioni federali. | 

Sebbene nulla sia trapelato sulla riunione la speranza I 
è che i problemi sul tappeto siano stati esaminati con i 
serietà e consapevolezza dal CONI (il cui intervento era | 
stato ausp’cato da tempo da larghi settori dell'opinione . 
pubblica specie per i problemi calcistici). I 

Ma ormai si tratta di attendere solo poche ore: oggi 
sicuramente sapremo dalla bocca di Onesti se l'occasione i 
offerta dalla riunione della Giunta Esecutiva del CONI ‘ 
è stata sfruttata come era logico attendersi, non solo per j 
l'esame dei problemi ma anche per la ricerca delle rela- I 
„ live soluzioni. | 


Ilurru Scoli tutto a Booti e, (vicino Liverpuol) nell'ottobre del 
1957. Ito disputato (piani timi cinquantina di combattimenti otte¬ 
nendo 25 vittorie (delle (piali Iti prima del limite > 4 pareggi e 
sedici sconfitte (tra le (piali figurano due per K.O. t. alla set¬ 
tima ripresa ad opera del campione del mondo Binile GriffitliK 
Questo è il biglietto di presentazione del pugile che affronterà 
questa sera al Palasport Nino Benvenuti. A queste brevi note 
possiamo aggiungere che Scott è un pugile aggressivo, sempre 
applaudito dal pubblico per la sua generosità sul ring, e che 
possiede un pugno da K.O., (il crochet sinistro). 

Le sue vittime più famose sono lo svedese lloegberg. Sugar 
Bop Nando, e lo stesso Hubin Carter che perse un combattimento 
ai punti. Nel complesso si può affermare che Scott è un pugile 
fatto su misura per rilanciare Benvenuti dopo la brutta paren¬ 
tesi di Seul, dove il pugile Ine - - - - 

stino ha lasciato, nel combatti sua irruenza e aggressività, e 
mento con Kim Soo Hi. la sua quindi proteso di continuo al- 
imbattibilità. (oltre alla corona l'attacco, può essere con più 
mondiale) K‘ un rilancio tanto facilità preso d'incontro sia col 
più necessario se Benvenuti i sinistro che col destro. 


Sempre caotica la situazione nel calcio 


Il Napoli protesta 
Il Foggia in crisi 


vuole arrivare veramente al ti¬ 
tolo dei medi e se vuole smen¬ 
tire le voci di un declino a se¬ 
guito del match con Mazzinght. 
Difatti a Seul il triestino ap 


Interessante sarà comunque 
vedere le condizioni di Benve¬ 
nuti e la sua forma sopratutto 
per quanto riguarda il gioco di 
gambe e la potenza nel suo 


parve sul ring coreano più che famoso <r gancio sinistro ». 


affaticato, svogliato e senza 
idee. 

Benvenuti infatti in qttell’oc- 


Nel sottoclou della riunione, 
l'ex campione d'Italia dei pesi 
legifera il ceccanese Tiberia 


casione non è riuscito a trovai - si misurerà con il pari peso 


gore il modesto Kim Soo Ki: 
l’interruzione del match, il con¬ 


udinese Battistutta. Il cecca¬ 
nese è reduce da un successo 


\ *• 

Ad Albertosi 

il Pr. «Combi» 


Evangelisti promette di difen¬ 
dere i soci della Roma 


leggio dei punti (non certo fa- per K.O. riportalo ai danni del- 
vorevole all’italiano) sono da l'americano Shelton e come no- 
considerarsi soltanto delle al- to mira al titolo nazionale de- 
tenuanti alla sconfitta. Bimane tenuto dal milanese Bossi. Bat- 
quiiuli il fatto che Benvenuti a tistutta spera nella grande af- 
Seul non è riuscito a mettere fermazione e quindi tra i due 
in mostra la sua migliore tee- atleti si prevede un combatti- 
nica c la sua potenza. Ora il mento vivace e accanito. Batti- 
triestino ha capito che per ri- stutta picchia forte ma Tiberia 
portarsi sulla cresta dell’onda più veloce ed esperto dovrebbe 
della notorietà deve ritornare superare l'avversario prenden- 
a vincere nella maniera più dolo in velocità. 


convincente. L'occasione che 
gli si presenta stasera è otti- 


Interessante anche il match 
fra il civitavecchiese Giulio 


ma: Scott infatti può essere un Saraudi. passato nella catego 
valido <i lesi », non eccezionale r,a dei pesi massimi, con il 
magari, ma sempre pericoloso pari peso tedesco Jurgen Blen, 
per la sua aggressività. 1° stesso pugile cioè che recen 

™ - -, - . temente ha costretto al pareg 

Tuttavia riteniamo che Ben- Co/aiiia l'ex campione 

venuti non corra grossi rischi \ rK (ipi medio mossimi 

u, quanto l inglese, essendo un £ ÌBflWii / combattimenti 

pugile che conta molto sulla {m * Cfl , ibri , sonn fem 

_ pre interessanti e così sarà an 

che per quello di stasera sep 

« pure non ha il «punch » da K.O. 
I) ffkfiMMI Itili Tuttavia Saraudi dovrebbe di 

r" sputare un bel combattimento 

1 m ma m i sfoggiando cosi la sua tecnica 

n filli! riunmnp e * rt sua mobilità sulle gambe. 
UvIIU ■ IwIIflMlC Comunque auguriamo a Sarau- 

di di fare meglio di Rinaldi. 
( Ara O | 1 Kl Una gradita quanto attesa 

» "" * ■ / " * * rentree inoltre è quella del 

l'ex campione d'Europa dei pe- 
PESI e Tomma *° SI n(ì ii 0 Tommaso Galli che si 

Galli c. Rolando Senafore in misurerà con il pari peso cam 

t riprese. pinne dell'Uruguag. Rolando 

PESI PIUMA: Nevio Carbi Senafore che vanta un incon- 


c. Renato Galli in 8 riprese; tro pari, a Buenos Aires, con 
Giovanni Girgenti c. Enrico Ernesto Miranda. Sarà un in- 
_, -_ contro veloce e combattuto do 


Gismondi in 8 riprese. 

PESI MASSIMI: Giulio Sa 
raudi c. Jurgen Blin (Germa¬ 
nia) in 8 riprese. 


re il protetto di Proietti do 
crebbe avere la meglio. 

Tommaso Galli sta attraver 
sondo un brutto momento dal 


PESI WELTERS: Domenico lato psicologico in quanto fin 
Tiberia c. Aldo Battistutta in contro con Ben Ali ha demo 


8 riprese. ratizzato il giovane pugile ro 

PESI MEDI* Nino B-«venu mann chc P™ rn,,r * <mI 

c .. #i » punto di abbandonare il pugi 

«i c. Harry Scott (Inghilterra) * c n „; nmn miti riesce 



Bloccati a 
Francoforte 
gli atleti 
per Odessa 

FRANCOFOBIE. 22 
Settantacmque alidi tede-chi 
olandesi, francesi, italiani e sviz 


" c - "* rrT i fa< „. Speriamo che Galli riesca 

In 10 riprese. a XU p er are questo brutto mo 

___ mento rilrorando la sicurezza ( 

nei propri mezzi, già stasera. 

* Galli è molto giovane e potrà 

RlA££Hf| Q nuovamente riproporre la sua 

candidatura per il titolo euro- 

PrflltCllf OTf 6 Un altro interessante incon- 

■ ■ “"■VWi wi ■ » f ro saT Q qu e Uo tra i piuma Gir- 

_ _ genti e Gismondi. Il brioso Gir- 

Hll genti mira al titolo italiano del 

li UIICII j a categoria, non senza rag io 

ne perchè le belle vittorie ripor- 

■101' OflACCA fate f‘ norn 1° P T °P° n ànno come 

111*1 vU«)9U un pugile di sicuro arrenire. 

Il suo avversario Gismondi è 
F RANCO!* ORTE. 22 un giovane romano della colo 
Settantacmque alidi tedeschi. via proietti, un pugile mol- 
olandesi, francesi, itaham e sui f j hunT1 schermitore. 

zen che do\cvano partecipare al .■ • 

Criterium europeo di atletica ieg Girgenti dm ra q i p 

sera a Odessa, sono bloccati e qnarst a fondo per superare 
Francoforte in sefiuito al divieto questo ostacolo tenendo conto 
opposto dal governo deila RFT che Gismondi. un po’ tardo a 
all'attcrraggio dell'aereo sovie- mettersi in azione, ha però una 
tico che doveva prenderli a off ima tenuta, e can il passcr 

Sfatti l'aereo sov,dico che do ^ nprdsc ^^frcbbc capo 
veva trasportarli da Francoforte volgere il pronostico a Ini sf 
a Odessa non ha ricevuto Fan ro rerole. 

tonzzazione ad atterrare ed è /n apertura di riunione il mi 
stato costretto a tornare indietro. ìanese Renato Galli combatterà 
!'I miH'Stero foderai degù Esteri ronfro y jo C(]rbi Sarà que . 

tedesco ha precisato al riguardo _ ___i 

clic la sua richiesta di permesso x, ° un molto riracc nel 

di atterraggio era giunta troppo quale. Carbi appare leggermen- 
tardi. Il ministero ha rammentato te favorito 

al riguardo che le autorità tede C—■>*«. V/ontiiri 

sche devono ottenere l'accordo ennco venTun 

delle potenze occidentali prima . BPNVP 

di concedere una tale autorizza i^£! ,a foto ,n a!to - BENVE ' 
lìnne 1NUTI. 


MILANO, 22 

Al portiere della Fiorentina Enrico Albertosi i stato assegnato 
dall’USSI (Unione Stampa Sportiva Italiana) il « 10. Premio Cam¬ 
bi ». Albertosi è stato giudicato all'unanimità il miglior portiere 
della stagione calcistica 1965-64 dai gruppi regionali dei giorna¬ 
listi sportivi, il premio, come è noto, è sfato messo in palio dalla 
Juventus a ricordo dei grande campione morto dieci anni fa. La 
consegna del premio avverrà a Torino prossimamente. 

NELLA FOTO: Albertosi. 


Dopo la vittoria sul Wiener 

Per Decker il Napoli 
è di classe mondiale 


VIENNA. 22. 

In una intervista telefonica 
al quotidiano viennese « Ex¬ 
press », subito dopo la scon¬ 
fitta di ieri sera subita dallo 
Sportklub ad opera del Na¬ 
poli nell'incontro di ritorno del 
primo turno della Coppa delle 
Fiere, l'allenatore della squa¬ 
dra austriaca Decker ha det¬ 
to: « Siamo siali sconfitti da 
una squadra di classe mondia¬ 
le assoluta ». Il giornale, in 
un breve commento del suo 
inviato speciale, scrive che il 
Napoli ha dimostrato ieri ae¬ 


ra di essere in grado di su¬ 
perare l'Inter e il Milan. 

Passando a una succinta ana¬ 
lisi del gioco, l'inviato rileva: 
« Conscio della vittoria, srilup 
pando un ritmo infernale , sem¬ 
pre con azioni sbalorditive, il 
Napoli ha dato l'impressione 
che presto lo vedremo nella 
coppa dei campioni. L'attacco, 
nonostante l'assenza di Altafi 
ni. non teme alcun confronto. 
Il mediano Bianchi ha brilla¬ 
to per tenacia, mentre la di¬ 
fesa, dopo un’ora, è stata più 
volte messa in imbarazzo da¬ 
gli attaccanti dello Sportklub*. 


Sempre caotica la situazione 
nel calcio, specie a seguito 
della decisione di trasformare 
i clubs in società per azioni. 

Da Napoli si è appreso in¬ 
fatti che l’ex presidente Lau¬ 
ro ha elevato vive proteste 
presso il presidente della Le¬ 
ga Stacchi, minacciando an¬ 
che lui di ricorrere in tribu¬ 
nale come stanno facendo i 
soci della Roma e del Napoli 
(ma evidentemente con ragio¬ 
ni assai minori visto che Lau¬ 
ro ha ottenuto concreti e tan¬ 
gibili benefici quando era pre¬ 
sidente del Napoli) perchè non 
vuol perdere i suoi crediti ver¬ 
so il Napoli (circa -100 milioni). 

Intanto a Roma Evangelisti 
ha riunito gli ex consiglieri 
giallorossi per fare un esame 
approfondito della situazione 
che si determinerebbe con la 
creazione della società per 
azioni. Si è parlato non solo 
di problemi interni (quali, ad 
esempio, la situazione di Ma¬ 
rini Dettina che rimane il 
maggior creditore della Roma) 
ma anche della situazione dei 
soci. 

Al proposito Evangelisti ha 
promesso che farà quanto è 
in suo potere per difendere 
gli interessi dei soci, studian 
do una soluzione che permet 
ta di addivenire alla trasfor 
mozione della società senza 
comportare la perdita dei di 
ritti maturati dai sori. 

Intanto a Foggia viva im 
pressione ha destato negli am 
bienti sportivi foggiani la no 
tizia delle dimissioni del com- 
mendator Domenico Rosa Ro¬ 
sa da commissario straordina¬ 
rio dell'Unione sportiva Foggia- 
Incedit e la nomina alla cari 
ca del suo vice. avv. Micucci. 
Dopo vari tentennamenti, dopo 
aver presentato per infinite 
volte le dimissioni da presiden 
tc della società, sempre rien 
trate. appena ottenuta la nomi¬ 
na a commissario. Rosa Rosa 
ha congegnato l’US Foggia, so 
cietà che ha amministrato in 
questi anni circa un miliardo di 
lire per i contributi versati 
nelle suo casse dal Comune di 
Foggia e dalla Provincia, ad 
un dirigente praticamente sco 
nosciuto negli ambienti sportivi. 

Tntto ciò è avvenuto silenzio¬ 
samente e improvvisamente, il 
che ha sorpreso un po’ tutti. 
Questi i fatti: Rosa Rosa, già 
prima della decisione della Fe 
dercalcio di trasformare il club 
in società per azioni, aveva più 
volle manifestato l’intenzione 
di dimettersi dalla presidenza 
dell'US Foggia, intenzione sem 
pre respinta, unanimemente, 
dal Consiglio direttivo compo 
sto da uomini della vecchia 
Unione Sportiva Foggia, dal 
vecchio Gruppo Sportivo In- 
cedit e da alcuni rappresentan¬ 
ti del Comune e della Provin 
eia. 

Rosa Rosa appena avuta la 
notizia della trasformazione dei 
clubs in società per azioni, 
si dichiarò - e in questo sen¬ 
so si espresse il Consiglio di¬ 
rettivo alla unanimità — con¬ 
trario per diserse ragioni: pri¬ 
mo perché l'Unione Sportiva 
Foggia non era una società con 
un bilancio al passivo, poi che 
la maggioranza delle attrezza¬ 
ture sportive e del patrimonio 
della società erano da conside¬ 
rarsi di proprietà della colletti¬ 
vità foggiana attraverso i mi 
lioni versati dal Comune e dal¬ 


la Provincia e infine che i suoi 
organi dirigenti non rappresen¬ 
tavano l'equilibrio di capitale 
investito, tanto è vero che il 
presidente Rosa Rosa dichia¬ 
rò a tutta la stampa locale che 
mai avrebbe accettato la nomi¬ 
na da parte della Lega a com 
missario. 

Tutta la manovra per porta 
re l’avvocato Micucci alla dire 
zinne piena della società, venne 
tenuta nascosta agli enti fina» 
ziatori e aH’assembloa dei so 
ci, mentre si auspicava che 
Rosa Rosa, in contraddizione 
delie sue intenzioni, avrebbe 
posto in tempo il problema del¬ 
la sua sostituzione. Invece, nel¬ 
la conferenza stampa di ieri 
(noi non siamo stati invitati, 
e non sappiamo spiegarci il 
perché) il colpo di scena che 
abbiamo detto. Gli sportivi so¬ 
no profondamente colpiti del 
problema quasi certamente si 
interesserà tanto il Consiglio 
provinciale che il Consiglio co¬ 
munale di Foggia per le op¬ 
portune prese di posizione. 


Oggi in TV 

(da Agitano) 


la « Tris 



Ai mondiali di ginnastica 

Prima la Caslavska 

(Cecoslovacchia) 


/ 


Sedici cavalli sono sfati con¬ 
fermati partenti nel Premio 
Nike Hanover, in programma 
oggi all'ippodromo di Agnano 
in Napoli, prescelto come cor¬ 
sa TRIS della settimana. Ec¬ 
co il campo definitivo: 

Premio Nike Hanover (Lire 
2.000.000, handicap ad invito). 

A metri 2060: 1) Draia (Ant. 
Vecchione); 2) Diocleziano (R. 
Luongo); 3) Golgonda (C. Sa- 
varese); 4) Lafont (G. Soda¬ 
no); 5) Baceno (Ant. Esposito); 
6) Occidente (C. Bottoni); 7) 
Ardito (F- Nesti); 8) Buie (Alt. 
Cicognani); 9) Gtasgovia (A. 
De Vincenzo); 10) Nasser (C. 
Di Micco); 11) Uccio (V. Sciar- 
riilo). 

A metri 2080: 12) Scanno 
(Viv. Baldi); 1') Montese (Anf. 
Penzivecchia). 

A metri 2100: 14) Graianella 
(U. Bottoni); 15) Cheerfu! Rod- 
ney (Als. Cicognani); 16) Ber- 
nadet Hanover (A. Flaccomio). 

L'accettazione della scom¬ 
messa TRIS avrà termine oggi 
alle ore 16,05. Il Premio Nike 
Hanover, programmato come 
sesta corsa, sarà disputato alte 
ore 17,50 e verrà trasmesso in 
diretta dalla TV (telecronista 
Alberto Giubilo). 

Per quanto riguarda i pro- 
nostici, il compito è quanto 
mai arduo: indubbiamente i 
tre massimi penalizzati sono in 
ottima forma per cui vanno 
considerati tra i favoriti. Poi 
bisogna tenere d'occhio anche 
Scanno, Bute e Lafont, che si 
avvalgono di ottime monte. E 
chi può escludere infine la sor¬ 
presa da parte d? un Diocle¬ 
ziano, di una Golgonda, di una 
Glasgovia? 

Intanto si è appreso che la 
RAI trasmetterà domenica pros¬ 
sima dall'ippodromo di Maia 
ir. Metano ìa radiocronaca del 
Gran Premio Merano. 


Le ragazze sovieti¬ 
che in testa nella 
classifica per na¬ 
zioni 


Nostro servizio 

DORTMUND. 22. 

* Mondiali » di ginnastica: 
mentre oggi hanno cominciato 
a scendere in pedana le ruga/ 
ze per il concorso a squadro, è 
possibile fare un primo ma già 
abbastanza completo bilancio 
del concorso a squadre maschi . 
le i cui esercizi obbligatori so 
no terminati ieri a tarda ora. 

Le esibizioni successisi* a 
quelle del terzo gruppo. «Ime 
erano impegnati i grandi favo 
riti Giappone e URSS, non han 
no. come si prevedeva, mutato 
sostanzialmente la classifica. 
Non solo Giappone e URSS so 
no ancora in testa con un or 
mai incolmabile vantaggio, sii* 
che è pacifico che l’assegna 
zinne del titolo sarà questione 
loro, ma anche la Germania est 
è rimasta al terzo posto. Ceco 
slovacchia e Polonia non es 
scudo arrivate al punteggio rag 
giunto dai tedeschi in matti¬ 
nata. 

Un’altra squadra che avrebbe 
potuto inserirsi nelle prime po¬ 
sizioni (l’Italia), ha invece de¬ 
luso. con prestazioni discoidi 
nue e poco sicure. Hanno fatto 
eccezione il campione olimpico 
Franco Mcniehelli e Luigi Cim 
litighi Ma Menichclli non è 
stato molto ben trattato dalla 
giuria, che gli ha per esempio 
negato qualche centesimo di 
punti nelle parallele (dove pe 
rò l’italiano si è egualmente as 
sicurato l’ingresso in finale) 
Cimnaghi è ventiquattresimo al 
termine degli obbligatori, ma la 
sua prestazione è meritoria: è 
stata, se non altro, molto re¬ 
golare e « pulita ■», senza con 
tare che egli è sceso in peda¬ 
na un'ora e mezza dopo esse 
re arrivato in aereo da Roma. 

Oggi intanto come si è detto 
è cominciato il concorso femmi¬ 
nile. Al termino delle figure ob¬ 
bligatorie per le quali si è ga¬ 
reggiato nel pomeriggio (quat¬ 
tro: corpo libero, barre asini 
metriche, volteggio al cavallo, 
trave) le ragazze sovietiche — 
snellissime e lunghe di gambe, 
di gran lunga le prime sul pia 
no deU'avvenen/a fisica — si 
sono trovate in testa, seppure 
di misura, rispetto allo ceco¬ 
slovacche. 

Il punteggio globale delle so 
vietiche era infatti di 101.358 
punti, quello delle ceche di 
100 905. La differenza è mini¬ 
ma: 0.303 fra le due eccellenti 
squadre. Le figure libere si 
svolgeranno sabato. In terza po¬ 
sizione sono le tedesche dell’Est 
con 187.404 punti (k* giapponesi 
devono però ancora gareggiare 
mentre telefoniamo: e. se non 
possono aspirare ai primi due 
posti potrebbero raggiungere 
il terzo posto davanti alle tede 
sche). La squadra della Ger¬ 
mania est non è stata oggi for¬ 
tunata: Birgi Radochla. quarta 
alle olimpiadi di Tokyo, ha do 
vuto ritirarsi per una distor¬ 
sione a un piede. 

Nelle classifiche individuali 
conduce la cecoslovacca Vera 
Ceslawska ron 39 032 punti, se 
guita dalla diciassettenne Na 
talia KoutchinsKaia. una gra¬ 
ziosa sovietica con la coda di 
cavallo, che ha totalizzato 
38 865 punti. Al terzo posto (e 
costituisce una sorpresa) è la 
giapponese Ikerìa con 38 500. 
La campionessa inonlxhale 
in carica. la sovietica Laris 
sa Latynia. è solo settima ed 
anzi in parità con Aroslavva 
Sclackovva: ambedue hanno col¬ 
lezionalo 38 000 punti. 

La bionda Vera Ceslawska. 
fidanzata del campione cecoslo 
vacco ili atletica Oscf Odlozil. 
è stata la migliore in lutti in 
distintamente gli esercizi Ha 
avuto il punteggio più alto nel 
volteggio su! cavallo (0 7W* pun 
ti) c nel corpo libero (9 8(KH. 
mentre nelle barre asimmotri 
che c nella trave ha diviso il 
primo posto con la Kputchinska 
(ambedue hanno avuto dai 
giudici OfWì punti nella trave 
e 0 800 nelle sbarre). 

Hartmut Scherzer ; 
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VERA CASLAVSKA, campionessa mondiale in carica, ha dato 
ieri un saggio della sua stupenda abilità. 

Il dettaglio tecnico 


Concorso a squadre femminile 
Classifica per squadre dopo 
gli esercizi obbligatori 
1) URSS 191.358; 2) Cecoslo 
vacchia 190.995 ; 3) Giappone 

190,894; 4) RDT 187.494; 5) Un¬ 
gheria 186.527; 6) Francia 

183.193; 7) Bulgaria 182.694; 8) 
Stati Uniti 182.360 ; 9) Svezia 

181.429; 10) RFT 181.093; 11) Po¬ 
lonia 180.526; 12) Jugoslavia 

174.125; 13) Canada 173.461; 14) 
Norvegia 173.127; 15) Olanda 

172.660; 16) Cuba 168.894; 17) 

Sudafrica 168.693; 18) Israele 

168.662; 19) Nuova Zelanda 

168,459; 20) Finlandia 166.061; 


21) Gran Bretagna 165.293; 22) 
Austria 161.228. 

Classifica individuale dopo 
gli esercìzi obbligatori 

1) Caslavska (Cec.) punti 39,032; 

2) Kulshinskaya (URSS) 38,865; 

3) Ikeda (Giapp.) 38,599; 4) Ika 

naga (Giapp.) 38,266; 5) Zuchold 
(RDT) 38,265; 6) Shibuya (Giapp.) 
38,232; 7) Latynina (URSS) • 
Sedlarkova (Cec.) 38,099; 9) 

Krajrikova (Cec.) 37,999; 10) Pe- 
trik (URSS) 37,996; 19) Biagiott! 
(It.) 35,530. Altri punteggi: Poz- 
zuolo (II.) 34,331); Alberti (IL) 
34,099. 


Domenica il G. P. Merano 


La francese duina 
favorita n. I 


MERANO. 22 

Con l'arrivo del tedesco Ap 
peli si è definito il campo dei 
partenti al 27° Gran Premio 
Merano di domenica prossima. 
Ai nastri saranno 1G cavalli: tre j 
francesi, un tedesco o dodici | 
italiani. Questo schieramento 
potrà subire qualche cambia¬ 
mento domomea mattina con 
la dichiarazione dei partenti. 
Stando alle voci insistenti di 
Maia, pare tuttavia che una 
rinuncia sia quanto meno im 
probabile. 

Tutti i cavalli hanno soste¬ 
nuto questa mattina sulle pi- 
*qc in piano dell’ippodromo me- 
ranese un lessero allenamen 
to. e sono apparsi in perfette 
condizioni. Gli esperti danno 
la francese Quina. una baia di 
sci anni del barone De Blonay. 
come favorita. Quina. m cfTetti. 
.ti Francia ha totalizzato nelle 
ultime corse una serie di vit¬ 
torie e di secondi posti, sem 
pre in campi di prima eate- 
sona. Tra gli italiani i più 


agguerriti sono il 4 anni della 
scuderia Mantova Tagiapiera 
c gli anziani Cogne e Telesio. 

Molto eredito si dà anche a 
Nikollo per quanto il suo de 
butto a Maia circa un mese fa 
non sia stato dei più Iusinghie 
ri. Gli altri sono in corsa solo 
nella speranza di riuscire a 
sfruttare gli eventuali errori 
dei favoriti. In un percorso 
come quello del * Merano ». 
5000 metri e 25 ostacoli, non si 
sa mai cosa ri-erba la sorte. 


Al Giro del Veneto 
debutto lo Salamini 

MILANO. 22. 

I.a nuova «quadra ciclistica 
c Salamini » esordirà sabato pros¬ 
simo al Giro del Veneto nella 
seguente formazione: Benfatto. 
Guerra. Carletto. Soave. Gra¬ 
zioli. Benedetti. Albonetti. Reggi 
e BaWmi 
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PAG. n/echi e notizie 


Le ambiguifà del « controgoverno » in Francia 


La lotta contro la dittatura si estende in Brasile 


Corea del sud 


Passo indietro di Mitterrand San Paolo: a oltranza Escrementi sui ministri: 
sulla aggressione al Vietnam lo sciopero universitario '■ 9 #vern# si dimette 


Duro attacco deH'Humanitè — Ancora nessuna 
decisione sulle alleanze elettorali 


Dal nostro corrìsnondente 

PARIGI. 22 

Per spiegare il < maledetto im¬ 
broglio» in cui la sinistra fran¬ 
cese si trova impigliata per ciò 
che concerne una prospettiva uni¬ 
taria nelle prossime elezioni 
giunge a proposito il comunicato 
emesso oggi ual «controgoverno» 
di Mitterrand. Questo testo, im¬ 
pegnandosi ad analizzare il viag¬ 
gio di De Gaulle in Asia e so¬ 
prattutto il discorso di Pnoin 
Pentì, ripropone tutta la clamo¬ 
rosa impotenza della Federa¬ 
zione nel delineare una valida 
alternativa di politica estera al 
gollismo. 

I rimbrotti e le critiche che 
il comunicato muove a De Gaulle 
somigliano talora, come una goc¬ 
cia d'acqua, ai giudizi che Dean 
Rtisk e il Dipartimento di Stato 
hanno espresso su quella inizia¬ 
tiva. De Gaulle — afferma il to¬ 
sto si è limitato a stabilire 
nel suo discorso quelle che sono 
ai suoi occhi le responsabilità 
dell'origine del conflitto, il clic: 
lo ha portato a lanciare il suo 
appello ai soli americani, senza 
far menzione del ruolo della 
Cina. Egli non ha fatto nessuna 
proposta costruttiva, non ha 
preso nessuna iniziativa positiva. 
Dopo venti anni di guerru in In¬ 
docina pretendere di stabilire la 
responsabilità del conflitto non 
serve a niente. Nò serve distri¬ 
buire il biasimo e la lode. Bi¬ 
sogna procedere invece perché 
venga ricercata la sola posizione 
possibile, quella del negoziato, 
ma operando la stessa pressione 
che viene esercitata verso l'Ame¬ 
rica anche verso la Cina, come 
verso lutti coloro che si oppon¬ 
gono alla convocazione di una 
conferenza della pace partendo 
dagli accordi di Ginevra. 

Questa, .In sintesi, la sostanza 
del documento del controgovemo 
di Mitterrand. Appare pertanto 
ben chiaro che questo testo assu¬ 
me pubblicamente la deprecabile 
posizione deH'equidistnnzn sulla 
responsabilità nel conflitto viet¬ 
namita e. spartendola a metà fra 
l'America e la Cina, offre un 
grave avallo, anche se indiretto, 
al proseguire deU'nggressfone 
americana contro il Vietnam ed 
nJl'ulteriore scatenarsi ilell'«esca- 
lade». 

Una risoluzione di questo tfpo 
non serve dunque affatto la causa 
della pace nel Vietnam: anzi, 
essa imbroglia, nella confusione 
voluta dagli americani, le ori¬ 
gini del conflitto ed offre agli 
Stali Uniti una copertura, met¬ 
tendo l’aggressore e la vittima 
sullo stesso identico piano. La 
triste constatazione che questo 
documento porta a fare è la se¬ 
guente: la sinistra non comuni¬ 
sta. cosi agendo, lascia al solo 
De Gaulle il merito di una poli¬ 
tica estera che. essendo riflesso 
di un sentimento largamente dif- 


VARSAVIA 


fuso fra I cittadini, potrebbe an¬ 
cora più degnamente essere por¬ 
tata avanti dalle forze progres¬ 
siste francesi. 

Il controgovemo si Intestardi¬ 
sce invece nel voler apparire co¬ 
me una forza retriva sul piano 
internazionale e ancora succubo 
delle suggestioni e dell’lnlluenza 
americana di politica estera. La 
affermazione di Valdeck Rochet 
nel discorso di Vincennes che si 
vuol correggere la politica gol¬ 
lista nel solo uspetto positivo che 
essa comporta, quello internazio 
naie, per fare un passo indietro, 
assume tutta la sua attualità da¬ 
vanti al testo del controgoverno. 
Tanto più se si tien conto che 
tali posizioni raggiungono alcuni 
giudizi recentemente espressi da 
Lecanuet in merito al conllitto 
vietnamita. 

« L'IIiimanitò » di domani mat 
tina risponderà assai duramente 
al comunicato del controgoverno 
di Mitterrand sul discorso di 
l’nom Pentì insistendo soprat¬ 
tutto su come sia da rigettare 
l'assurdo tesi che l'America e 
la Cina possano essere collocate 
alla stessa stregua per ciò che 
concerne il conflitto vietnamita. 

Da quanto abbiamo qui notato, 
si comprende come la strada che 
la Federazione democratica e 
socialista ha. ancora una volta 
oggi, tentato di aprire di fronte 
a sé per uscire dal pasticcio in 
cui si trova sul piano delle fu¬ 
ture alleanze elettorali, sia irta 
di grossi ostacoli. La discussione 
avvenuta questa mattina all'in- 
lerno dell'esecutivo si è accesa 
ancora una volta sull’orienta¬ 
mento da adottare nelle elezioni 
politiche in rapporto ai comuni¬ 
sti da un lato e al Centro di 
Lecanuet dall’altro. Un'ala della 
Federazione non vorrebbe atten¬ 
dere i congressi della SFIO e 
del Partito radicale per prendere 
posizione sulle alleanze, mentre 
gli esponenti socialisti e radicali 
sono per soprassedere a qual¬ 
siasi decisione llntanto che i due 
partiti non si saranno espressi. 
Tuttavia, l'orientamento generale 
che prevale è quello di « non va 
tersi sbarrare il futuro a nessun 
tipo di alleanze ». E' lo stesso 
atteggiamento che un anno fa 
Guy Mollet aveva illustrato alla 
vigilia degli accordi unitari at¬ 
torno a Mitterrand affermando 
come si potesse ni tempo stesso 
sostenere il candidato unico della 
sinistra e augurarsi la candida¬ 
tura di Pinay. In altri termini, 
si vogliono salvare capra e ca¬ 
voli: lavorare all'unione della 
Federazione con il PCF sul piano 
di una alleanza puramente elet¬ 
toralistica e di comodo mante¬ 
nendo al tempo stesso aperte 
tutte, le intese possibili verso il 
Centro democratico di Lecanuet. 
Che tale atteggiamento riscuota 
tutta la ostilità del PCF è ricon¬ 
fermato ancora una volta oggi 
da questo fatto: la direzione co- 


Severe critiche contro i 
fenomeni di corruzione 

Un duro e franco articolo di « Tribuna Ludu » sotto¬ 
linea la necessità di una forte opera di moralizza¬ 
zione della vita pubblica 

Dal nostro corrispondente I fra'rrlsoonslTdmefti dTrea* 
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« Per il progredire di una sa 
cietà. non decide solo lo svi 
luppo economico ma anche la 
lotta conseguente per il risana 
mento morale e l’eliminazione 
del male sociale con una azione 
di educazione ideologica intesa 
nel senso più vasto ». Cosi l'or 
gano del Partito operaio uniti 
cato polacco, in un editoriale, 
riassume la problematica che 
da qualche mese si trova al 
centro della discussione e della 
attività delle varie federazioni 
provinciali c regionali del par¬ 
tito da un capo aU'altro del 
paese, per una lotta concreta 
< contro il male che esiste an 
cora nei rapporti sociali, contro 
i dignitari e gli insensibili, le 
cricche e i protezionismi, i reati 
economici e la corruzione. la 
insipienza di alami amministra 
tori, nonché le deviazioni nella 
politica di quadri ». 

Stando alle relazioni che illu¬ 
strano l’andamento della vera 
e propria campagna in corso da 
mesi in numerose organizzaz;o 
ni di partito, si sarebbe giunti 
alla conclusione che. come seri 
ve k» stesso organo del Partito 
operaio unificato polacco. « fe 
nomcni dì questo genere non 
possono essere eliminati solo 
eoo l'aiuto di mezzi e di una 
politica economica, ma che è 
necessaria una lotta decisa da 
porte del partito con l'appoggio 
dell'intera popolazione ». Parti¬ 
colare attenzione viene dedica¬ 
ta soprattutto alla lotta contro 
i prati economici, lo sciupio e 
la corruzione, la quale secondo 
le risoluzioni adottate dalle Fe¬ 
derazioni di Cracovia. Katovicc. 
Kiclcc e della stessa capitale, 
non può essere considerata co 
noe azione congiunturale, ma co¬ 
me principio base e compito 
permanente non solo del partito 
ma dell'intera società. 

Tribuna Ludu cita l’esempio 
dell'analisi condotta in questo 
settore dall' organizzazione di 
Cracovia, dalla quale si può ve 
dcre che in un migliaio di casi 
il furto sistematico di beni sa 
ciati durava da almeno due anni 
e che in generale sono gli or 
gani di polizia e quelli statali 
di ■ controllo, in preminenza, a 
venire a capo di questi reati 
mentre U cosiddetto « controllo 
interno ». che dovrebbe essere 
condotto dai dirigenti e quadri 
non addirittura semplici 
membn di partito, lascia molto 
■ desiderare. 

«I fatti purtroppo dimostrano 


munista francese pubblica sulla 
« Hurnanité » di questa mattina 
la lettera inviata il 29 giugno 
scorso alla Federazione per chie¬ 
dere un accordo su un program 
ma comune e su una tattica elet¬ 
torale comune. Dando alle stampe 
questa lettera, il cui testo era 
fino ad oggi Ignoto, il Partito 
comunista francese intende sot¬ 
tolinearne tutta la sua validità. 

Maria A. Macciocchi 


— scrive Tribuna Ludu — che 
fra i responsabili diretti di reati 
economici, dei fenomeni di tra¬ 
scuratezza. incapacità e man¬ 
canza di controllo, una certa 
jiarte sono membri di partito e 
Tra essi anche gente che occupa 
posti di responsabilità ». Accan¬ 
to alla denuncia il giornale cita 
pure le severe misure che le 
organizzazioni di partito stanno 
applicando o intendono applica¬ 
re per sanare questo stato di 
cose. 

Un problema a parte è anche 
quello di una giusta composi¬ 
zione sociale delle organizzazio 
ni di partito. A questo proposito 
si pone l'accento sulla neces 
sita di reclutare operai qualifi¬ 
cati. di condurre un lavoro si¬ 
stematico in seno alle maestran¬ 
ze e ai quadri tecnici nelle 
aziende e soprattutto di essere 
più esigenti nell’azione di re¬ 
clutamento al partito. 

Il giornale cita quindi le mi¬ 
sure adottate contro i responsa¬ 
bili. e quelle prese per evitare 
il ripetersi di simili fenomeni. 
Non ci si nasconde tuttavia che 
essi qua e là continuano ad esi¬ 
stere e che per eliminarli è 
« necessaria una lotta permanen¬ 
te e conseguente ». 

Una tale situazione, aggiunge 
poi il giornale del Partito ope¬ 
raio unificato polacco, esige la 
ricerca di migliori metodi di 
lavoro in seno al partito. Di qui 
i numerosi suggerimenti scatu¬ 
riti in questa direzione dalle 
riunioni delle varie organizza¬ 
zioni periferiche a Rzesow. Poz- 
nam. Vroclav. Katcvice e Kicl- 
ce. Problema centrale appare 
quello di creare le condizioni 
por lo sviluppo della critica sia 
afi'intcmo del partito che in se¬ 
no alle maestranze, di combat 
toro cioè ogni fenomeno di leg¬ 
gerezza nei confronti delle cric¬ 
che avanzate e soprattutto di 
impedire che essa possa essere 
soffocata Le risoluzioni adottate 
da queste organizzazioni affer¬ 
mano che la critica * dovrebbe 
costituire una specie di sistema 
profilattico quotidiano, che il par¬ 
tito deve essere ripulito dai car¬ 
rieristi. dai disonesti, che da 
crebbero essere puniti severa¬ 
mente coloro che agiscono in 
maniera contraria all’ etica e 
alla polittca del partito ». Esse 
indicano pure la necessità di eli¬ 
minare dai posti dirigenti tutti 
coloro che mostrano di non es¬ 
sere all’altezza dei loro compiti, 
che sfruttano la loro posizione 
per scopi personali. 

e-- c.L.:_: 
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RIO DE JANEIRO. 22. 

Gli .studenti dell’Università di 
San Paolo hanno deciso di con¬ 
tinuare a oltranza lo scioiiero 
contro la dittatura di Castelo 
Bianco e contro i suoi attacchi 
alla libertà delia cultura. Circa 
ducento studenti d> un'Universi¬ 
tà privata si sono barricati a la 
io volta nello edificio di questa 
ultima e hanno fatto saliere che 
vi resteranno fino a quando i 
colleghi arrestati durante la 
« marcia contro la dittatura » 
non saranno stati rilasciati. Un 
movimento di solidarietà attiva 
con gli studenti si va sviluppan¬ 
do nella grande metropoli bra¬ 
siliana. 


Conteniixiraneamente. la lotta 
degli studenti si va estendendo 
nel paese. Ieri, la polizia si è 
scontrata duramente con gli uni¬ 
versitari in sciopero a Goianin. 
capitale dello Stato di Goias: le 
autorità parlano di dieci feriti 
od oltre cento arresti. Manifesta 
zioni si sono avute anche a For- 
taleza. nel nord est, dove gli scio 
peranti hanno ricevuto l’esplicito 
appoggio del clero progressista. 
A Brasilia, la {Milizia presidia in 
forze i punti chiave della città 
per impedire manifestazioni. 

La crisi {Militila della ditta¬ 
tura ha registrato frattanto mia 
vi sviluppi con l’accettazione, da 
parte del presidente della Came¬ 


ra. Adauto Lucio Cardoso. di 
una richiesta di deferimento a 
« giudizio politico» nei confronti 
di Castelo Branco. La richiesta 
è stata presentata dai deputati 
Wilson Chedid e Fernando (Ia¬ 
lini. Se essa sarà approvata dal¬ 
la Camera e. successivamente, 
dal Senato, il maresciallo sarà 
chiamato dal Congresso a risixm- 
dere — secondo la Costituzione 
del 11MG. teoricamente vigente — 
di « crimini di responsabilità i 
(inali la violazione della Carta 
Muglia e l'ingerenza nella sfera 
dei poteri legislativo e (giudi¬ 
ziario. 

Come si ricorderà il presi¬ 
dente della Camera. Cardoso. e 


il presidente del Senato. Auro 
Moura Andrade. avevano chie¬ 
sto essi stessi, una settimana fa. 
che Castelo Branco rinunciasse 
* ai poteri straordinari per l’an- 
millnmcnto di mandati e dirit'i 
politici », A questa presa di {>a 
sizione aveva aderito il mare- 
scialiti Ilenrique Teixeira Lott. 
già ministro della difesa sotto 
l'amministrazione Kubitschek e 
candidato delle sinistre nelle ele¬ 
zioni successive, il quale aveva 
con l'occasione dichiarato di es¬ 
sere pronto ad appoggiare « tut¬ 
te le misure tendenti a favorire 
il ristabilimento della normalità 
democratica in Brasile •>. 


SEUL. 22. 

Un clamoroso incidente, avve¬ 
nuto all'Assemblea nazionale del¬ 
la filo occidentale Corea del 
Sud. ha provocato oggi le di¬ 
missioni in blocco del governo 
presieduto da Chung 11 Kwon. Il 
presidente Chung Park-Lei* ha 
fatto sapere di non avere an¬ 
cora deciso se accettare le di¬ 
missioni. 

L'incidente è avvenuto do|io 
che alcuni membri dell'Assem¬ 
blea nazionale avevano rivolto 
numerose interrogazioni al ga 
verno circa un caso di contrab¬ 
bando di cui si era reso respon¬ 
sabile un dirigente di una com¬ 
pagnia di concimi sud coreana. 
11 funzionario aveva introdotto 
di contrabbando nel maggio scor¬ 
so dal Giappone nella Corea del 


Sud un quantitativo di saccari¬ 
na. per un valore di circa 75 
milioni di lire. Alcuni deputati 
avevano chiesto al governo di 
punire le {Musone coinvolte nel¬ 
lo scandalo, applicando una leg 
ge siM-ciulo che prevale lier i 
casi di contrabbando nuche la 
{iena di morte. Una delle inter¬ 
rogazioni doveva essere rivolta 
al governo dal deputato indipen¬ 
dente Poo Han Kim. Il deputato 
é salito sul podio riservato agli 
oratori recando con sé una sca¬ 
tola di cartone contenente escre¬ 
menti umani. Kim ha gettato In 
scatola contro i membri del ga 
verno gridando: « Questa ò sac¬ 
carina ». 

La seduta dell’Assemblea na¬ 
zionale è stata immediatamente 
tròia 
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uno psicologo... honoris causa 


Un negoziante di elettrodomestici sa il suo mestiere. 1 prodotti che trat¬ 
ta, li tratta perché li conosce, perché sa cosa possono offrire ai suoi 
clienti. Ma è anche un ottimo conoscitore di uomini e come tale un 
buon... psicologo. Istintivamente, sa cosa consigliare ad un tipo, cosa 
ad un altro. L’esperienza gli ha insegnato che i gusti e le esigenze sono 
tanto diverse da uomo a uomo. 

Conosce il tipo che nell’elettrodomestico cerca l’eleganza, quello che 
vuole la praticità, il tipo che cerca la cosa originale, o quello che vuole 
soltanto.lo sconto. 

E conosce il "tipo REX’’. Un tipo esigente e difficile, di quelli che non 
comprano solo parole, ma che bada al sodo, e soprattutto che non vuo¬ 
le grattacapi dopo l’acquisto. Ad ogni tipo cosi consiglia REX. Sa che se 
ne farà un cliente solo in questo modo. É sa che un prodotto REX rara¬ 
mente ha deluso quel tipo difficile che ben conosce. 


QUESTO, E’ LA REX. Una grande industria che crede nella esperienza 
del rivenditore e la segnala al pubblico come una ulteriore e seria ga¬ 
ranzia nella scelta di un prodotto. Chi vende un prodotto REX, sa per¬ 
ché lo vende: tutte le belle parole di questo mondo non lo convincereb¬ 
bero a consigliare qualcosa di cui lui stesso non si fidi per esperienza. 


□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 




una garanzia che vale 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Nasser in Tanzania 
Feisal in Tunisia 

Nasser in Tanzania, Frisai di 
Araldo in Tunisia: so la min- 
«•iilenza ò certamente casuale, 
il rapporto politico tra i duo 
viaggi è invece assai si-unifica¬ 
tivo. II presidente della finn 
«la una parli- e quello della Tu¬ 
nisia dall’altra aggiustano il ti¬ 
ro della loro strategia e per cer¬ 
ti versi cambiano addirittura di¬ 
rezione «lei loro interessi rispet¬ 
tivi. Molivi* dominante della 
politica estera della Mail è sta¬ 
to. fino a non mollo tempo ad¬ 
dietro, la ricerca di una unità 
araba, die si è rivelala assai 
più dillirnllnsa ili «pianto al 
Cairo era potuto sembrare nei 
tumultuosi anni cinquanta, lai 
Tunisia di Marginilo, invece, per 
lungo tempo è corsa dietro al 
sogno ilei Tuttil.'i magrebina, elle 
se aveva un romlainento in mol¬ 
ti dati oggetli\i si è tuttavia ri¬ 
velalo. alla luce ili dati politici 
altrettanto oggettivi, u<-ai lon¬ 
tano dalla realtà. L’.iuciiisla- 
mcnto di tiro da parte dell'imo 
come dell'altro paese li lui con¬ 
doni. o li sta cnndncciidn, a 
scelte «die corrispondono, co¬ 
me del resto e naturale, allo 
orientamento politico prevalen¬ 
te dei «noi gruppi diligenti. I’ 
«•osi mentre Nn'«er cerea, in 
un contesto piò largii di quello 
puramente arabo, alleanze a si¬ 
nistra. Murgliiba. in un conte¬ 
sto più vasto «li «piello magre- 
bino, peretirre la strada delle 
alleanze a destra. F. =e il primo 
ai preoccupa, come è naturale, 
«li consolidare in Vfricn un fron¬ 
te. sia mire ristretto, ili paesi 
elle vogliono andare tino in fon¬ 
ilo nella politica ili totale e 
reale indipendenza dalle in¬ 
fluenze imperialiste, il secondo 
guarda con interesse al pro¬ 
gettalo paltò islamico come a 
una alleanza die possa riuscire 
a conciliare gli interessi ,|i una 
serio di paesi arabi con una 
supposta buona intenzione del¬ 
le potenze dalla cui influenza 
Nasser. invece, intende preser- 
vare oggi e domani la Itati. 55 i 
tratta, per Nascer conte iter Itur- 
gliiba. di scelte tntl’allro die 
marginali. Al contrario, esse im¬ 
pegneranno probabilmente per 
molli anni la politica «lei due 
paesi, filiale dei due Ita maggio¬ 
ri possibilità di suri-esso? Per 
risponder* 1 a i|iic=la domanda 
occorro ricordare alcuni dati 


«Ite servono a delincare la cor¬ 
nice «•nini la «piale il presiden¬ 
te della Itali e il presidente del¬ 
la Tunisia si stanno innovellilo. 

Nel contesto arabo. Nascer è 
|iiù forte ili quanto Murgliiba 
l«i sia nel contesto magri-bino. 
La Mail può contare, in effetti, 
nitro die sulla Siria, (iionostau- 
te i reciproci sospetti provoca¬ 
li dalla infelice esperienza ilei- 
l'unità) sull'Algeria e forse all¬ 
eile «iill’lrak. Nel cnnlc-ln ina- 
grebino. invece. Murgliiba è 
pralicaiuenle solo. Non può cvi- 
dentemeiile contare sull’Algeria 
e in «pianto ai rapporti con il 
Marocco non a caso tulli i ten¬ 
tativi «li coordinare le puliti- 
«Ite «lei due paesi sono pini- 
l il a I itici 1 1 «■ falliti. Ciò vuol di¬ 
re, in pratica, clic il « retroter¬ 
ra » politico e diplomatico di 
Nasser è piò solido «li «piello «li 
Miirgliiba. La costatazione vale 
anello per gli obiettivi dei ri¬ 
spettivi aggiustamenti «li tiro, 
(.blando Nasser getta le basi ili 
una politica africana della ILiu 
tendente a raggruppare paesi 
elle vogliono andare in una 
certa direzione egli si muove 
su un terreno assai piò solido 
di «indio die sta calcando Mar¬ 
ginila. In Africa, infatti, esisto¬ 
no. nonostante tulio, forze die 
lianno saputo resistere alla gran¬ 
ile offensiva «< occiilentale » e 
imperialista senza deviare in 
alcun modo itagli obbiettivi es¬ 
senziali die si erano proposti. 
Le basi per uno schieramento 
omngrnim. andò* se, ripetiamo, 
ristretto rispetto alla vastità del 
«•linimenti 1 , sono solide e abba¬ 
stanza sicure. Noii all rcllaii'n 
si pini «lire dello schieramento 
iliolizzitn da Feisal d'Xrabia e 
ila Murgliiba. Tutto sommato 
— e [ier cominciare — non =i 
riesce a vedere mollo bene co- 
sa possa unire, al di là di un 
interesse inonienlaiieo, l’Vrabia 
e la Tunisia. Se il discorso si 
allarga agli altri paesi arabi che 
dovrebbero entrare a far parte 
dello stessi, schieramento le «lif- 
fieollà appariranno «ubilo enor¬ 
mi. Non «'• del r«-s|o passalo piò 
«li un anno da «piando «”• co¬ 
mincialo a parlari' di patto isla¬ 
mico eci, 7 a die «Ì sia approdali 
a qualcosa di r«utcr«*ln? Vedre¬ 
mo. ad ogni modo, rumi' «i svi¬ 
lupperanno le iniziative «b-i dite 
statisti. La posta in giuoco «'• 
assai importante : si tratta, in 
«lefiniliva. dcll'avveniri: del- 
l'Africa. 


Alla vigilia del viaggio a Washington 

Si addensa la tempesta 
sul governo di Erhard 

' Il cancelliere ieri ha abbandonato rabbiosamente 

Il Vietnam in primo piano a Mosca riunione in cui gli erano state mosse alcune 

-—___!_-critiche * Forte aumento del costo della vita - Dif- 

- # # ficili anche i rapporti con gli USA - Nuovo inci- 

/ svestiti: toasensi “ “ “ 

Dal nostro corrispondente ^' t0 lo * nal ° i'idietio b«> tìbat 

, luto con violenza le critiche, tua 

EEf VI # BERLINO. 22. non <v riuscito a cancellare la 

^ ■ I^ ^ costo (Iella litri in Gemici- penosa impressione suscitata 

fflf ||f|||PII/l nia accidentale ha subito nei di d gesto del capo. 

wmmm i i i rlI r Wl Ir P^mi «»lto mesi «li quest anno IV, • «pianto riguarda le no 

m m U m il piu forte aumento a partire iì-,ìo nmvmii.mii «b, Washineion 


l'Unità / venerdì 23 settembre 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Il vice premier vietnamita, Le Than Nghi, alla 
testa di una delegazione della RDV a colloquio 
con i dirigenti sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

* L'Enciclica di Paolo VI sul 
Vietnam lui suscitato una vasta 
eco in tutto il mondo, ma non 
tra coloro ai «piali era diretta ». 
scrivono stasera le "Isvestia”. 
organo del governo sovietico. La 
nota del giornale, che può es¬ 
sere considerata una prima te¬ 
stimonianza della comprensione 
con cui nella capitale sovietica 
si seguono dii sforzi del Papa 
per salvaguardare la pace, pr«r 
segue ricordando che <•, l’appello 
di Paolo VI e la posizione presa 
dal segretario generale del- 
l'ONU, U Thant, hanno costretto 
il governo americano a spezza¬ 
re il silenzio ». Cosi -lobnson ha 
parlato, ma il suo intervento — 
affermano le "Isvestia” citando 
fgicstn volta la stampa italiana 
— non conteneva nessuna prop<» 
sta costruttiva. 

Le parole del Papa e di U 
Thant, i primi discorsi alla nuo 
va sessione delle Nazioni Unite, 
insieme alle notizie sempre più 
drammatiche che giungono dal 
Vietnam e alla fitta attività di¬ 
plomatica in corso, per iniziati¬ 
va soprattutto dei paesi socia¬ 
listi. ripropongono in primo pia¬ 
no i problemi del sud est asia¬ 
tico: particolare importanza as 
sumono io questo quadro i con¬ 
tatti diretti sovietico-vietnamiti. 

A conclusione di «in lungo giro 


L'aggressione americana nel Vietnam 

Pesanti perdite USA nella 
battaglia per Già Binh 

Quattro aerei degli aggressori abbattuti - Protesta della 
RDV per le violazioni delle sue acque territoriali 


Ancora pesante la crisi alimentare in India 

Calcutta: per 48 ore 
sciopero generale 

La manifestazione di lotta estesa all’intero 
Bengala occidentale - Mobilitata la polizia che 
compie duemila arresti arbitrari 


CALCUTTA. 22 

E' cominciato oggi a Calcutta 
e nell'intero Bengala occidenta 
le uno sciopero di -18 ore, indet¬ 
to ibi tutte le organizzazioni s:n 
dai'.ili e politiche di sinistra: i 
servizi ferroviari e i trasporti 
urbani «ono interamente blocca 
ti. e i negozi e gli urtici :n mas 
sima parte ctuu-i. Anche l’atti¬ 
vità dell'aeroporto è ridotta al 
minimo. Fin dall'inizio delia ca 
restia, nell'inverno scorso, li 
Bengala è ^tato part;co..,rmen:e 
colpito dalla m-uffìcienza -lei 
trasporti di derrate e de. ~i«:e 
ma di riistn’nu/ione degii opprov 
vigionanicnti, cosi che m più ri¬ 
prese le masse larga 

mente orientate da: movimenti 
di Sinistra, sono scene in lotta. 
Anche ieri l'altro a Bankara. 200 
chilometri da Calcutta, ebbe luo 
go una manifestazione di ostilità 
al < 2 apo del governo del Benga j 
occidentale (l'Unione indiana co¬ 
me è noto è una federazione d; 
Stati ciascuno con un proprio 


governo). Sen. il quale non è 
riuscito in otto mesi ad assicu¬ 
rare un’equa distribuzione delie 
risorse alimentari alla popola¬ 
zione. Dei quattro manifestanti 
brutalmente feriti dalla polizia 
a Bankura. uno è morto ogg: 

Ma lo «cmivro generale era 
staio deciso prima che questa 
ni:ima not/ia luttuosa «: ag , 
giungesse ., t uie le a.tre. li | 
governo reg onale. ancora una voi- 1 
:a. non trova iltra r:s;v>st.i da ! 
tiare al no.> 0.0 che la bruta!;:.» , 
e la re,ire "ione: duemila m;«: | 
tanti di s.n.stra Mino s'ati 'rati. , 


SAIGON. 22. 

Ber la terza «i la «iuarta vol¬ 
ta nei giro di cinque giorni, il 
[xinavoee militare americano a 
Saigon ha annunciato la conqui¬ 
sta del villaggio di Giu Mmli. si¬ 
tuato appena un chilometro a sud 
della zona smilitarizzata del 17. 
parallelo, nel quadro della s 0 |>e- 
razionc prateria » in corso «la 
«Illusi due mesi. Contempiianea- 
monte, sono verniti alla ilice det¬ 
tagli sutla battaglia li Già Binh, 
che costituisccno una riconferma 
della impotenza «logli Stati Uniti 

(ili americani nanno rovescia¬ 
to. nella battaglia i>er la 1 presa » 
di Già Binh. tutta la iiotctiza 
della loro macchina bellica: arti¬ 
gliere pesanti, aviazione da cac¬ 
cia e «Li bombardamento clic ha 
utilizzato bombe da duemila chi¬ 
li. mai usate finora nella guerra 
di repressione. 1 grossi calibri 
della settima flotta incrociarne 
al largo della costa vietnamita, 
c miine. ieri, carri armati pe- 


:re è «iato niobi! tata tutta -a 
polizia de* Bengala occidenta.e. 
pù a-tri se: intruglioni chiamati 
• la al'.re parti de. paese. Ino! 
tre il governo del Bengala oc- 


sant 1 dot.it 1 d; lanciafiamme. 1 
marine .< ~o«io riusciti ieri, per 
brevissimo tem;>o. a iniietrare 
nel villaggio fortific.ito dtipo qu.at- 
| tro g’onu -fi infernale bombarda 
menni, elle aveva spianato tutto 
«pianto -i trovava ni superficie. 
! «• .« Su.gen il portavoce USA nn- 
! mine lava h ii.hho !.i e«»u|ir.sta 
J «lei villaggio. Mi, pico do.Hi 1 
( marine.* ven,v.r:«» attaccati da tut- 
; •«• !«• parti dai solcLiti «i«'l FNL. 
; emersi .t-;;,Talmente da «ottoter- 
’ ra. «'.«V dalla fitta rete d: tunnel 
! -otterranei «he le bombe d'arco 
j e di artiglieria terrestre e naia 
le «xn avevano potuto rag-gran- 
! gerc. I marine* superstiti si «ono 


eidentale ha chiesto a! governo V A 

centrale di Nuova Delh: di por- P-vcipitosarnentcn ra 

. . . .. *ri ai carri armati lanciafiamme che 

re in stato di allarme I eserc.to. ..am t.ri 


nell’eventualità 
ne c sfuggisse 
polizia. 


che la situazio- 
di mano » alla 


Breznev ricevuto 
da Tito a Belgrado 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 22. 

Il Segretario generale del 
PCUS Leonida Breznev c arri¬ 
vato questa sera alle IR all'ae¬ 
roporto di Belgrado. Ad attcn 
«lere l'ospite sovietico erano il 
IResidente Tito. Edvard Kardeli. 
membro della Segreteria della 
lega dei comunisti e presidente 
del Parlamento. Mijalko Tortore» 
vie membro «Iella Segreteria, il 
segretario della Lega della Sor 
bia Veselinov. il ministro dogli 
Esteri Marko Mikeviz. e altri 
dirigenti. Molta folla ha fatto 
ala al corteo delle auto lungo la 
strada dall’aeroporto alla città 
e specialmente nelle vie di Bel¬ 
grado. 

Breznev si tratterrà in Jugo 
•iovia fine a domenica 25. 


Quanto agli argomenti che egli 
affronterà nelle sue conversa¬ 
zioni con : «tingenti jugoslavi, il 
portavoce del ministero degii 
Esteri ha ribadito stamane nella 
periodica conferenza stampa che 
si tratterà di uno scambio di 
punti di vista sui rapporti bi¬ 
laterali e sulle principali que¬ 
stioni intemazionali. 

Alla domanda se la visita di 
Breznev, che non viene definita 
nè ufficiale, nè privata, inaligli- 
, rcrà un nuovo tipo di incontri 
nella diplomazia, il portavoce ha 
risposto che oltre alia stona del 
la diplomazia c'è anche quella 
dei rapporti di partito. 1 collo- 
qui fra i componenti della dele¬ 
gazione sovietica e i dirigenti 
jugoslavi avranno inizio domani. 

f. m. 


erano stati immobilizzati dai tiri 
I del FNL E cominciava di nuovo 
j un pesantissimo bombardamen- 
I to protrattosi fino ad oggi, quan- 
j do ì marine* rientravano nel 
villaggio per scoprire che i sol- 
j dati del KNL. che lo avevano di- 
j Teso, «e ne erano andati. 

: Nelle «liti-re 2-t ore. -ecorvlo 
«ai annuncio di radio Hanoi, «eoo 
stati abbattuti sul Vietnam del 
nord quatto! aerei americani. 

Il portavoce USA ha annuncia¬ 
to dal canto suo che a nord di 
Hanoi s; «oro vc:ficari vari «con 
;n tra M:g vietnamiti e aerei 
americani, nei corro dei quali, 
a suo -lire, due M:g sono stati 
abbattuti e tre altri danneggiati. 
M portavoce ha ammesso la per¬ 
dita. nello -tesso periodo di tem¬ 
ivi. di due aerei americani, ma 
ha negato che siano stati abbat¬ 
tuti dai Mia. Gli aerei vietnamiti 
impegnati nei vari scontri, seno 
start n Totale, diciamole 
Ad Hanoi, il Corriere elei Viet¬ 
nam — settimanale in lingua 
inglese c francese -- ha ribadi¬ 
to oggi che « l’unica soluzione 
corretta del conflitto risiede nej 
cinque punti del FNL e nei 
quattro punti del governo della 

RDV.Fino a quando questi 

punti rimarranno in sospeso, il 
popolo del Sud c tutto il popolo 
vietnamita non deporranno le 
armi *. 


nei paesi socialisti europei, è 
giunta oggi a Mosca una dele¬ 
gazione economica vietnamita di¬ 
retta da Le Than Nghi, niem 
Ino dell’Ufficio politico del Par¬ 
tito dei lavoratori del Vietnam e 
vice-presidente del Consiglio dei 
ministri. Prima di ritornare in 
patria, la delegazione, informa 
un comunicato, affronterà con 
i sovietici i problemi « del con¬ 
tinuo aumento della collabora¬ 
zione economica e commerciale 
tra i «lue paesi ». Come si ri¬ 
corderà. la delegazione aveva 
già fatto tappa a Mosca dopo 
essere stata nella Corea del 
Nord e a Pechino (dove aveva 
firmato un trattato commercia 
le tino vietnamita) e Lo Than 
N'glii era stato ricevuto in quel¬ 
la occasione da Breznev. Si era 
trattato allora, a quanto è poi 
risultato, di un incontro su temi 
prevalentemente politici, giacché 
la discussione sulle questioni più 
specificamente economiche era 
stata rinviata, appunto, al ter¬ 
mine «Iella missione nell'Euro 
pa socialista della delegazione 
vietnamita. 

Merita di essere segnalata, 
sempre per restare nell’argo- 
mento Vietnam, la partenza da 
Mosca per Hanoi di «ina delega¬ 
zione cecoslovacca molto quali¬ 
ficata (la compongono infatti il 
“premier” Lenart. Koucky del 
CC «lei Partito, il ministro Vla- 
sak. presidente del Comitato sta¬ 
tale per la tecnica. Prhlik. re¬ 
sponsabile dcH'ufficio politico 
deH’psoreito, Ivtirka. vice mini¬ 
stro degli Esteri e Dvorskj del 
CC del Partito). I compagni ce¬ 
coslovacchi avevano avuto in pre¬ 
cedenza due giorni di colloqui 
con i sovietici. 

Se n questi episodi della gior¬ 
nata politica moscovita si ag¬ 
giungono le notizie provenienti 
dagli altri paesi socialisti sui 
colloqui in corso ai livelli di 
Partito e di governo attorno ai 
temi dell'unità delle forze anti- 
impcrialistichc e dell'aiuto al 
Vietnam, se ne ricava un qua¬ 
dro completo della davvero in¬ 
tensa iniziativa politica in corso 
nei campo socialista. 

Questo <t rilancio .> «li incontri 
Tra partiti e governi socialisti 
— vieti fatto «li chiedersi — è 
legato in qualche modo agli av¬ 
venimenti cinesi? I comunicati 
ufficiali sono parchi di informa¬ 
zioni, ma è certo che i « fatti di 
Pechino » e gli interrogativi che 
essi pongono riguardano da vi¬ 
rimi anche la politica di aiuti 
al Vietnam e — a! di là della 
politica «li aiuti — l'intero com¬ 
plesso di situazioni e problemi 
nel quale va collocata l'aggres¬ 
sione americana. 

E' molto probabile, dunque, 
che i colloqui in corso a Àio 
sta e nelle altre capitali socia¬ 
liste abbiano al centro il prò 
hlema doli'adcguamento della po¬ 
litica di aiuti al Vietnam, la 
situazione sempre piv'i delicata e 
complessa creata dalle posizioni 
cinesi o dagli intralci che esse 
rappresentano, non solo certa¬ 
mente di carattere logistico, al¬ 
la stessa politica di aiuti. L'UMSS 
tip fatto chiaramente capire che 
non intende servirsi «Ielle prò 
vocazioni nntisovietiche di Pe¬ 
chino per venire meno ai pre¬ 
cisi impegni assunti verso il 
Vietnam. E lo dimostrano le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà in cor- * 
so a Mosca e l'inizio, ora. di • 
trattative economiche fra i due | 
paesi. 

Adriano Guerra i 
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Dal nostro corrispondente I 

BERLINO. 22. 

Il costo della vita in Germa¬ 
nia occidentale ha subito nei 
primi otto mesi «li quest’anno 
il più forte aumento a partire 
dalla guerra di Corea in poi. 
Il cancelliere Erhard Ita ab 
bandonato repentinamente il 
congresso della organizzazione 
dei funzionari statali e degli en 
ti locali per non ascoltare le 
critiche alle quali veniva sot¬ 
toposto il suo operato. I muta¬ 
menti intervenuti ieri al Dipar¬ 
timento di Stato americano, 
comporteranno probabilmente 
una sensibile riduzione «lei peso 
che Bonn Ita lino a oggi eserci¬ 
tato sul governo USA. Due aerei 
a reazione della Luftwaffe si 
sono scontrati sulla zona del la¬ 
go «li Aminer e sono precipitati. 

I quattro avvenimenti, appa¬ 
rentemente distaccati l'uno dal. 
l’altro, hanno ulteriormente av¬ 
vicinato la tempesta clic si 
sta accumulando sui capi del 
governo di Bonn. La domanda 
che ormai domina i circoli po¬ 
litici e diplomatici tedesco oc¬ 
cidentali è una sola: quanto 
resisterà ancora l'attuale can¬ 
celliere? Alcune settimane, al¬ 
cuni nii'si? Il viaggio «li Erhard 
a Washington fornirà proba¬ 
bilmente gli elementi por una 
risposta. 

Le cifre dell'alimento del co¬ 
sto della vita sono stato diffu¬ 
se «lai DGB (la confederazio¬ 
ne unitaria dei sindacati), il 
quale ha calcolato che dal gen¬ 
naio all'agosto scorso i prezzi 
sono cresciuti del con un 
tasso di incremento superiore 
al .‘L A'ó dello scorso anno. Par¬ 
ticolarmente colpiti sono stati 
la carne (aumento deH'8'<) e il 
pane (7.6'7). le cut maggiora¬ 
zioni di prezzo non sono state 
di certo compensate dalle lie¬ 
vi flessioni di quelli delle pa¬ 
tate. della verdura o della frut¬ 
ta fresca. 

Un clamoroso incidente al 
congresso dei pubblici funzio¬ 
nari (mille delegati per conto 
di 700.000 iscritti) si è verifi¬ 
cato stamane mentre il presi¬ 
dente dell’organizzazione. Al¬ 
fred Kiause. teneva la sua re¬ 
lazione, in cui le critiche al go¬ 
verno abbondavano. Erhard. 
che avrebbe dovuto tenere un 
discorso di saluto, si è improv¬ 
visamente alzalo e. seguito dal 
ministro dcH’Inlerno Luecke. 
se ne è andato mentre l’assem¬ 
blea sottolineava con calorosi 
applausi il suo consenso alla re¬ 
lazione di Krause. Luecke è su¬ 


bito tornalo indietro e ha ribat¬ 
tuto con violenza le critiche, ma 
non è riuscito a cancellare la 
penosa impressione suscitata 
dal gesto del suo capo. 

Per quanto riguarda le no 
tizio provenienti da Washington, 
stamane la stampa registra 
con estrema freddezza la di¬ 
chiarazione di Johnson in rispo¬ 
sta al messaggio fattogli per¬ 
venire da 2(K) professori o per¬ 
sonalità della vita pubblica. 
Secondo la versione della DPA. 
agenzia ufficiosa «li stampa di 
Bonn, il presidente americano 
avrebbe affermato che « egli 
non ha 1 impressione che la Re 
pubblica federale- voglia avere 
il dito sul grilletto atomico. Egli 
non si attende neppure che 
nelle prossime discussioni con 
il Cancelliere federale verrà 
concluso un accordo del gene¬ 
re di quello criticato nel mes¬ 
saggio ". 

Ma. più elle por queste pa¬ 
nile, a Bonn si è preoccupati 
per il ritiro dal Dipartimento «li 
Stato «li George Ball, il vice 
di Husk. «v George Bali — scri¬ 
ve sempre la DPA — è stato si¬ 
no alla fine uno dei più decisi 
propugnatori dell'idea di risol¬ 
vere il problema atomico del¬ 
l'alleanza atlantica per mez¬ 
zo della creazione dì una forza 
atomica multilaterale, con la 
partecipazione tedesca. 11 suo 
allontanamento dal Diparti¬ 
mento di Stato si farà certa¬ 
mente per questo riguardo no¬ 
tare ». 

In ogni modo, nel programma 
del viaggio di Erhard negli 
USA. reso noto oggi dal gover¬ 
no di Bonn, « il problema nu¬ 
cleare della NATO » e la « que¬ 
stione di un accordo per la 
non proliferazione delle armi 
atomiche » — accordo al quale 
Bonn è contraria — continua¬ 
no a occupare un posto pre¬ 
minente. Erhard e il suo segui¬ 
to partiranno sabato prossimo 
e I colloqui con Johnson e 
Rusk si svolgeranno lunedì e 
martedì. 

Lo scontro tra i due reattori 
della LurtwalTe. a cui abbiamo 
accennato all’inizio, è avvenu¬ 
to in volo. Il pilota di uno de¬ 
gli aerei si è potuto salvare. 
L’incidente che fa seguito alla 
caduta «li ben 03 Star‘i,ihter e 
all’atTondamento una settima¬ 
na fa di un sommergibile, non 
potrà non rinfocolare la polemi¬ 
ca sui metodi di addestramen¬ 
to nelle forze armate tedesco 
occidentali. 

Romolo Caccavaie 


Dalla magistratura di Bonn 

Prosciolte due SS 
che assassinarono 
sette italiani 


ONU 


nal nostro corrisnnn^nte documentata informazione sulla 
uai nostro cornsponneme (>aneci p azione (iei soldati italia- 

VARSAVIA, settembre tu al movimento della Resistenza 
Dopo tre giomj di lavori si è [lolaccn. Partecipazione che si è 
concluso a Varsavia :! simposio fatta vieppiù intensa dopo Tarmi 
italo-polacco sul tema della < Uni stizio dell'8 se ttembre '43 quando 
tà nazionale dei movimenti di Re- j : profughi deU'Amir trovarono 
sistenza polacco e italiano e c«»l- j sposso rifugio e «campo daile rn;>- 
iaborazione tra gli antifascisti de. : presaghe nazirte nei raggruppa 
due paesi nella lotta comune de* nenn partigiani po'acch; cop j 
due po;*oli .turante la >eron.ii ■ inali parteciparono a mmero-e 
guerra mond ale ». Delia delega ! i/;o:u di guerra contro i na/irt.. 
zaino italiana facevano parte il J Non <• mancata po: la documen 
compagno Emilio Serra *1 «Tre: ! * .'a denunci.-* H.'j er-m.r,. pcr-p-:- 
toro delia rivista II punte, dottor ; 'rat, dai nazisti nei confronti di 
Enzo Ennquez Agnolotti, il v.re j pr:g;on.«-ri d« guerra italiani ne; 
sindaco di Milano prof. G ovanm | ; ampi di cok entra mento Uno 
Marcora. il presidente dclTAmm;- | te. membri deilj Comm;ssone 
nitrazione provinciale d: Padova ; polacca per l'esame dei crimini 
prof. Marcello Olivi, il direttore 1 nazist, m Polonia, il prof. Heun 
del Centro di cultura c Giancarlo ha documentato le respor.sabi 
Puecher » di Muano. dottor Ce- ■ li*à del gruppo d: SS dirice- 
sare Grnmpa. il segretario della j vano il campo di lavoro nazista 
Associazione italiana per i rap. ! di Mittelb.ni. nello sterm n:o di 
porti culturali con la Polonia ■ diverse cent'n.aia di so’dnti ita- 
prof. Franco Di Tondo e il prof. , ! ani imp.egati come sch avi da 
Sergio Genzini. Da nartr polac- •• una rì:tta tediesca che si serviva 


te. membri della Commessone 
polacca per l'esame dei crimini 
nazisti in Polonia, il prof. Heim 
ha documentato le respor.sabi 
It*à del gruppo d: SS e*'-? dirice- 


Associazione italiana per i rap. * 'fi Mtttelb.ni. nello sterm n:o di 
porti culturali con la Polonia ■ diverse cent'n.aia di so’dnti ita. 
prof. Franco Di Tondo e il prof. , 1 ani imp.egati come sch avi da 
Sergio Genzini. Da partr polac- •• una dato tedesca che si serviva 
ra partecipavano ai lavori alcun-, ! dei pne : onieri di guerra per la 
' dei più noti storici della Ros, : costruzione delle fam-.gerate V 1 
i sjenz.a compreso il ministro del- j e V 2. 

! l'insegnamento super ore e prrs . E' >;.-«;«> ricordato che a quc' 
dente delI’Acc.adem a delle Sricn 1 ”o propos to è *p cor«o ne’.’a Re- 
ze prof, licnric Jabloski I o ibblica federale tedesca, da 

Il convegno di sp;«j| eho co , rane della Procura d K<xd una 
stimila il proscg limcn'o de! smi \ n<dag ne a ranco del’ cT c obor- 
posio scientifico tonutos «allo ( «'urmbanfuhrer » Helmut RcscnofT 
«te««o tema lo scorso anno a ! ** de! =;.o camerata F.mc«t Son 
Milano, si è «volto «otto l eg ria ì Lr. :csnon«ub;!, diretti della f i- 
deH’A'««>c azione dei comba’ten 1 c.I.iz or.e ri; sette =o!d.art tal..ari 
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t- per la libertà e la democrazia '■ ( he. in base alla Convenzione del 
Uno degli interventi di maggio ; ’■ Aja sui r>rig.nn ; er, di guerra, 
re interesse per eli «’oric. polac ’ avevano r:f;-a'ato di lavorare co 
chi è «tato quello pronunciato da. j me «ch:,av, per !.a «nnnom nata 
prof. Dj Tondo -il quale ha for ! irta tedesca, 
nito un'ampa e inedita documert ! I-a procura d: Kc*. 
ta/'one sulla partecipazione d i c «o di proscioghe: 
profughi e perseguitati po 'de po j - a ì cr minali di c 
lacchi alla lotta partigiana in - «* : or,c Li Comm's* 

Italia. ’ che ha forn.to Tini 

Non meno interessanti te rela , 'azione «*i questi c 


La procura d- Kc*e! avrebbe .de 
r «o di pr«vc;og! ere in i«tni*to 
•■'a ì cr minali di e icrra in que 
«•'or,e Li Comm «; ; Ane po’acca. 
che ha forn.to Tintera documen 
•azione «u q-ic«ti crimrni. ha già 


zioni di Sereni «ulTun tà nazio * protestato contro questa incredi 
naie ne! movimento italiano del J b'ie decisione. Durante ; l conce 
la Resistenza e quella di Agno j (trio di Varsav.a «j è auspicato 
letti sui Comitati di liberazione che le autorità italiane interessa- 
nazionale e l'unità politica delia te intervengano energicamente 
Resistenza. per far si che sia resa fimlmen 

Anche da parte polacca, so- te giustizia a queste vittime del 
prattutto nella relazione de! gen. la barbarie nazista. 

Stanislav Okencki. si è fornita ^ f 

per la prima volta una vasta • 


del KNL alla trattativa, che 
U Thant chiedo nel terzo ed 
ultimo punto. Goldberg non ha 
fatto die ribadire le note po 
sizioni del silo governo, a II no¬ 
stro punto di vista — ha det¬ 
to — è stato esposto dal pre¬ 
sidente Johnson quando Ita det¬ 
to che hi posizione del Viet¬ 
cong è cosa da risolversi al ta¬ 
volo delle trattative. Il presi¬ 
dente ha messo in chiaro che 
questa non sarà una questione 
insormontabile. Noi invitiamo 
l«> autorità di Hanoi a consi 
derare se questo ostacolo ai 
negoziati non sia più immagi¬ 
nario che reale L'identifica¬ 
zione deU’interloeutore reale è. 
in effetti, una questione tutt'al 
tro che immaginaria. 

A questa impostazione è stret 
tornente (allegata la risposta 
che (Ioidi,erg ha dato alla ri¬ 
chiesta di De Gallile che gli 
Stati Uniti assumano un chia¬ 
ro impegno nei confronti degli 
accordi di Ginevra, e cioè, in 
pratica, un chiaro im|x*gno di 
andarsene dal Vietnam. Il rap 
presentante degli Stati Uniti 
lia risposto, in pratica, metten¬ 
do gli eserciti stranieri e i i iet 
Damiti sullo stesso piano, e 
cioè riproponendo un'interpre¬ 
tazione inammissibile degli nc 
cordi. 

Su questo punto. Goldberg ha 
avuto, nel suo discorso, toni 
nettamente difensivi, che bau 
do tradito un notevoli- disagio 
per la posizione in cui gli Stati 
Uniti si trovano. « Noi — ha 
detto in polemica con U Thant 
— non stiamo ('«imbottendo una 
guerra santa ««nitro il comuni¬ 
Smo Più innanzi ha negato 
che i dirigenti americani per¬ 
seguitilo obbiettivi in contrasto 
con l'indipendenza, la sovra 
aitò «• l'unità della nazione viet¬ 
namita: c Noi non vogliamo im¬ 
porre ;d Vietnam del sud una 
politica di allineamento... non 
vogliamo Itasi permanenti \ 
Ma. poco dopo. Ita rijH'tuto che 
Washington •< intende assicura¬ 
re al popolo «lei Vietnam del 
Sud lo stesso diritto di auto 
decisione e ili determinazione 
del proprio destino, senza la 
costrizione della forza, che la 
Carta dell’ONU afferma |rt 
tutti s; e cioè che vede il de¬ 
stino del Vietnam del Sud co¬ 
me qualcosa di diverso e di 
autonomo rispetto al resto del 
paese. L'oratore, che, secondo 
la consuetudine dei dirigenti 
americani, non ha mai nomi 
nato gli accordi di Ginevra, 
ha concluso su questo punto 
sollecitando una discussione 
sul Vietnam al Consiglio di si 
curezzn o all'Assemblea. 

Il resto del discorso di Gold¬ 
berg non ha presentato cle¬ 
menti di particolare rilievo. 
Occupandosi della L’ina, egli lui 
ribadito che gli Stati Uniti vo¬ 
teranno contro la restituzione a 
Pechino del seggio usurpato dai 
9 fantasmi » dj Formosa. Ila 
negato clic gli Stati Uniti si 
stiano sforzando di isolare la 
Cina: sono i cinesi, ha sog¬ 
giunto che c desiderano isolare 
il loro paese dal resto del moti 
do ». Il problema fondamenta¬ 
le delle relazioni tra la Cina c 
l'ONU sarebbe, a detta dello 
oratore, la rinuncia di Pechino 
all'uso della forza « contro la 
integrità territoriale o l'indi¬ 
pendenza politica di qualunque 
Stato ». compreso lo Stato fan¬ 
toccio di Formosa. Goldberg Ita 
infine sollecitato U Thant ad 
accettare un nuovo mandato. 

Il discorso pronunciato dal 
delegato degli Stati Uniti ha 
suscitato in serata disparati 
commenti. Bizzarro quello di 
Johnson, il quale, a chi gli chic 
deva se il discorso contenesse 
proposte importanti, ha rispo¬ 
sto: «Bisognerà valutatili. Io 
approvo quello che dice l'am¬ 
basciatore. Ritengo che abbia 
fatto bene a dirlo ». Il presi 
dente della Commissione este¬ 
ri del Senato. Fuibright. e il 
leader della maggioranza. 
Mansfield, hanno definito il di¬ 
scorso «un ikisso positivo*. Il 
delegato sovietico. Fodorenko. 
ha detto: « Si tratta di una 
serie di dichiarazioni il cui to- I 
i no ci è familiare, ("è qualche 
idea. Ma ogni discorso dovreb¬ 
be essere giudicato jxt i Mini 
effetti, piuttosto clic jxt il to 
no. Noi vediamo che la spirale 
di lla barbara guerra nel \ i« t 
nani non si arresta *-. Il dcle 
gato ungherese'. Csatorday. ha 
di tto: «Goldlxrg non ha detto 

I niente di nuovo. Kuli non ha 
fatto che Musile eli Stati Uni 
! ti jx-r ouni comi ». 
j Questa sera, al Waldurf 
AMon.t. (tromiKo c i! s« gr« tu 
rio di ‘àuto. Ru-k. hanno avu¬ 
to il loro pr«annunciato collo¬ 
qui»!. L'incontro è stato circon 
j «iato dal massimo rise rbo, che 
! eli americani giustificano ovn 
j la necessità di * sondare » la 
j URSS sulle possibilità di pace 
nel Vietnam 

Sinistra de 

! il Paese sente vìva c dram- 
| matica » 

I UNIFICAZIONE PSI -PSDI 

Seguitano intanto ad intrec¬ 
ciarsi commenti e polemiche 
sull'unificazione socialdemo- 
! cratica. Come abbiamo detto, 
se n'è occupata la Direzione 
del PSIUP nel suo documen 
to conclusivo, dove si prende 
atto con soddisfazione che 
* un numeroso gruppo di 
compagni di base, di dirigen¬ 
ti nazionali e provinciali, par- 
• lamentari. consiglieri comu- 
j nali, dirigenti degli organi 
I smi di massa - del PS1 ha ri¬ 
fiutato di aderire al nuovo 
partito. Questa decisione de¬ 
finita « coraggiosa e coeren 
te », viene salutata come 
« Tunica via possibile, davan¬ 
ti alla capitolazione del PSI: 
quella di continuare la lotta 
socialista fuori della forma¬ 
zione socialdemocratica ». Si 
tratta di « un momento per 


arrivare al rilancio di una 
forza socialista, come elemen¬ 
to valido ed insostituibile di 
un discorso più generale che 
riguarda una nuova e più 
avanzata unità dell’intero mo¬ 
vimento di classe ». Sempre 
a proposito del l’SIUP, è da 
registrare una smentita del 
compagno Vecchietti su noti¬ 
zie di agenzia relative alla 
tattica da adottare nello pros¬ 
sime consultazioni siciliane c 
generali e al rifiuto attribui¬ 
to al PSIUP di una alleanza 
elettorale col ITI 
Vecchietti dichiara che que¬ 
sta materia non è stata di¬ 
scussa né dalla Direzione né 
dal Comitato centrale, e pre¬ 
cisa che allo stato attuale 
delle cose esiste soltanto la 
deliberazione adottata nelle 
precedenti amministrative e 
« valida anche nelle prossi¬ 
me elezioni amministrative 
di novembre », secondo la 
quale il PSIUP presenterà 
liste proprie nei comuni nei 
«piali si vota con la propor¬ 
zionale, mentre nei comuni 
al disotto dei 5 mila abitanti 
si presenterà con liste unita¬ 
rie «li sinistra, anzitutto con 
il PCI e allargate a (incile 
altre forze che vogliono con¬ 
correre, insieme al PSIUP e 
al PCI. alla lotta politica por 
dare o garantire, a seconda 
dei casi, i comuni alla si¬ 
nistra ». 

Tornando alle questioni 
sorte dopo la decisione di 
una parte della sinistra del 
PSI di non aderire al nuovo 
partito, esse hanno dato oc¬ 
casione a nuove puntualizza¬ 
zioni, e da parte di un espo¬ 
nente del gruppo che respin¬ 
ge T adesione, il compagno 
Dino Fioriollo. e da parte 
del compagno Fernando San¬ 
ti. che ha espresso, coni' è 
noto, una sorta di accetta¬ 
zione » a termine •■. Il pri¬ 
mo. in un’intervista all'agen¬ 
zia Mmiteedorin. lui riconfer¬ 
mato il netto rifiuto del suo 
gruppo all’operazione, criti¬ 
cando nello slesso tempo l'at¬ 
teggiamento di una parte dei 
dirigenti della vecchia sini¬ 
stra. * che non hanno saputo 
trarre dalla crisi clic ha in¬ 
vestilo tutto il partito le lo¬ 
giche conseguenze ed hanno 
accettato di svolgere un ruo¬ 
lo passivo in una circostanza 
drammatica come questa ». 
Dichiara inoltre Fioriello che 
il problema del suo gruppo 
è anche di » costruire stru¬ 
menti autonomi nuovi » per 
proseguire pur nelle diverse 
circostanze - la battaglia e i 
temi ehi* ci hanno sempre 
caratterizzato come forza so 
cialista ». Questo impegno po¬ 
ne coloro che rifiutano Tutti- 
(frazione * in una situazione 
ricca di analogie con quella 
dei gruppi cattolici che. con¬ 
testando Tinterclassismo de. 
cercano una autonoma collo¬ 
cazione nel Turco «leH’oppnsi- 
zione di sinistra > . 

Pesantemente critico nei 
confronti del modo come na¬ 
sce il nuovo partito è anche 
Santi in un articolo su Astro¬ 
labio, eloquentemente intito¬ 
lato . Un partito da rifare ». 
Egli è tuttavia convinto che 
il « nascituro partito » possa 
diventare un altro, se esso 
sarà messo in condizione di 
poter fare una politica nuova 
che tenga conto della « chie¬ 
sa conciliare ». della * crisi 
comunista », e della « crisi 
della socialdemocrazia euro¬ 
pea ». In particolare, per 
quanto riguarda i comunisti. 
Santi afferma che non si <!e- 
vono più chiedere al PCI 
prove della sua interna demo¬ 
craticità. essendosi egli per¬ 
suaso che nel PCI » non vi 
è meno democrazia di quan¬ 
to non vi sia negli altri par¬ 
titi. compreso il PSI e l’uni¬ 
ficando partito»; ma piutto¬ 
sto l’acquisizione del concet¬ 
to che * la società socialista 
dove essere società liberta¬ 
ria. autonomia di gestione, 
autonomia dei sindacati, de¬ 
mocrazia politica cioè effet¬ 
tivo potere popolare ». con¬ 
cetto che peraltro il PCI ha 
posto al centro di tutta la 
propria originale elaborazio¬ 
ne ideologica e della propria 
azione politica ormai da di¬ 
versi lustri. » Un partito che 
sta per nascere e che è già 
da rifare, dunque. Sarà pn« 
siiti Io rifarlo'’ E‘ in questo 
dubbio — conclude Santi — 
che si trova la ragione per 
la quale alcuni socialisti, av¬ 
versari della unificazione, han- 

„_ ,i : . • - » 

• •tr tmiHt «ii >ri:uiir II |»tir- 

tito non a testa bassa, con 
lo sconforto dei delusi, ma 
in una condizione rii attesa 
critica non imbelle ». 
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venuti nella provincia del Kansu. 
nel corso dei quali vi sarebbero 
stati G90 feriti, di cui più di 200 
gravi. _ 

Li Komsonwlskaìa l'ravdn. die 
già ieri a Mosca aveva diffuso 
la notizia della messa al bando 
della Lega dei giovani comuni¬ 
sti. segnala oggi il contenuto di 
uno di questi manifesti, affisso 
nei pressi deU’amhasciata sovie¬ 
tica, cui è rivolto. Esso dice: 

« I nostri cuori sono pieni di nuo¬ 
vo e vecchio odio. Non dimenti¬ 
cheremo nè in cento, nè in mille 
e neppure in diecimila anni. Un 
giorno, al momento opportuno, vi 
spelleremo, vi scorticheremo, 
hruceremo i vostri corpi e gette- 
renx» le vostre ceneri al vento ». 
Lt stesso giornale segnala die U 
comitato di partito ili Ciung Tsien 
ha fatto apjx-lìo al ixijaiIo per¬ 
chè protegga le locali organiz¬ 
zazioni di partito (laU’attaeco «Iel¬ 
le « guai die rosse •>. Avvenimen¬ 
ti analoghi si sarebbero svolti 
a Seiangai, Tientsin e in altre 
grandi città. 

I giornali di Hong Kong affer¬ 
mano invece elle negli ultimi 
giorni l'attività delle * guardie 
rosse » si sarebbe riciotta. In 
I«articolare. sarebbero stati dif¬ 
fusi manifestini, firmati in mime 
di Mao Tse (firn, die orilinoroblie- 
m di sospendere gli attacchi 
contro la signora Soong Cliing- 
ling, vedova di Sun Vat-sen. e da 
anni considerata come una delle 
più rispettate autorità del paese. 

Altri nomi tuttavia si aggiun¬ 
gono alla lista delle per>on; ilità 
che tengono direttamente attac¬ 
cate sulla stampa. Oggi è la v«ilt* 
di l.in Mollali, vice ministro del¬ 
la Cultura, die -- secondo il (', en- 
miiifiihn') — si sarebbe reso col¬ 
pevole ili giudicali' < anacronisti¬ 
che alcune [Misi/ioni di Mao. Di 
una seconda personalità si è ap¬ 
piedo invece «o!o incidentalmente 
che non si trova più al suo |xv 
sto: è 1 .in Tieli. già primo segre¬ 
tario «lei partito nella provincia 
dcU’lfiipci. oltre elle membro del 
Comitato centrale. In un resocon¬ 
to «li radio Pechino si è nominato 
per la prima volta un altro tito¬ 
lare «li «niello stesso incarico: 
Un Tsii-hou. 

Infine un giornale dì Hong Kong 
afferma oggi die anche il pre¬ 
sidente della Repubblica cinese 
Liti Seiao — ci avrebbe offertola 
dimissioni. La notizia tuttavia 
non trova la minima conferma. 

Per (pianto riguarda le que¬ 
stioni di ixilitiea estera, si deve 
segnalare tilt commento della 
agenzia A 'mira Cina aH'inuugu 
1 razione della sessione «Idi'As¬ 
semblea generale ilell'ONU. La 
agenzia afferma di'* le Nazioni 
Unite si sono lasciate mano 
\rare dagli USA e che. tx*r 
uscire dalla situazione nella qun 
le si trovano, debbono sottrarsi 
al controllo americano e pr«v 
cedere ad tiita totale riorganiz¬ 
zazione «Iella organizzazione. 
Suora Cina accomuna, nel suo 
attacco agli l'SA e aU’ONU. Il 
segretario generale U Thant. 
Paolo Vi e il ministro degli 
Esteri italiano Fanfani. definiti 
tutti <- lacchè ■ (fi gli Stati Uniti: 
« Allo sco|hi di servirsi dcll'ONU 
— dice infatti l'agenzia — per 
portare avanti il loro complotto 
contro la pace, gli USA si sono 
rivolti ai loro lacchè, fra cui il 
segretario generali 1 U Thant. il 
presidenti* dell'Assemblea Fan 
fani. il Papa Paolo VI e i ettni 
«lei regimi fantocci . 


Togni 


T irte q.i<-te nortz.c vendono 
raccolte dii corrisoondenti s*ra- 
n>n a Pechino « i manifestmi 
scritti 'Lallc «tesse » guardie ro¬ 
se ». Alcuni di essi attaccano ora 
anche il nuovo Comitato di par¬ 
titi! della capriate, nomina'o (va¬ 
chi mesi fa in «ostgu/one dei 
vecchi d ri 2 enti * revi«rom«ii ». 
pe-ché «sro nire — =i dice — 
- teme le rm««e. teme i disor¬ 
dini e non osa destituire gli in¬ 
capaci ». Sempre dalle «lcs«e fon¬ 
ti si è appreso che la città di 
Stari è sriata teatro di incidenti 
il 4. il 14. il 16. il 20 agosto e. 
più di recente, ne) corso di que¬ 
sto mese. Dai soliti manifestini 
l'agenzia ungherese MTI ha trat¬ 
to la notizia di gravi scontri av- 


«pii.Miio del tutto deleterio e nega¬ 
tivo per le sti-sse istituzioni de¬ 
mocratiche: ognuno è convinto 
die l'affare Trabucchi sia stato 
chiuso per motivi politici e non 
IKTchè l'e\ ministro delle Finan¬ 
ze sia risultato innocente nella 
squallidi) vicenda del tabacco 
messicano. E ora. se le richieste 
di archiviazione dei democristiani 
dovessero essere accolte, tutti fi¬ 
nirebbero con il pensare clic an¬ 
che Togni è stato assolto per ra¬ 
gioni politiche. Non sarchilo me¬ 
glio |xt tutti che ogni responsa¬ 
bilità. specialmente nel momento 
in cui si parla di Fiumicino, cioè 
(leH'nero/iorfo tutto d'oro, fosse 
lilialmente chiarita? Ma forse è 
proprio questo che la D.C. non 
v noie. 

Intersind 

all'accettazione sindacale di un 
negoziato sul costo globale dtl 
contratto: richiesta che pre 
senta anche la Confindnstria e 
che è stata respinta già altre 
volte. 

Le proposte padronali del re 
sto — nota la FIOM — non 
potevano in alcun modo costi¬ 
tuire una base di discussione: 
si tratta della vecchia offerta 
(l'un miglioramento complessi¬ 
vo del U'r destinato a tacitare 
alcune delle richieste economi¬ 
che avanzate (I): parità nor¬ 
mativa fra operai e impiegati, 
scatti di anzianità, aumenti sa 
lariali. trattamento di malattia- 
inoltro. rimaneva di fatto esclu 
-a l.i disponibilità delITntersind 
a discutere su un'ulteriore ridu 
zinne d'orario e su nuovi para 
metri salariali per le qualifiche. 

A sua volta |a FIM CISL. do 
po aver rilevato ch«- «presso 
rin'.crsir.d v.e.v. nono emersi quei 
positivi risultati che avrebbero 
consentito di affrontare il nego 
ziato relativo ai punti della piat 
Informa riguardanti la parità 
operai impiegati, la riduzione 
deH'orario di lavoro e. infine, 
la revisione delle tabelle sala¬ 
riali ». afferma di « non ravvi¬ 
sare allo stato attuale delle co 
se l'utilità del proseguimento di 
incontri che non risolvano, deli 
nendoii. concretamente c nel 
senso auspicato dai lavoratori, 
i problemi «tri rinnovo contrat¬ 
tuale ». Concludendo la FIM 
annuncia la convocazione dei 
proprio comitato esecutivo na 
zinnale « che fra l'altro dovrà 
decidere quelle iniziative atte a 
sbloccare la situazione per rag¬ 
giungere sollecitamente una po 
sitiva conclusione della ver¬ 
tenza ». 

Un giudizio negativo è stato 
infine espresso dalla UILM. che 
ha deciso di « interrompere le 
trattative e convocare il pro¬ 
prio comitato esecutivo per la 
prossima settimana per adotta 
re le opportune decisioni del 
c aso ». 

In sostanza — come risulta 
dalie valutazioni dei tre sinda 
cati il padronato resisto sia 
sui salari, sia sui diritti. 
I.o scontro quindi è chia¬ 
ro: su ciò si giocano tutte le 
vertenze aperte, dai metallur¬ 
gici ai chimici, dagli edili agli 
alimentaristi. 


i 
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Mentre continua con successo la raccolta di cassette sanitarie 


Umbria 


l’Unità / venerdì 23 settembre 1966 


Presente e futuro nelle fabbriche di Terni 


Giornata per la pace nel Vietnam La Montedison ipoteca su 

Jm ':-r~ ■ 

--- # ab mm 

Papigno e Nera Montoro 


domenica 
ad Ancona 

Al mattino carovane di auto partiranno dai rioni 
confluendo al centro dove nel pomeriggio si svol¬ 
gerà la manifestazione • L’iniziativa dei giovani 


Dalla noitra redazione j i K ‘ S( illo|i L ‘ fra i ferrovieri: al | 

tro ancora ciarli operai della i 
ANCONA, 22. ditta Angelini, dai difendenti 
Quando il Comitato italiano della Cooperativa Metallurgica 
per l'assistenza al jepolo viet- t (;. Tommasi > e dalle .sezioni 
namita ha lanciato l'appello comuniste degli Archi, del Pia- 
per inviare alla Croce Mossa no s. Lazzaro e del Quartiere 
del Viet Nam attrezzature sa- Adiiatico. 



nitarie di rapido impiego, qua- , a raccr)Ita dei foiK |i conti¬ 
li cassette di pronto soccorso |U]a e s j amo certi che tra po- 
chirurgieo, la Voce di Ancona ( . hj ]y)[rà annunciarsi il 

< i rf i‘rwV 11 Loimhito cittadi- raggiungimento della somma 
no del PCI — Hi la prima, nel- necessaria per l'acquisto della 
la provincia ad invitare i suoi w . ntosima € cas3f . tta s;in itnria ». 

lettori a sottoscrivere per le . . . , . . 

«cassette sanitarie >*. In segni- L iniziativa del giornale o- 
to l'iniziativa si è allargata a (a * l ‘ comunista nini si ò fer- 


ANCONA — Una recente manifestazione per la pace nel Vietnam 


tutta la provincia, ed è tuttora 
in corso. 

L’iniziativa del giornale an¬ 
conitano. ha avuto pieno suc¬ 
cesso. 

Ancona — che aveva gii'» sot¬ 
toscritto un milione per In ospc 
dale da campo attualmente fun 


mata alla sola raccolta dei fon¬ 
di: per domenica 25 settembre 
ha indetto una giornata per la 
pace e la libertà nel Vietnam, 
elle si svolgerà in due tempi: 
al mattino, carov ane di macchi¬ 
ni* con cartelli e striscioni 
partiranno dai noni, e con- 


zionante nel Viet ■ Nam del vergendo nel centro cittadino. 
Nord - in poco più di un mese M ruoteranno nei rioni propa- 
ha già sottoscritto circa mezzo gallila rido la sottoscrizione ed 
milione, pari a 12 « cassette * invitando la popolazione ad es- 
di pronto soccorso. Altre quat- J' pro . presente nel pomeriggio 
tro sono state sottoscritte dalle * n r >in7/;1 Hasni. ove dalle 
sezioni comuniste di Jesi, Chiù- nro ^ svolgerà la seconda 
ravalle, Falconara e Fabriano, parte della manifestazione. 

Le prime « cassette » hanno Durante quest’ultimn fase — 
assunto un significato profondo che sarà presieduta dal prof- 
di solidarietà umana e di pace. Franco Patrignani - avverrà 
in quanto sono state soMnscrit- la consegna simbolica di una 
to da ex partigiani delle fnr- cassetta sanitaria al popolo 


Unanime voto alla Provincia di Macerata 

No alla soppressione della 
linea Civitanova-Fabrìano 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 22 


minante un convegno di tutti i 
Comuni interessati al manteni¬ 
mento e potenziamento delle 


Una importante battaglia è ferrovie marchigiane, a torto 
stata vinta ieri dal nostro Par considerate rami secchi. 


reazioni garibaldino doU'nncn 
intano e dai lavoratori portuali. 


vietnamita, nelle mani di un 
gruppo di giovani i quali sue 


Ancona: conclusa 
la vertenza 
Medici-Mutue 


1 quali furono i primi in Italia cessivamente reciteranno poo- 
ad impegnarsi a non scaricare sic. canteranno canzoni della 

o caricare anni nel porti, di resistenza e contro la guerra e su alcutli ai .a„ nK *nti di rilievo. 
Ancona. Le successive offerte leggeranno testimonianze sulle r apertura P di so dula il con¬ 
sono pervenute da. c.ttad.m del- atrocità americane nel Viet- » () TtìmboIini< nostro capo¬ 
la fraziono [larghetto. dai di- Nam e sul sacrifìcio di quel ^ , _ 


tito in sede di Consiglio prò termine ò stato concordato g# # 

vineiale. in merito alla discus- un ord inc del giorno unitario. MfiulCI-MutUG 
sitine sulla minacciata soppres votato all'unanimità, nel qua- 

Siene di alcuni tronchi terrò j dopo aver deplorato la de- . . ASCOSA. — 

viari delle Marche. c ,; ion J ministeriale chiede la A P art 'T da "PS 1 ,™ 

I massimo organo cattivo , r nuiediata sospensione del prov- tuo sj ò con clusH. L'ordine dei 

della provincia era tornato a V eciimento ed il trasferimento m w!ici, infatti, ha deciso di ri- 
riunirsi, dopo la parentesi c-.ti ( | c j p ro ij!cma dinnanzi al Parla- tornare alla assistenza diretta 

va, per discutere e deliberare mento. L'odg conclude con Fin Cosi da oggi viene a cessare 
su alcuni argomenti di rilievo. vjto a non assumere alcuna de- una situazione di notevole disa 

In apertura di seduta il coni- r .j s ; nn ., ,„ n7; , nrima aver inter- Rio P er 1» 'nassa dei lavoratori 

paeno Tombolini. noslra capo- S it erato 

gruppo aveva criticato aspra- programmazione regio- di' raggiùnto™ vengano 7S- 

mente la Giunta di centrosmi- e «di coti locali interessati. ?,° , ra A®”7“., n 


ANCONA. 22. 

A partire da oggi nella nostra 
provincia la vertenza Medici-Mu¬ 


la fraziono Mnrghettn. dai di- Nam e sul sacrifìcio di quel 

pendenti e dada direzione delhi glorioso popolo. Del gruppo di —£ |a Giunta di centr 0 smi- 
cliruca « Villa Ailria ». dai meni- giovani, faranno parte anche . «• ....... che f i Hell-i 

bri del Comitato Federale e ilei- la cantante locale Sandra Ca. nonna cho Vimeeile ad essa la 
la Cnmmissinne Federale ili sacrili e il complesso «The 
Controllo. Una grosse* somma è Kings ». 


naie e gli enti locali interessati. s j j complessi problemi che im 

|U peiiiscono di quantica re semp-.e 

■•'* 9 * meglio le Drestazioni 


stata raccolta fra le donne co¬ 
muniste della città e altre fra 


Ancona 


NUOVO SCIOPERO 
DEI NETTURBINI 


A Cervia la 
assemblea 
nazionale 
invalidi per 
poliomielite 


ANCONA. 22. si sono invece pronunciati per 
I netturbini di Ancona sono sce- il mantenimento, 
si in agitazione per il mancato II compagno Manzi ha criti- 
accoglimcnto da parte deH'ammi- cato aspramente la decisione 
lustrazione Comunale di Ancona ministeriale illustrando le va 
di alcune richieste avanzate dai rie tappe della crisi delle fer- 
sindacati della categoria che mi- rovie marchigiane c i vari 
ravano soprattutto ad alleggerire tentativi governativi di «onpres- 
:! carico di lavoro ai raccogli- s ,„ne. Il compagno Gaheni ha 


norma che concede ad essa la ITI. g. | mc gij 0 

facoltà di deliberare con urgen¬ 
za e con i potori del Consiglio _ ' __ 

per cui il nostro gruppo, per 

protesta, si è astenuto dalla # . 

votazione di tutte le delibero DomeillCa OC AflCOnO 
assunte in forza della citata 

norma. - 

Successivamente il Consiglio 
si è occupato della minaccia di ■ al 

smantellamento di alcuni tron- TnivaIm WAVAN^Im .. 

chi ferroviari della nostra re- (( I Q 0 D | OlDIlDU ^ 

gione. fra i quali il tratto Ci- ■ W ■WBWABAmAA 

v itanov a Fabriano. La discus¬ 
sione è avvenuta por iniziativa ■ ■ 9 • • • 

sui problemi turistici 

si è mostrata divisa anche su H 

cuni tl consig&'sf ("chiarava- Premiato il nostro redattore Walter Montanari 

no propensi alla soppressione. _ > p . 

il presidente Pazzagha od altri ngf j S6TVÌZÌ PlibtllÌC3tÌ SUll Unità 

si sono invece pronunciati per r r 

il mantenimento. 

Il compagno Manzi ha oriti- -—- | 

cato aspramente la decisione ■■_•_„„„ Alla pi 


Massignano: mancano 
luce e strade asfaltate 


ANCONA, 22. 


ANCONA. 22. 

Alla presenza del ministro del 
turismo e dello spettacolo, on. 
Achille Corona, domenica 25 set¬ 
tembre si terrà ad Ancona un'im¬ 
portante « tavola rotonda » sui 
problemi turistici italiani. La 


lori. Si chiedeva infatti la isti- contestato la tosi della passività fi segnalano da Massignano che manifestaz.one. che è stata in¬ 


flizione di » due nuove zone, con d{l j potenziamento in quanto un grupjxi di famiglie contadine detta da'J'K.P.T. di Ancona, ha 

relativi mezzi e personale, dato , crvc:do ] a /olia calzaturiera, residenti lungo le vie Piancarda come scopo principale l'analisi 

1 ampliamento del.a citta* che nssFM ( istltut „ d ; st uili <“ Betclhco. si trovano senza In- dej mo . lvl cl!t . lljnno permesso 

* e Marche) considera la f ? il notevole balzo in avanti del 

seconda componente dell'intie 
ra economia regionale. 


r.iinpliamento della città ». 

L'Arnmuiistrazione comunale ha 
risposto a suo tempo clic avrebbe 
provveduto ad una generale ri¬ 
strutturazione del servizio. Ma 


e Hetclhco. si trovano senza lu¬ 
ce. nonostante l'esistente impian¬ 
to. [H*r r.ns>ifficienza dell'energia 
e per il precario impianto. Inol- 


turisnio nazionale e. part.colar- 


tre le medesime famiglie sono mente, di quello sulle coste a- 


ANCONA. 22. scaduti ì termini la « ristruttura 
Il 25 e il 26 settembre prossi- zione » generale è ancora sulla 
mi. presso la Casa Marma del- carta, e forse nemmeno. 
l'ANIEP a Cervia, si svolgerà Da ieri i netturbini hanno Ini 
l'assemblea dei rappresentati- ziato la loro protesta consistente 
ti dell'Associazione nazionale polla raccolta soltanto di quei ri 


.... . . , ^ compagno Tombolini ha ^o-u.rette a transitare su strade driatiche ove il numero delie 

scaduti < termini la < ris.ruttura- i j no ] tro inquadrato il problema c he non sono strade perchè ri- presenze ha subito un notevole 

71/ìn.» « (TofiOra lA n Ctllli) I * . ». ’ • • • 


Da ieri i netturbini hanno Ini- favore dell'ini/iativa privata 
ziato la loro protesta consistente ( p iat< p ire lh) fatte dal cover- 


in un contesto {xditico più ge- dotte -n cattivissime ctnuhzioni aumento che varia da zona a zo- 
nerale secondo corte scelte a per lo -tato di abbandono in cui rnn n ,, n t e massime s:no al 


per lo -tato d; abbandono ;n cui nd con pun t e massime s:no al 
vengono la-c.ate dal Comune di u tema dc j convegno in- 

Alìt 0.13. . , ri t ' J r -i 


ti dell Associazione nazionale nella raccolta soltanto di quei n- no. od ha concludo chiedo rido 
tra invalidi per esiti da j>o fiuti che vengono depositati al l)na energica azàne tendente 
lioniiclite. a cui parteciiHT.in piano terreno di ogni stabile. a sensibilizzare Tonin one pub 


liomiclite. a cui partecijxT.in 
no delegati di tutte le province 
d'Italia, autorità e parlameli 
tari. 

L'ordine del giorno prevedo 
de. oltre alle consuete relaz.io 
ni morali, economiche, orca 
nizzative. un approfondito « sa 
me della situazione nssiatenzia 
le e giuridica degli invalidi ita 
liani. con riferimento alla re¬ 
cente legge sull assistenza spe 
cifica. la quahtlcazione profes- 
•ionale e la pensione. 

Con particolare attenzione sa¬ 
ranno discussi i complessi prò 
biomi dei rapporti fra i diversi 
organi rappresentatitiv i degli 
invalidi, al fine di chiarire Tini- 
pegno deH ANIKl’ per una azio 
ne che consenta di risolvere le 
gravi situazioni recentemente 
denunciate in Parlamento. In 
questo ambito l'ANIKP mter 
verrà sia come A.-^xia/uuie 


piano terreno di ogni stabi.e. a sensibilizzare l'opin’one puh 
Ui cittadinanza vede in questa blica attorno a questo probi* ma. 
situazione un nuovo atto di in- m maniera da far fallire il di- 
capacità ammni.strativa del go- segno ministeriale. az : one ehe 
verno locate di cer.tro sinistra. dovrebbe avere come fa-e cui 


Dalla nostra redazione 


trial, i ireiiu latto dai dover- fatti è < n perché della ripresa 

no. od ha concluso chiedendo II sindaco r 1 assessore alle , , • | tal j a , 

lina energica a zane tendente r rn/ i on ' 50n / , invitati ad esami- n n 2 . ou __ 

a sensibilizzare l'opin'on** puh na! T, li P,^*loma «inde poter ri- .M av’ 
,, . 1 1 la rmrnìjiita m quella sta manifestazione. >aba fc o -■» 

ol.ca ai.orno a qu.'-.o pr*u).« ma. de i territorio comunale. Da \errà la premiazione ufficiale 

in maniera da Gir fallire il di- t , pir *; ^n,-, 2aCT * 0 segnala- dei v;nC iton del V! prem.o g.or- 
segno mimsteria.o. azmne ehe c protc-te. e ora di Tare internazionale USTI 

dovrebbe avere come f.,-e cu. .ahne co-a *h pm. Anione stampa tur.,t:ca nai a- 

_na> che ha avuto per tema « l’ae- 

<aggi. art; e cultura della pro¬ 
vine. a d; Ancona: dalia 'p.a 2 - 

devote compagna-acquisti s SfS,^ 

dei Conero. alla maestosità del 
Samuar.o d; Loreto ». 

t • I I I 0 I premi sono costituiti da un 

versi dubbi assillano 

1 • "■ Vlvvlllllllv stampa italiana a diffusione na- 

z:ona.e; lire 500.000 per C m;- 
i II# A #— gi.ore articolo apparso sulla 

or » doli Anconitano ss 

*■ nMVWIHMimi tenendo conto dell importanza, a- 

g.; effetti turistici, della testata 

a .'Cor, rer .j dell ( S t ?;•; ci* <- | 5: è ris!<j [a rrar.ca’ìza di coor- e del.a >ua t..a.u.a. 

to l coivi i .erro: .1 ’i.urc'.’.o deuh aratili con il Un prem.o spec.ale. fuori con- 

s 11 Cm-iul'n rìoi'o are' p'c-o j ce\:ro cam;,o. Inoltre l’ala ani- cor-o, è staio a.-.-ogr.ato a! no¬ 
nno delle ri’Tr.i'Cuni da -or.n dii j -f r n Macelli pu*- mo^rando no stro Walter Montanari per ; 
s;g Arnanto Moccheaaani (.rn tcroli doti atìel-che. tiro teso e suo. serv.zt informa:.vi. pubbl;- 
m'tLC rato re delego 'ok da data J -nvro’e ccloc.tò, non à riuscito cati suiì'Un.tà. scrv.z; «d, b:«n 


Dopo la pur lodevole campagna-acquisti 

Ancora diversi dubbi assillano 
il « trainer » dell'Anconitana 


a segr, :er.a dell’l SI dz e-i. | S>‘: è n*Ui la rrar.canza di coar¬ 
to l seguente carri i.cn’o: .1 'arredo deal’ aranti con il 

* Il Congiuro dopa are' p'e-n j cedro campo. Inoltre l’ala siili- 

-TTrt ,1^»'**» rii TTT 1 . .A- ,1 rii 1 , f-/* n-ir r r/i.*rr-,-Wn nn 


verrà sia come .vi i/i.uie .. . , , 1 N( (>N '- — * n (.nnaoro dopo are' p'e-n \ ee-dro campo. Inoltre loia sim- cor-o. e staio agognato a. r.o- 

■ . . L c.rt.r fu cne il mone Sport:- atto delle d’mi'cuni da -or.u dii j -t r a Ma.-cHi pu r mostrando no s tro Walter Montanari per ; 

privata, sia cella qualità ni l Vil Anron 'ana da sro’do m qr.e- s;g Arnanto Moccdeaoani (.rn fcroli doti atlct-cde. tiro teso e suo. serv.zt informa:.vi. pubbli- 

componente dell l nume Gene- j plt.m tempi è <’ata darrero mmucratore delega’oi. da ciato J -nvro’c velocdà. non d riuscito cati suiì'Un.tà. scrv.z; «d. bum 

rale invalidi civili italiani. . covrale, sta in cam;>o tecnico mandato alla presidenza di {or- 1 mai ad nnoì.xtmnrci con j corri- ugl.o g.omaì.st.co sj’.Io svilup- 

L'ANIEP inoltre p*irta a co- j che amministrativo. Con la cam- mulare. nel più brere tempo poi- j panni di linea. Mentre Feltra po del tru.smo nell'anco.n.tar.o t. 

nosccnza degli associati che. O'ign.i acquiti e cessioni l’undi - si bile, un programma di razionale estrema destra Morà. sempre nel q compito della g.una non è 


ai sensi deli’art 7 della le^CC ‘ 1 ^ s!at0 Qtotalmente rm- organizzazione interna alla soc-.c- ; rivo > della lotta si lascia nn- 

n ff’ì ’p ’l norato. Meni re. r.el contempo, il tà. riservandosi, dopo la discus- dare spesso a dei « personali- 

j .... pj. . ' - « • , , Sodabzio ha provveduto alla no- s.one e approvazione ri- tale p r o sm: » che la rallentano tutta la 

cicli mvallenta ai uni deli appii *n>na di alcuni nuovi dirigenti, gromma, di procedere alla nomi- : spinta * offensiva. 

cazione delle provvidenze di portando aranti fa campagna so na delle altre car-.che soc ah ». Innlt'e è sorto il problema Fa¬ 

cili agli artt. 3 e 5 della leg j ci ed « anici dcWAnconitana » p fT ciuci che riguarda, invece. 


Per quel che riguarda, i* 
fa questione tecnica dell’ 


Il compito della g.una non è 
stato dei più facili, che ha do¬ 
vuto procedere, pr.ma di emette¬ 
re il verdetto a più selezioni in 
considerazione de. notevole livel¬ 
lo redazionale e propaganda.;co 


cui agli artt. 3 c o della leg , ci ed sanici deWAnronitana » p er ^ uc i c fje riguarda, invece, emeam I.'ottimn numero 9. in- dei sorv . 2 j gomaio’ic; coàcor- 
ge stessa, è effettuato in eia- ì ('-'enea ottenere tuttava i risii! ]g questione tecnica dell'jnd.c. ! fatti, arverte un malanno al gi- rentl ' 

scuna provincia da una corn- t toti sperati > ed. infine, scioghen■ che dovrà incontrare nella t pri j nocchio destro. Domenica scorsa 1 ’ . . _ . 

missione sanitaria nominata j '^shtppo tsorto all’ultimo ma» di camp-onato e primo der- j è stato lasciato prudenzialmente a P :erri;0 GMI era 

dal prefetto ed avente sede ! momento) d- carattere f,nanna h v della s-aaior.c , cuaim les-m. 1 a r-poso Si spera, comunque che CaTv^ì.v». nresdenv- Pmm 


presso l'Ufficio provinciale sa 
nitario. Dotta commissione, ai 
sensi dell’art. 11 deve is-ere 
costituita entro un mese dal 


1. assemblei sociale ha. nel 
co r 'C. della sua ult.nuj rumane 
r-confermata ed amr.hn'o il con 


s-al o d-scVirn il quale, a sua ' tri ntern: con J Fogn a 


ma» di camp-onato e primo der- è stato lasciato prudenzialmente ™ P.emio IMI era 

(>y della s’aaione i cuam> Ics-m. | a r-poso Si spera, comunque che p° rn ì > °-.‘!7 03 
duvr.i duhh: assillino ancora il i isi-'-'a e.--ere n campo domenica u n ’ r pres.dente: r:ero 

trainer Colle*i. Intatti alle pn j per la prima d- camp onata Buo- *»^ r *e.I:n!. rranco Cipnani, CLa 
me pinte am-chevoh . dopn.o i no rir.w il ce'.rrg campo c lo *■^7’° Dou. mger. f-rancesco Fu 
contrn’-to con L’landa e -neon r-t’vmo settore difensivo. o.gmund . azo Go.fare..;, 

' ■ . ! _ . . . . ! \ I .iasu»., L'.-. _ 


Comunque i dubbi saranno ri 


corno Dounnger. Francesco Fu 
scà. Sigmund Fa zo Golfare!.;. 
Venturmo Lucchesi. Francesco 
Renzi. Carki U1 sso. Giuseppe 
Zeccaroni. Giorgio Mariani, se 


la data di entrata in vigori roba, ha riconfermato alla ra Spai» che avevano fatto quasi ! -olti (almeno in parte, se non oenzi. vario c. sso. Giuseppe 

della ricordata lecce n 625. Tica rf' pres-dente Fon. Albertino andare al miracolo, è rem.M la al Dorico contro i leon- zeccaroni. Giorgio Mariani, se 

La sezione provinciale del- Gastellucci. nco presidente è doccia fredda dell’incontro otcr■ celli di Bernasconi i quali sep- Retano. 

l’ANIFP ron nronri^* rir'ilaro ' ta,n n,,TT,:r <do d orom, Alberto no con la Cintanovese. c non pure ancora non in ottime con- La premiazione ufficiale awer- 

‘ ‘ ‘ “ _ Mano Burattini, segretaria Vinài- tanto per la sconfitta pat-'a quan d-z-oni sono sempre avversari te • rà sabato sera alla presenza de! 

cximuntcncra ogni opportuna no- ce Bgdor chi ed amministratore to rer alcune carenze dimostrate mifcili ministro Corona, presso il Tea- 

tizia cd istruzione in proposito ; j doti. Sino Gh-otti. in quella occas-nne specie dal m _ tro sper.mentale, nel corso di 

■gli associati. .A conclus-one di tale attività quintetto di punta. *• P* uno spettacolo lirico. 


■gli associati. 


in quella occas-nne specie dal 


-A conclus-one ài tale attività 1 quintetto di punta. 


Monopoli uniti e aziende di Stato isolate • La ne¬ 
cessità del passaggio della Terni-chimica ail’Eni 
La Polymer non assorbe più il carburo di Papigno 
Nera Montoro in balia della Montedison nella 
produzione dei fertilizzanti 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 22. 

La fusione Montedison ha aller¬ 
to grossi problemi non solo pei 
hi Polymer, ma pei le fabbriche 
di Papigno e Nera Montoro, le 
sole due aziende chimiche del- 
riRi. 

Due sono gl: aspetti ehe hanno 
un’incidenza per le prospettive 
produttive ed occupazionali del¬ 
la t Terni chimica ». Il primo 
riguarda la produzione del car 
buro e quindi il rapjxirto tra 
Papigno e Polymer. Il secondo 
riguarda la produzione dei con¬ 
cimi, dei fertilizzanti della fab- 
biiea di Nera Montoro. 

La situazione che si è creata 
è questa. Da una parte, con la 
fusione tra Montecatini ed Edi¬ 
son abbiamo un grande coio-.su 
per la produzione de. concimi 
chimici, oltre che delie materie 
plastiche, delle fibie sintetiche 
e cosi via. Dall'altra parte ab¬ 
biamo due aziende chimiche iso¬ 
late. che assurdamente si tio 
vano nell'IRI e non nclI'KNL 
e questo perché è mancata la 
capacità e la volontà di una ri¬ 
strutturazione della x Terni ». do¬ 
po lo scori Miro del settore elet¬ 
trico. 

Le prospettive della Terni chi¬ 
mica, lo diciamo subito, stante 
questa sua collocazione, sono nere. 
Lo dimostriamo eoi fatti. Le coni 
messe del carburo di calcio, 
prodotte a Papigno e destinate 
alla Montecatini, per la produ¬ 
zione del vinile, sono state dimez¬ 
zate. in quest’ultimo biennio. Nel 
'63 la produzione globale di Pa¬ 
pigno ebbe un aumento del 5 per 
cento, mentre negli anni succes¬ 
sivi lui subito una stasi. La Poly¬ 
mer di Terni non assorbe più il 
carburo. Solo la Montecatini di 
Brindisi ancora assorbe parte 
del carburo di Papigno. Infatti, 
nella fabbrica di Brindisi è stata 
trasportata la produzione del vi¬ 
nile che ancora si ottiene attra¬ 
verso il petrolio delia Shell e del 
carburo. Ma la prospettiva è ili 
andare solo verso Ttitilizzazione 
del |x*trolio. 

Quindi prospettiva incerta per 
questa produzione base di Impi¬ 
glio. D'altra parte, a Papigno 
non si fa nulla, a livello del 
rinnovamento degli impianti, per 
porsi sul terreno della competi¬ 
tività. e già oggi vi sono forti 
giacenze di magazzino del car¬ 
buro. 

Per Nera Montoro il discorso 
si fa più semplice. In un mo¬ 
mento di spietata concorrenza por 
i prezzi dei rertiliz/anti. anche 
una piccola azienda poteva so¬ 
pravvivere. Ma questa soprav¬ 
vivenza. e tanto più il suo svi¬ 
luppo. vengono compromessi quan 
do cessa questa situazione, quan¬ 
do si crea un cartello dei prezzi. 
E questo avviene anche a danno 
dei contadini e di tutti i cit¬ 
tadini consumatori. G’é stato chi. 
come il presidente della Terni. 
Sdiate, ha tenuto a sottolineare 
che il nuovo impianto (x*r la 
ammoniaca di Nera Montoro da¬ 
rà nuovo slancio e potere compe¬ 
titivo. Con que.-to r.nnov amento 
degli impianti per l'ammoniaca 
si è prodotto un aumento del 
28*7- della produzione dello scorso 
anno cd un calo della manodo¬ 
pera, nella misura di un terzo. 

L'ammoniaca è la materia ba¬ 
se per i concimi. E quindi, dai 
punto eh vista competitivo con la 
Montedison non si è ottenuto 
nulla. La sola via che resta è 
quella della unificazione delle 
forze aU'inlerno dei grup;>o chi¬ 
mico delle aziende di Stato. 

Si pone in termini di urgenza, 
dunque, il problema accolto an¬ 
che dal mim.-tro del Bilance, 
di ristrutturare la Terni chi¬ 
mica. inerendola nell'ENL 
Con questa rivendicazione, avan¬ 
zata dai sindacati e dai parla¬ 
mentari umbri, si chiedo il min. 
mo: si chiede la difesa degli 
interessi < di bottega » — l>er 
così dire — delle due industrie 
di Stato. 

Si doveva pretendere mo.to di 
più dalla pol.tica delle l’aneti- 
pazioni Statali. Ma I assenza di 
una volontà politica governativa 
che ostacolasse la fusione Mon- 
tedison ha impedito questo Ba¬ 
sti dire che nel «sindacato» per 
la fusione. TIRI aveva la pos¬ 
sibilità di mettere il veto che. 
come stabilito, poteva essere eser¬ 
citato alla condizione che si di¬ 
sponesse del 25 f 7 dei voti. L'IBI 
aveva questa possibilità. 

Attraverso le azioni dirette dol- 
riRI e quelle che l'azicncìa d. ; 


Il Festival dei 
due Mondi escluso 
dalla emissione 
dei francobolli 

SPOLETO. 22 

Di pjbbl.ea/ior.e de! program 
ma ri: emissioni filateliche della 
Repubblica Italiana per il !967 
ha prodotto v.va delusione nega 
enti turistici e nei circoli f.late 
bei di Spoleto. Ci s. appettava 
infatti la inclusione nel program 
ma della emissione di un fran 
cobollo celebratao del X anni 
versano del Festival dei Due 
Mondi e questo, anche «e poteva j 
sembrare un obiettivo amhizoso 
per la fiducia r.po=ta nelle pro j 
mes«e di interessamento fatte m j 
proposto da! ministro deile Po | 
s:e som Spagnoli: ne! maggio 
scorso in occasone della inau- j 
gurazione di una manifestatone 
filatelica a Spoleto. 

Noi proponiamo ai suddetti enti 
di richiedere per i! decennale del 
Festival dei Due Mondi, in con¬ 
siderazione del suo rii.evo inter¬ 
nazionale. almeno la concessione 
di un annullo speciale. 


Stato i oli!i oliai a uni Me Iiohunc.i. 
Ci edito Italiano. Gounnei c i.m* ed 
il Baino di Bonn, m poteva met¬ 
tere i! veto alla Iumoiic. Ma que¬ 
sto atto non vi è stato. Il (io 
verno dunque porta una pesante 
responsabilità, clic lixiteca il lu¬ 
tino non solo dei livelli (li oc 
cnpazione all'interno delle azien¬ 
de del gruppo Montedison. imi 
delle aziende di Stato stesse. 

La lotta che m apre oggi, per 
il passaggio della Terni chimica 
all'EN'L e la lotta più generale 
contio il mono|x)lio Montedison. 
ix*r la sua nazionalizzazione, è 
al centro degli intei essi dei cin 
(immilla lavoratori delle aziende 
chimiche ternane e della intiera 
i ollettiv ita. 

Alberto Provantini 

Sri’a Cito: il nuovo impianto 
per r.imuioniaea di Nera .Mo.u’oio 






Perugia: dopo il fallimento delle trattative 

Da oggi sciopero di 48 ore 
dei lavoratori del tabacco 


PERUGIA. 22. 

Dopo 9 giornate di sciopero dei 
lavoratori del tabacco, presso 
TUIlicio Regionale del Lavoro, 
si è svolto un incontro fi a sin¬ 
dacati e rappresentanti della 
SOLET ila maggiore Concessi.) 
noria dollT'mbria. a capitale in 
tcrnazionale). 

L'incontio non ha dato alcun 
esito in quanto tutti ì punti ri¬ 
vendicativi avanzati dai lavora¬ 
tori —- miglioramento dei mini¬ 
mi salariali del 25';. orario la¬ 
vorativo di 7 ore. pagamento re¬ 
golare del lavoro straordinario 
— sono stati respinti. 

La cosa appare tanto più gra¬ 
ve se si considera che |x*r que¬ 
sto ineonti o. convocato dail Utli- 
ciò Regionale del Lavaio. era 
stata richiesta ai lavoratori (e 
da loro accettata) la sos|x*nsio- 
ne di tutte le Torme di agitaz.iu 
ne. Perchè mai quindi si sono 
chiamati i lavoratori al tavolo 
delle trattative se. in definitiva, 
non si aveva nulla da offrire'.’ 

Ancora una volta in questo 
ultimo periodo dobbiamo quindi 
esprimere una certa riserva sul 
comportamento dcfi'Utiicio Re¬ 
gionale del Lavoro 

Da tali- vicenda la Fidermez- 
zadri ha tratto lo stimolo per on 
maggiore impegno nella lotta e. 
appellandosi aH'unità dei lavo¬ 
ratori. ha proclamato altre 'K 
ore di sciopero per il 2:> e il '24 
settembie. In ogni caso questa 
volta lo stato «li agitazione non 
verrà abbandonato sino a quando 
non saranno offerte prc( me un 
ronzio per una seria e concreta 
trattativa. 


Recital di 
Angelo Rossi 

ORVIETO. 22 

Oi-ionizzata da giovani orine 
tam e jxit roc. nata dal circolo 
« Città Nuova - g.ovedi là set¬ 
tembre p.v. al cinema Roma, al¬ 
le ore 21.30. cj terrà un recital 
di p*x\sir de! giovane concittadino 
Angelo Rossi. Il programma sarà 
completato dalla lettura di versi 


GIANCARLO PAJETTA 
DOMANI A SPOLETO 


SPOLETO, 22. 

« Elezioni a novembre 
per ridare a Spoleto una 
Amministrazione democra¬ 
tica! ». 

Su questo tema parlerà 
a Spoleto, sabato 24 set¬ 
tembre in Piazza Garibal¬ 
di alle ore 17,30, il com¬ 
pagno on. Giancarlo Pajet- 
ta dell'Ufficio Politico del 
PCI. 

La cittadinanza è invi¬ 
tata ad intervenire. 


Sempre a Spoleto, sa¬ 
bato, alle ore 9,30, nella 
sala 17 Settembre — Tea¬ 
tro Nuovo — il compagno 
Pajetta presiederà un con¬ 
vegno provinciale del par¬ 
tito sui problemi politici 
della nostra regione ed in 
particolare sull' impegno 
del partito per le elezioni 
a novembre a Spoleto per 
il rinnovo del Consiglio 
comunale. 


Odg del Consiglio in appoggio ai 
dipendenti della Municipalizzata 


TERNI. 27. 

I! (’nn-icl.o iotMinnl'.* di Tc ». 
ha votato un orJin-; dii gioì no 
di r-olubiro'tà coi diluvienti del 
l'Azienda in.no* ;).>!•,/hi i in li t 

tu ucr il *n.Hi *.u> «!; Liv-*i«» mi¬ 
niere rapporti salaria!, e nonna 
tivi equmarnti ,-z|> «v*:iriei “.-l 
I ENEL 

L’ordine del ginn > pi. • ,.t.*io 
dall,* Gamia conteneva una fui 
te critica della circolare Taviani 
che toglie ogni autonomia alla 
azienda municipalizzata c. quin¬ 
di, consente al prefetto di re¬ 
spingere — come nel caso di 
Temi — le deliberazioni peraltro 
ratificate ria! Consiglio comuna¬ 
le. volte a far aveie ai dipen¬ 


denti della Municipalizzata un 
trattamento pari a quello vigente 
ulTENEL. 

Dinanzi a questo ordino del 
giorno, le minoranze democristia¬ 
na, missinu e repubblicana han¬ 
no opposto un netto rifiuto. 1 ^ 
jinuziom delle minoranze sono 
stale iespiliti* dalla maggioranza 
unitaria di sinistra. I tic e fa¬ 
scisti hanno difeso a spada tratta 
la circolare Taviani. hanno attac¬ 
cato il personale della Municipa¬ 
lizzata <* le jx)«i/ioni dei sinda¬ 
cati. abbandonando addirittura 
Inula consiliare, come si era vo¬ 
mitato da tempo. Un atteggia¬ 
mento questo di estrema gravi¬ 
tà. thè palesa il carattere anti¬ 
popolare di queste forze. 


Nella colonia di proprietà della Provincia di Perugia 

Felici i «piccolini» a Cesenatico 



r-'JKLl 






PERUGIA 22 

N«m to oat. questa sera d.i!!a 
Celoma Mar.ni d. Ce.-*iia T ..co. d. 
pr«v":e:a -'.olla Am.iui.e.rjz.cne 
Proi.nc*a!c, i 21 hvnb.ru o-p.ti 
del Brefotrofio di IN.ragia. 

I p.ceol: ospiti hanno trascorso 
nella r, lente località romagnola 
un per .odo di r.poso di una icn- 
Ctia di comi, assistiti amorevol¬ 
mente dalla dottoressa Mezzaso- 


™. .la.la P .* :.v..;vr i.g.ra 
N.ccn.olt. e ci.i i itto ,, per**z.*.i,e 
L'Arr.m.n.struz.one Prr.i .nr.alc 
ha voluto tentare q ic-t amia un 
esper.mfmto — s, tratta di ba;n- 
bmi p.cc-ohss.rr.ì dell'età di 3 4 
ami. mentre invece sino ad oggi 
tale t.po di assistenza era r.sor¬ 
lata soltanto a ragazzi di età 
maggiore — il cui esito è risul¬ 
tato assai posit.vo cd incoraggiar- 
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A Carovigno di Brindisi 


La crisi idrica si aggrava: 
previste nuove restrizioni 

PCI chiede la riunione straordinaria del Consiglio comunale per un esame della grave situazione 


Fallisce il tentativo de 
di rompere l'unità 
fra comunisti e socialisti 



I Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 
Da alcuni giorni l’acqua a 
jgliari è razionata. Un prov- 
(dimento dell’Amministrazione 
imunale stabilisce, infatti, che 
eruttazione dell’acqua nei 
lartieri cittadini cessa alle 
e 21 e viene ripresa alle ore 
del giorno successivo. Frati 
unente le famiglie del capo 
ogo sono costrette a restare 
*r nove ore con i rubinetti 
iciutti. 

In un comunicato, la Giunta 
l reso noto che « il milione 
metri cubi d’acqua presenti 
ril’invaso del vecchio acque¬ 
to cittadino ò appena .soffi¬ 
ente fino a dicembre ». I bo¬ 
ni di Corongiu (uno è stato 
lotato per riparazioni) non 
ino in grado di soddisfare 
fabbisogno della zona del 
ampidano, nò di fornire il 
zantitativo d’acqua necessario 
1 integrare la portata del 
indotto del Flumendosa. 

IS iamo, insomma, in piena 
si idrica. Pertanto i eittadi- 
sono stati invitati perentoria- 
nte a non fare sprechi e a 
luire con la mass ma atten¬ 
ne le direttive impartite. 

1 provvedimento di limita¬ 
ne nella erogazione deU ac- 
» ha provocato, com’era pre¬ 
libile, notevole disagio in 

1 problema dell’approvigio- 
ncnto idrico di Cagliari — 
ne è stato d’altra parto sotto 
.•alo anche ili un recente di 
tito al Consiglio comunale 
rischia di aggravarsi jier 
,* aH’aUuule, prevedibile au¬ 
lito dei consumi, dovuto allo 
remento della (Mipolazionc e 
u accresciuto quanto legitti- 
esigonzo della vita civile, 
ì corrisponde una adeguata 
punibilità negli invasi del 
imendosa e di Corongiu. 
Neppure i recenti interventi 
alivi alla utilizzazione della 
idotta adduttrice di Sun Lo- 
izo potranno consentire di 
Idisfare il fabbisogno della 
«dazione di Cagliari e dei 
ìtri limitrofi. 

Tale stato di cose — sosten¬ 
to i consiglieri comunali co¬ 
llisti Enrico Montaldo. Alilo 
rica e Francesco Masis in 
ì interpellanza urgente rivol- 
al .sindaco — pone in luce 
responsabilità delle giunte di 
gliari, che hanno rinunziato 
td ogni possibilità di iniziativa 
e di intervento autonomi del 
Immune per la soluzione defini¬ 
tiva del problema dell’appro 
avigionnmciito idrico, mentre 
Ser contro si è demandato allo 
Ènte Autonomo del Flumeiulo 
sa e alla Cassa del Mezzogiorno 
ifl compito di formulare previ- 

I mi ed eseguire programmi i 
tali si sono rivelati ilei tutto 
ronei e insufficienti. Questi 
ognuni!” sono, senza alcun 
ibbio ormai, al'.’origine della 
tuale situazione di crisi ». 

I consiglieri del PCI solleci- 
no infine la convocazione ur- 
■nte deU'Assemblea comunale 
•r un approfondito esame del- 
questione e per predisporre 
•ovvedimenti tesi al potenzia- 
ento delle riserve idriche e 
ti soprattutto ad evitare ni 
riori. già preannunciato re 
iStrizioni nella erogazione del 
)Kacquu durante il jicriudo del 
ila siccità. 

I provvedimenti — che il 
^gruppo del PCI projxirrà in 
jrescmhlca — dovranno riguar 
riparo il reperimento e lo sfrut 
pfimento di tutte le notevoli ri 
(Sorse idriche potenziali del ter 
^Storio cagliaritano, come ad 
^«sempio la utilizzazione dei 
macini dei rilievi montani Imi 
la costa sud occidentale, e 
realizzazione di laghi colli- 
fjari come serbatoi d; r-rv.i. 


«Chitarre contro la guerra» al 
Festival dell'Unità di Cagliari 

Una manifestazione politico-ricreativa-culturale dedicata ai invanì 
Grossi nomi della musica leggera: Iva Zanicchi, Don Powell, Wladimi- 
ro e Is Barrìtas - Raggio denunzia la provocazione poliziesca contro 
la sezione comunista di Decimoputzu 


Proposta una lista 
unitaria alla 
SINCAT-Edison 
di Priolo 

SIRACUSA, 22. 

Il Comitato direttivo del .sinda 
calo aziendale FILCKP-CGIL 
della SINCAT-Kclisun ili Priolo 
Ini inviato ai comitati aziendali 
SINCAT della Federchimicl CISL 
e della UIL cltimiei. la proposta 
di dar vita ad una lista unita¬ 
ria per il prossimo rinnovo del¬ 
la Commissione interna della 
SINCAT. Tale proposta trova il 
suo principale fondamento nella 
esigenza di massima coesione 
fra i rappresentanti dei lavora¬ 
tori alia vigilia in importanti 
lotte sindacali. 


Reggio Calabria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

i lidia ciao » è il Ululo ili uno 
spettacolo ricreativo politico culto 
rate, che il Gruppo li. una for¬ 
mazione « folk-studio » nuova per 
Cagliari. presenterà domenica 
prossima al Festival provinciale 
dell'Unità, L'organizzazione del 
festival ha pensato quest’anno di 
presentare, oltre a prossi nomi 
della musica laniera, come Iva 
Zanicchi. Don Poi veli. Wladimiro 
e Is linrrittas. qualcosa di uno 
io e di stimolante. Si tratta di 
un qenere musicale, fatto da pio 
ram. che trae i suoi spunti da oli 
episodi più salienti della realtà 
politica e sonale contemporanea 

Il Gruppo li — ovvero, li co 
me rinascita — è composto da 
cantanti e attori dilettanti, l.e 
canzoni che saranno eseguite al- 
l'Arena Giardino nel pomeriggio 
del 2.1 settembre jiarlatio delle 
lotte dei lavoratori, della tiucrru 
del Vici Som. delle abitazioni 


Il Comune con 
l'acqua alla gola 

Per poter pagare i dipendenti il sindaco de si 
recherà a Napoli per ottenere l'apertura di un 
nuovo credito - La denuncia del PCI 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAI... 22. 

Ieri sera, al Consiglio comu¬ 
nale, la giunta di centrosinistra 
si ò presentata con ritentiti alla 
gola. Il Banco eli Napoli, già cre¬ 
ditore por quasi f> miliardi di 
lire, aveva respinto l'apertura 
di cpialsiasj altro credito in fa¬ 
vori* del Comune. Cosi, rompen 
do ogni indugio, it centrosinistra 
si è ricordato del Consiglio co 
■ minale e dogli impegni assunti 
e finora regolarmente disattesi. 

Il sindaco Battaglia, in apertu¬ 
ra di seduta, ha chiesto fappro 
razione di mutui per l’importo 
di -f miliardi e 700 milioni di li¬ 
re. Egli stesso si recherà a Na¬ 
poli. presso la direzione del Bau 
co che. solo in tal modo, confi¬ 
derà l’a|H-rtnra di un credito np 
|M*na sufficiente i»cr ixiter corri 
sponde-re ai dipendenti comunali 
gli stipendi ed » salari maturati 
nel mese in c-v.so 

I.'antica pressi dei de non e 
mutata < <>n il ccn!'iMn:<!r.i: 
cosi, il Consiglio comunali ser¬ 
ve solo per ratificare le dehln-ie 
di giunta e per approvale, quali 
do ormai non mwu* possibili al¬ 
tre soluzioni, la contrazione di 
inutili con istituti privali ili cre¬ 
dito. pena il mancato pagamento 
ai <ii|>eiulenti comunali. 

B cai»ogrop |)0 consiliare comu¬ 
nista. iio|H> aver ctficaifinente 
rimio-tr.ito i considerevoli danni 
economici che tale • pratica » 
| impone al Connine, ha quindi ri- 


Ondata di licenziamenti 
alla «Vassalli» di Taranto 


; TARANTO. 22. 

Da alami mesi ormai l lmpre- 
■ <Vaselli», appaltatnce dcl- 
I rete stradale provinciale, sta 
stematicamcntc procedendo ad 
na serie di licenziamenti degli 
|>erai addetti ai lavoii. ridaceli- 
n largamo» i afti.il 

lente iìi solo rii.xndonri. 
Tali licenziameli!), ir.cnmprc 1 
tuli m quanto il capitolato di 
ppalto previde una mirata ilei 
Icori per un periodo ti: !* an 
i e con una relaliva spc.-a ea 
I) miliardi di lire, luinuo m-ato 
Da situazione insostenibile c . i 
intemo dell azienda. i cui la 
oratori vivono nel costante ti- 
lore di vedersi impiovv tsam- n- 
! licenziati, e aH’e.'terno della 
itta stessa che. a cagiono del- 
insufliciente presenza quotidia 
a di forza lavorativa, noti è in 
rado di ottemperare ai suoi 
recisi obblighi lontrati unii Ten¬ 
endo precaria la viab.lità del 
t strade provinciali, alcuni- riol- 
» quali — importantissime por 
i loro funzione di collegamento 
ci centri del.a provine..! al sa 
mloogo — si pres» mano dei i.-si 
pente impraticabili. 

Contro questa azione delia 
[Vaselli» tutte le organizzazioni 
[inducali hanno preso ferma po 
ii/ione al line di stroncare la 
cric dei licenziamenti e i>er evi 
are un ulteriore, quanto provi¬ 
no. aggravarsi delia situazione, 
fanno denunciato all' opinione 
pubblica tutte le manclicv olezzo 


dell’ Impresa interessando n. 1 
contcmixi rAmmmi'truzatne Pr.» 
vinci.de j*»t uh intervento «li- 
rctt<\ 

Parallelamente alle proteste de: 
lavoratori «• dei sindacati il 
grill»;»» consiliari- lomunist.i ha 
tcn.(V'tivamenti- pri s«-nt ito una 
interrogazione al Prrs »i«-n:e del 
!' .\n::m-».'tra/:i>n»’ i’mv inei de. 
intesa a elliai.li i motivi dei il 
icnziai'i -riti ;::<»,';siitun.i:r.i:i:e 
praticati .mila » \ asi li. ». 


Occupato da 
motopescherecci 
il porto di 
Mazara del Vallo 

MAZARA DEL VALLO. 22 
| l-i marineria d- Mazara del 
Vallo ha ini/ ati» una manifesta 
/mie- di protesta t» r la mancata 
sicurezza della |x-sca nel canale 
d; Sicil.a. 

Gli armatori, i manti-mi c tot 
te le categorie interessato chiu¬ 
dono al governo l'entrale pani 
colan misure perchè la loro at¬ 
tività possa svolgersi serena¬ 
mente. M-n/.t il re ri re In di fer¬ 
mi da parte delle autorità tu¬ 
nisine. 


levato come f illuministi'azioni- 
ili centi nsinistra. inimohilizza- , 
ta dn una insanabile crisi, non 
sia stata ancora in grado di far 
discutere ed approvare il bilan¬ 
cio preventivo per il IDfifi, 

Il compagno Rossi, interve¬ 
nendo sulle dichiarazioni del sin 
duco, ha indicato nella crisi idea¬ 
li- i- politica clic ormai travolge 
la maggioranza di centrosinistra, 
le cause reali del disimpegno am¬ 
ministrativo in questi ultimi me¬ 
si. L’impegno programmatico 
della giunta Battaglia, per cor 
ti aspetti nuovo nelle ammini¬ 
strazione e nei propositi, si è no¬ 
tevolmente diluito fino al plinto 
di dar spazio ad una iniziativa 
del prefetto per * disciplinare » la 
attività autonoma degli Enti lo¬ 
cali. 

Ciò è stato possibile solo ;kt 
l'attività amministrativa, per la 
corsa all’accaparramento dei po 
sti di sottogoverno, per la suri- 
divi-unno delle commissioni comu¬ 
nali e provinciali, insomma per 
il dilagare di un clientelismo che. 
minili. coinvolge apertamente 
amile il PSI ed il PSDI. 

Non a raso, la maggioranza 
di cent rosi ni stra. si accinge, ma. 
ad operare, per la prima volta, 
una odiosa (lisciiminazione ver¬ 
so le minoranze < he dovrcbl>ero 
essere escluse dalle commissioni 
comunali Lunghi mesi di * dm 
saggio * hanno portato il quadri¬ 
partito ad una conclusione anti 
democratica e senza procedenti. 

L’energica denuncia comuni¬ 
sta ha provocato la rca/imie del 
l’assessote socialista Alvaro il 
quale ha affermato: « Nessuno 
uni! violar»- la legge, perciò non 
ruo \ : cuoceremo dalle coni 
mis<-jnee dove la vostra presenza 
è i»-r leggo -. 

t Noi è d furilo vedere in tale | 
ri-po-ta quale sia il prezzo chi¬ 
li USI paga .il si;.* inserimento I 
nell area demoer.it ira e (pian 
lo. in alcuni suoi e-i»onenli. s,.|. j 
ih» scaduti i principi di-mix rati » 
< i e s.* inlisti. l'antica tensione 
cmi cui il PSI. assieme ai corno 
nisti si batteva j»r una circuiva 
nna-cita economie«i e sociale del¬ 
la città capoluogo. Si spiega cosi 
la manovra demagogica della 
giunta Battaglia a proposito del 
!a istituzione in Reggo» Calabria 
rii -l'Ziimi staccate ri. M Universi J 
tà di Messina . 

Ili fronte a’.!.i bancarotta si ! 
i-'i.-ci'.i un dii «T'ivo del «piale i 
l.i DC vo-rebbe tir i il merito a- . 
soluto fV-.p.» il rifiuto motivato I 
•to’ ministro Gin alla apertura » 
d.-r.e s f /ioni staccate, il «»#.to- j 
s, gì etano alla Pubblica Ptruzio j 
rie. ELam «iovrchtic portare sa ( 
boto 24 settembre, ad un con- ; 
v. grr» de che si terrà a Reggio j 
Calabria, una parola « tranqttil 
lant. j in proposito 

C’è poco da aggiungere: oltre 
i danni economici già arrecati al¬ 
la città, il centrosinistra vorreb¬ 
be far aumentare con vergogno 
se complicità politiche, il docro 
dito s-iH'istitirtrt universitario già 
«vtremodo carente rolla sua fun 
zone. 

1 ! gruppo roirmnista h.i perciò 
i--;)'.'”.» ieri -r.i il suo parere j 
'f,iv»vevo!e alla utiMi/ione a Reg 
g:o Calabria delle sezioni stac 
rate di-H'univer<ità di Messina, 
rivendicando, invece, un po(en 
7 iamento dell'Cniversità di Mt s 
'ina e dei suoi servizi e la sol 
lecita costruzione dellT'niversità 
calabrese prev ista dal piano quin- 
ni »4NnTi a Ir» 


democratiche di tutto il mondo. 
Tra una canzone c l’altra, il grup¬ 
po li inserisce dei brevi testi 
tratti da opere di scrittori e poe¬ 
ti del nostro tempo. 

Il festival dell'Unità non sarà, 
dunque, solo occasione di diver¬ 
timento. ma sarò un momento 
importante per far conoscere ai 
piovani come sotto le spoplie, 
spesso criticate della musica 
x beat ». si nascondano contributi 
rivi c interessanti. 


Continuano con successo in tut¬ 
ta l’Isola le feste dell'Unità, che 
vedono raccolte attorno al nostro 
(nomale e al nastro partito mi 
pliaia e miqliaia di persone. Par¬ 
ticolarmente significativo il suc¬ 
cesso ottenuto dal festival a De¬ 
cimoputzu. il paese dove è stalo 
tentata, nei piorni scorsi, una 
inaudita provocazione poliziesca 
contro il PCI e contro l'ammini¬ 
strazione comunale di sinistra. 

Nel corsa della festa, ha tenu¬ 
to un comizio il seoretario dello 
Federazione di Cagliari compa¬ 
gno Andrea Itapgio. con notevole 
partecipazione di cittadini ed an¬ 
che con un inusitato spiegamento 
di forze di polizia. 

Dopo aver sottolineato la gra¬ 
vità della situazione internnzio 
note e l'impegno dei comunisti 
nella lotta contro l'aggressione 
americana nel Uiet Nani, l'ora 
tare si è intrattenuto stilla crisi 
economica dell'Isola, della quale 
la recrudescenza del banditismo 
Ò una delle più gravi ed evi¬ 
denti conseguenze. 

Questi fenomeni si ripetono do 
sempre, ogni calta che le con¬ 
dizioni di lavoro e di vita di¬ 
ventano più intollerabili del so¬ 
lito. La situazione va. dunque, 
affrontata con misure radicali di 
riforma economica e sociale, e 
non con In repressione poliziesca. 
Con questo clima di intensifica¬ 
zione indiscriminata delle misure 
di repressione non si colpisce il 
banditismo, ma, al contrario, i 
melodi di forza mettono in peri¬ 
colo i più elementari diritti dei 
cittadini c creano un terreno fa¬ 
vorevole alla persecuzione nei 
confronti dei partiti politici di si¬ 
nistra e del movimento demo¬ 
cratico. Tutto ciò dimostrano i 
fatti di Decimoputzu. dove, in 
relazione ad un attentato contro 
un dirigente locale della DC. so¬ 
no stale effettuate perquisizioni 
nelle abitazioni di numerosi cit 
ladini comunisti o simpatizzanti 
quasi a voler indicare una re¬ 
sponsabilità del nostro partito. In 
tal modo si sviano le indagini 
dal terreno nel quale può essere 
trovato il responsabile, e proba¬ 
bilmente dall'ambiente delle cric¬ 
che locali. 

Il PCI — Ita concluso il coni 
panno Raggio — protesta contro 
(picsti otti provocatori r riven¬ 
dica la sua opera in tutta la Sar¬ 
degna tesa ad organizzare la lot¬ 
ta democratica per la rinascita 
e a colpire le vecchie radici del 
banditismo. 


Nostro servizio 

CAROVIGNO (Brindisi). 22. 

La smaccata manovra dei de¬ 
mocristiani di Carovigno tenden¬ 
te a rompere l’unità dei sociali¬ 
sti e dei comunisti per mettere 
in crisi la giunta comunale di 
sinistra è miseramente fallita. 

Nell'ultima riunione del Consi¬ 
glio comunale, presenti centinaia 
rii lavoratori che hanno seguito 
l'acceso dibattito protrattosi per 
diverse ore. da parte dei consi¬ 
glieri comunisti e socialisti, che 
compongono la maggioranza li¬ 
stata ribadita la loro ferma vo 
lontà di proseguire uniti a diri¬ 
gere il Comune cosi come hanno 
deciso gli elettori di Carovigno. 
portando avanti un programma 
che è si di largo colloquio con 
le forze cattoliche ma che pog 
già essenzialmente sulla alleati 
za tra i partiti operai. 

La manovra democristiana a- 
veva preso le mosse dalle di 
missioni di due nostri compagni, 
Epifani e Cicoria, dalla carica 
di assessori. 

Incapaci di affrontare sul pia¬ 
no politico le forze della sini¬ 
stra ed incapaci di trarre inse¬ 
gnamento dal pesante giiidiz.o 
espresso dagli elettori nei loro 
confronti i dirigenti della DC di 
Carovigno avevano pensato che 
fos.'t- lilialmente giunto il mo¬ 
mento dell.» rivincita. La dimis- 
- ioni in realtà erano state esa¬ 
minate preventivamente dai grup¬ 
pi di maggioranza ed erano sta¬ 
te accettate. Esse orano infatti 
una normale e statutaria dee.'io¬ 
ne del comitato direttivo della 
sezione comunista e deirassem- 
Idea degli iscritti ed erano stute 
concordate con i due compagni 
interessati. Le dimissioni si in¬ 
serivano in un processo di rin¬ 
novamento dell'azione del par¬ 
tito a tutti i livelli e tendevano 
a dare maggiore funzionalità al 
nostro gruppo consiliare e alla 
nostra delegazione in giunta. 

La montatura scandalistica del¬ 
la DC si sgonfiava senza alcun 
danno e si ritorceva contro gli 
stessi promotori, che rimanevano 
completamente isolati. Sia i com¬ 
pagni del f’SI quanto il compa¬ 
gno del PSIUP che apjwggia dii 1- 
l'esterno la Giunta stigmatizza¬ 
vano il carattere strumentali- dei- 
razione dei de e conferma vanii la 
necessità di identificare il loro 
impegno ;>er rendere sempre 


Potenza 

Convegno 
dei capilega e 
dei corrispondenti 
deINNCA 

POTENZA. 22. 

Si è tenuto a Potenza un con¬ 
vegno provinciale dei capi lega 
e dei corrispondenti del servi¬ 
zio INCA. per esaminare l'at¬ 
tuale crisi del sistema previ¬ 
denziale dei lavorator ingricoli. 

Dai vari interventi clic sono 
seguiti alla relazione del se 
gretario della Fedcrbraccianti. 
Vincenzo Rosa, si è rilevata la 
I necessità di dar luogo ad una 
I serie di scioperi e manifesta 
/.ioni per richiamare gli orga¬ 
ni governativi ad esaminare 
con la massima urgenza il di¬ 
segno di legge di iniziativa po¬ 
polare presentato dalla Feder- 
braccianti (CGIL), che prevede 
una nuova forma di legislazio¬ 
ne per garantire la iscrizione 
negli elenchi anagrafici dei 
braccianti agricoli, la parità 
dei diritti previdenziali uguali 
ai lavoratori deU’iridustria eon 
la relativa estensione ai Coloni. 
Compartecipanti familiari, mez¬ 
zadri c coltivatori diretti. 


più l'i'tMiadi-nte alle esigenze 
delle inas'O ;>o;>olari l'alleanza 
delle forze di sinistra. 

Dopo il lungo dibattito il con¬ 
siglio passava a votare sulle rii- 
miS'ioni dei comoagni Epifani e 
Cicoria che venivano accettate. 
Al loro ixisto venivano eletti d 
compagno Marraffa che asso 
me l'incarico di vico sindaco ori 
il compagno Zurlo che assume lo 
incarico di assessore all’igiene e 
alla sanità. Con 18 voti (PCI- 
PSI PSIUP) su trenta il Con.-à- 
glio decideva inline di dare im¬ 
mediata esecuzione alla delibera 
di nomina dei due nuovi asses¬ 
sori. 

Eugenio Sarti 


ribalte 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

•Indilli 

PALAZZO 

Ki" kl.ss. limi*; liane 

CORSO 

GII linpi-tunii 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN 

I Kii.ii'o > 

VITTORIA 

limi li>' i.akc e si'iinqiai sa 


ANCONA 


GOLDONI 

Il iiapavt-ri» <- anche un lime 
METROPOLITAN 
I nostri mariti 
MARCHETTI 

Itila la zanzara 
SUPERCINEMA COPPI 
l.a radula delle aquile 
ALHAMBRA 

l'il inondi» niuivi» 
FIAMMETTA 

Avventure nella fantasia 
ROSSINI (Senigallia) 

l criminali della Galassia 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D’ONDA : 

dalle 12.30 alle 12,15 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 
Onde corte 
Ondi- corte 
Onde corte 


23.2 Ke. 11.910 

30.5 Kc. 9.833 
31.1 Kc. 9.565 

41.6 Kc. 7.215 


dalle 18.30 alle 19 

Onde inedie 216 Kc. 1.250 
Onde corte 41,6 Kc. 7.213 

Onde corte 48.1 Kc. 8.234 

Onde corte 30.5 Kc. 9.833 

Onde corte 25.2 Kc. 11.910 

dalle 21,15 alle 21.30 

Ondi- medie 240 Kc. 1.23# 
Onde corte 48,1 Kc. 6.23 i 

Onde corte 81.1 Kc. 7.305 

dalle 14 alle 11.30 
(Soliamo alla domenica) 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


Kc. 9.833 
Kc. 7.215 
Kc. 9.765 
Kc. 11.910 


ASSICURATI ANCHS TU 

OGNI GIORNO 

te •onttnuttè lill'lnfte 
m aziona aggiornata. 
ri tiara a rispondente agli 
tatara m( dai lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


giuochi 


Cruciverba 


10 n 12 13 14 15 16 17 


Enzo lacaris 


Oi(;/-/.U.\ i ALI i) dileguar!.:; 
come t azione degù agenti almo 
sferic:; 2 ) sabbia; nome green 
de! dm della guerra: ri) figlia di 
Brisc: lag.» d» % '.l'America mcrirho 
naie: - 1 * :n q.os'o momento; pan 
t no s iila ix-lie: un po' ma't;; 
.7» giunto da poco rei mondo dei 

riH-no; t») i .>; 7) arne-e ;>er 

far ma’.asx-: intento, scopo, fu 
r.i;».:<* in i-ie’.o; 8 ) preparati per 
la guerra; Mungerò su; 9 ) nte 
dicami-rito ;xm gli occh;: conx- 
dire del notaio; 10 ) parti degli 
occhi: santo, padre della chiesa. 

VERTICALI: 1> Lmherto poe 
ta: segno zodiacale: 2 ) reputv 
blica democratica tedesca: li dit¬ 
tongo del poeta; 3) motivi musi¬ 


cali; vi passeggiano le seni ine',’.c 
di guardia al forte; 4) può de¬ 
generare in rissa: i lembi de] 
fatzoletto; 5» nome d: donna: 
notissima cantante: fi» temuto 
sintetici»: congegnare: 7) ri'.il- 
tati: 8 i segno aritmetico; coLe 
di Gt-ni'.iìemn e; 9 ■ prima ri: 
nove-; 10» portico di Atene dove 
in-egnava Zenone-; !a Lobo: 11) i! 
contrario d: intorno; 12 ) famO'O 
quello delle Sabine; trattori; 13) 
il nome di Ve-rgani; fiume sviz¬ 
zero; 14) privo di umore; prima 
di Rigoìetto; là) figlio di Abram: 
glicenrìc dell’acido oleico; 16) co¬ 
lui il quale: articolo femminile; 
l«ì a<topiano asiatico; città degli ) 
USA nell'Indiana. 
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Lavoro italiano 
e «democrazia» «vh 


La espulsione dalla Sviz¬ 
zera dell'operaio edile Ge¬ 
neroso Lonqanclla. presi¬ 
dente del Comitato italiano 
della FLEL (Sindacato edili) 
di Berna, e di altri due 
operai italiani, ripropone la 
questione della tutela dei 
diritti democratici più ele¬ 
mentari e della stessa digiti 


pica. E più volte e anche di 
recente — si deve riconosce¬ 
re — dalle stesse autorità 
elvetiche si è ammesso 
apertamente che i lavorato¬ 
ri italiani hanno dato e dan¬ 
no un contributo prezioso e 
insostituibile allo sviluppo 
economico del paese. 

Ora. se tulio ciò è vero. 


tà umana dei lavoratori ita- come è pensabile e possibile 
Unni emigrati in questo che oltre mezzo milione di 


paese. 


lavoratori italiani siano con¬ 


ili effetti, di cosa è stalo siderali e trattati affa stre- 


accusatu il Lonqatwlla? Di 
avere svolto attività politica 
atta — nientemeno! — a 
compromettere la neutralità 


pua di schiari, buoni solo 
per lavorare, tacere e pa¬ 
gare le imposte; come degli 
esseri cioè ai quali deve es- 


svizzera per avere IPittato sere impedito di occuparsi 
di diffondere, tra i suoi con- di politica, dei problemi dei- 


nazionali. alcune decine ili 
copie di un volantino in lin 
gnu italiana e slamnato in 
Italia sulla guerra del Viet 
Nani. Di cosa sono stati ac¬ 
cusati gli operai Natalino 
Branditeci e Carlo 7.ani? Di 
avere ricevuto e diffuso tra 
i lavoratori italiani alcune 
copie delle riviste « comuni¬ 
ste » Vie Nuove. Rinasciti! 
e Noi Donne, riviste che. 
fra l'altro, entrano legal¬ 
mente in Svizzera e sono dif 
fuse dalle edicole nello mag¬ 
gior parie della Confedera¬ 
zione. 

E' vero che la * democra¬ 
zia 1 svizzera — indicata an¬ 
cora talvolta coni un « mo¬ 
dello >' da (italiche democri¬ 
stiano o liberale — è in 
realtà il paese più reaziona¬ 
rio dell'Europa occidentale 
(dono la Spagna, il Porto 
gallo e la Germania di 
Bonn) specialmente per 
(inalilo concerne la politica 
interno. Basta pensare che 
la BUI’O. la famigerata po¬ 
lizia politica federale, di¬ 
spone di poteri del tutto in 
sindacabili nei confronti dei 
cittadini chetici e. in parti¬ 
colare. degli stranieri: po¬ 
teri che sconfinano nell'ar¬ 
bitrio. nel sopruso e consen¬ 
tono alla polizia, ad esatti 
pio. di fermare, perquisire 
ed espellere dalla Confede¬ 
razione dei lavoratori stra¬ 
nieri senza che sia possibile 
contestare loro non diciamo 
un reato, ma neppure una 
contravvenzione Ma è pur 


la pace c della guerra, di 
leggere e diffondere la stam¬ 
pa democratica e comunista 
italiana, di discutere tra 
italiani delle questioni ita¬ 
liane? E' questa una do¬ 
manda che rivolgiamo - co 
me è stato fatto con la in¬ 
terrogazione presentata alla 
Camera dai deputati comu¬ 
nisti — in primo luogo al 
ministero degli Esteri ita¬ 
liano. che dovrebbe avere 
ira i suoi compiti istituzio 
noli quello di tutelare gli 
interessi, i diritti democra¬ 


tici e la dignità dei lavora¬ 
tori italiani emigrati al¬ 
l'estero. Ma rivolgiamo que¬ 
sta domanda anche alle au¬ 
torità elvetiche, alle forze 
democratiche che pure esi¬ 
stono in questo paese e a 
tutte le persone ragionevoli, 
perché si rendano conio di 
quanto sia assurdo e al tem¬ 
po stesso ridicolo proporsi 
di negare a mezzo milione 
di lavoratori italiani — del 
l’Italia di oggi, democratica 
e antifascista — il diritto di 
pensare p r/i occuparsi di 
ciò che avviene in Italia e 
nel mondo. Bisogna corn ili 
corsi che non saranno certo 
le espulsioni dello BUFO 
-- che discreditano c recano 
vergogna alla Svizzera -- o 
t/ disinteresse irresponsabile 
delle autorità italiane che 
potranno influire sugli orien¬ 
tamenti, le convinzioni po¬ 
litiche c la determinazione 
degli emigrali if aliarti di 
restare collegati col loro 
paese e con i movimenti e 
le lotte per la pace. In de 
mnerazia e il socialismo che 
si sviluppano oggi in Italia 
e su scala internazionale. 

* 


Chi cura le «anime» 
dei nostri emigrati 


Viro malcontento regna 
fra i lavoratori italiani del¬ 
ta zona di Badai, in Sviz¬ 
zera. per un orticolo pub 
blicato dal sacerdote <Imi 
Antonio I.obina. su un i>e- 
riodien di fabbrica, edito 
dalla direzione del comples¬ 
so Bromi Boveri. Antonio 
Lo bina parla in (/ucsti ter¬ 
mini di un gruppo di laro- 
voratori da lui incontrati in 
treno: 

•r Purtroppo nella nostra 
patria, nel mandare i nostri 
cittadini all'estero non .si 
ha la cura e la preoccupa 
zinne che si mette per gli 
altri prodotti di esportazio¬ 
ne accuratamente sclczin 
nati e scelti. Sembra a mi 


vero che la x democrazia * te che le nostre autorità 


svizzera, o meglio, il capita 
lismo svizzero, ha bisogno 
degli oltre óOO mila lavora 
tori italiani impiegati nella 
economia del paese, e nei 
settari chiare di questa eco¬ 
nomia: dall'edilizia all'indu¬ 
stria meccanica e metallur- 


abbiano piacere che certe 
persone se ne vadano la 
sciando in ordine e t rampi il 
lità il proprio paese. Questo 
pensiero mi venne in mente 
uno notte, alla stazione di 
Roma quando . fri attesa del 
treno per Zurigo, ho potuto 


notare il contegno di certi 
liguri. Mio fratello che mi 
arcomptnpuirn osservò con 
tono di commiserazione • 

” (fucsia unite quei tipi ti 
terranno allegro Non si 
era sbaglialo: chissà da 
(piale fogna erano sbucati 
quei giovinastri che arnia 
vano all'estero in cerca di 
un lavoro c a fare triste 
mostra di se stessi e della 
nostra patria... ». 

Di fronte a simile vergo 
guasti linguaggio un forte 
gruppo dì lavoratori italiani 
ha inviato una lettera di 
protesta all'Ambasciata ita 
liana a Rema, dandone co 
viunicazione a vari giornali 
italiani che si stampano in 
Svizzero. 

Da parte nostra, mentre 
lasciamo oj lettori di giudi 
care le espressioni di don 
l.ohimi. preciseremo solo 
che si tratta di un prete as¬ 
sunto e stipendiato dalla di¬ 
rezione della fabbrica per 
« curare le anime » degli 
emigrati italiani, (n. r.) 


CI scrivono da 


Goteborg 


K’ questo il tanto 
<l<‘cantato « paradiso » 
della sorialdenitxTa/.ia 
svedese? 

Cura Unità. 

siamo un gruppo «li quaranta italiani, 
tutti .saldatori elettrici s|K-iializzati che 
tramite un’inser/ione su un giornale ita¬ 
liano siamo stati ingaggiati dal Cantiere 
navale Gbteverken di Goteborg, in Svezia. 

Il fi giugno issa» venne a Genova, presso 
Fenicio regionale del lavoro, dove erava¬ 
mo stati convocati, una commissione dei 
suddetto Cantiere, con l’interprete signor 
Salvai. Le lusinghiere promesse furono 
queste: paga «li 12 corone all'ora senza 
cottimo, mensa all’italiana, alloggi 111 città; 
in pratica, escludendo il nostro manteti - 
mento sul posto, avremmo potuto mandare 
a casa stilli- 4.500 5 (K)0 lire al giorno. :m 
parti tutti per Goteborg. 

Noi chiedemmo un regolare contratto, 
ma ci risjw.scro che loro erano persone 
serie, che le promesse ratte le avrebbero 
mantenute. Dopo due mesi di permanenza 
possiamo fare un primo bilancio e questo 
ci dice che c i troviamo di fronte ad un 
inqualificabile inganno. Le 12 corone orarie 
promesse sono rimaste belle parole, per 
che'- con un durissimo cottimo, con ti mpi 
di lavoro impossibili, si arriva a percepire 
corone 9.80 tassate del .'13 per cento: al 
netto rimangono 6.50 corone all’ora, cioè 
2 '.rJ..ì 0 settimanali, per cui se si tolgorxi le 
-pcM- di vitto c alloggio nmaiiL'ono da man 
dare a casa !)0 corone la settimana, c mò 
IO.#*) lire. Gli alloggi .'Oim r. 30 chilometri 
dal centro abitato, i ini zzi di trasporto 
sono inadegu.it 1 e costosi. Al sabato c alla 
domenica siamo senza acqua perché dob 
biamo prelevarla da un [siz/o di fortuna, 
e in quei giorni è in«ufTi( ic-nte. Le spc'e 
assistenziali sono a nostro c arico, comprese- 
quelle del medico. Tanto per dare un’idea 
di quel che ei può capitare, segnaliamo 
questo fatto: quattro italiani trovarono 
una più dignitosa sistemazione a Malmó. 
ma purtroppo non mancò la rappresagli .1 
della Gòtevorken che dopo tre giorni li 
fece licenziare. 

Dopo tutto questo, è inevitabile porri una 
domanda: è questa la tanto decantata -o 
cialdemocrazia svedese? E’ questa la gran 
de società che i socialdemocratici italiani 
vanno acclamando? 

Abbiamo protestato presso il Consolato ita 
Lano. ma qui ci hanno di tto che già prima 
del no'tro reclutamento avevano informati, 
il governo italiano sulla reale situazione. 
Ma a quanto pare a Roma non si prence:: 
pano dei lavoratori e non gli importa niente 
che venga venduta sottocosto la manodo 
pera italiana, lasciandola alla mercè dei 
grandi trust svedesi. 

Attraverso il vostro giornale vogliamo 
protestare energicamente contro le ingiù 
siizie e gli abusi che i! governo di centro 
sinistra commette verso i lavoratori, per 
il disinteresse e |o leggerezza con ctii gnor 
da questi problemi Tenete conto del fatto 
che gli accordi furono presi attraverso il 
ministero del lavoro in Italia. Una prote¬ 
sta. infine, vorremmo indirizzarla a quella 
stampa italiana che descrive la Svezia 
come se fosse il paradiso terrestre. 

Vi salutiamo caramente. 

Remo Alberti (Genova). Giovanni Repet¬ 
to (Genova). Giuseppe Blavovic (Mestre), 


Enrico Biasiolo (Venezia). Aldo Durnglia 
(Genova). Giancarlo Beri (Genova). Gian¬ 
carlo Lippa (Genova). Angelo Sburlati 
(Alessandria). Dino Tessari (Spine»). Bri 
ino Sculti (Venezia). Dino Ferraressn (Ve 
nezia). Bruno Mantovani (Venezia). Bruno 
B ramini in (Venezia). Gabriele Inglesi (Moti- 
falcone). Giovanni Badolin (Venezia). Re¬ 
mo Zanengo (Venezia). Mario Tosi (Vene¬ 
zia). Giancarlo S. (Venezia). Rolando Bel¬ 
imi (Venezia), Antonio Marchetto. Luciano 
Grazi. Giacomo Guidetti (Brescia). Alberto 
Collini (Venezia). Alessandro Dostrad (Ve 
nezia), (Mancano altre firme di nostri com 
pagai di lavoro perché rientrati in Italia). 

(Goteborg - Svezia) 

Basilea 

Una polizia < li< sarebbe 
piaciuta a .Mae(!aiiv 

Cara Unità. 

il fatto del giorno è. per l’emigrazione 
italiana in Svizzera, l’espulsione* di tre 
nostri connazionali dal cantone eli Berna 
per motivi (vilitic 1 . 

L’cmigra/mnc commenta il fatto varia¬ 
mente. Da parte mia vorrei far seguire 
alcune considerazioni per dimostrare quan 
to sia cicc a ed osi nrantista la polizia degli 
stranieri che ha preso il provvedimento. 

Si tratta della stessa polizia che: 

1 ) mesi fa ha negato il permesso rii sog 
i:iorr .0 in Sv izzi ra ad ali urie decine di 
bambini sudi 11 rinomiti, malati gravemente, 
(iliamati in Svizzera da un'associazione di 
medici ;ht poterli curare. Il caso sollevò 
a Sun tempo tiri ( norme clamore <• pro'cstc 
da parte della popolazione, al punto che :1 
provvedimento dovette’ essere riveduto; 

2 ) alcuni anni fa ha negato il permesso 
a! celebre violinista sovn-im» D>i>i<ì f)ì- 
strack di tenere- un concerto a Zurigo, an- 
f h»- questo - per motivi fallitici ». La si¬ 
tuazione e oggi tale per cui nessun artista 
sovietico vuole più recarsi a Zurigo. L’anno 
scorso il celebre pianitsa Sviatoslav Rich 
ter. jx-r esempio, tenne tiri concerto a Lu¬ 
cerna. ma si rifiutò categoricamente di an¬ 
dare a Zurigo, pozzo raro del maccar- 
thysmo; 

-3» un anno fa ha proibito, sempre a 
Zurigo, una rappresentazione del coro so- 
\ letico Alexandr*»v. c he pure ebbe, nella 
su sta tournée, enorme successo in Fran 
eia. Italia e Germania Ovest. 

Mi limito ai casi più clamorosi, rna 
esempi di questo genere «c ne potrebbero 
portare a decine, forse a centinaia. Oggi 
si vun fuori con la scoperta dei «volantini 
contro la guerra nel Vietnam» che fra 
l'emigrazione non dovrebbero essere dif¬ 
fusi. Molti emigrati si chiedono: » Dove 
siamo? In Svizzera o nel Vietnam del Sud. 
a Be rna o a Saigon? ». 

Si può senz’altro affermare che la de¬ 
cisione della polizia di Berna disonora il 
paese, fa del male alla reputazione della 
Svizzera. Ma la colpa non è certamente 
nostra. Forse però questo ci aiuta a capire 
perché molti nostri connazionali, allor¬ 
quando sentono gli svizzeri parlare di 
« assimilazione della mano d’opera stra 
mera ». de Ila loro « democrazia » che sareb¬ 
be- la più vecchia del mondo e superiore 
a tutte, si mettono a ridere con sarcasmo 
e pensano che i loro diritti arrivano solo 
fin dove pare e piace alla «Fremdenpo- 
lizei ». 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea - Svizzera) 
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